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Longera, Cattinara, Basovizza: scene da passi alpini sull‘altipiano carsico. (Foto Sterle) 
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bata dell'inverno ha colpito in particolare il Nord. Problemi negli aeroporti, difficoltà sulle autostrade 


1 nel gelo. Carso paralizzato dalla neve 
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fra di 


TRIESTE Aeroporti chiusi, autostrade blocca- 
te, disagi al traffico, freddo pungente e due 
morti in incidenti stradali. Il Nord Italia ie- 
ri si è risvegliato sotto una spessa coltre di 
neve. Forti nevicate, soprattutto, in Lom- 
bardia, Liguria, Umbria, Marche, Emilia 
Romagna, Piemonte e Valle d'Aosta. Ma la 
neve ha raggiunto anche Trentino, Veneto, 
Friuli Venezia Giulia, Piccoli fiocchi bian- 
chi perfino a Venezia. Aeroporti in forte dif- 
ficoltà. Il ghiaccio che si è formato sulle 
strade ha causato diversi incidenti stradali. 

Nel Friuli Venezia Giulia, a Trieste, neve 
in quantità, temperature sotto zero, raffi- 
che di bora, pioggia frammista a ghiaccio. 


Questo lo scenario da pieno inverno che ha 
investito a partire dalla mattinata di ieri 
l’area triestina causando problemi di circo- 
lazione soprattutto sull'altipiano carsico. 
Una situazione come non si registrava al- 
meno dal novembre del ’99 quando il capo- 
luogo giuliano ha visto neve in quantità, bo- 
ra e temperature polari. 

Nel tardo pomeriggio poi è arrivata una 
tregua. Anche un flebile sole si è affacciato 
sul paesaggio imbiancato, ma per pochi 
istanti. In serata nevicate frammiste a mo- 
derati refoli di bora sono proseguite a inter- 
mittenza in tutta l’area carsica. 
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Tanti automobilisti si sono fatti sorprendere dall'evento sprovvisti 


di catene 


n RES g 


Si apre domani il vertice dei Grandi della Terra sui problemi dell'Ambiente. E non c'è solo l'incognita dei 10 mila contestatori del «popolo di Seattle» 


G8 a Trieste: c'è il rischio di attentati islamici 


Segnalazioni dei servizi segreti, città superblindata. Il prefetto: «Non possiamo escludere l'ipotesi terrorismo» 


MANCA SOLO L'ULTIMO SÌ DEL SENATO 
Quattro i voti di margine e il Polo accusa: «fatto politico gravissimo» 


L'Italia sarà uno Stato federale 
Varata dalla Camera la riforma 


Il centrosinistra 
ha battuto un colpo 


di Luca Tentoni 
T voto della Camera sul federalismo 


ha due valenze, una simbolica, l'al- 

tra politica. La prima è che la «legi- 
slatura dell'incompiuta», nata per cam- 
biare l'intera seconda parte della Costi- 
tuzione grazie alle effimere «larghe inte- 
se» della Commissione D'Alema, ha in 
realtà prodotto qualche risultato - peral- 
tro non sempre esaltante - solo in tema 
di rapporto fra Stato e comunità locali, 
ma ha dovuto arrendersi di fronte al ve- 
ro nodo, quello della forma di governo. 
Il «testa a testa» di ieri a Montecitorio è 
stato l'ennesimo atto di un confronto 
sempre ricco di colpi di scena, ripensa- 
menti e imboscate come quella che affon- 
dò nel '98 un progetto di riforma più 
completo, coerente ed efficace di quello 
in esame ieri, le era - pur con î suoî 
limiti - quello della Bicamerale. 
Il voto della Camera è lo specchio della 
lotta politica in Italia ai nostri giorni, e 
l'esito deve far riflettere tutte le parti po- 
litiche sul pericolo di dividersi: (i la de- 
volution di Formigoni e il testo dell'Uli- 
vo si sarebbe potuta trovare una via in- 
termedia. 


® Scsue a pagina 2 


ROMA Con 4 voti in viene modificata 
iù del previsto, la con i soli voti della 
%amera ha approva- maggioranza». 

to la riforma federa-  Sprezzante Berlu- 

lista dello Stato che  sconi: «Rifaremo tut- © 

ora passa al Senato to». 

ér il voto definitivo La riforma si ba- 
ella quarta lettura sa su 9 punti fonda- 
mentali: 
‘Roma capi- 
tale; sussi- 
la Costitu- diarietà 
zione. verticale 
Soddi- nei rappor- 
sfatto Ru- ti tra le 
telli: «Que- istituzio- 
sto risulta- ni; potestà 
to - ha det- legislativa 
to - rap- generale 
presenta alle Regio- 
uno schiaf- ni; potestà 
fo al Po- ammini- 
lo». La strativa 
maggio- generale 
ranza in- ai Comu- 
fatti ha ri- ni; ‘sussi- 
volto fino diarietà 
all’ultimo ._ orizzonta- 
appelli alla Casa le nei rapporti pub- 


delle libertà a vota- 
re insieme al centro- 
sinistra. Dal Polo 
hanno motivato il 
no al provvedimen- 
to definendolo «una 
scelta ingiusta, gra- 
ve ed arrogante» in 
quanto « è la prima 
volta nella storia 
Repubblica 
che la Costituzione 


della 


blico-privato; federa- 
lismo fiscale; rap- 
presentanti delle au- 
tonomie, in via tran- 
sitoria in Parlamen- 
+ to; parità uomo-don- 
na per l'accesso alle 
cariche elettive; bi- 
linguismo per Tren- 
tino e V. d'Aosta. 
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ALLE PORTE DI LONDRA : 


| 


TR 


Deraglia un Intercity, decine le vittime. 


LONDRA Il deragliamento di un Intercity, alle porte di Londra, ela successiva collisione 
con un merci, ha provocato decine di vittime: tredici i morti già recuperati ieri sera. 


TRIESTE L'ombra del terrori- 
smo islamico sul vertice del 
G8. Un’informativa riserva- 
ta è alla base delle draconia- 
ne misure di sicurezza impo- 
ste alla città degli esperti 
del ministero degli Interni. 
Trieste potrebbe diventare 
l'obbiettivo «sensibile» di un 
commando al- 
gerino che di 
recente è sta- 
to individuato 
dai servizi di 
sicurezza bri- 
tannici. Alcu- 
ni dei terrori- È 
di sono però 
sfuggiti all’ar- 
resto. E’ falli- 
to poi anche 
l’intervento 
delle polizia 
tedesca. : 

«Il dispositi- 
vo di sicurez- 
za tiene conto di ogni possi- 
bile rischio e pericolo. Oggi 
dobbiamo metterci al riparo 
da qualsiasi iniziativa. Non 
può essere esclusa l'ipotesi 
terrorismo», ha affermato ie- 
ri sera il prefetto Vincenzo 
Grimaldi. 

Poco dopo sono stati visti 


ECONOMIA 
Usa, Greenspan: 


il peggio potrebbe 
ancora arrivare 


«Non s’arresta 
la flessione 
della crescita» 


sulle strade che portano in 
città i primi blindati dei bat- 
taglioni mobili dei carabinie- 
ri e della polizia. L’avan- 
guardia corazzata di un 
«esercito» che tra domani e 
sabato occuperà gran parte 
del centro. In totale più di 3 
mila uomini. Non se ne era- 
no visti tanti 
né per la visi- 
ta del Papa, 
né per quelle 
dei Capi dello 
Stato. 

Dunque, il 
pericolo-terro- 
rismo islamico 
spiegherebbe 
l’immane spie- 
gamento di for- 
ze chiamato a 
fronteggiare 
anche qualco- 
5 sa di più del 

cosiddetto po- 
polo di Seattle, che si calcola 
potrebbe arrivare in forze in 
città: 10 mila persone. 

Nella foto Lasorte, eser- 
centi costretti a chiudere in 
occasione del vertice. 


@ In Trieste 
C. Ernè e C. Barbacini 


BORSA 
Un esordio 
in sordina 
per l'Acegas 

In regresso 
(-1,34%) il titolo 
triestino 
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Fino a giugno si potrà comunque usare anche la vecchia numerazione, poi lo 0 sarà riservato all'indicazione delle aree geografiche 


Telefonini, i prefissi da oggi perdono lo zero 


Han E 
NON E' £ 


guy 


O [ORE AUTORIZZATO 


dixo @blu omii 


PER DARE UN SERVIZIO SEMPRE PIÙ COMPLETO 
AI NOSTRI CLIENTI, ORA VI POSSIAMO OFFRIRE ANCHE: 


INSTALLAZIONE E PROGETTAZIONE DIRETTA DI: 


Ill IMPIANTI ELETTRICI 


{li} IMPIANTI DI VIDEOCONTROLLO 


JTTO PER L 


TELEFONA PER UN PREVENTIVO GRATUITO!! 


Corso Italia 26 - TRIESTE 
tel. 040 765655 fax 040 771920 e-mail comts@tin. it 


{li} IMPIANTI ANTENNA SATELLITARI E TERRESTRI 


il IMPIANTI TELEFONICI; SIAMO SPECIALIZZATI IN 
PICCOLI CENTRALINI PER CASA, UFFICIO E NEGOZIO 


ll IMPIANTI ANTIFURTO PER CASA, UFFICIO E NEGOZIO 


logi 


OSTRE ESIGENZE 


ROMA Rivoluzione nel mon- 
do della telefonia radiomo- 
bile, cioè tra i cellulari. Da 
stamane, primo marzo, la 
numerazione dei cellulari 
erde lo 0 del prefisso. Dal- 
o 0348 o 0335 o 0329 o 
0880 seguiti dal numero si 
potrà omettere lo 0. Da og- 
gi e fino al 80 giugno, an- 
che se ci si dimentica e si 
continua a comporre lo 0, 
la telefonata andrà comun- 
Ca a buon fine. Dall’1 lu- 
glio, invece, diventerà obbli- 
‘atorio comporre il prefisso 
el cellulare senza lo 0. È 
quanto previsto dal nuovo 
iano di numerazione deci- 
so dall'Autorità per le co- 
municazioni con una delibe- 
ra del luglio scorso. 

Dopo il 80 giugno. il nuo- 
vo piano di numerazione 
prevede che lo 0 indicherà 
solo.i prefissi per area geo- 

‘afica, il 7 i collegamenti 
Internet, l'8 le chiamate a 
tariffa speciale. 
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DISAFFEZIONE 


MEDEA Non riesce ad alzarsi, 


SANREMO Nonostante Me- 
gan Gale (nella foto), il 
grande battage su Emi- 
nem, è bufera sul festival 
per il netto calo degli 
ascolti. Sono stati infatti 
solo 12 milioni 825 mila, 
con il 43.22% di share, i 
telespettatori della prima 
parte della seconda sera- 
ta del festival. Ancora un 
calo dunque rispetto all' 
indice di ascolto degli ulti- 
mi 6 anni. Bisogna torna- 
re al ’94 per trovare un 
numero di ascoltatori infe- 
riore: 11.267.000. 


® Negli Spettacoli 


Un netto calo degli ascolti 
per il festival di Sanremo 


perde quota rapidamente, 
cerca di atterrare sul cam- 
po di calcio ma non cela fa, 
e arriva lungo infilandosi 
sotto i fili della luce, su un 
campo arato: l’aliante tocca 
terra e si rovescia, una, 
due, tre volte fino a conclu- 
dere la corsa a testa in giù. 


Vettor, 28 anni, ora è in 
prognosi riservata nel re- 
arto di terapia intensiva 
kl pedale di Udine. Il 
asseggero, il tarcentino 
laudio Vescovo, 40 anni, 
se l'è cavata invece con 
traumi al volto guaribili in 
un mese: è ricoverato al- 
l'ospedale di Cattinara a 
Trieste. È È 
E’ accaduto ieri mattina 
a Medea, E adesso l’aliante 
del gruppo volovelistico del- 
laeroclub friulano di Cam- 
ioformido è un ammasso di 
ferraglia. 
@ Apagina 11 
Guido Barella 


Il pilota, l’udinese Marco. 
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SS UDINE - GORIZIA PIEDIMONTE 
VALLONE DELLE ACQUE 2 - Strada per S. Floriano 
TEL. 0481.534428 
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Il passeggero ricoverato a Cattinara, il pilota in prognosi riservata a Udine 


Aliante si schianta a Medea 


TRATTORIA «Ponte Calvario» 
da Mirko ; 
cucina casalinga - specialità alla griglia 
a mezzogiorno TICKET RESTAURANT 
MENÙ A PREZZO FISSO per operai 
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RIFORME La legge costituzionale passa alla Camera con 316 sì, quattro in più e a quelli richiesti: Polo e Lega non hanno partecipato alla votazione 


Federalismo, l'Ulivo vince la prova di forza 


La soddisfazione di Rutelli: «Comincia la rimonta del centrosinistra». Parisi in aula con il pallottoliere 


DALLA PRIMA 


Ma dopo il fallimento 
della Commissione 
D'Alema e della riforma 
elettorale, nessuno si fi- 
da più dell’avversario e 
preferisce il «catenaccio» 
al confronto aperto. Il va- 
lore politico del voto di 
ieri è notevole, perchè di- 
mostra la volontà dell’ 
Ulivo di andare avanti a 
tutti i costi verso un nuo- 
vo rapporto fra centro e 
periferia, ma soprattutto 
è un segnale agli elettori 
e al Polo. Alla coalizione 
concorrente il centrosini- 
stra fa capîre che in cam- 
pagna elettorale il bilan- 
cio di questi ultimi cin- 
que anni, arricchito dal- 
la riforma federalista, 
non sarà trascurato co- 
me finora è stato fatto. 

Stavolta, invece di in- 
seguire Berlusconi sui 
cartelloni pubblicitari, 
la coalizione ha preferito 
puntare sulle riforme, 
pur se fatte a maggioran- 
za: nel '98 gli sforzi per 
far raggiungere al Paese 
gli obiettivi richiesti per 
l'adesione al «sistema 
Euro» nonostante l'oppo- 
sizione del Polo e della 
Lega sono stati il mo- 
mento più significativo 
dell'azione dei governi 
ulivisti, così come le «leg- 
gi Bassanini». Da allora 
il centrosinistra si è 
smarrito, prigioniero di 
vergognose lotte intesti- 
ne. 

Condurre in porto (0 
quasi: manca il voto del 
Senato) la riforma fede- 
ralista, magari sottopo- 
nendola a referendum 
confermativo, vuol dire 
sfidare il - centrodestra 
su un nuovo tema impor- 
tante: il testo licenziato 
da Montecitorio è appe- 
na dignitoso, però final- 
mente rovescia il rappor- 
to fra Stato ed enti loca- 
li: l'articolo 117 non in- 
dica più le materie di 
competenza : regionale, 
ma enuncia quelle stata- 
li e lascia il resto alle re- 
gioni. Votare quel testo, 
per l'Ulivo, significava 
ripartire dalla battaglia 
sui programmi, sulle co- 
se fatte e da fare, cercan- 
do di rivalutare in extrè- 
mis un'opaca seconda 
parte della legislatura. 

Agli elettori, invece, 
l'Ulivo pone un proble- 


proprio dopo l'iniziativa 
referendaria di Formigo- 
ni: è meglio un federali- 
smo incompleto oggi che 
può essere completato in 
seguito oppure attendere 
@ mani vuote, se andrà 
bene, la prossima legisla- 
tura? È un bel dilemma, 
se si considera che forse 
il prossimo parlamento - 
a causa della differenza 
fra le leggi elettorali per 
deputati e senatori - ri- 
schia di dare alla coali- 
zione vincente un margi- 
ne di maggioranza esi- 
guo în una Camera e am- 
pio nell'altra, come è 
sempre accaduto dal ‘94 
in poi, e che in tal caso, 
senza larghe intese, non 
si andrebbe molto lonta- 
no. 


Luca Tentoni 


sona 
du 


ma, che è più ‘spinoso. 


Il ministro Maccanico e Mastella: «Ci sono ancora 
cose da fare, prematuro considerare chiusa la legi- 


slatura». 


ROMA Un grido di gioia si le- 
va dai banchi della maggio- 
ranza poco dopo le 19, rim- 
bomba nell’aula di Monteci- 
torio e chiude una giornata 
vissuta sul filo del rasoio. 
L'approvazione della legge 
costituzionale sulla riforma 
dello Stato federale, con 4 
voti in più rispetto ai 312 ne- 
cessari, rappresenta non so- 
lo uno «schiaffo» al Polo 
(che si astiene dal voto) ma 
anche un vero e proprio «vo- 
to di fiducia» per France- 
sco Rutelli. Accettando il 
rischio di approvare la rifor- 
ma federalista senza rinvii 
alla prossima legislatura e 


senza accordo con la Casa 
delle libertà, il candidato 

remier del centrosinistra 

a infatti messo sul piatto 
la sua credibilità di Jeader 
di tutta la maggioranza. La 
prova di forza è andata me- 
glio del previsto e Rutelli, 
che apprende la notizia a 
Caserta, esulta: «Comincia 
la rimonta del centrosini- 
stra. E’ iniziata la riscossa». 
Rutelli non sta più nella pel- 
le e spiega che la legge sul 
federalismo non l’hanno vo- 
luta solo i gruppi di maggio- 
ranza ma ‘anche i presidenti 
delle Regioni, i sindaci e i 
presidenti delle Province 
«anche quelli della destra ai 


Francesco Rutelli 


quali la destra ha voltato le 
spalle», aggiunge. Il candi- 
dato premier si sente forte 
della sfida appena vinta e 
serra le fila, carica i partner 
della coalizione: «Abbiamo 
dimostrato ‘che’ quando si 
mette sul tavolo la determi- 
nazione si vince». 


Per approvare la riforma 
costituzionale serve la mag- 
gioranza assoluta degli 
aventi diritto (attualmente 
623) dunque 312 voti, che al- 
l’ora. di colazione vengono 
dati per certi. Armato di 
«pallottoliere», Arturo Pa 
risi chiede ai deputati della 
maggioranza di non fare 
previsioni troppo azzardate, 
ma alla fine il risultato c'è. I 
quattro voti che si aggiungo- 
no ai 812 della maggioranza 
arrivano dai dipietristi Elio 
Veltri e Fabio di Capua, dal 
pattista Giuseppe Bicocchi 
e da Armando Veneto di De- 
mocrazia Europea. Il depu- 
tato della Fiamma tricolore, 
Alberto Acierno, si tira in- 
dietro: «Il mio voto è a dispo- 
sizione della Cdl». Il e 
to, comunque, viene incassa- 
to dalla maggioranza e Cle- 


RIFORME Poteri legislativi alle Regioni, fisco, sussidiarietà: come cambia la Costituzione 


Ecco i pilastri delle nuove autonomie 


ROMA Il «ddl» costituzionale 
sulla legge riguardante il 
federalismo passa oggi al 
Senato per la quarta e ulti- 
ma lettura. Quattro sono i 
pilastri del provvedimento: 
il nuovo assetto delle com- 
petenze legislative, con la 
ri-scrittura dell'articolo 
117 della Costituzione nel 
quale si inverte il criterio 
di riparto, affermando il 
principio che le regioni han- 
no competenza legislativa 
piena in tutte le materie 
per le quali non è espressa- 
mente riservata allo Stato; 
il regionalismo differenzia- 
to, che permetterà di ricono- 


De 


scere a regioni dotate di 
particolare capacità di Go- 
verno la possibilità di dotar- 
si di uno statuto di autono- 
mia con un contenuto «più 
sostanziale» rispetto a quel- 
lo riconosciuto ad altre re- 
for a statuto ordinario; 
‘autonomia finanziaria, ri- 
preso dalla tradizione tede- 
sca, e cioè la territorialità 
dell'imposta, in base alla 
quale ogni Regione si sostie- 
ne con - proprie risorse; la 
soppressione di tutti gli isti- 
tuti di impronta centralista 
ancora presenti nella Costi- 
tuzione. Ecco le principali 
novità. 
Scompare la parola fe- 


_. \ |{. 


derale dal testo di rifor- 
ma La parola federale non 
comparirà in Costituzione. 
Il testo originale di riforma 
prevedeva di rubricare il ti- 
tolo V come Ordinamento 
federale della Repubblica. 
Maggioranza e opposizione 
però hanno votato compatti 
‘un emendamento soppressi- 
VO. 

Sussidiarietà Terreno 
principale dello scontro tra 
Polo e Ulivo. Il testo ABbTO: 
vato stabilisce i principi 
sussidiarietà verticale È 
istituzionale) e orizzontale 
(o sociale). Più poteri dun- 
que alle autonomie locali e 
maggiore responsabilizza- 


zione della società civile 
nella gestione dei servizi 
pubblici. 

Sì al consiglio delle au- 
tonomie locali Spazio al 
coordinamento tra comuni 
e province della stessa re- 
gione, no al commissario go- 
vernativo, che l'articolo 124 
Cost. (abrogato) istituiva in 
ogni capoluogo di regione 
con il compito di coordinare 
le funzioni amministrative 
di Stato e regioni. 

Più potere legislativo 
alle Regioni Riscritto an- 
che l'articolo 117 della Co- 
stituzione, la nuova norma 
conferisce maggiore potere 
legislativo alle regioni. Non 


mente Mastella sentenzia: 
<A questo punto la legislatu- 
ra potrebbe pure continua- 
re...». Il disegno di legge co- 
stituzionale ora dovrà torna- 
re al Senato dove la maggio- 
ranza è «blindata», Il mini- 
stro delle Riforme istituzio- 
nali, Antonio Maccanico, 
non esclude comunque che 
la stessa maggioranza chie- 
da il referendum confermati- 
vo, nonostante il disegno di 
legge sia stato approvato 
con la maggioranza assolu- 


ta. «Adesso credo che ci sia- 
no ancora delle cose da fare 
e quindi considerare chiusa 
la legislatura mi pare pre- 
maturo». «Hanno voluto 
una prova di forza - ha det- 
to Valter Veltroni - e que- 
sta volta mi pare che il risul- 
tato sia inequivoco». A chi 
gli domandava se la maggio- 
ranza a questo punto abbia 
intenzione di accelerare an- 
che sulla legge per il conflit- 
to d'interessi, alla quale 
manca solo l'approvazione 


definitiva con la seconda let- 
tura alla Camera, Veltroni 
si è mostrato prudente. «Ve- 
dremo alla Camera i tempi 
che il calendario parlamen- 
tare ci consentirà ancora 
prima della fine della legi- 
slatura». Soddisfazione è 
stata espressa dal deputato 
diessino friulano Di Bisce- 
glie, che ha sottolineato la 
valorizzazione delle regioni 
a statuto speciale grazie al- 
la riscrizione dell’art.116. 


gir. 


La legge sul federalismo 


Le principali novità della riforma costituzionale sulla riforma federale 


a parola federale 


— della Repubblica" 
: Sussidiarietà 


La parola federale non comparirà D, 
in Costituzione. Un emendamento 

. ha soppresso il testo originale, che prevedeva 3 
| di rubricare il titolo V come "Ordinamento federale 


Crescono i poteri delle regioni su 
istruzione e ambiente, in più le autonomi 
di organizzare i g LCA di 


rig 


onferito alla città di Roma lo status di “Capitale 
ella Repubblica". 


0 


| nuovo articolo 146 introduce il nome bilingue 

il Trentino Alto Adige/Sud Tirol e per la Valle 
l'Aosta/Vallee d'Aoste 
locali in commissione parlamentare. 
| In attesa dell'eventuale istituzione della Camera 

22:25 delle Regioni, è prevista la partecipazione 

. di rappresentanti degli enti locali alla Commissione 

LEE per le questioni regionali 
a Potere legislativo. alle regioni — 
nuovo articolo 117 conferisce competenza 
lusiva per materia all 
egioni RI anch 


enti locali possono applicare ibuti propri, 
in più sono chiamati a compartecipare al gettito 
di tributi erariali riferibili al loro territorio 


lo, e residuale alle 
Si di 


2 ANSA-CENTIMETRI. 


si tratta di un mero allarga- 
mento di competenze; a 
cambiare è la ratio dell'arti- 
colo: competenza esclusiva 
‘per materia allo Stato e re- 
siduale alle regioni. Alle re- 
gioni poi è stata riconosciu- 
ta l'autorità di intervenire 
nel processo legislativo dell' 


RIFORME «Ce ne ricorderemo nella prossima legislatura», minaccia il leader della Casa delle To 


Berlusconi insorge: «Grave precedente» 


E preannuncia: «Rifaremo tutto». Fini: «Qualcuno rimpiangerà questa vittoria» 


Bossi: la sinistra firma la fine della sua storia, Il 
presidente della giunta veneta, Galan: «Costituzio- 
ne modificata a colpi di maggioranza» 


ROMA Se l'Ulivo esulta per 
il voto sul federalismo che 
ha dimostrato la tenuta e 
la compattezza della mag- 
gioranza. Per Berlusconi, 
invece, è un fatto grave, 
un precedente mai visto, 
cambiare la Costituzione 
per soli quattro voti, «in 
modo illiberale e antidemo- 
cratico». Un. precedente, 
promette, «di cui ci ricorde- 
remo», Insomma, se non sa- 
rà possibile trovare un ac- 
cordo vasto e condiviso sul- 
le riforme, nella prossima 
legislatura, quando - ne è 
più che convinto - la Casa 
delle libertà sarà al potere, 
procederà allo stesso mo- 
do. «Noi rifaremo tutto», 
avverte il leader del Polo. 
E intanto il leader forzista 
ripete il suo secco no all' 
ipotesi di un faccia a faccia 
con Rutelli, e ai giornalisti 
che gli hanno fatto presen- 
te come nell'intervista a 
Famiglia Cristiana era 


sembrato più possibilista, 
il cavaliere ha risposto: 
«quella intervista era pre- 
cedente rispetto a quanto 
ho dichiarato sabato e do- 
menica». 

Per Umberto Bossi, in- 
vece, «con questa roba la si- 
nistra firma soltanto la fi- 
ne ingloriosa della sua sto- 
ria». Per il Senatur la rifor- 
ma approvata non è il vero 
federalismo che arriverà 
solo con la devolution. 


Silvio Berlusconi 


Quello che conta - ha ag- 
giunto - è che il presidente 
della regione Lombardia 
Formigoni ha lanciato il re- 
ferendum sulla devoluzio- 


Vicenda Telecinco, scontro a Strashurgo 


BRUXELLES Scontro a Bruxelles all'Europarla- 
mento fra Ppe e Pse sulla vicenda della au- 
torizzazione a procedere contro Silvio Ber- 
lusconi chiesta dal giudice spagnolo Balta- 
zar Garzon nell'ambito dell'inchiesta su Te- 
lecinco di cui Fininvest ha una quota. La 
presidente Nicole Fontaine (Ppe) ha spie- 
gato di avere dato l'ordine di rispedire a 


Madrid la richiesta di Garzon perchè non 
presentata dal ministero degli esteri o del- 
la giustizia. Poi scambiò di accuse tra euro- 
parlamentari socialisti e popolari, hanno 
parlato anche Napoletano (Ds) e Tajani 
(FI). Lunedì prossimo della vicenda Gar- 
zon-Berlusconi parleranno informalmente 
i coordinatori della giunta delle immunità. 


ne nella stessa giornata 
delle elezioni politiche. 

Il leader di An Gian- 
franco Fini, in linea con 
Berlusconi, sottolinea il 
«precedente politico di as- 
soluta gravità». «Sono con- 
vinto», dice, «che chi que- 
sta sera nel centrosinistra 
ha esultato tra qualche me- 
se forse dovrà rimpiangere 
questo momento. Se il cen- 
trodestra dovesse essere 
domani maggioranza cer- 
cherà di garantire le rifor- 
me con larghe maggioran- 
ze, ma se ciò sarà impossi- 
bile avremmo tutte le con- 
dizioni per procedere a no- 
stra volta a colpi di maggio- 


ranza, perchè il preceden- 
te ci Coi. 

Valutazioni diverse tra i 
rappresentanti. degli enti 
locali. «Spero che sia l'ulti- 
mo imbroglio che la sini- 
stra opera ai danni dei cit- 
tadini. È comunque un pre- 
cedente di una gravità 
inaudita quello di modifica- 
re la costituzione a colpi di 
maggioranza. Ce ne ricor- 
deremo»: ha commentato il 
presidente della giunta ve- 
neta Giancarlo Galan. 

«E una scelta importan- 
te: è un passo ulteriore nel- 
la direzione della riforma 
dello stato in senso federa- 
lista», ha invece osservato 
il presidente dell'Anci, Le- 
onardo Domenici. 
«Quanto votato non esauri- 
sce il quadro delle riforme 
istituzionali, ma consente 
alcuni passi in avanti con- 
creti, come la costituziona- 
lizzazione del principio di 
sussidiarietà, il ruolo delle 
autonomie locali e rappre- 
senta una cornice impor- 
tante per l'elaborazione de- 
gli statuti regionali», ha 
detto il presidente dell'An- 
ci. 3 


Un fuor stronca a 47 anni il numero due del Comune durante un dibattito, Il T62 ha trasmesso le fran iene immagini. Il rivale del Polo sospende la campagna elettorale 


ra Carpanini, candidato sindaco dell'Ulivo a Torino 


Domenico Carpanini 


“TORINO Domenico Carpani- 


ni, 47 anni, candidato a 
sindaco a Torino per il 
centrosinistra, è morto ie- 
ri sera, colto da un im- 
provviso malore, mentre 
partecipava a un primo 
confronto pubblico con 
Roberto Rosso, candidato 

per la Casa delle libertà, 
Hora sede dell'associazio- 
ne commercianti torinese, 
mentre lo riprendevano le 
telecamere del Tg2 della 
Rai. Mentre Rosso parla- 
va dei temi della sicurez- 
za in città, Carpanini, che 
era vicesindaco, si è im- 
proyvisamente accascia- 
to. E stato subito soccorso 
da alcuni medici presenti 


in sala ma non c'è stato 
nulla da fare. Sgomento e 
incredulità nella sede dell' 
Ascom torinese, Il segreta- 
rio provinciale organizza- 
tivo Esposito si è limitato 
a dire: «Troppo stress». 
Roberto Rosso, il candida- 
to della Casa delle libertà, 
ha lasciato la sede Ascom 
sconvolto e ha poi affer- 
mato di sospendere la 
campagna elettorale. Il fe- 
inod a lasciato ET 

l'Ascom Îairotto all'obito- 
rio del cimitero di Mirafio- 
ri, dove lo attendeva il pa- 
dre. Oggi verrà allestita la 
camera ardente in munici- 
pio. 

Domenico € 

aveva solo 47 anni 


anini 
iglio 


unico di un ex partigiano, 
nel '69 era entrato nello 
Psiup, (Partito socialista 
di unità proletaria), con- 
fluito tre anni dopo nel 
Pci. Dipendente della Ban- 
ca commerciale, si era im- 
pegnato con sempre mag- 
giore intensità nella politi- 
ca, che ormai svolgeva da 
anni a tempo pieno. Era 
stato consigliere. provin- 
ciale nel ’76 e nell'80 era 
entrato in Consiglio comu- 
nale, dove dall'83, per un 
decennio, era stato capo- 
ci-Pds. Era poi 
diro presidente del 
Consiglio comunale con la 
rima giunta Castellani. 
Re seconda aveva as- 
sunto la carica di vicesin- 


daco con deleghe, fra l'al. 
tro, alla sicurezza urbana 
e al commercio. 

Nel luglio scorso si era 
detto disposto a candidar- 
sia sindaco di Torino, ma 
in un PRO tempo la sua 
candidatura ‘aveva susci- 
tato contrasti tra gli allea- 
ti del centro-sinistra e all' 
interno dei Ds. Era stato 
per mesi in ballottaggio 
col Froctcae dell'Ordine 
degli avvocati Gian Paolo 
Zancan, sino a quando, i 
1.0 febbraio, era stato uffi- 
cialmente nominato candi- 
dato per l'Ulivo, con la so- 
la opposizione dei Verdi. 
Di corporatura robusta, la 
scorsa settimana, si era 
sottoposto a un controllo 


medico: gli era stato ri- 
scontrato uno stato di af- 
faticamento generale, co- 
munque non preoccupan- 
te e 
to ridurre la quantità 
di sigarette, fumate e cer- 
care di limitare lo stress. 
In serata, prima di giunge» 
re all'Associazione com- 
mercianti, era apparso 
tranquillo e di buon umo- 
re, tanto che, con un'ami- 
ca, ha anche scherzato sul. 
la cravatta più adatta 
presentarsi al faccia a tic 
cia col rivale Roberto Ros- 

0. Anche durante il dibat- 
tito, in una sala affolata 
da alcune centinaia di per- 
sone, nulla lasciava presa- 
gire fa tragica fine. 


i da stato consiglia- . 


Ue, quando le leggi comuni- 
tarie trattano materie di 
competenza regionale. 

Sì al federalismo fisca- 
le «I Comuni, le Province, 
le Città metropolitane e le 
Regioni hanno autonomia 
finanziaria di entrata e di 
spesa». Inizia così il nuovo 


© IL CASO 


articolo 119 della Costitu- 
zione che introduce il fede- 
ralismo fiscale. Gli enti lo- 
cali possono dunque stabili- 
re e applicare tributi pro- 
pri, in più sono chiamati a 
compartecipare al gettito 
di tributi erariali riferibili 
al loro territorio. 


ROMA La Lombardia ha de- 
ciso: chiamerà alle urne i 
suoi cittadini sulla «devo- 
lution». Il presidente Ro- 
berto Formigoni ha fir- 
mato ieri il decreto che 
istituisce il referendum 
per attribuire alla regione 
i poteri in materia di sani- 
tà, di scuola, di sicurezza: 
‘la data per il voto dovreb- 
be essere la stessa di quel- 
la prevista per le elezioni 
politiche. In maggio, in- 
somma. 

Ma il governo non inten- 
de restare a guardare co- 
me ha fatto in circostanze 
analoghe con il Piemonte 
e il Veneto 
che infatti 
‘hanno poi desi- 
stito. Il mini- 
stro per gli Af- 
fari regionali, 
Agazio Loie- 
ro, ha annun- 
ciato che l'ese- 
cutivo . impu- 
gnerà la deci- 
sione della 
Lombardia 
per impedire 
il referendum. 

Eppure per 
Formigoni si 
tratta di «un 
atto formal. 
mente ineccepibile, addi- 
rittura dovuto e dal signi- 
ficato politico. chiarissi- 
mo, un vero e proprio col- 
po di gong». Il governato- 
re della Lombardia, di fat- 
to, ha giocato d'anticipo 
dato che i termini per indi- 
re la consultazione sareb- 
bero scaduti di lì a poche 

ore, alla mezzanotte di ie- 
ri. E non ha aspettato 
nemmeno la pronuncia 
della Corte Costituziona- 
le sul conflitto d'attribu- 
zione che il governo ha sol- 
levato nel dicembre scor- 
so. 

Un «blitz», largamente 
previsto, scattato dopo il 
«patto» stretto da Polo e 
Lega Nord. La «devolu- 
tion», ossia più potere alle 
regioni in materie strete- 


RIFORME In materia di sanità, scuola, sicurezza 
«Devolution» in Lombardia, 
Formigoni farà il referendum 
Governo: il no di Loiero 


Roberto Formigoni 


giche come la scuola o la 
sicurezza, è infatti alla ba- 
se dell'intesa tra le forze 
politiche del centrodestra. 

«A questo punto - ha 
spiegato Formigoni - il vo- 
to potrebbe essere impedi- 
to solo se la Consulta, che 
finora non si è pronuncia- 
ta, desse ragione al gover- 
no che ha chiesto o l'an- 
nullamento o la sospensio- 
ne del referendum», 

Ma se così non andrà i 
cittadini lombardi trove- 
ranno al seggio una sche- 
da in più e dovranno pro- 
nunciarsi sull'attribuzio- 
ne totale alla regione del- 
‘le competenze 
in materia di 
sanità e forma- 
zione e, parzia- 
li per l'ordine 
pubblico lega- 
to alla micro- 
criminalità. 

Sulla regola- 

rità del decre- 
to Formigoni 
non ha dubbi: 
«era l'ultimo 
giorno utile 
per dar corso 
alla delibera 
del Consiglio 
che approvava 
il referendum 
e attualmente non vi è 
nessun impedimento». 

La Corte Costituziona- 
le, infatti, dopo tre mesi 
non si è pronunciata sul 
conflitto sollevato dal go- 
verno e «quindi quantome- 
no non gli ha dato ragio- 
ne», Formigoni ritiene che 
«questo non sia dovuto ad 
amnesie o distrazioni». 
Inoltre, conclude il gover- 
natore della Lombardia, 
«ho chiesto il parere scrit- 
to ai presidenti delle Cor- 
ti d'Appello di Milano e 
Brescia e loro non hanno 
mosso osservazioni di me- 
rito, ma hanno solo sugge- 
rito di abbinare il referen- 
dum alle politiche per ra- 
So pratiche ed economi- 
che». 


Cr. 
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Neve e pioggia frammista a ghiaccio hanno trasformato in una trappola l’area tra Basovizza, Grozzana e Pese 


Neve sul Carso, il traffico va in tilt 


TRIESTE Neve, temperature 
sotto zero, raffiche di bora, 
e per finire, pioggia frammi- 
sta a ghiaccio. Questo lo 
scenario da pieno inverno 
che ha investito a partite 
dalla. mattinata di ieri 
l’area triestina causando 
problemi di circolazione s0- 
prattutto sull'altopiano car- 
sico. Una-situazione come 
non si vedeva almeno dal 
novembre del 1999 quando 
il capoluogo giuliano ha vi- 
sto neve in quantità, bora e 
temperature polari. 

Neve che cadeva fitta nel 
primo pomeriggio specie 
nella zona di Basovizza, 
Grozzana e Pese, mentre 
una rapida imbiancatura 
ha interessato anche il ca- 
poluogo giuliano, senza pe- 
rò attecchire. Neve anche 
‘su tutte le vie di accesso al- 
la città. Nel tardo pomerig- 
gio poi è arrivata una tre- 
gua. Anche un flebile sole 
si è affacciato sul paesag- 
gio imbiancato, ma per po- 
chi istanti. In serata le ne- 
vicate frammiste a modera- 
ti refoli di bora sono prose- 
guite ad intermittenza in 


tutta l’area carsica rispar- 
miando comunque la città. 


«È stata una nevicata co- 
spicua - spiega Renato Co- 
lucci, della Stazione metero- 
logica di Borgo Grotta Gi- 
gante -, anche si ci aspetta- 
vamo qualcosa di più. Evi- 
dentemente siamo stati par- 
zialmente ’graziati’. Sul 
Carso sono stati rilevati da 
5 a 8 centimetri di neve e le 


Paralizzati gli scali del Mord, Ronchi diventa la pista di sfogo 


12.30 alle 14,30. Ma a Ronchi dei Le- 
gionari ha toccato terra anche un Dor- 
nier 328 di Minerva Airlines prove-. 
niente dallo scalo tedesco di Colonia e 
destinato a Milano Malpensa, mentre 
un velivolo della Britis 
retto a Venezia, dopo esser stato fatto 
atterrare al «Guglielmo Marconi» di 
Bologna è stato dirottato a Ronchi dei 
Legionari, dove sono stati imbarcati i 

asseggeri diretti a Londra e giunti da 
ii a bordo di alcuni pullman. 
Questa massiccia ondata di passegge- 
ri non ha provocato particolari proble- 
mi all'organizzazione dello scalo ron- 
chese, mentre erano già stati allertati 
i mezzi spalaneve in caso che la nevica- 
ta si fosse fatta più intensa. 


RONCHI DEI LEGIONARI Nemmeno l'aeropor- 
to regionale di Ronchi dei Legionari è 
uscito indenne dall'ondata di maltem- 
0 che ieri ha interessato tutto il Nord 
talia. Mai Mz pe asseggeri van- 
‘oblemi che si sono veri- 

ficati sugli altri scali del settentrione, 
ai quali, va anche detto, proprio quello 
i a offerto 
uno «sfogo» nei momenti peggiori. Pro- 
prio per questo motivo è stato cancella- 
to il volo AZ1371 delle 6.25 con desti- 
nazione Genova (un collegamento Ali- 
talia gestito da Minerva Airlines), 
mentre la stessa sorte è toccata a due 
voli in partenza per Milano Malpensa, 
uello delle 10.45, l'AZ1338 e quello 
Mele 11.50, l'AZ18346. Non sono arriva- 
ti dallo scalo lombardo, che ancora 


no ascritti ai pro 


del Friuli-Venezia Giulia 


temperature durante le ne- 
vicate si sono mantenute 
sotto lo zero. Il primato del 
freddo spetta, come sem- 
pre, a Pese dove sono stati 
registrati -3 gradi». 

Il sensibile peggioramen- 
to delle condizioni del tem- 
po di questi giorni, ampia- 
mente previsto dai metero- 


10.05, _l'AZ1335 


quindi al 


io. Sulle piste 


All’aeroporto milanese si è preferito non rischiare, ma anche evitare il caos 


Malpensa k.o., Fiumicino «straripan 


MILANO Chi si è scottato una volta con l'ac- 
qua calda finisce per aver paura anche di 
quella fredda. E così, mentre aveva voluto 
resistere fino allo stoicismo ai rigori di un 
bianco Natale mischiando orgoglio. con 
quella che alcuni hanno definito presunzio- 
ne, ieri davanti a una nevicata per niente 
bizzarra (perchè prevista) e che non reste- 
rà certo alla memoria come una di quelle 
storiche, il Gigante di Malpensa 2000 ha 
abbassato le saracinesche. Lo ha deciso il 
Comitato di crisi, cioè quell'organismo com- 
posto da Enac, Enav, compagnie e Sea, cre- 
‘ato proprio dopo il k.o. di Natale, per gesti- 
re col massimo del concerto le situazioni 
delicate. 

Chiuso, dalle 8.50 alle 13, e poi avanti 
piano. Voli cancellati e ritardi come è ov- 
vio, ma tutto con ordine, tanto che, quando 
anche lo scalo avrebbe potuto riprendere 
ad accelerare, erano quasi spariti passeg- 
geri che volevano partire e aerei disposti a 
trasportarli. Gli uni stavolta erano infor- 
matissimi e hanno preferito rinunciare, gli 
altri (le compagnie) a quel punto si sono re- 
golate di conseguenza. Il rischio è che sta- 
volta si faccia la polemica opposta a quella 


che coinvolse la Sea a dicembre. Era pro- 
prio necessario chiudere? Ma la società sta- 
volta esce bene, ha fatto quello che doveva 


« fare il gestore, A decidere sono stati gli al- 


tri, Si può anche ragionare sul fatto che al- 
trettanto innevati aeroporti hanno fatto i 
loro voli, seppur con difficoltà, e ne hanno 
presi anche da Malpensa. Facendo natural- 
‘mente le dovute proporzioni se infuriava 
davvero la bufera, si potrebbe anche dire 
che forse si è esagerato. Ma Malpensa de- 
ve fare i conti anche con l'essere continua- 
mente al centro dell'attenzione. 

Disagi anche allo scalo di Fiumicino, pe- 
nalizzata a causa del maltempo nei princi- 
pali aeroporti del nord Italia (Milano, Tori- 
no, Genova, Venezia e Bologna). Nel corso 
della giornata sono stati cancellati 27 voli 
provenienti da Torino, Genova, Milano Li- 
nate, Malpensa e Bologna e 21 voli in par- 
tenza dal «Leonardo da Vinci» per le stesse 
destinazioni. Sono infine 8 i voli che dove- 
vano atterrare all'aeroporto di Malpensa e 
che sono stati invece dirottati a Fiumicino, 

rovenienti dagli scali di San Francisco, 
,0s Angeles, New York, San Paolo, Stoccol- 

ma, Lagos, oltre a due voli nazionali. 
i.0. 


Almeno quattromila 
automobilisti hanno 
trascorso la notte 

in centri di accoglienza. 
L'Ente elettrico spedisce 
squadre in elicottero. 


PARIGI Oltre centomila case 
senza elettricità, migliaia 
di camion e di auto intrap- 
polati su strade e autostra- 
de, paesi isolati, scuole 
chiuse: il sud-est | della 
Francia è stato messo in gi- 
nocchio da una nevicata di 


abbondanza eccezionale, in- 
cominciata martedì. Ieri 
mattina l'Edf, l'ente elettri- 
co pubblico, si è mobilitato 
al massimo per il ripristino 
della corrente e, davanti all' 
impraticabilità di molte ar- 
terie sepolte sotto più di 50 
centimetri di neve, ha persi- 
no noleggiato degli elicotte- 
ri per il trasporto delle 
squadre di soccorso nei po- 
sti più disastrati. 

La neve (mai caduta così 
abbondante in quell'area 
dal 1982) ha danneggiato 
parecchi tralicci in tutto il 
sud-est, dalle Bocche del 
Rodano fino a Lione, e in 
Vaucluse interi paesi han- 
no passato la notte al fred- 
do e al buio. In tutto 
105.000 case sono rimaste 
senza elettricità, secondo le 
ultime stime di Edf. Alcuni 
villaggi sono anche privi di 
acqua potabile perchè la 


mancanza di corrente elet- 

trica ha bloccato tutte le 

operazioni di pompaggio. 
La Costa Azzurra è ap- 


L'assalto dei Tir bloccato a Ventimiglia 


VENTIMIGLIA È stato revocato ieri sera il 
divieto di transito dei, mezzi pesanti 
verso la Francia sull'autostrada dei 
Fiori A10. Centinaia di autotreni si so- 
no nel frattempo ammassati nell'auto- 
porto di Ventimiglia in attesa di po- 
ter riprendere il viaggio verso la 
Francia. I Tir sono stati fermati ad 
una trentina di chilometri dal valico 
italo-francese e fatti sostare all'auto- 
porto di Ventimiglia, lungo l'autostra- 
da e nel piazzale dell'ex dogana. 

A quanto è stato spiegato dagli 


In Francia molte strade interrotte dalla caduta di alberi. 


parsa imbiancata per la pri- 
ma volta in 15 anni: molte 
strade sono state chiuse, co- 
sì come le scuole della regio- 


agenti della polizia stradale i disagi, 
provocati dalla partenza in massa dei 
tir, dovrebbero risolversi nella notte. 
Soltanto lievi rallentamenti per il 
traffico leggero. Il blocco era stato de- 
ciso dalla società francese Escota, 
che gestisce il tratto autostradale dal 
confine italiano a Marsiglia (A8), a 
causa della tormenta di neve. Per que- 
sta ragione la società Autostrada dei 
Fiori aveva effettuato il blocco al con- 
fine italiano con stoccaggio di mezzi 
all'autoporto di Ventimiglia. 


In Veneto lunghe code in autostrada. Di nuovo emergenza nel Sarno 


ROMA Due morti e quattro 
feriti in una serie di inci- 
denti stradali provocati dal- 
la neve. Strade rese rischio- 
se dal gelo e i fiocchi bian- 
chi che coprono da nord a 
sud gran parte della peniso- 
la facendo precipitare le 
temperature. La primave- 
ra è alle porte, stando al ca- 
lendario, ma è ancora l’in- 
verno a farla da padrone. 
Anche ieri il maltempo ha 
provocato numerosi disagi, 
specie alla circolazione 
stradale, ma non sono man- 
cate anche frane e allaga- 
menti che hanno provoca- 
to, in particolare nel catan- 
zarese, numerosi interven- 
ti dei Vigili del fuoco. Una 
situazione metereologica 
che dovrebbe però migliora- 
re già a partire da oggi gra- 
zie a un vento di scirocco 
che contribuirà a rendere 
Varia più calda. 

Gli incidenti mortali so- 
no stati due e si sono verifi- 
cati entrambi nel piacenti- 
no. Nel primo, avvenuto ie- 
ri mattina alle 8,80 lungo 
la statale di Cossolengo, ha 


perso la vita un'insegnante 
di 23 anni. A causa della 
neve la donna ha perso il 
controllo dall’auto su cui 
stava viaggiando, una Fiat 
Punto, finendo contro 
un’Audi 80 che proveniva 
dalla direzione opposta. 

Sempre a un'abbondante 
nevicata si deve anche il se- 
condo incidente, avvenuto 
verso le 11 a due chilome- 
tri da Piacenza. Anche in 
questo caso la vittima è 
una donna che viaggiava 
con la sua 500 lungo la sta- 
tale  Piacenza-Cremona. 
L’auto ha sbandato dopo 
una curva finendo in un ca- 
nale irriguo. Nell'impatto 
la conducente è morta sul 
colpo. 

Quattro feriti, di cui tre 
gravi, sono invece il bilan- 
cio di uno scontro nel ver- 
cellese tra un autobus con 
a bordo una cinquantina di 
passeggeri e una Merce- 
des. I feriti si trovavano 
tutti a bordo dell'auto. Giu- 
liano Fornaro, il conducen- 
te, è stato giudicato guari- 
bile in 50 giorni. Mario Ber- 


una volta ha sofferto le conseguenze di 
una fortissima nevicata, i voli delle 


l'AZ1245. Cancellazioni che hanno pro- 
vocato fortissimi disagi per i passegge- 
ri, costretti ad imbarcarsi su altri voli 
o ad attendere quelli della fascia pome- 
ridiana Des raggiungere Malpensa e 
tre destinazioni. 

Ma Ronchi dei Legionari è stato ae- 
roporto alternativo ad altri del Nord 
Italia sino alle ra ore del pomerig- 

ella nostra regione, in- 
‘atti, sono atterrati aeromobili di Alita- 
lia, da Londra, Parigi e Roma, di Ibe- 
ria, da Madrid e di Air Dolomiti, da 
Monaco di Baviera, tutti destinati al 
«Marco Polo» di Venezia che è rimasto 
chiuso al traffico, per la neve, dalle 


logi, ha comunque colto al- 
la sprovvista molti automo- 
bilisti. Non sono state po- 
che le vetture che, prive di 
catene, per compiere alcuni 
chilometri sulle strade del 
Carso, hanno dovuto proce- 
dere a passo d’uomo provo- 
cando forti rallentamenti. 
In alcune strade vetture 


e delle 11.15, 


inerti sono state abbando- 
nate sul ciglio della strada 
per mancanza di catene. In- 
vece code di mezzi pesanti 
si sono formate sulle vie al- 
le porte della città che im- 
mettono nelle autostrade. 
Lo stato d'emergenza a 
partire già dalla tarda mat- 
tinata ha fatto scattare le 


Airways, di- 


Luca Perrino 


A Padriciano tre feriti in un incidente che ha coinvolto un autobus e un'automobile 


contromisure impegnando 
spazzaneve e spargisale sul- 
l'altopiano, teatro comun- 
que di innumerevoli slitta- 
menti, fuoriuscite di strada 
e piccoli tamponamenti pro- 
vocando danni alle vetture 
ma risparmiando, fortuna- 
tamente, i passeggeri. Un 
mezzo pesante è uscito di 
strada sulla statale 14 sfon- 
dando un muretto di conte- 
nimento, mentre all'altezza 
di Padriciano in un inciden- 
te.cha ha coinvolto un auto- 
bus e una vettura tre perso- 
ne hanno riportato ferite 
lievi. 

«Il peggio è comunque 
passato - precisa Colucci - 
anche se nella giornata di 
oggi la neve potrebbe torna- 
re a imbiancare le quote 
basse e anche la città». In- 
certe, invece, sono le previ- 
sioni per i prossimi giorni, 
«poiché - prosegue Colucci - 
i modelli previsionali stan- 
no ridimensionandosi e la 
situazione del tempo è mol- 
to dinamica». Instabilità, 
dunque, per il resto della 
settimana e un migliora- 
mento sensibile è da atten- 
dersi a partire da SE 
i.de. 


Neve all’alba sulle gondole di Venezia, acqua alta nel pomeriggio in piazza San Marco. 


nardini, 57 anni, è stato 
trasferito al neurochirurgi- 
co di Novara, mentre altri 
due passeggeri, Filippo Ne- 
ri Ristagno, 54 anni, e Lui- 
gi Lauria, 27, sono invece 
ricoverati nel reparto di ria- 
nimazione. La società auto- 
strade ha comunque fatto 
scattare una gigantesca 
operazione per sgombrare 
la neve e spargere sale nei 
tratti interessati. Sono ben 
mille i chilometri interessa- 
ti. 

Da ieri mattina l'Italia è 
praticamente ricoperta da 
una coltre bianca. Le nevi- 


cate hanno ricoperto Pie- 
monte, Valle d'Aosta, Lom- 
bardia, Trentino, Friuli-Ve- 
nezia-Giulia, Emila Roma- 
gna e Umbria, ma anche 
Abruzzo, Calabria e Mar- 
che, dove sull’Appennino i 
valichi delle provincie di 
Macerata, Pesaro e Ancona 
sono transitabili solo con le 
catene montate. In Veneto, 
sempre a causa delle neve, 
si sono verificate lunghe co- 
de su strade e autostrade, 
in particolare sulle arterie 
che si dipartono da Mestre 
per Padova, Bologna, Trie- 
ste, Udine e Belluno. 
Situazione  particolar- 


mente difficile invece al- 
l'Aquila, in Abruzzo (dove 
pochi centimetri di neve so- 
no bastati per mandare i 
tilt la città e il sindaco ha 
disposto per oggi la chiusu- 
ra delle scuole) e a Catan- 
zaro, in Calabria. Qui, que- 
sta volta a causa della piog- 
gia, si sono verificati nume- 
rose frane e allagamenti 
che hanno portato anche al- 
la chiusura di molte stra- 
de. Stato d'emergenza, infi- 
ne, anche a Sarno e in tutti 
i Comuni della Campania 
colpiti dall’alluvione del 
1998. 

Carlo Lania 


Il Sud-Est del Paese travolto dall’ondata di maltempo: oltre centomila case sono rimaste senza elettricità 


Una tormenta mette in ginocchio la Francia 


Migliaia di camion intrappolati. Neve in Costa Assurra dopo 15 anni 


ne di Ardeche, la più colpi- 
ta, con oltre 50 centimetri 
di neve caduti in poche ore. 
Anche i treni viaggiano con 
forti ritardi. Secondo le au- 
torità francesi, più di 500 
persone hanno passato la 
notte bloccate in auto e in 
almeno 7000 case è manca- 
ta l'elettricità. L'abbondan- 
te nevicata ha sorpreso i 
francesi, che quest'anno, co- 
me gli italiani, stavano tra- 
scorrendo un inverno insoli- 
tamente mite. Almeno quat- 


tromila sono gli automobili- 
sti che hanno abbandonato 
le loro vetture bloccate dal- 
la neve e hanno trascorso 
la notte in centri di acco- 
glienza allestiti dalle prefet- 
ture. Due delle autostrade 
più colpite sono la A8 nel 
tratto tra Nizza a Aix-en- 
Provence e l'A7 da Avigno- 
ne a Valence. Interruzioni 
sono segnalate su parec- 
chie strade nazionali. 

Nelle zone più pesante- 
mente investite dal mal- 
tempo le «cellule di crisi» 
delle prefetture hanno orga- 
nizzato un servizio di tra- 
sporto in elicottero per i dia- 
betici che debbano sottopor- 
si a dialisi e per tutti quan- 
ti abbiano bisogno di cure 
urgenti in ospedali non fa- 
cilmente raggiungibili. Le 
autorità hanno lanciato un 
appello alla gente perchè si 
faccia uso delle automobili 
«soltanto in caso di necessi- 
tà assoluta». A Nizza il mal- 
tempo ha messo ko il tradi- 
zionale carnevale e ha por- 
tato alla cancellazione del- 
la grande sfilata del marte- 
dì Grasso con i carri allego- 
rici. G 


avaro di nevicate. 


ti. 


MOSCA Una bufera di vento e neve si è ab- 
battuta ieri su alcune località della Rus- 
sia europea, compresa Mosca, dove si re- 
gistrano disagi crescenti al traffico e ai si- 
stemi di trasporto. Nella capitale il ter- 
mometro segna 10 gradi sottozero, anche 
se in leggero recupero rispetto ai -20 ol- 
trepassati martedì, I disagi sono comun- 
que tutto sommato contenuti, finora, da- 
ta l'intensità della nevicata: sì tratta se- 
condo gli esperti della precipitazione più 
forte nella capitale russa registrata dall' 
inizio dell'inverno, che pure non è stato 


Alcuni meteorolgi l'hanno definita la 
nevicata del secolo. Mosca si è svegliata 
così ieri sepolta da una spessa coltre bian- 
ca, un fenomeno non insolito nell'inverno 
russo, ma raramente così intenso. Una si- 
tuazione che ha provocato qualche inevi- 
tabile disagio, ma complessivamente in 
misura contenuta: al punto che tutti i cin- 
que aeroporti cittadini sono rimasti aper- 


Ma ieri i decolli e gli atterraggi sono av- 


Nella capitale russa una bufera così devastante non si ricordava dal 1967 


Mosca sepolta da una coltre bianca 


venuti regolarmente, in particolare nello 
scalo internazionale di Sheremietievo, ha 
riferito la tv Rtr. Anche il traffico automo- 
bilistico, seppure rallentato, non risulta 
bloccato: l'evento era del resto previsto e 
migliaia di mezzi spazzaneve hanno prov- 
veduto nella notte a sgomberare almeno 
le arterie principali. Gli uffici pubblici e 
le scuole restano intanto aperti, mentre 1 
servizi di pronto soccorso segnalano che 
nella notte tre persone - addormentatesi 
all'aperto perchè ubriache - sono morte 


di freddo. 


La temperatura, che due giorni fa era 
scesa attorno ai meno 20, si è stabilizza- 
ta attorno ai dieci sottozero con l'arrivo 
della nevicata. Da ieri pomeriggio e per 
tutta la notte non si è fermata la bufera 
di vento e di neve: i fenomeni si sono atte- 
nuati ieri mattina, ma la neve continua 
comunque a cadere. Secondo le previsio- 
ni, dovrebbe andare avanti così fino a sta- 
sera. I meteorologi ricordano che în que- 
sto secolo solo nel 1967 era stata registra- 
ta a Mosca una precipitazione nevosa 
questa entità a febbraio. 


ron 


4 IL PICCOLO 


ATTUALITA' 
IL MASSACRO DI NOVI LIGURE I carabinieri e i magistrati del tribunale dei minori: avevano progettato di salire sul treno e sparire 


«Dopo aver ucciso dovevano fuggire» 


I giudici: «Vista la spiccata propensione alla violenza potevano ammazzare ancora» 


Dai primi stralci del folle dialogo in caserma tra i 
due giovani, registrato con microspie, tra accordi e 
minacce, la strategia per farla franca 


NOVI LIGURE Erika e Omar pen- 
savano di farla franca e pro- 
gettavano di fuggire insie- 
me dopo aver compiuto il 
massacro. Lo affermano i ca- 
rabinieri e il magistrato del 
tribunale dei minori che ha 
convalidato il fermo. Per il 
giudice Cesare Castellani i 
due avrebbero potuto uccide- 
re ancora «vista lo loro spic- 
cata propulsione all’uso del- 
la violenza», Erika e Omar 
hanno dormito per l’ultima 
volta nelle loro case (Erika 
dai nonni) nella notte fra 
giovedì e venerdì. Giovedì, 
il giorno dopo il terribile du- 
plice omicidio, erano stati 
chiamati in caserma ai cara- 


binieri e messi nella stessa 
stanza. I loro discorsi sono 
stati registrati. A un certo 
punto i due parlano chiara- 
mente della possibilità di 
andarsene. Erika aveva pro- 
gettato un fuga in treno e 
aveva cercato di convincere 
e tranquillizzare Omar. I ca- 
rabinieri non hanno perso 
una parola dei loro discorsi, 
ma giovedì sera hanno per- 
messo che tornassero a ca- 
sa. Poi, venerdì mattina il 
sopralluogo nella villetta 
(con Erika che in quella si- 
tuazione non tradisce emo- 
zioni) e nel pomeriggio dello 
stesso giorno l'arresto e il 
trasferimento nel carcere 


minorile. I due ragazzi, 
ascoltati dalle microspie e 
visti dalle telecamere dei ca- 
rabinieri, non parlano sol- 
tanto della possibile fuga. 
Sono le 15,25 quando Erika 
parla dell’aggressione al fra- 
tello Gianluca: «L'ho butta- 
to a terra e l'ho tagliato». 
Poi si lanciano alcune battu- 
te. Omar: «Vieni qua assas- 
sina». Erika: «Assassino sei 
tu». Omar: «Sei mia compli- 
ce». Quindi i due sembrano 
volersi accordare sul futuro 
e su un possibile processo. 
Erika: «Se ti fanno il proces- 
so io sono l’unica testimo- 
ne», Omar: «Se mi fanno il 
processo... Tutta Novi...». 
Erika: «Io dirò sempre che 
non stato te». La ragazza, 
stando alle immagini, sem- 
bra abbastanza serena. Lui, 
invece, appare piuttosto spa- 


IL MASSACRO DI NOVI LIGURE Il fidanzato chiede di guardare in faccia Erika. E sfidarla 


Omar: «Voglio il confronto» 


NOVI LIGURE «Sono pronto al 
confronto con Erika. Anzi, 
voglio che avvenga al più 
presto». Omar sembra sicu- 
ro di quello che dice. Parla 
con i suoi legali nel carcere 
minorile «Ferrante Aporti» 
di Torino. Lui è rinchiuso 
in una cella al secondo pia- 
no, la sua fidanzata è al.ter- 
zo. A dividerli c'è solo una 
rampa di scale ma i due ra- 
gazzi non possono incon- 
trarsi, non possono veder- 
si. 

«Voglio parlare - dice 
Omar - e ripetere la verità, 
liberarmi di un peso, da- 
vanti ai magistrati e davan- 


ti a Erika, guardandola ne- 
gli occhi. In questa vicenda 
sono anch'io una vittima. 
Ha fatto tutto lei, io ho da- 
to soltanto una coltellata, 
ma sono stato costretto da 
lei. Mi ha minacciato, mi 
ha puntato il coltello alla 
gola. Non ho avuto scelta, 
anch'io ho dovuto dare una 
coltellata alla signora Su- 
sy. Adesso il carcere non 
mi spaventa, sono più ter- 
rorizzato per ciò che ho fat- 
to, non perla galera». 

Il confronto con la sua ex 
fidanzata (meglio dire ex 
dopo lo scambio di accuse 
dei giorni scorsi) non lo 


può decidere Omar e non 
lo possono decidere i suoi 
legali. Di sicuro chi non 
vuole che i due siano messi 
faccia a faccia è l'avvocato 
Boccassi, legale di Erika. 
«La ragazza è provata», ha 
detto l’altra sera; consi- 
gliandole di avvalersi della 
facoltà di non rispondere 
nel corso dell’interrogato- 
rio. In effetti su Erika pesa- 
no i sospetti maggiori, an- 
che se sono stati trovati 
due coltelli e due' paia di 
guanti da cucina. Segno 
che hanno colpito tutti e 
due. Ora, comunque, sarà 
una perizia (ma ci vorrà 


ventato e sa che, da questo 
momento, il suo destino è 
nelle mani di Erika. I cara- 
binieri, comunque, hanno in- 
teresse che il colloquio conti- 
nui e pertanto devono tran- 
quillizzare i due ragazzi. 
Per questo il colonnello 
Tornabene ogni tanto entra 
nella stanza e consegna a 
Erika dei foglietti e una ma- 
tita: «Devi fare bene l’iden- 
tikit dei banditi, mi racco- 
mando. Devi disegnarlo il 
meglio possibile». L’iden- 


tikit a questo punto è già 
perfettamente inutile, ma 
Erika disegna un uomo con 
la barba bianca. Ora i due 
sono ancora soli. Si abbrac- 
ciano, parlano a voce bassa. 


E cominciano a progettare 
la fuga. «Ce ne andiamo 
Via», dicono quasi all’uniso- 
no, certi che la situazione si 
risolverà in fretta. Omar, pe- 
rò, comincia a vacillare. For- 
se capisce di essere finito in 
un enorme guaio. Allora, a 
quel punto, è lei che ripren- 
de in mano la situazione. 
Erika: «Omar va tutto be- 
ne, smettila. Non sono sce- 
ma e neanche ingenua. Io di- 
co che va tutto bene. Ti chie- 
deranno dove sei stato... Se 
gli dici che non sei stato tu, 
io rimango come testimone. 
Non posso dire che sei stato 
te...». Omar: «Jo sto male». 
Erika: «Mi lasci sola? Non 
sei stato tu. Vuoi mettertelo 


Il muro di cinta del‘carcere dove è rinchiusa Erika. 


molto tempo) per stabilire 
chi era il più «forte», chi ha 
deciso quel massacro. 

Nel frattempo, Omar re- 
sta al «Ferrante Aporti», fu- 
ma una sigaretta dopo l’al- 
tra. «Mi serve per pensare 
e per restare calmo», dice. 
In cella non c'è la televisio- 
ne e i giornali sono vietati. 
Sul comodino c'è un libro, 
«L'ultimo dei Mohicani» 
che gli ha portato un parla- 


Un accordo tra il Viminale e il Sindacato impresari locali da ballo prevede nuove misure di sicurezza 


mentare. Fatta una rampa 
di scale c'è la stanza di 
Erika. Lei, al contrario di 
quanto accade a Omar, 
non può ricevere la visita 
del padre. «Lo abbiamo de- 
ciso per tutelare tutti e 
due, è meglio che per un 
po” non si vedano», dicono i 
giudici dei minori. Erika, 
comunque, non è mai sola. 
È guardata a vista e nella 
stanza c'è sempre una vigi- 
latrice. 


Addio ai buttafuori, arriva il metal detector 


Davanti alle discoteche guardie giurate, all'entrata un controllo elettronico 


IN BREVE 


proseguiranno fino alle 14. 


Roma, bambina di otto anni 
muore colpita dall'influenza 


ROMA Una bambina di otto anni è morta ieri mattina a 
Roma in seguito a complicazioni respiratorie dovute a 
un'influenza. La piccola, da tre giorni a letto con la feb- 
bre alta e il mal di gola, in mattinata era stata accom- 
pagnata dal padre all'Ospedale Grassi, nel quartiere di 
- Ostia, ma durante il tragitto in macchina avrebbe pri- 
ma vomitato e poi sarebbe svenuta. In ospedale la bam- 
bina sarebbe giunta con un arresto cardiocircolatorio. 
«I medici - ha spiegato il primario del Reparto di pedia- 
tria Giuseppe Titti - hanno tentato di rianimarla per ol- 
tre 40 minuti, purtroppo non ci sono riusciti». Il cadave- 
re è stato messo a disposizione del magistrato e presen- 
ta nella zona anale microlesioni, riconducibili all'assun- 
zione di troppi farmaci in pochi giorni. Il padre della 
bambina, impiegato e separato dalla moglie, alla noti- 
zia della morte è stato colto da un malore. 


Accusato di pedofilia nei confronti della figlia 
viene assolto dall'accusa dopo un lungo incubo 


LECCO Un padre lecchese è stato prosciolto ieri in udien- 
za preliminare a Lecco dall'accusa di violenza sessuale 
a danno della figlioletta maggiore, che all'epoca dei fat- 
ti contestati aveva 7 anni. In un primo tempo si era so- 
spettato che anche la seconda bambina della coppia 
avesse subito violenza. La conclusione dell’«incubo», ca- 
me definito dall'avvocato difensore, è giunta ieri a qua- 
si tre anni dalla formulazione delle accuse. Nel frattem- 
po la figlia maggiore era stata allontanata dalla fami- 
glia ed è tutt'ora affidata a un istituto. La seconda bim- 
ba vive invece con la madre, mentre il padre, incensu- 
rato che aveva sempre respinto ogni accusa, era torna- 
to dai propri genitori per evitare il possibile allontana- 
mento dalla madre anche della seconda bimba. A scate- 
nare l'accusa la perizia di una psicologa. 


Treni e traghetti Fs: sciopero nazionale 
per 24 ore a iniziare dalle 21 di sabato 


ROMA Sciopero nazionale dei ferrovieri confermato per il 
fine settimana. La protesta - informano le segreterie 
nazionali Filt Cgil, Fit Cisl, Uilt, Sma e Ugl - scatterà 
dalle 21 di sabato prossimo fino alla stessa ora di dome- 
nica 4 marzo e riguarderà il personale addetto alla cir- 
colazione dei treni e quello in servizio sulle navi tra- 
ghetto Fs. Il restante personale si asterrà dal lavoro lu- 
nedì 5 marzo. Sempre lunedì, infine, probabili disagi 
per il traffico aereo negli scali di Linate e Bologna. In- 
crociano infatti le braccia gli uomini radar sia del cen- 
tro aeroportuale di Linate che di quello del capoluogo 
emiliano. Entrambe le proteste scatteranno dalle 10 e 


ROMA Fuori i «buttafuori» 
dalle discoteche. Dentro i 
«metal detector» e le guar- 
die giurate. Via dai locali 
da ballo i muscolosi omoni 
costretti spesso ad agire al 
limite della legalità. Lo 
hanno deciso di comune ac- 
cordo il ministero dell'In- 
terno e il sindacato dei ge- 
stori di locali da ballo, con 
un protocollo d’intesa che 
introduce i varchi elettroni- 
ci d'accesso alle discoteche, 
per evitare che qualcuno 
vada a ballare con pistole 
e coltelli; maggiori control- 
li sulle strade per bloccare 
le stragi del sabato sera 
che nel 2000 hanno mietu- 
to 2.516 vite; e la possibili- 
tà di diffidare dall'ingresso 
i facinorosi, in analogia 
con quanto accade negli 
stadi. 

L'addio ufficiale ai butta- 
fuori è stato dato dallo stes- 
so ministro dell'Interno En- 
zo Bianco, dal vicecapo del- 
la polizia Manganelli, e 
dal presidente del maggior 
sindacato di settore, il Silb 
(Sindacato imprenditori sa- 


le da ballo), nella sala ros- 
sa del Viminale. «Sono già 
illegali - ha sottolineato il 
ministro - precisando che 
per la legge un ruolo di vi- 
gilanza può essere affidato 
solo a guardie giurate di- 
pendenti dell'azienda o a 
dipendenti di ditte di vigi- 
lanza». «E noi daremo tut- 
to il nostro supporto - ha 
continuato ancora Bianco - 
per la formazione sotto il 


controllo della prefettura 
di personale professionale 
capace di fare da ammor- 
tizzatore di tensione. Non 
il contrario come spesso, 
purtroppo, finora è accadu- 
to». 

L'ultimo caso di risse e 
pestaggi, e per altro già og- 
getto di un'indagine giudi- 
ziaria, finito proprio ieri 
mattina sul tavolo del mi- 
nistro, riguarda la discus- 
sione nata all'interno di 


nese, ma con regolare permesso di 
soggiorno come lavoratori) hanno de- 
positato alla Procura della Repubbli- 
ca. Di certo c'è che M.D. è ricoverato 
all'ospedale di Pistoia con il setto na- 
sale fratturato e altre lesioni ad un 
orecchio e ad un testicolo. 

A sollevare la questione con una 
comunicazione al consiglio regionale 
è stato il successore di Chiti alla gui- 
da della Regione, il presidente della 
Toscana Claudio Martini, per il qua- 
le «sarebbe un fatto gravissimo. Per 
questo episodio è stata presentata ' 


in testa? Tranquillo! Io di te 
mi fiderò di ogni cosa... Tu 
la dentro non ci sei stato...». 

Teri, intanto, nella villet- 
ta sono arrivati, per un so- 
pralluogo, i magistrati del 
tribunale dei minori. Con lo- 
ro c'erano gli uomini del Ris 
di Parma. La visita nella ca- 
sa è durata due ore e alla fi- 
ne il maggiore Luciano Ga- 
rofano si è mostrato soddi- 
sfatto. «La prossima setti- 
mana - ha detto - ci saranno 
i risultati delle analisi per 
attribuire la paternità delle 
tracce». In sostanza, si sa- 
Pe come si sono mosse quel-. 
le quattro persone nella vil- 
letta, dove è stata uccisa «la 
signora Susy», come la chia- 
ma ora Omar, dove è stato 
massacrato Gianluca e chi 
ha avuto il ruolo maggiore 
nel massacro. 


Gigi Furini 


Teri sono stati trovati due 
paia di guanti e due 
coltelli: le armi dei killer 


Con lei gioca a carte. «Co- 
nosco solo-la Scala 40, gli 
altri non li ho mai impara- 
ti». La stanza e i corridoi 
hanno sempre lo stesso odo- 
re di detersivo e disinfet- 
tante e certamente non ci 
sono lo stereo, il computer 
ei vestiti che c'erano nella 
sua camera a Novi Ligure. 
Ma a questo la ragazza 
sembra non pensare. Ieri 
notte sul muro di cinta del 
carcere, qualcuno con lo 
spray ha scritto: «Condan- 
na a morte per Erika». Lei 
questo non lo sa. «Si man- 
gia bene, dormo regolar- 
mente», spiega senza emo- 
zione. 

G.F. 


BICINICCO Tolte le transen- 
ne, l'azienda agricolo-z00- 
tecnica Bolzon non è più 
isolata dal resto del mon- 
do. Il sequestro sanitario, 
non penale, ha indotto il 
sindaco Elio Di Giusto a 
rivedere le prime restritti- 
ve disposizioni cautelati- 
ve dopo la comunicazione 
ufficiale che la mucca alle- 
vata nell'azienda di Felet- 
tis era affetta dal morbo 
della Bse. Ora si attendo- 
no gli esiti delle ulteriori 
analisi disposte sui cam- 
pioni di mangime preleva- 
ti dai Nas. Intanto sono 
stati anche accantonati i 
quantitativi di latte pro- 
dotti dall’azienda friulana 
in attesa della loro elimi- 
i nazione. La comunità di 
Felettis si è stretta intor- 
no alla famiglia Bolzon, Il 
gruppo locale della prote- 
zione civile e alcuni espo- 
nenti della Coldiretti han- 
no presidiato la zona per 
l'intera giornata per impe- 
dire l'accesso all'azienda 
ad estranei e curiosi. 

«Nel nostro territorio vi 
sono varie aziende ma 
ben poche curate come 
questa», hanno affermato 
vari agricoltori che hanno 
manifestato la propria so- 
lidarietà alla famiglia Bol- 
zon. Ernesto Bolzon, il ti- 
tolare, non è disposto ad 
accettare «verdetti sbriga- 
tivi» perchè sa, dice, «di 
avere la coscienza a po- 
sto». «Non è facile impian- 
tare un'azienda così at- 
trezzata», dice un espo- 
nente della Coldiretti che 
presidia l'accesso all’alle- 
vamento: «Ci vogliono al- 
meno vent'anni di lavoro, 
poi un fatto come questo 
di colpo ti lascia con un 


Guardie giurate e metal detector licenziano i buttafuori. 


una discoteca di Pistoia: 
cinque giovani avrebbero 
subìto un pestaggio violen- 


Pistoia: poliziotti violenti con cinque giovani tra i quali Chiti jr 


PISTOIA L'accusa è grave: un gruppo 
di agenti di polizia di Pistoia avreb- 
be fermato, condotto in Questura e 
qui minacciato e picchiato per tre 
ore cinque giovani pistoiesi, tre dei 
quali di origine albanese. Uno di lo- 
ro è Marco Chiti, 19 anni, figlio del 
sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio, Vannino Chiti. Questa la 
ricostruzione dei fatti contenuta nel- 
la denuncia che i legali dei giovani 
(oltre a Chiti, M.D., 19 anni, studen- 
i te, E.K. e A.S., 19 anni, E.V., 24 an- 
ni, questi ultimi tre di origine alba- 


Approvato in sede legislativa il nuovo testo che riguarda anche la dispersione delle ceneri e che ora passerà al Senato 


Cremazione, si della Camera alla legge 


ROMA Via libera della Came- 
ra alla nuova regolamenta- 
zione della cremazione e di- 
spersione delle ceneri dei 

efunti. Nell’ultima seduta 
della Commissione affari 
sociali di Montecitorio ha 
approvato in sede legislati- 
va il testo sulla materia 
che ora dovrebbe passare 
all'esame del Senato, dove 
non è escluso possa essere 
approvato definitivamente 

rima dello scioglimento 
Helle Camere. «Al di là de- 


gli ostacoli ideologici e cul- . 


turali, esistono ancora limi- 
ti normativi e burocratici - 
ha sottolineato il relatore, 
Rocco Caccavari dei Ds - 
che impediscono il ricorso e 


a volte addirittura la cono- 
scenza della cremazione, 
un atto umano di antica cul- 
tura e civiltà che trova in 
questo provvedimento la 
condivisione del Parlamen- 
to». 

Il testo approvato dalla 
Camera, in sintesi, prevede 
un'integrazione al Codice 
Penale precisando che non 
costituisce reato la disper- 
sione delle ceneri autorizza- 
ta dall'ufficiale di stato civi- 
le sulla base della volontà 
espressa dal defunto; in ca- 
so contrario è prevista però 
una pena da due mesi ad 
un anno di reclusione e una 
multa da 5 a 25 milioni. En- 
tro sei mesi dall'entrata in 


vigore della legge dovrà es- 
sere modificato anche il re- 
golamento di polizia mor- 
tuaria sulla base di alcuni 
principi indicati dalla stes- 
sa legge. La volontà del de- 
funto potrà essere acquisi- 
ta attraverso il testamento 
o l'iscrizione ad associazio- 
ni «pro-cremazione» (che 
varranno anche contro il pa- 
rere dei familiari) oppure 
dal coniuge (o, in assenza, 
dai parenti più stretti) e 
dai legali rappresentanti 
qualora si tratti di minore 
o persona interdetta. 

La dispersione delle cene- 
ri potrà avvenire in apposi- 
ti spazi nei cimiteri, in na- 
tura o in aree private; sarà 


comunque Vietata nei ‘cen- 
tri urbani e non dovrà dare 
luogo ad attività aventi sco- 
po di lucro. Se invece le ce- 
neri verranno conservate 
all'interno di urne debita- 
mente sigillate, queste do- 
vranno riportare dati ana- 
grafici del defunto e potran- 
no anche essere affidate ai 
familiari. In ogni caso, per 
eventuali ragioni di giusti- 
zia, saranno conservati 
campioni biologici delle sal- 
me per 10 anni. La pro- 
grammazione per la costru- 
zione dei crematori sarà af- 
fidata alle Regioni, mentre 
la gestione spetterà ai Co- 
muni, anche consorziati tra 
loro. 


una denuncia. 
La rissa sarebbe cominciata da un 
diverbio sorto tra i cinque e uno dei 
| buttafuori della discoteca «Panda» 
. di Pistoia, nella notte tra sabato e do- 
menica scorsi. Alcune ore più tardi, 
attorno alle 2 di domenica; i cinque 
sarebbero stati rintracciati da due 
«volanti» in un locale del centro citta- 
dino e condotti in Questura, dove sa- 
rebbero stati sottoposti a minacce e 
percosse senza avere la possibilità di 
mettersi in contatto con i propri geni- 
tori o con degli avvocati. 


to da parte di agenti di po- 
lizia. 
Nel frattempo il titolare 


I titolari: Da noi tutto in regola» 
Mucca pazza a Bicinicco: 
sarà eliminato il latte 

dell'allevamento sospetto 
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pugno di mosche in ma- 
no», 

La solidarietà degli 
agricoltori e degli allevato- 
ri della zona è stata imme- 
diata. «Ognuno di noi po- 
trebbe trovarsi nelle stes- 
se condizioni dei Bolzon 
in quanto il modo di ope- 
rare nel settore dell’alle- 
vamento è comune a tutti 
noi». In merito al possibi- 
le decreto di abbattimen- 
to dei capi, Simonetta e 
Franco Bolzon hanno riba- 
dito che, oltre ad attende- 
re chiarimenti su una ma- 
teria poco chiara, intendo- 
no aspettare l’esito del ri- 
corso al ‘Tar effettuato 
dall'azienda di Mantova. 
È evidente che il responso 
che sarà dato al primo al- 
levamento .italiano alle 
prese con «mucca pazza» 
sarà determinante per gli 
altri casi verificatisi nelle 
altre aziende. Compresa 
quella friulana. 

Per la famiglia Bolzon 
si prospettano giorni diffi- 
cili ma anche di fiduciosa 
attesa: gli amministratori 
dell’azienda continuano a 
ribadire la perfetta regola- 
rità di tutte le documenta- 
zioni riguardo l'attività 
svolta. Non a caso il se- 
questro immediatamente 
notificato non ha avuto al- 
cun connotato penale. «Le 
cento mucche allevate nel- 
l’azienda di Bicinicco - in- 
sistono i Bolzon - sono sta- 
te sempre alimentate per 
l'85 per cento con foraggi 
e mais prodotti nei cin- 
quanta ettari di terreno 
di proprietà e per un 15 
per cento con integratori 
acquistati». Così si regola- 
no anche la gran parte di 
allevatori della zona. 

Alfredo Moretti 


Nel frattempo 
altri mille agenti 
sono già pronti 

a pattugliare 

le strade italiane 
nei fine settimana 


del Viminale ha invitato a 
non focalizzare l'attenzio- 
ne solo sui buttafuori, ma 
apprezzare, ad esempio, la 
decisione di destinare un 
esercito di mille nuovi 
agenti al controllo delle 
strade, soprattutto nei fine 
settimana. Sugli orari di 
chiusura anticipati o con- 
cordati il ministro ha de- 
nunciato l'aperta ostilità 
in Parlamento del Polo a 
questo provvedimento che 
ne renderà impossibile il 
varo prima della fine della 
legislatura. «Andare in di- 
scoteca non è pericoloso - 
ha voluto infine precisare 
il ministro - ma è bene in- 
tervenire subito perchè le 
famiglie si sentano tran- 
quille». E in effetti sono 


molti, troppi, i genitori che ‘ 


fanno le ore piccole aspet- 
tando il rientro dei figli, 
spesso adolescenti, da di- 
scoteche che aprono i bat- 
tenti a tarda sera e chiudo- 
no alle prime luci dell’al- 
ba. Serate che a volte co- 
minciano bene, ma che 
non di rado si concludono 
in tragedia. 

Virginia Piccolillo 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


Già da alcuni giorni è possibile chiamare i portatili digitando il 3. Da oggi è ufficiale 


Cellulari, prefisso senza lo zero 


Tra breve il «7» diventerà il numero chiave dei collegamenti Internet 


Attraverso il Web virus anche nei telefonini 


ROMA In aumento gli attacchi ai sistemi in- 
formatici, e sono in agguato anche nuovi 
virus che, attraverso la rete, arriveranno 
a compromettere i telefonini. L'allarme è 


concentra ora sui dati personali. Qui, co- 
me spiega ancora Pozzi, manca soprattut- 
to consapevolezza piena da parte delle im- 
prese e anche la formazione. Con la piena 


del Forum per la tecnologia dell'informa- Gul della legge sulla privacy e an- 


zione, associazione che ogni anno realizza © ci 
una ricerca sulla sicurezza nel sistema 
dell'Information technology. In icola 
re - spiega il segretario generale di Fti, 
Pieragusto Pozzi - crescono i virus, che già 
nel 2000 rappresentavano il 53% degli at- 
tacchi ai sistemi informativi, ma anche 
er saturazione di dati. Sono pro- 


quelli 


prio i dati il settore più a rischio, anche se 
il 41% delle aziende - sempre nel 2000 - 
ha subito perdite economiche provocate 
dagli attacchi, il 14% un calo di immagi- 
ne, e il 9,5% diminuzione di competitività. 
I nuovi dati, che arriveranno tra breve, 
non sono più confortanti e l'attenzione sì 


articola- 


e del dpr 318 del 
quasi tutte le categorie di azien 
o pubbliche, di ottemperare agli obblighi 
di formazione in questo ambito, è impor- 
tante la creazione di «comunità virtuali» 
per acquisire le competenze necessarie. E 
a questo tema era 
organizzato dalla stessa Fti al Centro elet- 
tronico di documentazione della Corte di 
Cassazione su «Sicurezza, informazione e 
formazione». Bisogna prepararsi, insom- 
ma, agli attacchi, che appunto si estende- 
ranno presto anche ai telefonini collegati 
alla «piazza» della rete in cui nessuno è 
più sufficientemente tutelato. 


9, che impongono a 
le, private 


edicato un conve; 


MILANO Da qualche giorno 
per chiamare un telefono 
cellulare non è più necessa- 
rio comporre lo zero, ma so- 
lo da oggi la nuova numera- 
zione parte ufficialmente. 
Il primo numero del prefis- 
so per i telefonini sarà il 3. 
I vecchi prefissi saranno co- 
munque validi, come i nuo- 
vi, fino al 30 giugno 2001. 
La variazione è prevista 
dal nuovo piano di numera- 
zione disposto dall'Autorità 
delle comunicazioni: tra 
qualche mese sarà comple- 
to e lo zero indicherà i pre- 
fissi per area.geografica, il 
7 i collegamenti Internet, 
l'8le chiamate a tariffa spe- 
ciale. Affidare al 7 le fortu- 
ne di Internet non sarà un 
fatto privo di conseguenze. 
Lo scontro sarebbe solo agli 


albori, ma già si profila 
una vera e propria batta- 
glia nel corso dei prossimi 
mesi tra Telecom Îtalia, le 
altre compagnie telefoniche 
e gli Internet provider. 

Si tratta a ben vedere di 
circa un miliardo di numeri 
che saranno destinati a In- 
ternet («decade sette» nel 
gergo tecnico). Nuova nu- 
merazione a parte, l'innova- 
zione è uno strumento che 
consentirà la riorganizza- 
zione della rete e soprattut- 
to un migliore sfruttamen- 
to commerciale del Web. Sa- 
rà infatti più semplice e tec- 
nicamente ineccepibile la 
costruzione di nuove griglie 
tariffarie a distinguere di- 
verse categorie di servizi e 
di abbonati. Alcuni esempi 
sono stati riportati nella de- 
libera numero 6 del 2000 


Dopo il caso sollevato dall’inchiesta di «Repubblica» il ministro degli Esteri interviene in aula alla Camera 


Telekom:-Serhia: Dini respinge le accuse 


«Nessuna comunicazione al governo». Tangenti? «Indaghi il magistrato» 


ROMA Su Telekom Serbia all' 
azionista Tesoro «non fu da- 
ta nè preventivamente nè 
successivamente  all'esecu- 
zione dell'operazione in que- 
stione alcuna comunicazio- 
ne». Lo ha ribadito ieri in 
aula alla Camera il mini- 
stro per gli Affari Esteri 
Lamberto Dini (dopo l’in- 
chiesta pubblicata da «La 
Repubblica» che ha fatto 
scoppiare il caso) chiarendo 
anche che «nè l'autorità di 
Belgrado nè la Stet ebbero 
mai a intrattenere me perso- 
nalmente nè il ministero 
sulla condotta di trattati- 
ve». Il sospetto di tangenti? 
«Indaghi la magistratura. 
Non lo si deve chiedere al 
governo». 

Sui risultati dell'inchie- 
sta giornalistica sulle teleco- 
municazioni serbe: è stato 
imbastito un «florilegio di il- 
lazioni, deduzioni ed errori» 
—ha detto Dini. Il ministro 
ha respinto con fermezza 
l'ipotesi che, dietro l'acquisi- 
zione, si nascondesse un 
«perverso disegno» del suo 
ministero, cioè quello di da- 
re a Milosevic una «boccata 
di ossigeno». «Una simile 
forzatura interpretativa - 


ha detto Dini - è negatrice 
della realtà storica». 

Dini ha anche ricordato 
che la Stet, nell'operazione 
Telekom Serbia, si trovò a 
far fronte alla concorrenza 
di altre aziende, come la 
francese Alcatel e la tedesca 
Siemens, che avevano già 
acquisito in Serbia una «ren- 
dita di posizione» in anni 

recedenti e «in violazione 
elle sanzioni» con fornitu- 
re di materiali e tecnologie 
per un valore complessivo 
di circa 300 milioni di mar- 
chi. 

Dini, rispondendo a chi 
ha sostenuto nei giorni scor- 
si che il:contratto per la Te- 
lecom serba fu stipulato vio- 
lando le sanzioni contro Bel- 
grado, ha poi sottolineato 
che nel giugno '97, cioè all' 
epoca dell'operazione, le 
sanzioni dell'Ue e degli Usa 
contro la Jugoslavia «erano 
state tolte ormai da un pez- 
zo». «Numerosi e approfondi- 
ti riscontri - ha proseguito 
Dini - mostrano HE all'azio- 
nista Tesoro non fu data nè 
preventivamente nè succes- 


sivamente all'esecuzione 
dell'operazione alcuna comu- 
micazione». Un'operazione 


Lamberto Dini 


che si è «sviluppata - ha det- 
to ancora Dini - al di fuori 
anche di qualunque coinvol- 
gimento dell'amministrazio- 
ne degli Esteri». Ed ha sotto- 
lineato che «non c'erano giu- 
stificazioni per un interven- 
to del governo volto a far de- 
sistere la Stet dall'acquisi- 


www.alîtalia.it 


zione di una partecipazio- 
ne» in Telecom Serbia. 

Nel suo intervento in au- 
la, il responsabile della Far- 
nesina ha ripercorso le prin- 
cipali tappe della politica 
condotta dall'Italia nei con- 
fronti del regime di Belgra- 


do per «sbugiardare alcune’ 


ricostruzioni arbitrarie e 
fantasiose». «Sostenere - ha 
detto - che l'Italia ebbe in 
quegli anni una posizione fa- 
vorevole a Milosevic signifi- 
ca operare una semplifica- 
zione storicamente e politi- 
camente inaccettabile». La 
«coerenza e la trasparenza» 
sono stati, per Dini, «i soli 
criteri che guidarono sem- 
pre anche nei moneti più 
ifficili, l'azione italiana». 

Dini ha concluso sottoline- 
ando «quanto sia stato fuori 
luogo l'aver voluto insinua- 
re che, in un'area così ne- 
vralgica come quella balca- 
nica, l'impegno e la proiezio- 
ne della nostra politica este- 
ra possano essere stati da 
una operazione finanziaria 
condotta dalle nostre azien- 
de». 

La relazione di Dini è sta- 
ta seguita da un fuoco di fi- 
la contro il governo in ‘aula 
alla Camera da parte delle 


opposizione della Casa delle 
Libertà. L'opposizione ha ac- 
cusato l'esecutivo quanto 
meno di non aver controlla- 
to una importante società di 
proprietà statale in una ope- 
razione effettuata i cui con- 
torni non sono stati ancora 
chiariti in un'area delicata 
dello scacchiere internazio- 
nale come i Balcani. I capi- 
gruppo della Casa delle Li- 
ertà hanno annunciato che 
nella prossima legislatura 
ci sarà una commissione 
arlamentare d'inchiesta. 
nsomma per l'opposizione 
l'informativa del ministro 
degli Esteri Lamberto Dini, 
non ha sciolto i dubbi sul 
ruolo della Telecom e sulle 
eventuali responsabilità del 


governo. 
Il direttore del quotidiano 
«La Repubblica» Ézio Mau- 


ro, con fili autori dell'inchie- 
sta sull'affare Telecom, fa- 
cendo riferimento a alcuni 
passaggi specifici dell’inter- 
vento di Dini alla Camera, 
hanno intanto conferito in- 
carico ai propri legali di av- 
viare nei confronti del mini- 
stro degli Esteri «le SUE 
ne azioni a tutela dei loro di- 
ritti e della loro onorabili- 
tà». 


a: 


Da oggi si telefona a un cellulare senza comporre lo zero. 


dell’autorità per le Teleco- 
municazioni 

Per quanto riguarda l’ac- 
cesso gratuito con il nume- 
ro 700 seguito da altre set- 
te cifre si avranno dei nu- 
meri verdi a disposizione 
dei provider per consentire 
«l’accesso a Internet con 


ROMA Il traffico degli essere 
umani, migliaia di miliardi 
di fatturato ogni anno, ve- 
de l’Italia nella prima fila 
dei suoi nemici. Non hanno 
avuto dubbi, nel dichiarar- 
lo, il presidente della com- 
missione antimafia Giusep- 
pe Lumia e quello della Ca- 
mera Luciano Violante alla 
presentazione della relazio- 
ne sottoscritta dal comitato 
Europol e dall’Antimafia. 
Altro che Italia fanalino di 
coda di Schengen, «Parole 
faziose e false sull’immigra- 
zione come problema fuori 
controllo e ingovernabile. 
Non è così», ha proclamato 
Violante precisando che po- 
chi paesi hanno rispettato 
il dettato del Trattato di 
Schengen come l’Italia. Lo 
scorso anno, nonostante il 
Giubileo il nostro Paese ha 
concesso 800 mila visti 
mentre la Francia e la Ger- 
mania ne hanno concessi 
«più del doppio». 

C'è uno stretto rapporto 
tra il Trattato di Schengen 
che ammette la libera circo- 
lazione in un buon numero 
di Paesi dell'Europa conti- 
nentale e la tratta di esseri 


CAMBIA IL CODICE 
Passo in avanti nella lotta contro il racket di donne e bambini 


«Traffico di esseri 
Ora sarà un reato 


chiamata gratuita» indipen- 
dentemente dal luogo di re- 
sidenza del cliente. La nu- 
merazione preceduta dal 
701 permetterà la connes- 
sione a livello nazionale, 
ma «con addebito al chia- 
mante in funzione della du- 
rata della comunicazione». 


Il 700 invece diventa 
l'accesso gratuito 
offerto dai provider 

di nuova generazione. 
Il servizio funziona 

da ogni angolo d'Italia. 


Addebito che viene fattura- 
to dall'operatore di accesso, 
ovvero la compagnia telefo- 
nica a cui si è abbonati. 
Cambia il prefisso, 702, il 
servizio rimane uguale, ma 
la fatturazione viene fatta 
dall’Internet provider. 

Infine, con i numeri pre- 
ceduti dal 709 si hanno con- 
nessioni con forme di tarif- 
fazione specifica, legata 
cioè ai servizi forniti. Qual- 
cuno inoltre starebbe pen- 
sando a caselle di posta 
elettronica (anche di tipo 
vocale) legate a un numero 
telefonico con il sette. Con 
questa numerazione è inol- 
tre possibile fatturare diret- 
tamente in bolletta gli ac- 
quisti online, senza utilizza- 
re la carta di credito e ma- 
gari con addebito diretto in 
banca. In pratica si tratta 
anche di un nuovo e poten- 
te strumento di marketing 
per Internet. 


umani, Le frontiere dell’Eu- 
ropa sono utilizzate dai 
trafficanti, per lo più con 
basi operative nei Balcani, 
per far entrare migliaia di 
schiavi destinati ai lavori 
più disparati, da quello do- 
mestico alla prostituzione. 
Un capitolo a parte riguar- 


Luciano Violante 


da i bambini, i più fortuna- 
ti finiscono nel mercato 
clandestino delle adozioni, 
tutti gli altri sono manova- 
lanza per la piccola crimi- 
nalità se non strumenti di 
piacere per la prostituzione 
riservata ai pedofili. Oltre 


umani 
penale 


due milioni di bambini so- 
no vittime della schiavitù 
er sesso, un mercato che 
rutta 5 milioni di dollari 
l’anno, 

L'Italia intende fare di 
più. Per questo ieri è stata 
approvata in sede legislati- 
va-dalla Commissione giu- 
stizia della Camera la nor- 
ma che introduce nel codice 

ienale il reato di «traffico 
legli esseri umani» preve- 
endo pene fino a 20 anni. 
un atto concreto dopo la 
sottoscrizione, in dicembre 
a Palermo, del protocollo 
dell'Onu contro la schiavi- 
tù, I più poveri considerano 
l'emigrazione, forzata o me- 
no, come una risorsa irri- 
nunciabile. LICoC na a 
combattere i trafficanti di 
uomini significherebbe per 
quei Paesi il venire a man- 
care una fonte di ricchezza 
consistente. Giuseppe Lu- 
mia ha anche proposto di 
andare fin da subito oltre 
alla norma approvata ieri e 
revedere applicazione 
lell’articolo 416 bis del codi- 
ce penale, quello del reato 
di associazione mafiosa, ai 
trafficanti di uomini. 


Lv. 


giovedì 


PAR 


1 marzo. 


Quando arriva San Simplicio, 


prendi le ferie e molla l'ufficio. 


Dopo il successo di San Valentino, dal 28 febbraio al 2 marzo tornano le incredibili offerte Alitalia. 


1 voli sono individuali. Puoi acquistarli nelle Agenzie di Viaggi il 28 febbraio, il 1° e il 2 marzo e volare dal 3 marzo al 10 aprile. 


Numero Verde 
Chiama il numero verde (800-050350] 


Alcuni esempi a/r: 


Londra 


a partire da 


£.240.000 


Madrid 


a partire da 


£.300.000 


New York 


a sole 


£.495.000 


San Francisco 


a sole 


£.620.000 


1001 (ultima data di rientro). La permanenza mi 
avvenire contestualmente nei giomi 
it ed alle pagine 683 del televideo Rai. 


I 
| 


6 piccolo 


Londra, treno merci contro l'Intercity: 13 vittime 


SSN + È aa 


ATTUALITA: 


Nuova sciagura ferroviaria in Gran Bretagna. Una Land Rover esce di strada e finisce sui binari, facendo deragliare un convoglio passeggeri, poi «centrato» da un trasporto 


I 
| 
| 
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Scena da apocalisse con 70 feriti. In serata si cercava ancora tra le lamiere contorte: bilancio provvisorio 


L'automobilista aveva immediatamente avvisato la 
polizia col cellulare, ma comunque troppo tardi. Bla- 
ir e la Regina: «Tragedia particolarmente scioccante» 


LONDRA L'ennesima sciagura 
ferroviaria ha sconvolto la 
Gran Bretagna: almeno 13 
persone sono morte e 70 so- 
no rimaste ferite in seguito 
allo scontro di due treni lun- 
go la linea nord-orientale 
del Paese, nel villaggio di 
Great Heck, circa 250 kKma 
Nord di Londra. 

L'incidente è stato deva- 
stante quanto insolito. Que- 
sta volta, infatti, le cattive 
condizioni della rete ferro- 
viaria britannica non c'en- 
trano: è stata un'auto a pro- 
vocare il disastro. All'alba, 
poco dopo le 6, una Land Ro- 
ver che rimorchiava un'al- 
tra vettura (una Renault) è 


uscita di strada all'altezza 
di un ponte ferroviario, è sci- 
volta lungo il terrapieno ed 
è finita sui binari. 3 
L'automobilista ha fatto 
appena in tempo a scendere 
dall'auto: mentre chiamava 
i soccorsi dal suo telefono 
cellulare, un Intercity ad al- 
ta velocità diretto verso Lon- 
dra ha centrato in pieno la 
Land Rover, è deragliato e 
ha proseguito la sua corsa 
per almeno 800 metri. Pochi 
secondi dopo, è sopraggiun- 
to, in direzione opposta, un 
treno merci con 1.500 ton- 
nellate di carbone: si è scon- 
trato con l'intercity. Il pas- 
seggeri, l'espresso Newcast- 


le-Londra, viaggiava a circa 
200 km orari, con circa 100 
persone. Un portavoce della 
Railtrack, società che gesti- 
sce la rete ferroviaria del 
Paese, ha descritto uno sce- 
nario di «totale devastazio- 
ne». Nella mattinata, le Tv 
hanno fornito in diretta, mi- 
nuto per minuto, il bilancio 
delle vittime. Nelle prime 
ore del pomeriggio somiglia- 
va a un bollettino di guerra: 
almeno 13 morti e almeno 
70 feriti. 

Cifre che però potrebbero 


salire: in serata ieri si ri- - 


muovevano ancora i vagoni 
contorti. Le autorità hanno 
avviato un'indagine; il mini- 
stro dei Trasporti Prescott 
relazionerà ai Comuni. È 
giunto il cordoglio del mon- 
do politico, primo fra tutti 
quello del premier Blair: ha 


Fallimento a 10 anni dalla decisione di Major. Lo Stato investirà in sicurezza, ma in 50 anni 


Privatizzazioni costate sangue 


LONDRA Privatizzazione? Nel 
’92 al premier conservatore 
John Major era sembrata 
una buona idea per risolve- 
re i guai delle ferrovie ingle- 
si, nazionalizzate dal ’48. 
Ora a 10 anni di distanza, il 
bilancio è più che fallimenta- 
re: i treni sono un'emergen- 
za nazionale, come la mucca 
pazza e l'afta epizootica. 

Col sistema ferroviario di- 
strutto dai bombardamenti 
tedeschi, i costi di ricostru- 
zione dopo la guerra furono 
altissimi. E la disponibilità 
di carbone ha spinto la Gran 
Bretagna a non usare i treni 
elettrici fino al’62, sbaglian- 
do. A fine anni Ottanta, la 


privatizzazione sembrava il 
toccasana: Major, successo- 
re della Thatcher, scelse de- 
cisamente questa strada. 
Mai costi di gestione sono ri- 
masti altissimi, le compa- 
gnie private hanno aumenta- 
to le tariffe e trascurato le 
tratte meno redditizie. Inol- 
tre, per tagliare i costi, han- 
no limato le spese per sicu- 
rezza e personale. Il risulta- 
to sono treni in ritardo e so- 
vraccarichi, con biglietti che 
sono del 60% più cari che ne- 
gli altri Paesi europei. E, so- 
prattutto, treni che provoca- 
no disastri a ripetizione. Dal- 
la privatizzazione in poi, il 
bollettino è davvero dram- 


matico. A Crowden, ottobre 
'94, un macchinista non ve- 
de il semaforo rosso: 5 morti 
e 12 feriti. Ad Aisgill, genna- 
io '95, 1 morto e 80 feriti per 
un deragliamento. A Wa- 
tford South Junction, agosto 
96, un treno finisce contro 
un altro convoglio in sosta: 
1 morto e 69 feriti. A_Sou- 
thall, settembre ’97, si scon- 
trano un Intercity e un teno 
merci: 7 morti. A_Winford, 
giugno ‘99, scontro tra due 
treni: 31 feriti. A_Paddin- 
gton, 5 ottobre dello sesso 
anno, altri due treni si scon- 
trano: 31 morti. A Hatfield, 
il 17 ottobre 2000, un treno 
deraglia per un binario difet- 


» già colpito 


dichiarato che questa «or- 


renda sciagura ha scosso. 


l'intero Paese». La Regina 
Elisabetta II ha parlato di 
«tragedia particolarmente 
scioccante». Una tragedia, 
ha sottolineato, che giunge 
in un momento particolar- 
mente difficile per il Paese, 
dall'epidemia 


dell'afta epizootica e dalle 
recenti alluvioni. Ma come 
ha potuto una vettura provo- 


Li 


Soccorritori all'opera: in serata si cercavano ancora possibili vittime tra i rottami dei convogli. 


toso: 4 morti e 85 feriti, E ie- 
ri i 13 morti di Great Heck. 
I viaggiatori inglesi, spes- 
so forzati a prendere il treno 
perchè pendolari, hanno 
sempre più paura, e chiedo- 
no al governo di fare qualco- 
sa. Blair aveva promesso di 
nazionalizzare nuovamente 
le ferrovie, prima della sua 


care una tragedia di queste 
proporzioni, si è chiesto 
Christopher Garnett, ammi- 
nistratore delegato della 
compagnia ferroviaria pro- 
prietaria del treno passegge- 
ri (la Gner). Alla domanda, 
non c'è ancora risposta. La 
polizia sta interrogando l'au- 
tomobilista della jeep, un 
36enne inglese, per capire 
perchè il fuoristrada è finito 
sui binari. In serata ancora 


niente d’ufficiale ma non si 
esclude lo scoppio di un 
pneumatico. Per la Gner è il 
secondo incidente in poco 
pi di quattro mesi. Un suo 
‘intercity cono ad Hat- 
field il 17 ottobre: quattro 
morti. Per coincidenza, la 
motrice era la stessa. L'inci- 
dente di ieri è il più recente 
di una lunga serie: il quarto 
mortale in tre anni e mezzo. 
La più ‘ave fuori Londra, 
nell'ottobre ’99: 81 morti. 


LE TESTIMONIANZE 


«Ho visto una donna volare 
per cinque metri e schiantarsi» 


LONDRA «Pronto... La mia auto è bloccata su un binario. 
Aiuto! Arriva un treno...»: sono le 6.12 ed è solo il prolo- 
go della tragedia che sta per colpire le già martoriate 
‘errovie britanniche. A disperarsi è un uomo di 36 an- 
ni, il conducente della Land Rover 


Vittoira elettorale. Ma al mo- 
mento di affrontare il proble- 
ma, il cancelliere dello Scac- 
chiere Gordon Brown ha do- 
vuto mettere il veto all'inte- 
ra operazione: i costi sareb- 
bero stati proibitivi per le 
casse dello Stato, si sarebbe- 
ro dovute aumentare le tas- 
se di diversi punti percen- 


Lo Stato maggiore russo minaccia d'ignorare i trattati Start 1 e 2 sulla non proliferazione dei missili atomici 


Mosca: ricatto nucleare sullo scudo spaziale 


Intanto Putin, più defilato, vende armi alla Corea del Sud e gira l’Asia 


DAL MONDO 


A Tel Aviv disinnescati 
due ordigni esplosivi 


TEL AVIV Due ordigni esplosivi, piazzati verosimilmente 
da estremisti palestinesi, sono stati disinnescati ieri 
dagli artificieri in Israele, a Tel Aviv. Il primo, potente 
ordigno è stato neutralizzato da artificieri della polizia 
nella centrale via Allenby. Era stato deposto in una 
borsa vicino a un ristorante all'angolo delle strade Al- 
lenby e Montefiori. La sua esplosione sarebbe dovuta 
avvenire mediante un telefono cellulare collegato alla 
carica. Per i periti della polizia, poteva provocare una 
strage. Gli artificieri hanno evacuato la zona e lo han- 
no fatto esplodere con un robot. Dalle prime notizie 
sembra che abbia provocato danni materiali ad automo- 
bili. In serata ancora nessuna rivendicazione. Il secon- 
do ordigno è stato neutralizzato ieri. sera sempre nel 
centro di Tel Aviv, nei pressi del centro commerciale Di- 
zengof Center. 


Carnevale violento in Venezuela: 200 le vittime 
di 150 omicidi e numerosi incidenti stradali 


CARACAS Più di 200 persone sono morte violentemente 
tra venerdì e martedì in Venezuela, durante i festeggia- 
menti per il carnevale. Secondo la polizia si tratta di 
circa 150 omicidi (100 dei quali nella sola capitale) e 
una cinquantina d’incidenti stradali. «L'imprudenza, 
l'abuso di alcool e la mancanza di un minimo di respon- 
sabilità individuale sono le principali cause degli inci- 
denti registrati in questi giorni» ha osservato Angel 
Rangel, direttore nazionale della difesa civile, riferen- 
dosi specie ai numerosi incidenti d'auto. Inoltre circa 
un milione di persone ha lasciato in questi giorni Cara- 
cas diretto verso località di mare o montagna, conge- 
stionando il traffico e aumentando il rischio di inciden- 
ti. La violenza e l'insicurezza sono le maggiori preoccu- 
pazioni per la popolazione del Paese. 


Burundi: una controffensiva dell'esercito 
ricaccia i guerriglieri hutu dalla capitale - 


BUUMBURA L'esercito del Burundi ha affermato ieri di 
aver ripreso il controllo del quartiere di Kinama, nella 
parte Nord di Bujumbura, e di essere in procinto di verifi 
care che nessun ribelle delle Forze nazionali di liberazio- 
ne (Fnl, hutu) vi si nasconda. Il quartiere della capitale 
era caduto in mano ai ribelli hutu sabato, nella più gros- 
sa offensiva compiuta da questi in un centro urbano dal 
793. L'esercito aveva lanciato una controffensiva e rigua- 
dagnato terreno da lunedì. Il bilancio è stato di decine di 
morti. Il Fnl è uno dei due principali gruppi di ribelli hu- 
tu che lottano contro l'esercito del Burundi, guidato dai 
tutsi. Gli hutu sono 1'85 % della popolazione burundese 
mentre governo ed esercito sono in mano alla minoranza 
tutsi. Colloqui di pace in Tanzania era falliti martedì. 


MOSCA Se gli Usa usciranno 
dal trattato Abm e realizze- 
rano il loro progetto di scu- 
do spaziale strategico anti- 
missilistico, la Russia po- 
trebbe «rivedere i suoi impe- 
gni» sugli accordi di disar- 
mo nucleari Start-1 e 
Start-2 e sulle intese che 
vietano le testate a medio e 
corto raggio, Lo ha ribadito 
il generale Viaceslav Roma- 
nov, capo del Dipartiento 
Pe la non proliferazione del- 
‘o Stato maggiore russo. 
Romanov, citato ieri dall' 
agenzia Itar-Tass, ha sottoli- 
neato che Mosca è «tecnica- 
mente in grado di reinstalla- 
re in tempi brevi» i missili a 
medio e a corto raggio già 
smantellati. Quanto ai trat- 
tati Start, con i quali negli 
anni scorsi Mosca e Washin- 
gior hanno concordato una 
rastica riduzione dei missi- 
li nucleari a lungo raggio, il 
‘enerale ha avvertito che la 
RESO potrebbe rivedere in 
primo luogo l'impegno a non 
produrre missili multitesta- 
ta: ordigni che per Mosca so- 
no in grado di perforare 
qualsiasi scudo. Romanov 
ha pure accusato Washin- 
gton di aver già cominciato 


Il movimento tellurico del settimo grado Richter all'ora di pranzo è stato avvertito fino a Vancouver: fuggi fuggi per le strade mentre una pioggia di cornicioni fa danni e feri 


SEATTLE Poteva essere una 
catastrofe di proporzio- 
ni imprevedibili, ma la 
scossa del settimo grado 
della scala Richter che 
ha colpito ieri Seattle, 
nello Stato di Washin- 
gton (nordovest. degli 
Usa) ha provocato. solo 
molta paura, danni più o 
meno gravi agli edifici e 
una dozzina di feriti, tre 
dei quali in condizioni 
serie. Mancava poco all' 
ora di pranzo quando i 
grattacieli del centro cit- 
tadino hanno iniziato ad 
oscillare paurosamente, 
e migliaia di persone so- 
no corse in strada da uf- 


Il Presidente Putin 


a violare l'accordo sui missi- 
li a medio e corto raggio, 
sperimentando in veste di 
missile-bersaglio gli ordigni 
di tipo «Hera», che Mosca 
considera appunto un'arma 
a medio raggio. 

Lo Stato maggiore russo 
si è assunto il compito di 
adottare i toni più duri ver- 
so Washington. Il governo, 
invece, pur mantenedo fer- 
ma la posizione di principio 
contraria allo scudo spazia- 


fici, scuole, ospedali e ca- 
se private. Centinaia di 
cornicioni sono caduti 
sulle strade sottostanti, 
e così qualche vecchio 
muro, mentre durante 
un discorso di Bill Gates 
ad una conferenza sulle 
tecnologie in un hotel 
cittadino, il presidente 
della Microsoft (che ha 
sede in città) è stato in- 
terrotto dalle paurose vi- 
brazioni ed oscillazioni. 
Una trentina di perso- 
ne sono rimaste intrap- 
polate sulla sommità del. 
lo «Space Needle», l'avve- 
niristica torre simbolo 
della città che, nelle pa- 


le Usa, ha manifestato negli 
ultimi tempi qualche spira- 

lio di dialogo. Il ministro 

egli Esteri Igor Ivanov, nel 
suo primo incontro col nuo- 
vo segretario di Stato Usa 
Colin Powell, la settimana 
scorsa al Cairo, ha in parti- 
colare concordato l'istituzio- 
ne di un gruppo di esperti 
congiunto russo-americano 
che si appresta ad avviare 
una discussione più aperta 
sul tema controverso dello 
scudo e le RSS del di- 
sarmo nucleare. 

Conclusa la visita in Co- 
rea del Sud con un accordo 
che suggella la prima forni- 
tura in grande stile di armi 
russe a Seul, il presidente 
Vladimir Putin è partito ie- 
ri per il Vietnam, seconda 
tappa di una nuova missio- 
ne asiatica che mira a rilan- 
ciare la proiezione orientale 
della politica estera. del 
Cremlino. È la prima visita 
di un leader della Russia 

ost-sovietica in Vietnam: 
a stampa locale già la defi- 
nisce «storica», come quella 
l'anno scorso di Clinton. Fi- 
nita l'era della solidarietà 
ideologica, Putin punta a 
concludere accordi economi- 
ci (e militari). 


role di un testimone, 
«non solo si muoveva da 
destra a sinistra, ma an- 
che verticalmente». 

Ha tremato, ha perso 
qualche cornicione ma è 
rimasto sostanzialmente 
intatto l'hotel Olympic, 
costruito nel 1924 senza 
criteri antisismici. Le au- 
torità dicono che è anco- 
ra presto per valutare 
l'effettiva entità dei dan- 
ni a case e palazzi, che 


potrebbero ‘essere so-’ 


stanziali quanto poco ap- 
pariscenti. L'epicentro 
del sisma è stato indivi- 
duato dall'istituto geolo- 
gico nazionale Usa a 


tuali. Quindi, niente da fa- 
re. 

Blair ha ripiegato su un 
programma di aiuti pubblici 
all'ammodernamento delle 
infrastrutture, dilazionato 
in ben 50 anni. I bambini in- 
glesi possono sperare di viag- 
giare sicuri quando andran- 
no in pensione. 


| suo malgrado il via Ana 


balzata fuori dall'autostrada M62 e 
finita sui binari dell'East Coast Line. 
Dall'altro capo del telefono, il centra- 
linista della polizia del Yorkshire fa- 
tica sul momento a decifrare l'orrore 
della voce concitata. Quando però po- 
chi secondi dopo sente il forte «bang» 
dello schianto del treno contro l'auto, 
| il mistero inizia a dissolversi. 

Poi la polizia riceve una chiamata 
dei vigili del fuoco, allertati da alcu- 
ni pas cena dell'Intercity Newcast- 
le-Londra, ora anche colpito frontal- 
mente dal merci. L'uomo che ha per- 
so il controllo della jeep e ha dato 


te catena di eventi, sembra essere il 
più scioccato dei sopravvissuti. «Fisi- 
camente ha solo un dolore al collo - 
dicono gli agenti - ma si può immagi- 
nare in che stato psicologico si trovi: 
all'inizio non apriva nemmeno ‘boc- 
ca...». 

Hanno invece parlato, sfogandosi e 
testimoniando l'orrore di sangue e 
morte, i passeggeri superstiti. «Quan- 
do il treno ha deragliato - ha detto la 
22enne Janine Edwards, studentes- 
sa, - è andata via la luce e ho sentito 
gente che gridava. Mi sono retta a 
un tavolino e di lì a poco c'è stato un 
enorme schianto. Il vagone si è ribal- 
tato... Ho visto una donna volare cin- 
que metri più in là, finendo intrappolata tra due sedili 
Schiacciati». Tra gli scampati anche Virginia Shaw, mo- 

lie di un sopravvissuto a un altro terribile incidente 

‘erroviario di 15 anni fa, per ulteriore coincidenza, a po- 
chi km di distanza. Virginia ha subito chiamato il mari- 
to Bill col telefonino per dirgli che era ancora viva. 
<Non voleva - ha detto Bill - che vivessi lo stesso stillici- 
dio di notizie frammentarie, con le liste provvisorie del- 
le vittime e le incertezze, che aveva vissuto lei allora». 


Stroncato dall'Aids in un ospizio Jurg Heer, ex capo della Banca Rothschild 


Morto il «banchiere dei misteri» 
Fece rivelazioni anche su Calvi 


GINEVRA L'ex direttore della 
Banca Rothschild di Zuri- 
go Jurg Heer è deceduto 
giovedì a 65 anni. Il «ban- 
chiere dei misteri», che 
avrebbe affermato di «co- 
noscere la verità sulla mor- 
te di Roberto Calvi», era 
stato condannato nel ‘98 a 
quattro anni di reclusione 
dalla giustizia svizzera, ri- 
conoscendolo colpevole di 
appropriazione . indebita 
per milioni e milioni di 
franchi. 

Colpito dal virus Hiv, 
Heer ha trascorso le ulti- 
me settimane di vita in un 
ospizio per malati di Aids 
in fin di vita. 

Jurg Heer, 65 anni, ex 
responsabile della sezione 
crediti «Rothschild», uscì 
allo scoperto nel novem- 
bre ‘92 con rivelazioni al 
Settimanale tedesco «Bild» 
e al «Wall Street Journal». 
«Facevo parte di un siste- 
ma criminale» disse Heer, 
aggiungendo che «il baro- 
ne Rothschild copriva una 
gigantesca fuga di capitali 
dall'Italia» con «collega- 
menti con la mafia nel 


vest di Seattle. 

Le scosse sono state 
sentite distintamente an- 
che a Vancouver, nella 
vicina Columbia Britan- 
nica (Canada), e più sud, 
a Portland in Oregon. 

Sulle tv locali si sono 
rincorse per tutto il gior- 
no immagini di quadri e 
lampadari che oscillava- 
no paurosamente, Oogget- 
ti che cadevano dai mo- 
bili, la gente che si ag- 
grappava dove poteva 
mentre il sisma colpiva. 
Poco dopo la scossa, co- 
munque, il traffico citta- 
dino ha ripreso a scorre- 
re regolarmente. 


nel 1982 sotto il Ponte dei 
frati neri a Londra. A di- 
cembre ‘92, in un'intervi- 
sta a «Panorama», Heer 
aggiungeva che la Banca 
Rothschild aveva costitui- 
to una struttura parallela 
proprio per le operazioni 
«delicate» (la «Orion») e 
aveva legami di affari con 


Roberto Calvi 


Nord d'Italia». Heer soste- 
neva anche di aver conse- 
gnato personalmente, con 
un sistema di riconosci- 
mento basato su una ban- 
conota da 100 dollari ta- 
gliata a metà, una valiget- 
ta che, a quanto avrebbe 
saputo dopo, conteneva 5 
milioni di dollari per i kil- 
ler di Roberto Calvi, il pre- 
sidente del Banco Ambro- 
siano trovato impiccato 


la «P2». Sulla vicenda Cal- 
vi precisava che l'ordine di 
consegnare la valigia era 
partito da «una persona 
con funzione elevata nella 
P2», «una persona di fidu- 
cia di Gelli», 

Heer, che possedeva di- 
verse ville, aveva collezio- 
nato un’ottantina di vettu- 
re d'epoca e aveva un livel- 
lo di vita estremamente 
lussuoso: era stato arresta- 
to nel luglio ‘92 su ordine 
della magistratura elveti- 
ca per aver causato perdi- 
te all'istituto di credito 

er oltre 200 milioni di 
ranchi svizzeri con la con- 
cessione di crediti «scoper- 
ti». Due mesi dopo venne 
scarcerato e scomparve. 

enne segnalato in Italia, 
Turchia e Azerbaigian e fu 
arrestato di nuovo nell'ot- 
tobre ‘97 in Thailandia. 


In Iran due malviventi rubano due chili di dolci 
irrompendo in pasticceria armati di kalashnikov 


TEHERAN Quando i mezzi sono sproporzionati ai fini: un 
esempio tragicomico viene dall’Iran. Due malviventi 
armati di fucili mitragliatori kalashnikov hanno rapi- 
nato una pasticceria a Teheran, impadronendosi di 
due chili di dolci oltre che di una somma di denaro. Il 
fatto, ha scritto ieri il quotidiano «Entekhab», è avve- 
nuto nella zona Est della capitale. I banditi sono entra- 
ti nel locale e hanno ingiunto al proprietario di conse- 
gnare i soldi che erano nella cassa. Quando l'uomo ha 
opposto resistenza, hanno legato lui e i suoi dipenden- 
ti e li hanno chiusi in una stanza sul retro. Poi hanno 
fatto man bassa di paste, hanno preso il denaro e sono 


fuggiti. 


ti. 


Scossa di terremoto a Seattle: panico sotto i grattacieli 


Olympia, 45 km a sudo- 


GIOVEDÌ 1 MARZO 2001 


ISTRIA, LITORALE E 


Redazione: Capodistria, via Maru 


fax (dall'Italia 00386- 


UARNERO 


6274086 - tel. 6274087 


CAPODISTRIA Si avvierà in settembre il progetto transfrontaliero «Arisy insieme al Comune di Muggia e alla Provincia di Trieste 


Parco marino a San Bartolomeo 


Protezione per flora e fauna acquatiche, ma anche attività turistiche «compatibili» 


Chiusura dei duty free sloveni: 
ricorso alla Corte costituzionale 


LUBIANA La legge che preve- 
de l’abolizione dei duty free 
ai valichi di confine strada- 
li con Italia e Austria ap- 
proderà alla Corte costitu- 
zionale: il sindacato degli 
operatori turistici e alber- 
ghieri presenterà ricorso 
contro la normativa appe- 
na approvata dal parlamen- 
to, che decreta, dopo il pri- 
mo giugno pros- 
simo, la ricon- 
versione dei ne- 
gozi franco do- 
gana in eserci- 
zi a regime or- 
dinario. Secon- 
do i ricorrenti 
le contestate 
norme; votate 
una prima vol- | 
ta dalla Came- 
ra di stato a fi- 
ne gennaio, col- È 
pite sette gior- 
ni dopo dal veto del Consi- 
glio di stato e riapprovate 
definitivamente dalla mag- 
gioranza assoluta dei depu- 
tati la settimana scorsa, 
violerebbero le leggi vigen- 
ti. Impedirebbero alle ditte 
che gestiscono i duty di rior- 
ganizzarsi in maniera ade- 
guata e di tutelare i diritti 
dei dipendenti. Particolar- 
mente delicata potrebbe es- 
sere la posizione di quelli 
considerati in esubero. Sen- 
za aiuti statali, attualmen- 
te non previsti, potrebbero 
restare permanentemente 
senza un posto di lavoro. 
Alla Corte costituzionale 
sarà chiesto di adottare la 


procedura d’urgenza e di de- 
cidere, quindi, in tempi re- 
lativamente brevi. I dipen- 
denti dei duty hanno rinun- 
ciato, come previsto in un 
primo tempo, a lanciare il 
referendum abrogativo del- 
la legge. In una decina di 
giorni, avrebbero dovuto 
raggiungere il difficile 
obiettivo delle 40 mila fir- 
me d’appoggio 
alla loro mozio- 
ne. Il sindaca- 
to si riserva co- 
munque altre 
carte: come 
quella di porta- 
l re il governo di 
fronte al Tribu- 
nale del lavo- 
ro, se la ricon- 
versione dei ne- 
gozi franco do- 
gana dovesse 
causare danni 
diretti ai lavoratori. Ciò da- 
rebbe la possibilità ai legali 
di avviare la causa. Una sti- 
ma precisa delle perdite, e' 
eventualmente dei licenzia- 
menti, sarà possibile soltan- 
to dopo l'attuazione della 
legge. Auspicato l’interven- 
to capillare dello Stato per 
evitare gravi contraccolpi 
nelle regioni di confine, do- 
ve sorgono i duty free shop. 
I sindacalisti hanno tenuto 
a precisare che la loro ini- 
ziativa non ha risvolti poli- 
tici e soprattutto non è di- 
retta contro le integrazioni 
europee. 


CAPODISTRIA La baia di San 
Bartolomeo ospiterà il pri- 
‘mo parco marino senza con- 
fini. Ad abbattere le frontie- 
re per tutelare il mare sono 
i comuni di Capodistria e 
Muggia, insieme alla pro- 
vincia di Trieste, che, dopo 
due anni di incontri, hanno 
elaborato il progetto «Aris» 
che sarà avviato a settem- 
bre. 

Di che cosa si tratta? Co- 
me spiega l’assessore della 
Provincia di Trieste, Giulio 
Marini, che ha partecipato 
ieri alla presentazione capo- 
distriana dell’iniziativa in- 
sieme al sindaco di Capodi- 
stria Pucer e al vice sinda- 
co Scheriani, si tratta di un 
progetto che prevede varie 
fasi. 

La prima è quella del mo- 
nitoraggio delle acque della 


«Statuto di Isola 
in lingua volgare»: 
presentazione 


ISOLA Sarà presentato do- 
mani alle 18 a Palazzo 
Besenghi il volume «Lo 
Statuto di Isola in lin- 
gua volgare», pubblicato 
dalla Comunità autoge- 
stita costiera della nazio- 
nalità italiana. E’ la pri- 
ma edizione dello Statu- 
to medievale isolano del 
1360, trascritto in volga- 
re italiano nel XV seco- 
lo. L'unico esemplare 
del codice è custodito al- 
la Biblioteca civica di 
Trieste. Saranno presen- 
ti i curatori del volume 
Franco Degrassi e Silva- 
no Sau. 


Capodistria e Muggia: un parco marino in condominio. 


zona per vedere qual è il lo- 
ro stato di salute, poi sarà 
delimitata l’area da regola- 
mentare e saranno predi- 
sposti una cartografia speci- 
fica dei fondali e il «censi- 
mento» della flora e della 
fauna che ne fanno parte. 
«Una volta:avuto un qua- 


In mostra a Pirano 
gli antichi tessuti 
popolari italiani 


PIRANO Si aprirà domani, 
alle 19, nel Refettorio 
del Convento dei frati 
francescani di Pirano la 
mostra «Antichi tessuti 
popolari delle regioni ita- 
liane», organizzata dal- 
l’Istituto italiano di cul- 
tura di Lubiana in coope- 
razione con l’Auditorio 
di Portorose. Si tratta 
della collezione di arte 
tessile del Castello di 
Sartirana che raccoglie 
una quarantina di reper- 
ti databili dal XVI agli 
inizi del XX secolo. La 
rassegna rimarrà aperta 
fino al 18 marzo. 


dro esatto della situazione 
— continua Marini — si po- 
tranno elaborare i progetti 
di sviluppo turistico, che do- 
vranno essere compastibili 
con l’ambiente. Si ribalta — 
sottolinea Marini — il meto- 
do: prima si facevano i pro- 
getti e successivamente si 


verificava l'impatto ambien- 
tale, qui si verifica la situa- 
zione ambientale e su que- 
sta si costruiscono i proget- 
ti». 

Un lavoro che si prean- 
nuncia lungo e complesso: 
ci vorranno infatti quattro 
anni per completarlo e per 
il suo avvio sono stati stan- 
ziati quattro miliardi attin- 
gendo dai fondi europei. 

Quando sarà completata 
la fase del monitoraggio e 
‘saranno elaborati i progetti 
di utilizzo dell’area protet- 
ta saranno ricercati altri fi- 
nanziamenti per la realizza- 
zione delle strutture a ter- 
ra. 

Il parco marino senza 
confini di San Bartolomeo 
sarà il secondo di questo ge- 
nere al mondo. 


pl.s. 
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Zagabria convalida registrazione e statuto 


Ora l'Unione Italiana 
è la rappresentante 
del gruppo nazionale 


ZAGABRIA Cadute ieri le ultime barriere formali per l’iscri- 
zione dell’Unione Italiana nel registro delle associazioni 
della Repubblica di Croazia. Al ministero di Grazia e Giu- 
stizia è stato infatti sottoscritto il decreto che convalida la 
registrazione e PELI da ieri la massima organizzazione 
dei connazionali di Slovenia e Croazia è in regola con la 
legge in quest’ultimo Paese. Secondo quanto confermato 
dal presidente della Giunta esecutiva Ui, Maurizio Tre- 
mul, ieri dalla capitale croata è partito all'indirizzo del- 
l’Unione Italiana il documento che attesta l'avvenuta regi- 
strazione. Un atto che pone fine a due anni e mezzo di bat- 
taglie, cominciate con la bocciatura dello Statuto Ui da 
parte di Zagabria (all’epoca comandavano i nazionalisti 
accadizetiani dello scomparso Tudjman), la quale preten- 
deva che la dicitura ufficiale dell’organizzazione fosse in 
lingua croata, cioè Talijanska Unija, e che l’Ui non si occu- 
passe del soddisfacimento degli interessi politici dell’et- 
nia. La dicitura è ora in lingua italiana, mentre 1’Ui (così 
nel suo Atto fondamentale) «si adopera per il soddisfaci- 
mento degli interessi generali e complessivi dell’etnia». 
Per Tremul quanto firmato ieri a Zagabria mette la paro- 
la fine a una procedura che durava da Jar tempo e alle 
speculazioni che si sono fatte in questo ambito. «Abbiamo 
trovato una soluzione che salva la funzione dell’Unione e 
nel contempo soddisfa le esigenze formali della legge». 
a. 


FIUME Motivo del contendere: la proprietà di un terreno sul quale si sono iniziati i lavori di costruzione di un mega-garage 


Un drappello di suore blocca le ruspe 


FIUME Vade retro, ruspe, Ùn gru 
guerrite suore del Sacro Cuore 


o di ag- 
Posi DI 


cune ore dopo e bloccare i lavori. «Abbiamo 
consultato il nostro avvocato — hanno di- 


sono opposte all’azione di alcune escavatri- 
ci che stavano lavorando su quello che ri- 
tengono il loro orto, un appezzamento di 
1400 metri quadrati nei pressi del conven- 
to situato in zona Pomerio a Fiume. Sul lot- 
to conteso dovrebbe sorgere la più grande 
autorimessa privata in Croazia, capace di 
contenere 900 automobili. Tutto è comincia- 
to martedì mattina quando un drappello di 
suore si è avvicinato alle ruspe, intimando 
di bloccare subito le macchine. «Questo ter- 
reno è nostro e nessuno ci può lavorare so- 
pra». Poco dopo, sul posto sono giunti gli 
ispettori edili; constatando che la documen- 
tazione dell’Austrograd (l'azienda costrut- 
trice che ha investito. 18 miliardi) non face- 
va una grinza e che dunque le escavatrici 
potevano venir rimesse in moto. Le religio- 


chiarato — e riteniamo di essere dalla parte 
della ragione. Pertanto la faccenda si chiu- 
de qui». A quel punto i manovratori e gli al- 
tri operai hanno gettato la spugna, conclu- 
dendo la giornata lavorativa. 

Le suore rivendicano la proprietà conces- 
sa loro 101 anni fa, nazionalizzata nel peri- 
odo comunista, ma che loro hanno continua- 
to a coltivare. L'Austrograd replica di aver 
avviato una trattativa con le monache alle 
quali avevano offerto alcune centinaia di 
milioni. Le suore avevano preteso un mi- 
liardo che la ditta aveva accettato di paga- 
re a condizione di vedersi restituita la som- 
ma se avesse vinto in tribunale. Ma non se 
n’era fatto nulla e l’Austrograd aveva av- 
viato i lavori che, dopo l'opposizione delle 
monache, continuano in un’altra parte del 
cantiere. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero 1,00 
CROAZIA 
Kuna 1,00 = 251,38. Lire 
Kuna 1,00 = 0,1298 Euro 


= 9,03 Lire* 
= 0,0047 Euro* 
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ECONOMIA 


IL PICCOLO 9 


Nuovo monito della Federal Reserve sull’economia americana: «Verso la crescita zero» 


Greenspan deprime i mercat 


Secondo i dati Istat un balzo dell’11 per cento nel 2000 


i Volano ordini e fatturato: 


I I lì î 
«La debolezza non è finita. Il peggio deve ancora arrivare» anno i oro dell industria 


ROMA Crescita zero. E’ basta- 
ta questa frase ad allarma- 
re i mercati finanziari inter- 
nazionali. L'ha pronuncia- 
ta il presidente della Fede- 
ral Reserve Alan Green- 
span, intervenendo alla Ca- 
mera nel discorso più atte- 
so dagli americani. In que- 
ste condizioni, ha aggiunto, 
«è inevitabile ùn aumento 
della disoccupazione». An- 
che perchè saranno «le nuo- 
ve tecnologie a consentire 
alle imprese di rispondere 
più rapidamente ‘al rallen- 
tamento». Tradotto in paro- 
le povere, la Fed si aspetta 
che si faccia un maggior uti- 
lizzo di tecnol- 
gia per rispar- 
miare sugli oc- 
cupati. 

Ma _ niente 
paura. Le pro- 
spettive resta- 
no positive a 
lungo termine 
«grazie al po- 
tenziale di cre- 
scita della pro- 
duttività». In 
mattinata il di- 
partimento del 
Commercio 
aveva diffuso 
però il dato di 
crescita del Pil 
negli ultimi tre 
mesi aumenta- 
to negli Usa solo dell’1,1 
per cento, .esattamente 
quanto fu “registrato nel 
795, quando la locomotiva 
americana cominciò una 
corsa, secondo alcuni un po’ 
drogata, verso livelli inim- 
maginabili per l’economia 
europea. 

Gli osservatori si aspetta- 
vano che Greenspan desse 
l’annuncio di un taglio ulte- 
riore dei tassi, ma così non 
è stato. E gli operatori delu- 
si nelle loro aspettative di 
rigore hanno indebolito i 
mercati internazionali. An- 
zi. 

Greenspan ha annuncia- 
to che «la debolezza mostra- 
ta dall'economia americana 
alla fine dello scorso anno 
non è stata pienamente su- 
perata e il peggio potrebbe 
ancora arrivare». Secondo 


Alan Greenspan 


il presidente Fed, uno.degli 
elementi che induce la crisi 
è la decisione da parte del- 
le aziende di ridurre drasti- 
camente la produzione, per- 
chè le vendite hanno dato 
dalla fine dell’anno passato 
segni di rallentamento. E i 
magazzini hanno straborda- 
to di merce invenduta. Il 
mercato interno tira meno, 
0, come si dice in gergo, «il 
cavallo americano non be- 
ve». Naturalmente questo 
elemento preoccupa. 

La Fed tiene d'occhio, ha 
assicurato il governatore, e 
sotto stretta osservazione 
l'andamento della fiducia 
dei consumato- 
ri «che viene 
considerato 
l’indizio neces- 
sario a far capi- 
re se vi sia dav- 
vero una reces- 
sione o se inve- 
ce sia solo una 
fase di forte 
rallentamen- 
to» Non torna- 
no però i conti 
alla stessa Fe- 
deral Reserve. 
Solo quindici 
giorni fa, il pre- 
sidente aveva 
parlato di un 
atteggiamento 
, dei consumato- 
ri «in passato ritenuti coe- 
renti con una fase di cresci- 
ta», mentre già gli stoccag- 
gi dovevano aver superato i 
livelli di guardia. Ora la no- 
ta ottimistica viene dal fat- 
to che «la debolezza delle 
vendite di auto e di case è 
stata modesta, cosa che in- 
dica che i consumatori sono 
ancora abbastanza fiducio- 
si da assumere impegni a 
lungo termine». Insomma, 
la fiducia nella robustezza 
dell'economia americana, 
non deve venir meno, pena 
un rallentamento ancora 
maggiore. Ma i mercati eu- 
ropei si sono già messi in al- 
larme da tempo. Ieri sera 
la maglia nera è andata ala 
Borsa di Parigi con una fles- 
sione dell’1,18 per cento. 

a.f. 


La Borsa ai minimi da quindici anni: continua lo stato di crisi dell'economia 


Tokyo piange e taglia i tassi 


TOKYO A/ termine di una giornata nera per 
la finanza e l'economia del Giappone la 
banca centrale di Tokyo ha deciso di ta- 
ortando il tas- 
allo 0,35. allo 
0,25%. Quasi vicini allo zero. Il Nikkei, 
l'indice dei titoli guida della Borsa di To- 
kyo, è sceso nella seduta pomeridiana al 
suo livello minimo degli ultimi quindici 
anni. In seguito ha recuperato quota, ma 
ha finito la GIOETAO meno di quattro pun- 

ivello minimo registrato du- 


gliare i tassi di interesse 
so di sconto ufficiale 


ti sopra il 


rante la bufera finanziaria 
chiusura del 9 ottobre di quell'anno, pari 
a 12.879,97 punti. A rendere sfiduciati 
gli investitori ha contribuito soprattutto 
‘a preoccupazione riguardo al futuro dell' 


el 1998, la 


economia nipponica. D'altra parte pro- 
prio ieri sono stati pubblicati gli ultimi 
dati relativi alla produzione industriale, 
un dato chiave per giudicare la salute di 
un'economia: in gennaio è calata del 
3,9% rispetto a dicembre. Le difficoltà del 
Giappone sono dovute al fatto che il Pae- 
se, oltre‘ a ereditare i problemi irrisolti 
del periodo della cosiddetta bolla specula- 
tiva, finito agli inizi degli anni Novanta e 
seguito da una fase di inerzia politica ed 
economica, deve pure gestire le difficoltà 
emerse negli ultimi mesi, in particolare il 
rallentamento dell'economia statuniten- 
se, che si riversa sull'export nipponico e 
sulle esportazioni del Paese destinate al 
resto dell'Asia. 


ROMA Anno d'oro per l'indu- 
stria italiana. Ieri l'Istat ha 
diffuso i dati relativi a fat- 
turato e ordinativi in base 
ai quali si ricava che dal 
1995 non si ottenevano ri- 
sultati tanto brillanti. Il mi- 
nistro dell'Industria Enrico 
Letta vi legge la conferma 
«di un'economia assoluta- 
mente in salute», mentre 
per Nicola Rossi, consulen- 
te del ministero del Tesoro 
«i dati dell'Istat fanno giu- 
stizia di una serie di pole- 
miche fuori luogo e su mol- 
te inutili e interessate ine- 
sattezze», 

Nel dettaglio l'Istat comu- 
nica che nel 2000 si è avuto 
un aumento tendenziale 
dell'11,4% per il fatturato e 
dell'11,3% per gli ordinati- 
vi. Dati che si raffrontano 
con i ben più contenuti in- 


Ieri il debutto in Borsa della ex municipalizzata triestina che scende dopo una fiammata iniziale 


Acegas, una partenza in sordina 


L’Authority per l'energia ha comunicato gli aumenti che scatteranno nel-bimestre marzo-aprile 


TRIESTE Una partenza senza 
il botto per Acegas, l’ex mu- 
nicipalizzata triestina che 
ieri ha debuttato a Piazza 
Affari. Il titolo ha registrato 
una breve fiammata sopra i 
10,5 euro del prezzo di collo- 
camento toccando quota 
10,64 euro (+1,84 per cen- 
to). Poi ha imboccato la chi- 
na discendente fino a perde- 
re nella chiusura ufficiale 
11,34 per cento a 10,36 eu- 
ro, trascinata al ribasso da 
un mercato volatile e incer- 
to. Il controvalore degli 
scambi è stato pari a circa 
40 miliardi. - 

Un esordio difficile, dun- 
que, per la prima matricola 
in Borsa del 2001, anche se 
giustificato dalle turbolenze 
di Piazza Affari. Per la mul- 
tiutility che spazia dalle te- 
lecomunicazioni al gas, dal- 


ariffe: la luce sarà a caro prezzo 


In marso le bollette elettriche saranno più salate di 400 lire 


ROMA L'Enel deve dimagri- 
re ancora. Se vuole chiu- 
dere l'operazione Infostra- 
da deve dire addio ad un' 
altra fetta del suo parco 
centrali: deve vendere 
cioè altri 5,500 megawatt 
di impianti, attraverso la 
messa sul mercato di una 
quarta Genco delle dimen- 
sioni di Elettrogen (la so- 
cietà di centrali per la 
quale è già partita la pro- 
cedura di vendita). 
È un sì condizionato, 
uello dato ieri sera dall' 
titrust, alla Nuova 
Wind, un gigante delle te- 
lecomunicazioni dal valo- 
re di circa 60 mila miliar- 
di di lire che dovrebbe na- 
scere dal matrimonio tra 
Wind ed Infostrada. Per 
l'acquisto di Infostrada 
l'Enel si è impegnato a pa- 
gare a Vodafone circa 22 


zione è avvenuta tramite 
una nuova società di dirit- 
to olandese di proprietà 
dell'Enel e si finanzierà 
con il ricorso al mercato. 

L'operazione prevede la 
fusione di Infostrada con 
Wind e la quotazione in 
Borsa di oltre il 25% del 
capitale. Enel dovrebbe 
corrispondere a Vodafone 
5,5 miliardi di euro cash e 
5,5 miliardi in obbligazio- 
ni garantite. 

Le obbligazioni saranno 
emesse in due momenti di- 
versi: una prima tranche 
di obbligazioni per 2,5 mi- 
liardi di euro a un anno 
non quotate, e una secon- 


Enel-Infostrada: via libera 
condizionato dell'Authority 


mila miliardi e l'acquisi- - 


da tranche per 8 miliardi 
di euro a 3 anni quotate. 

L'accordo prevede inol- 
tre un meccanismo di ag- 
giustamento del prezzo 
che potrà aumentare o di- 
minuire fino a un massi- 
mo di 0.6 miliardi di euro 
in un periodo di 9 mesi in 
relazione all'andamento 
di una serie di indici del 
mercato azionario. 

La New Wind, questo il 
nome che convenzional- 
mente è stato dato alla 
nuova società che dovreb- 
be prendere corpo dalla fu- 
sione tra Wind ed Info-. 
strada, si dovrebbe pre- 
sentare al mercato con 
con una credenziale di ol- 
tre 12,5 milioni di clienti, 
la leadership nel settore 
Internet, un fatturato ag- 

‘egato 2000 di oltre 5 mi- 
fa miliardi e una licenza 
Umis già nel cassetto. Do- 
vrebbe cioè nascere il pri- 
mo operatore convergente 
al mondo ed il secondo nel- 
le tlc italiano, dopo Tele- 
com. i 

Secondo operatore di te- 
lefonia fissa con 5,1 milio- 
ni di clienti e il terzo in 

uella mobile (4,5 milioni 
di clienti), New Wind si 
candida inoltre a diventa- 
re, con 3,4 milioni di clien- 
ti, il primo Internet provi- 
der del mercato italiano e 
quarto a livello europeo. 

Il nuovo gruppo conte- 
rebbe su una dorsale in fi- 
bra ottica di 17.500 km e 
su oltre 800 km di anelli 
ottici nelle principali città 
italiane. 


ROMA Mentre non si spengo- 
no le polemiche incrociate 
sul possibile consistente au- 
mento a fine mese delle ta- 
riffe assicurative per le au- 
to, ieri l'Authority per 
l'energia ha comunicato i 
nuovi aumenti che scattera- 
no nel bimestre marzo-apri- 
le per l'elettricità. 

Si tratta di una lira a chi- 
lovattora, pari a circa lo 
0,5%, che potrebbe fare lie- 
Vitare in media le bollette 
di circa 400 lire a bimestre, 
iva e tasse comprese. Non 
ci saranno invece aggravi 
per il gas da riscaldamento 
i cui prezzi restano congela- 
ti per il calo del petrolio. 

Gli aumenti della luce se- 
condo l'Authority si sono re- 
si necessari «per recupera- 
re una serie di minori in- 


troiti legati al nuovo siste- 
ma di vendita sul mercato 
libero dell'energia elettrica. 
Per il gas invece non si s0- 
no resi necessari aumenti, 
visto che i prezzi del greg- 
gio sono rimasti pressochè 
invariati nel semestre. La 
tariffa del gas resta quindi 
ferma a 1.216 lire a metro 
cubo, tasse incluse. Ma solo 
343 lire al metro cubo sono 
relative al prezzo della ma- 
teria prima, mentre le re- 
stanti quote sono assorbite 
per 165 lire dal trasporto, 
201 per la distribuzione lo- 
cale e ben 710 lire per il 
complesso delle tasse. 
Continuano intanto le po- 
lemiche sui possibili au- 
menti della Rc-auto. Ieri 


. l'Adusbef ha ripetuto che 


in sette anni le tariffe sono 


le telecomunicazioni alla 
raccolta dei rifiuti, è stato 
un. debutto poco entusia- 
smante. Tuttavia il mercato 
oggi sconta gli effetti di una 
lunga fase discendente, do- 
po i fuochi artificiali di un 
anno fa. Bastava infatti che 
una matricola si affacciasse 
a Piazza Affari per innesca- 
re subito un forte interesse 
degli investitori, sostenuto 
dal «boom» dei titoli Inter- 
net. Oggi questa fase si è 
esaurita sulla spinta di un 
deciso ‘ridimensionamento 
delle aspettative di crescita. 

L'interesse su Acegas è 
stato comunque forte. Il vo- 
lume degli scambi è stato 
pari a 1 milione e 900 mila 
pezzi, la ventiquattresima 
azione più scambiata per va- 
lore a Piazza Affari: «Nono- 
stante il considerevole quan- 


Enrico Letta 


cresciute dell'84,9% mentre 
nello stesso periodo l'infla- 
zione è cresciuta del 23,8%. 
A fronte di ciò per l'associ- 
zione dei consumatori »si 
rende necessario l'istituzio- 
ne di un' Authority che de- 
termini e controlli l'anda- 
mento delle tariffe alla stes- 
sa stregua di quanto acca- 
de per quelle telefoniche, 
elettriche e del gas che tra 
l'altro non sono neppure ob- 
bligatorie come la Rc auto«. 

Una proposta che per ora 
il ministro dell'Industria 
Enrico Letta non raccoglie, 
anche se ieri ha inviato un 


Titolo in flessione (-1,34%). Forti scambi per 40 miliardi 


titativo degli scambi 
—afferma Renato Inglese, 
responsabile per il mercato 
retail della Cassa di rispar- 
mio di Trieste— le oscillazio- 
ni del titolo alla fine sono 
state minime. Mi sembra co- 
munque un buon esordio 
per un titolo come Acegas 
che resta valido in una pro- 
spettiva a medio e lungo ter- 
mine: non è fatto per la spe- 
culazione. Il giudizio sulla 
risposta del mercato è positi- 
va, anche perchè tutto il 
comparto delle utilities, da 
inizio anno, sta soffrendo 
molto. Ieri il titolo si è mos- 
so in linea con tutto il setto- 
re». In terreno negativo han- 
no chiuso anche Aem Mila- 
no(-0,72%), Aem Torino 
(-0,86%) e Acsm (-010%). 
Per Inglese la fiammata 
iniziale del titolo è stata in- 


Per: il gas invece non ci sono 
ritocchi all'orizzonte visto 
che î pressi del greggio sono 
rimasti invariati nel semestre, 
Continua la polemica sulle 
tariffe della Re auto 


chiaro avvertimento alle 
compagnie : assicurative. 
Per il ministro sarebbero in- 
fatti «ingiustificabili» au- 
menti superiori al tasso di 
inflazione. Grazie alla con- 
correnza e alla trasparenza. 
dei rapporti con i consuma- 
tori per Letta ci sono «le 
condizioni per far passare 
il settore dalla patologia de- 
gli aumenti indiscriminati 
alla normalità dei ritocchi 
legati all'inflazione. E ciò 
anche alla luce del nuovo 
provvedimento sui mercati 
e dopo la decadenza del de- 
creto blocca-tariffe». Per il 
ministro non ci sarebbe 
quindi «nessuna giustifica- 
zione di carattere economi- 
co se a questo punto le tarif- 
fe salissero oltre l'inflazio- 
ne». 

Paolo Tavella 


It disco verde dopo cinque ore di assemblea. Benassi annuncia che il business plan sarà presentato entro marzo 


Comit, disco verde alla fusione con Intesa 


MILANO Sono state necessa- 
rie cinque ore e mezzo all' 
assemblea della Comit per 
approvare l'incorporazione 
dell'istituto in Banca Inte- 
sa; oggi sarà la volta dell' 
assemblea di Intesa a pro- 
nunciarsi sulla fusione. 
L'ok della Comit, che in 
questo modo pone fine a 
una storia ultracentenna- 
le, è arrivato a larghissima 
maggioranza, con il no di 
pochi piccoli azionisti. Era 
presente il 72,42% del capi- 
tale. A presiedere l'assem- 
blea, dall'esito scontato (il 
gruppo Intesa controlla il 
70,35% della Comit) c'era 


Luigi Lucchini, all'indoma- 
ni della bocciatura da par- 
te degli azionisti Montedi- 
son della fusione con Fal- 
ck. 

Col via libera dalla pe- 
nultima assemblea della 
Commerciale (l'ultima è at- 
tesa ad aprile per approva- 
re il bilancio 2000) che do- 
vrà essere ratificato dall'as- 
semblea degli azionisti In- 
tesa oggi, Piazza Scala si 
avvia a scomparire dopo 
107 anni di vita per fonder- 
si con Intesa. «Nel corso 
del mese di marzo - ha con- 
fermato l'amministratore 
delegato Lino Benassi - sa- 


rà presentato il business 


plan». Benassi ha poi eselu- . 


so la cessione di Banco 
Chiavari: «Non abbiamo 
nessuna intenzione di rea- 
lizzarla». 

Per effetto della fusione, 
i cui effetti contabili e fisca- 
li partono dal primo genna- 
io 2001 (il concambio è sta- 
to fissato a 1,45 azioni Inte- 
sa per ogni Comit) il patto 
di sindacato del gruppo gui- 
dato da Giovanni Bazoli 
(Credit Agricole, Fondazio- 
ne Cariplo, Generali, Fon- 
dazione Cariparma, grup- 
po lombardo, Commerz- 
bank) vedrà diluire la sua 


quota del 13,57% dal 
44,09% al 38,1% del capita- 
le ordinario. 

Intanto l'assemblea dei 
soci Comit (gli azionisti 
con quote superiori al 2% 
sono Sanford Bernstein col 
3,6% più un 3,4% per con- 
tro di clienti, il gruppo 
S.Paolo Imi col 2,3%, Com- 


« merzbank col 2,4% e Leh- 


man Brothers col 2%), ha 
deciso in sede ordinaria di 
non rimpiazzare il dimissio- 
nario Carlo Salvatori nel 
cda - che durerà solo fino 
all'atto di fusione - e ha in- 
vece nominato consigliere 
Benassi, che decadeva ieri 
dalla cariche. 


crementi realizzati nel '99 
(rispettivamente, +1,9% e 
+1,7%) e nel '98 (+2,1% e 
+2,8%). Nel solo dicembre, 
il fatturato è cresciuto del 
3,9%, e gli ordinativi del 
9,1%. 

A dicembre tranne produ- 
zione di mezzi di trasporto 
e calzature quasi tutti i set- 
tori hanno messo in luce 
forti aumenti. Tra quelli 
più rilevanti, la carta 
(+17,2%), i mobili (+12,7%), 
le raffinerie di petrolio 
(+9,1%), gli apparecchi elet- 
trici e di precisione (+8,3%) 
ei minerali non metalliferi 
(+6,7%). Quanto agli ordi- 
nativi, aumenti consistenti 
per i mezzi di trasporto 
(+31,8%), gli apparecchi 
elettrici e di precisione 
(+13,3%), i metalli (+6,4%) 
ei mobili (+6,2%). A cresce- 


re di più sono comunque i 
beni di consumo con un au- 
mento del 5,4% mentre 
quelli di investimento sono 
cresciuti solo dello 0,9% 
Tornando all'intero 2000, i 
dati Istat mostrano che a 
crescere maggiormente è 
stato il mercato estero 
(+13,0% per il fatturato e 
+13,7% per gli ordinativi), 
rispetto a quello interno (ri- 
spettivamente, +10,7% e 
+9,8%). 7 
Tutti dati che soddisfano 
il governo, mentre Confin- 
dustria è più cauta. Enrico 
Letta spiega che «dall'Istat 
arriva la conferma sulla ri- 
presa in atto, soprattutto 
in considerazione del forte 
impatto sulle imprese lega- 
to all'andamento dei prezzi 
petroliferi». 
p. tav. 


Così il primo 
giorno in Borsa 


l'offerta. 
L'andamento del titolo 


Esordio in Borsa per la prima matricola del 2001, l'i 
municipalizzata di Trieste. L'OPV del:41,85% del suo capitale, 
conclusa mercoledì scorso, ha ricevuto richieste pari a 2,6 volte 
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nescata dalla speculazione 


+ dei piccoli investitori che for- 


se speravano in un esordio 
importante. Poi questo inte- 
resse si è esaurito e il titolo 
ha seguito un andamento al 
ribasso, ma senza bruschi 
strappi, seguendo l’anda- 
mento del mercato. 

Secondo diversi analisti, 
le prospettive sono quelle di 
un titolo per «cassettisti», 
rafforzato dalla presenza 
fra gli investitori istituzio- 


nali di pezzi da novanta co- 
me Generali, Edison, Bnl. 
Nessuna sorpresa quindi 
per i vertici della società 
guidata da Tommaso Toma- 


si di Vignano che puntano . 


sulla solidità di una multiu- 
tility che garantisce un’am- 
pia offerta di servizi: il tas- 
so di crescita annuo è stato 
stimato, a livello di utile lor- 
do, pari al 12 per cento nei 
prossimi tre anni. 

Piercarlo Fiumanò 


UniCredito Italiano e la Fondazione CRTrieste 
in occasione del G 8 Ambiente 
organizzano una Tavola Rotonda sul tema 


L’affaire Kyoto: 
le strategie della Business Community 
e le politiche dei governi 
per la sostenibilità 


Introduce 


Renzo Piccini 
Presidente della Fondazione CRTrieste 


Intervengono 


Maria Wisniewska 
Presidente Bank Pekao SA 


Alessandro Profumo — 
Amministratore Delegato UniCredito Italiano 


Federico Falck 
Direttore Generale Gruppo Falck 


Chicco Testa 
Presidente E.N.E.L. 


Gianfranco Bologna 
Portavoce W.W.F. Italia 


Ermete Realacci 
Presidente Legambiente 


Marco Frey 
Vice Direttore IEFE Bocconi 


Karina A. Litvack 


Direttore Ethical Research Friends Ivory and Sime 


Francesco La Camera 


e Mariarosa Vittadini — 
Direttori Generali Ministero dell'Ambiente 


Sarà presente il Ministro dell’ Ambiente 
Willer Bordon 


Moderatore Antonio Calabrò 
Vice Direttore ’*Il Sole 24 Ore?” 


Sabato 3 marzo 2001, alle ore 15.30 
Centro Congressi Stazione Marittima 
Sala Saturnia 
Molo Bersaglieri 3 
TRIESTE 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


GIOVEDÌ 1 MARZO 2001 


Mentre l’interessato continua a mostrare scarso entusiasmo 


Antonione, candidatura 
quasi «obbligatoria» 


Pur avendo tutto da perdere nella corsa a sindaco 
di Trieste, potrebbe cedere alle ragioni di partito e 
alle «spinte» della Lega e dei panfriulanisti 


TRIESTE Allarga le braccia, fa 
un sorriso ironico, concede 
una sola, sardonica battuta 
ai tanti che gli tirano la 
giacchetta. «Non c'è niente 
da aggiungere a una noti- 
zia che non sussiste», Ro- 
berto Antonione, presiden- 
te della giunta regionale, 
sol che lo potesse, userebbe 
anche i piedi per frenare le 
spinte che lo indirizzano 
verso l’altro lato di piazza 
Unità. Suo malgrado, biso- 
gna dire. Sembra, infatti, 
che la sua voglia di metter- 
si in corsa per fare il sinda- 
co di Trieste sia prossima 
allo zero. Deve, però, con- 
frontarsi con gli appetiti 
del senatore Giulio Camber 
e dello stesso Berlusconi, 
che per riprendersi il Muni- 
cipio sembrano disposti a 
fare follie. Anche, ed è in 
quella direzione che si sta 
in effetti andando, a mette- 
re le basi per una Regione 
leghista e friulanocentrica, 
dove i triestini sarebbero 
una minoranza tollerata e 
poco protetta. 

Vediamo perchè. Le per- 
plessità di Antonione, da 
qualsiasi angolazione le si 
voglia giudicare, hanno ba- 
si concrete, di sostanza. 
Nel passaggio da presiden- 
te della giunta regionale al 
ruolo di sindaco ci rimette- 
rebbe soldi, prestigio, persi- 
no tempo. Da un’indennità 
che oscilla attorno ai 18 mi- 
lioni mensili dovrebbe scen- 
dere a una quattro volte in- 
feriore, trovandosi costret- 
to, beffa estrema, a lasciar- 
la nelle casse comunali, 

uantomeno per bissare il 
«beau geste» di Illy, che si è 
sempre comportato così, 
non introitando una lira di 


Fulvio Camerini illustra i contenuti del provvedimento appena varato, evidenziando un «surplus» positivo nei finanziamenti 


soldi pubblici. I rischi del 
mestiere dei primi cittadi- 
ni, inoltre, sono cosa nota. 
Una delibera appena 
«chiacchierata», e arriva su- 
bito la Procura. Un trau- 
ma, per chi dovesse arriva- 
re da un compito istituzio- 
nale che ha molto a che ve- 
dere con la rappresentanza 


La crisi di Pordenone 
Luciano Forte 
commissario 

in sostituzione 
di Alfredo Pasini 


PORDENONE Alfredo Pasini 
è già un ex sindaco. Teri 
l'assessore regionale al- 
le Autonomie Locali del 
Friuli-Venezia Giulia, 
Giorgio Pozzo, ha nomi- 
nato come suo sostituto 
temporaneo Luciano For- 
te, che diventa così com- 
missario al Comune di 
Pordenone. 

La nomina segue la 
«clamorosa dimissione in 
massa di 23 dei 40 consi- 
glieri comunali del muni- 
cipio della destra Taglia- 
mento che così hanno di 
fatto sfiduciato il loro 
primo cittadino. 

Forte, direttore del 
Servizio ispettivo della 
Direzione regionale del- 
le Autonomie locali, reg- 
gerà il Comune di Porde- 
none fino alle elezioni, 
previste per giugno. 


e, più in generale, con una 
sorta di ruolo «diplomati 
co». Aggiungiamoci, infine, 
le lungaggini di un consi- 
glio comunale che spesso 
riesce ad essere più involu- 
to della pur non esaltante 
assise di piazza Oberdan, e 
il quadro è completo. A chi 
potrebbe far gola una «pro- 
mozione» del genere? 

E la Regione, intanto? 
Tornerebbe dritta dritta a 
sottostare all’abbraccio pa- 
dano (è un caso che il com- 
missario leghista Zoppola- 
to abbia invitato anche ieri 
Antonione a «pensarci mol- 
to bene»?), perdendo con 
ogni probabilità per strada 
altre due pedine di peso co- 
me Ferruccio Saro ed Etto- 
re Romoli, di Forza Italia 
che, guarda caso, si sono 
lanciati nella campagna 
elettorale per le «politiche» 
come i paladini, rispettiva- 
mente, dell’ortodossìa friu- 
lana (e vai col referendum 
ei Friuli più o meno stori- 
ci) e di quella isontina (lot- 
ta dura alla variante «trie- 
stina» del Corridoio 5). Fuo- 
ri Antonione e i suoi due 
«pard», cosa resterebbe del- 
la giunta? Due assessori tri- 
estini in ostaggio (Dressi e 
Franzutti) e Forza Italia in 
trincea pen imporre un suo 
uomo alla successione (Ren- 
zo Tondo il più gettonato), 
in CO alla le- 

hista Alessandra Guerra, 
la anni in attesa di un nuo- 
vo «magic moment». Un 
quadretto poco stabile, de- 
stinato con ogni probabilità 
a un futuro conflittuale, fi- 
no alla scadenza naturale 
del 2003. Un'ipotesi malvi- 
sta dallo stesso Antonione 
che peraltro, sondaggi alla 
mano, è condannato dalla 
sua stessa popolarità. Se 
Arcore chiama, insomma, 
la sua risposta non potrà 

che essere una: obbedisco. 
Furio Baldassi 


Fulminea seduta della quinta commissione: subito accolto il rilievo del governo sul voto disgiunto 


Legge elettorale, l'aula accelera 


Il testo corretto verrà approvato già oggi dal Consiglio regionale 


TRIESTE Sulla nuova legge 
elettorale per le amministra- 
tive rinviata al mittente l’al- 
tra sera dal Consiglio dei mi- 
nistri, la Regione ha fretta. 
Né la maggioranza né l’oppo- 
sizione hanno voglia di corre- 
re il rischio di uno slittamen- 
to del voto previsto per giu- 
gno e già oggi il nuovo testo 
potrebbe essere approvato 
in aula e rispedito senz'altro 
a Roma, perl via libera defi- 
nitivo. 

Il rilievo del governo è sta- 
to accolto ieri a ora di prgan- 
zo dalla quinta commissione 
del Consiglio regionale, pre- 
sieduta dal leghista Beppi- 
no Zoppolato, che ha affron- 
tato la questione nello stes- 
so giorno in cui è emersa: è 
stato così modificato il com- 
ma 4 dell'articolo 7 della leg- 
ge in materia di elezioni co- 


munali e provinciali che ri- 
guarda il voto disgiunto. 

Il telegramma di rinvio 
della legge era arrivato in 
mattinata: la commissione è 
stata convocata seduta stan- 
te e ha fatto il suo dovere. 

Grazie a questa inusuale 
tempestività, il provvedi- 
mento potrà essere iscritto 
già oggi all'ordine del giorno 
dei lavori d'aula, ma all'ulti- 
mo posto. Per poterlo discu- 
tere bisognerà che qualcuno 
chieda un'inversione dei 
punti: non c'è quasi bisogno 
di sottolineare che a questa 
formalità provvederà di pri- 
ma mattina, secondo accor- 
di, uno dei consiglieri di 
maggioranza. 

Per quanto riguarda il 
contenuto della correzione, 
ricordiamo che l'originario 
comma.4 dell'articolo 7 pre- 


vedeva il voto disgiunto: è 
stato tolto e sostituito con 
un comma tecnico, che non 
prevede più questa possibili- 
tà e indica le nuove modali- 
tà di voto, del tutto identi- 


Corsa contro il tempo: si vuole 
evitare il rischio di posticipo 
delle consultazioni comunali 

e provinciali già previste 

per il prossimo mese di giugno 


che - come ha sottolineato 
l'assessore Giorgio Pozzo - a 
quelle già comprese in altre 
leggi elettorali precedenti. 
Nel corso del dibattito in 


‘ quinta commissione, Ferruc- 


cio Saro (Fi) ha ricordato co- 


me l'articolo originario fosse 
«frutto di un ragionamento 
approfondito e prendesse in 
considerazione ipotesi diver- 
se. Se si vogliono tenere le 
elezioni, però, l'accettazione 
del rilievo è indispensabile». 

Giancarlo Cruder (Cpr) 
gli ha quasi quasi dato man- 
forte: «L'eccezione del gover- 
no andrebbe respinta, per- 
chè la materia elettorale è 
di nostra competenza e vi è 
stata un'ingerenza dello Sta- 


.to». E per il suo collega di 


gruppo Isidoro Gottardo «an- 
drebbe riapprovata solo la 
norma che porta da 4 a 5 gli 
anni del mandato dei sinda- 
ci», 

Il verde Mario Puiatti ha 
protestato dicendo che «è 
inaccettabile adeguarsi a un 
rilievo che non sta né in cie- 
lo né in terra», mentre Ne- 


vio Alzetta ha ricordato co- 
me i Ds avessero segnalato 
in aula - inascoltati - i rischi 
ai quali andava incontro la 
‘maggioranza se si fosse inte- 
stardita con una legge non 
esclusivamente tecnica. Il 
gruppo diessino, alla fine, 
non ha votato. 

'. Accettare il rilievo per po- 
ter svolgere regolarmente le 
elezioni: così si sono espres- 
si Franco Baritussio (An) e 
Pietro Arduini (Ln). Bruna 
Zorzini (Pdci), pur favorevo- 
le al rilievo, ha accusato la 
maggioranza di aver dovuto 
chinare il capo per non aver 
voluto una legge soltanto 
tecnica. 

Le relazioni, dati i tempi 
strettissimi, saranno orali e 
così, in aula, oggi riferiran- 
no Saro e Puiatti per mag. 
gioranza e minoranza. Poi si 
andrà subito al voto. 


Irrompono in piazza Oberdan i problemi della sede regionale, che un ordine del giorno invita a essere più «equilibrata» rispetto al territorio 


Rai, i notiziari col bilancino: lo vuole la giunta 


Nelle beghe tra redazione triestina e udinese mette 
lo zampino il solito Saro, autore del documento che 
chiede più spazio alla «friulanità» nei Tg e nei Gr 


TRIESTE A chi la Rai? A noi! 
La giunta regionale si allar- 
ga. Mette mano, lanciando 
un Corecom (Comitato re- 
gionale per le comunicazio- 
ni) che sarà con ogni proba- 
bilità composto di fedelissi- 
mi, dal presidente in giù, a 
un controllo larvato sui con- 
tenuti della stampa. Si insi- 
nua nelle beghe, squisita- 
mente interne, della Rai re- 
gionale, buttando sul tavo- 
To il macigno di un ordine 
del giorno che, ispirato dal- 


l’instancabile Ferruccio Sa- 
ro di Forza Italia, eviden- 
zia «l'emarginazione» friula- 
na e l’onnipresenza triesti- 
na nella diffusione delle no- 
tizie. Quasi che i notiziari 
andassero fatti col bilanci- 
no da farmacista: 25 per 
cento di notizie triestine, al- 
trettanto di quelle gorizia- 
ne, udinesi e pordenonesi... 

Quest'ultimo tema, che 
poteva anche trovare una 
sua dignità in una giornata 
consiliare per il resto fiac- 


ca, ha finito quasi per mo- 
nopolizzarne la mattinata. 


. Con il solo risultato di get- 


tare sulla pubblica piazza, 
anzi, in bocca all’assise del 
Friuli-Venezia Giulia, certe 
tensioni esistenti nella re- 
dazione regionale della 
Rai. In un’escalation scon- 
certante di. comunicati e 
controcomunicati, che nelle 
intenzioni avrebbero dovu- 
to essere appannaggio dei 
soli capigruppo, si è dun- 
que appreso che: il comita- 
ito di redazione della sede 
di Trieste (l’organismo sin- 
dacale interno dei giornali- 
sti) sia per quanto riguarda 
la componente italiana che 


Esuli, sfiorerà i 1000 miliardi l'entità degli indennizzi 


Ai 400 stanziati, spiega il senatore, vanno aggiunti 40 annuali fino alla chiusura della pratica 


TRIESTE Saranno circa mille e 
non quattrocento i miliardi 
par gli indennizzi agli esuli. 

j,0 stanziamento, approvato 
l’altro ieri alla Camera, va 
ben oltre i fondi previsti dal- 
la legge. E’ il ragionamento, 
semplice e allo stesso tempo 
«pragmatico» che fa il sena- 
tore dell'Ulivo Fulvio Came- 
rini, all'indomani del varo 
della legge sui «rimborsi» a 
coloro che dovettero abban- 
donare i propri beni immobi- 
li nelle terre cedute alla ex 
Jugoslavia. «Sollecitato an- 
che dagli stessi esuli che mi 
chiedono notizie sull’effica- 
cia della nuova legge sugli 
indennizzi e per ragioni di 
obiettività, vorrei precisare 
che-lo stanziamento previ- 
sto va ben oltre i 400 miliar- 
di di cui si parla. Infatti, a 
questi 400 miliardi devono 
Venire aggiunti ‘altri 40 mi- 
liardi l’anno, che saranno 
erogati fino all’esaurimento 
di tutte le pratiche presenta- 
te e confermate». 

«Dunque - rileva ancora 
Camerini - anche se oggi è 
difficile definire con precisio- 
ne l'ammontare di questa ci- 
fra, è ragionevole ipotizzare 
una somma vicina o forse 
superiore a quella già stan- 
ziata per il primo triennio». 
Il senatore dell'Ulivo ricor- 
da poi che ci sono anche i 
A (sono circa 130 miliar- 
di di lire) che la Slovenia 
sta versando su un conto fi- 
duciario della lussembur- 
ghese Dresdner bank, in ba- 
se agli Accordi di Roma del 
19883 per i beni nell’ex Zona 


B. «E se a ciò si aggiunge la 
somma già versata sul con- 
to fiduciario da parte della 
Slovenia, e che prima o poi 
l’Italia dovrà in qualche mo- 
do utilizzare, ecco che lo 
stanziamento globale della 
nuova legge che sugli inden- 
nizzi si avvicina a 1000 mi- 
liardi». N 


zioni che ritengono 


quale, a fine legis. 


tamente a digiuno». 


gono ins 


da Gheddafi. 


Anche i profughi della Libia 
vogliono essere rimborsati 


ROMA Il parlamento vara gli indennizzi agli esuli istria- 
ni? Ecco che si fanno avanti anche i profughi e i rimpa- 
triati dalla Libia. «Perchè a loro sì e a noi no?» è in so- 
stanza la richiesta formulata dal Cipre (Comitato ita- 
liani profughi, rimpatriati e all’estero) e dell’Airl (Asso- 
ciazione italiani rimpatriati dalla Libia). Due associa- 
i essere state.snobbate dal Parla- 
mento, e quindi Prdtesia per il colpo di mano con il 

atura si è varata una leggina eletto- 
rale che, se per i fortunati beneficiari ha il sapore di un 
piatto di lenticchie, lascia gli altri aventi diritto comple- 


In AIA o se i profughi giuliano-dalmati riten- 
cienti gli indennizzi approvati dal parla- 

mento, cosa dovrebbero dire «tutti i profughi da altri 
territori che sono stati, del tutto ingiustamente, cancel- 
lati dal provvedimento per favorire una sola parte de- 
gli aventi diritto» si chiede Giovanna Ortu, presidente 
ell’Airl, ricordando che il governo non avrebbe ritenu- 
to di prendere nessuna iniziativa per i beni confiscati 


«Ci auguriamo - aggiunge Adriano Bilardi del Cipre - 
che l’inaccettabile disparità di trattamento, venutasi a 
creare con questa nuova legge, venga sanata con analo- 
go provvedimento in nostro favore che dovrà essere va- 
rato tra i primi della prossima legislatura». 


«In conclusione - commen- 
ta - si tratta di un risultato 
impensabile all’inizio di que- 
sta legislatura, ottenuto do- 
po 15 anni di oblio da parte 
del Parlamento nei riguardi 
degli esuli». 

Bagarre ieri intanto alla 
Camera sul riconoscimento 
ai parenti degli infoibati, 


una legge a firma del depu- 
tato triestino Roberto Me- 
nia. Motivo del contendere è 
sempre l'emendamento del 
deputato dei Ds Di Bisce- 
FE il quale chiede che la 
‘egge non riguardi i parenti 
dei caduti in combattimento 
e ai già appartenenti o colla- 
boratori di organi e forma- 
zioni che tennero un compor- 
tamento efferato contro gli 
antifascisti e la popolazione 
civile. Una richiesta che 
non trova d’accordo il centro- 
destra. Un dissenso che ieri 
è emerso nuovamente in au- 
la con un battibecco fra Me- 
nia e Rosanna Moroni (Co- 
munisti italiani). A_ cercare 
comunque una soluzione al- 
lo stallo sono intervenuti i 
deputati Gualberto Niccoli- 


ni, Rosa Russo Jervolino, 


(presidente della I commis- 
sione) e Carlo Giovanardi 
(vicepresidente della Came- 
ra). Quest'ultimo ha ricorda- 
to che «le generalizzazioni 
sono sempre sbagliate (ha ci- 
tato il caso del vicequestore 
di Fiume Palatucci, che sal- 
vò gli ebrei, ndr)». Aggiun- 
gendo che o si ritirano gli 
emendamenti e si torna al 
testo concordato con il rela- 
tore Maselli, «oppure non 
credo che renderemmo un 
buon servizio alle vittime 
delle Foibe se a questo pun- 
to il parlamento di divides- 
se di nuovo». Il pronostico è 
che, se non si troverà un ac- 
cordo nel Comitato dei no- 
ve, si andrà comunque al vo- 
to in aula, con le incognite 
che tutto ciò comporta. 


FIUME Soddisfazione anche 
nella comunità dei «rima- 
sti» per l'approvazione del- 
la legge sugli indennizzi 
agli esuli. «E un primo, si- 
gnificativo riconoscimen- 


to morale dello Stato ita- 
liano per le sofferenze pa- 
tite dagli esuli»: Maurizio 
Tremul, presidente della 
giunta dell’Unione italia- 
na, però va oltre le parole 
di circostanza. «Sarebbe 
opportuno che nel prosie- 
guo dei buoni rapporti 
con Slovenia e Croazia — 
sottolinea — si trovasse la 
via per eventuali restitu- 
zioni dei beni», E poi lan- 
cia un'idea: «Se gli esuli 
con questi fondi avessero 
Ja volontà di avviare atti- 
vità economiche in queste 
terre, sarebbe ancora me- 
glio perchè si ricomporreb- 
'l be quel tessuto umano e 
culturale sconvolto nel se- 
condo dopoguerra». 

Un tessuto che comun- 
que ha già comincia a rico- 
situirsi, secondo Tremul, 
il quale sottolinea come il 
rapporto. tra rimasti ed 
«esuli sia maturato, tanto 
che il presidente della Fe- 
derazione degli esuli, 


Soddisfazione oltre confine: 
«Un riconoscimento morale» 


to materiale ma soprattut- . 


, maggiore 


Brazzoduro, ha collabora- 
to con un articolo al Bol- 
lettino dell’Unione Italia- 


na. 

Per il deputato italiano 
al.Parlamento croato, Fu- 
rio Radin, è una legge che 
si attendeva da tempo, 
ma che «non riuscirà a fa- 
re completamente giusti- 
zia riguardo alle pene pa- 
tite dagli esuli in questi 
cinquant'anni. Però — ag- 
giunge — servirà a risolve- 
re problemi di ordine pra- 
tico». 

Radin rimarca che il 
Parlamento italiano con 
la legge sugli indennizzi e 
quella di tutela degli slo- 
veni ha creato un quadro 
normativo che assicura 
serenità alle 
genti di queste terre. Man- 
ca ancora un tassello: la 
legge di interesse perma- 
nente per la comunità ita- 
liana in Slovenia e Croa- 
zia. Si tratta di un provve- 
dimento che assicuri conti- 
nuità nel sostegno e nei fi- 
nanziamenti ai connazio- 
nali oltre confine. Ma que- 
sto — conclude Radin — sa- 
rà un impegno per il Par- 
lamento che uscirà dalle 
prossime elezioni. 


pl. s. 


TRIESTE La giunta regionale 
ha approvato, su proposta 
dell'assessore al Commer- 
cio Sergio Dressi, il disegno 
di legge che disciplina la 
vendita di giornali e rivi 
ste. Il testo, che modifica le 
norme regionali che regola- 
no il settore dagli anni '83 
e '84, recepisce alcuni prin- 
cipi della normativa nazio- 
nale del 1999, che ha avvia- 
to una prima sperimenta- 
zione per la vendita dei 
giornali in esercizi diversi 
dalle rivendite preesisten- 
ti. 


C'è il sì al disegno di legge che amplierà le possibilità di diffusione. Dressi: «Ora il confronto con gli edicolanti» 


I benzinai potranno vendere i giornali 


Il disegno di legge preve- 
de che le autorizzazioni al- 
la vendita (apertura di nuo- 
ve rivendite, trasferimento 
dell'ubicazione, ampliamen- 
to dei locali) siano rilascia- 
te per attività esercitate in 
forma esclusiva, in forma 
promiscua e in forma parti- 


colare (a esempio in stazio- 


ni ferroviarie, nelle stazio- 
ni di servizio, nei punti di 
ristoro autostradali, nei 
centri commerciali). I crite- 
ri di autorizzazione saran- 
no deliberati dal Comune, 
«sentite le organizzazioni 
di categoria maggiormente 
rappresentative degli edito- 
ri dei distributori e dei ri- 


venditori». Agli stessi Co- 
muni è inoltre affidato il 
compito di regolamentare 
gli orari di apertura e chiu- 
sura e le giornate di chiusu- 
ra delle rivendite. È 

Il disegno di legge dispo- 
ne anche che ciascun terri- 
torio comunale possa esse- 
re suddiviso in zone, all'in- 


terno delle quali individua- 
re delle «aree funzionali» 
dove sono fissate delle di- 
stanze minime tra le riven- 
dite. 

«Il provvedimento - ha 
sottolineato Dressi - vuole 
essere un passo avanti ri- 
spetto al ‘testo nazionale 
sulla sperimentazione nel 


settore, Appare infatti ne- 
cessario offrire ragionevoli 
certezze sia a chi vuole in- 
traprendere una nuova atti- 
vità sia a chi opera sul mer- 
cato già da tempo». 

E comunque, «sul testo 
approvato dalla Giunta - 
ha ‘concluso l'assessore - 
ora si potrà aprire una fase 
di confronto con la catego- 
ria» per stabilire possibili 
modifiche e integrazioni al 
disegno di legge prima di 
arrivare all'approvazione 
definitiva da parte del Con- 
siglio regionale. 


quella slovena contestava a 
grandi linee sia l'approccio 
evidenziato dall’ordine del 
giorno, poi fatto proprio dal- 
la giunta, sia le. richieste 
del Corerat (il futuro Core- 
com) per «servizi equilibra- 
ti e di qualità», che cozzano 
in maniera evidente sia con 
l'aumento degli ascolti che 
con una redazione ridotta 
all’osso; il fiduciario della 
redazione Rai di Udine, 
Marco Buzziolo, viceversa, 
ha sostanzialmente avalla- 
to l’ordine del giorno di Sa- 
ro, riprendendone testual- 
mente varie parti, conte- 
stando i suoi stessi colleghi 
e rimarcando «l’inadegua- 


tezza di organici e mezzi 
tecnici del nucleo di Udi- 
ne». 

Una baruffa in famiglia, 
insomma, e non l’ultima, 
«ospitata» nel campo neu- 
tro, si fa per dire, regiona- 


le. A sancire la spaccatura, © 


però, non è arrivato il voto 
dell’aula, pure richiesto dal- 
la maggioranza, E’ arriva- 
ta, invece, alla spicciolata, 
l'approvazione dei primi 
dieci articoli della legge in 
materia di comunicazione, 
emittenza radiotelevisiva 
locale e istituzione del Core- 
com. Se ne riparla da sta- 
mane. 

f.b. 


La giunta dovrebbe decidere venerdì 
Valzer dei direttori sanitari: 
Destra Tagliamento a Baratti 


e Pullini va verso Gorizia 


Gianni Baratti 


TRIESTE Pare destinato a risol- 
versi infine con una triango- 
lazione, anziché attraverso 
‘un gioco dei quattro cantoni, 
il previsto valzer dei diretto- 
ri sanitari, Obiettivo princi 
pale resta la rimozione — re- 
clamata dal goriziano Etto- 
re Romoli, assessore regiona- 
le al Bilancio e coordinatore 


Paolo Basaglia 


avendo inoltre presenti le 
simpatie di cui Baratti gode 
da parte della Lega — potreb- 
be darsi che questi passi al 
più importante degli incari- 
chiin E quello di Porde- 
none. È che infine a Gorizia 
APREodi dalla Bassa, Piero 
Pullini. 

Quando sono state regi: 


regionale di For- strate le prime 
za Italia — di indiscrezioni 
Gianbattista sul valzer dei 
ra pe ver- De Antoni finirebbe i (che 
ice dell’azien- 5 segue alle nomi- 
da pl Na al vertice dell'Ass ne di Zeno a 
non si trattereb- LI este e di Ca- 
be di far perciò della Bassa friulana, roli all’Azienda 
ruotare — duo mentre Basaglia Ag Si 
aveva  inizial- a. n x Ò ne) i 
mente prospet- rimarrebbe în Carnia; 5 Soi sta 


tato l'assessore 
alla Sanità, 
Renzo. Tondo, 
in un vertice della maggio- 
ranza Polo-Lega — i direttori 
delle aziende sanitarie della 
Carnia (Paolo Basaglia), del 
Pordenonese (Giulio De An- 
toni) e della Bassa friulana 
(Piero Pullini) oltre che lo 
stesso Baratti. 

La sostituzione di Baratti 
a Gorizia coinvolgerebbe in- 
fatti gli spostamenti degli ul- 
timi tre, in quanto il carnico 
Tondo è pienamente soddi- 
sfatto dei risultati ottenuti 
dal manager della «propria» 
Azienda territoriale, Paolo 
Basaglia. A questo punto — 


Gianpiero Faso- 
la, già assesso- 
; re alla Sanità, 
si era dichiarato d’accordo 
con Romoli sull'opportunità 
che un manager sanitario 
«cambi aria» — così disse — 
dopo un certo numero di an- 
ni. Ma aveva anche ammoni- 
to l'assessore al Bilancio di 
non farsi influenzare dagli 
ex democristiani passati a 
Forza Italia. 

Ed ecco le nuove nomine 
che la giunta Antonione si 
appresta a varare venerdì, 
sono precedute da visibili 
screzi all’interno della stes- 
sa maggioranza. 


gp. 
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Un’avaria al cavo di traino o al gancio costringe gli occupanti del velivolo a una manovra d'emergenza che si conclude rovinosamente in un campo arato 


Aliante cade a Medea, sfiorata una strage 


IL PICCOLO 


Feriti pilota e p 


MEDEA Non riesce ad alzarsi, 
perde quota, perde quota ra- 
pidamente, chissà, forse cer- 
ca di atterrare sul campo di 
calcio e invece non ce la fa, 6 
arriva lungo, infilandosi sot- 
to i fili della luce, su un cam- 
po arato. L’aliante tocca ter- 
Ta e si rovescia, una, due, 
tre volte fino a concludere la 
sua corsa a testa in giù. L'uo- 
mo che era ai comandi, l’udi- 
nese Marco Vettor, 28 anni, 
ora è in prognosi riservata 
nel reparto di terapia inten- 
siva dell'ospedale di Udine. 
Il passeggero, il tarcentino 
Claudio Vescovo, 40 anni, se 
l’è cavata invece con traumi 
al volto guaribili in un me- 
se: è ricoverato all'ospedale 
di Cattinara a Trieste. 

È accaduto ieri alle 10.30 
‘a Medea, in un campo alle 
spalle della chiesa, al di là 
del viottolo che conduce al 
campo di calcio. E adesso 
Valiante (sigla I-DOSE) del 
gruppo volovelistico dell’ae- 
roclub friulano di Campofor- 
mido è un ammasso di ferra- 
glia abbandonato in quel ter- 
reno, recintato con il nastro 
biancorosso disteso dai cara- 


Assegsero, en 


I soccorritori attorno al relitto adagiato tra le vigne. 


binieri del nucleo radiomobi- 
le di Gradisca. Attende i tec- 
nici dell'Agenzia per la sicu- 
rezza del volo che dovranno 
arrivare da Roma per svolge- 


, re le perizie tecniche. Intan- 


to, un'indagine è stata aper- 
ta anche dalla Procura della 
Repubblica di Gorizia. 
Quello di ieri mattina do- 
veva essere un volo di trasfe- 
rimento, da Campoformido, 
periferia Ovest di Udine, a 
Gorizia. Quando l’aereo trai- 


no e l’aliante si sono alzati 
in volo le condizioni meteo 
erano buone, con visibilità 
di otto chilometri. Sulla ver- 
ticale di Medea, però, è suc- 
cesso qualcosa di anomalo: è 
stato proprio sopra il paese, 
infatti, che l’aliante si è 
sganciato, «ma troppo basso 
- dicono i testimoni - per po- 
ter volare». E dunque possi- 
bile che si sia verificata una 
rottura nel cavo di traino o 
nel gancio. L’aliante ha rapi- 


Dopo l'eccezionale recupero del cannone risalente a due secoli fa 


Sul fondo del mare ora si cerca 
anche il relitto di un vascello 


Appello dei sindaci del terremoto 
uRicostruzione da completare» 


TRIESTE Un documento rias- 
suntivo di quanto è anco- 
ra necessario fare per con- 
cludere la fase della rico- 
struzione del Friuli dopo 
il terremoto che nel 1976 
provocò mille morti e rase 
al suolo decine di migliaia 
di palazzi e abitazioni: è 
quanto i sindaci dei Comu- 
ni terremotati intendono 
preparare, co- 
me concorda- 
to al termine 
di un incon- 
tro avuto ieri 
a Trieste con 
l'assessore re- 
gionale — all' 
Edilizia, Mau- 
rizio Salva- 
dor. 

Salvador 
ha riconosciu- 
to sia «l'ottimo lavoro svol- 
to in questi anni dalla ex 
Segreteria generale stra- 
ordinaria», dal primo gen- 
naio 2000 accorpata alla 
Direzione dell'Edilizia, 
sia «l'azione portata avan- 
ti in questi anni dai sinda- 
ci anche quali ’funzionari 
delegati”». 

I sindaci, in sostanza, 
lamentano la mancanza 
di personale per chiudere 


pr. csi 


t 


Dopo breve malattia il 26 feb- 


braio si è spenta serenamente 
la 


PROFESSORESSA 
Laura Abrami 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella NEDA con MARTIN, i 
nipoti MARJAN, MARKO 
con TANJA, MITJA, ALEKS 
e NIKO, IVO con NADJA, PE- 
TER e IVAN, MAGDA con 
DAVOR, SARA e JANA e i 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, venerdì 2 marzo, alle ore 
12.20, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 1 marzo 2001 


Vicina a NEDA e ai familiari, 
per la scomparsa della cara 


Laura 


partecipa commossa l’amica 
GRAZIELLA. 


Trieste, 1 marzo 2001 
pro cea ti 


Chiesto all'assessore 
all'Edilizia Salvador 
un documento che 
riassuma le opere 
ancora da ultimare 


le complesse procedure 
della ricostruzione; gli ec- 
cessivi costi per affronta- 
re tutte le operazioni ne- 
cessarie (compresi gli 
espropri delle aree); il pe- 
ricolo che i costi dei con- 
tenziosi restino in carico 
ai Comuni; la mancanza, 
in alcuni casi, di opere pri- 


marie necessarie per po- | 


ter dire con- 
clusa la rico- 
struzione. 

Pur  riser- 
vandosi di ap- 
profondire i 
singoli argo- 
menti, Salva- 
dor ha difeso 
la scelta della 
Regione di as- 
segnare fondi 
a quei Comu- 
ni terremotati che hanno 
presentato progetti per 
opere viarie. Il problema 
del personale è presente 
alla Regione - ha detto 
Salvador - come pure quel- 
lo degli espropri, per i qua- 
li l'abbattimento dei costi 
andrebbe però affrontato, 
a suo giudizio, con una 
norma nazionale specifi- 
ca. 


=—@@Cc eos 
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È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Nives Padiglioni 
ved. Sardo 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio GIANFRANCO. con 
MANUELA, il. nipotino AN- 
DREA, le cognate NOVELLA 
e BIANCA, parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì, alle ore 11.40, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 1 marzo 2001 


Partecipano al dolore CLAU- 
DIA € STELIO, famiglie 
TOMSICH e PAVINI. 


Trieste, 1 marzo 2001 


Le famiglie MATEJKA e BEL- 
LUCCI sono vicine nel dolore 
al figlio FRANCO. 


Trieste-Cecina, 1 marzo 2001 
n I] 


MARANO Eccolo il cannone ri- 
pescato dal mare. Dove non 
lo dicono: questione di pri- 
vacy anti-tombaroli subac- 
quei. Lo hanno lasciato al- 
l'intuizione che si possa 
trattare proprio dell’ambito 
fra Porto Buso e Lignano. 
Eccoli dunque quei 900 chi- 
li e quei 175 centimetri di 
relitto. «E il secondo model- 
lo di artiglieria con orec- 
chioni in posizione ventrale 
enon a metà corpo», conget- 
turava ieri l'esperto d’armi, 
fama internazionale e mol- 
ta riservatezza, braccio de- 
stro di Luigi Fozzati, di 
«Nausicaa», il Nucleo di ar- 
cheologia umida subacquea 
che sovrintende al Centro 
Italia e all’Alto Adriatico. 
Ricostruzioni per conferma- 
re che quel «gioiello» è collo- 
cabile tra la fine del’700 ei 
primi dell’800. 

Ieri campeggiava il can- 
none, unico esemplare rin- 
venuto in Italia, pochi altri 
in Europa, su un pianale 
custodito alla Capitaneria 
di Marano. C'è dell'altro, is- 
sato non senza fatica alle 
9,30 di giovedì «nella solita 
zona da pesca», dalla gab- 
bia delle capesante del pe- 
schereccio Albatros: i fratel- 
li David e Andrea Scala 
hanno rinvenuto alcuni pro- 
iettili (artiglieria in ferro) 
che David conserva a casa. 
Incrostati dalla salsedine, i 
relitti richiedono interventi 
di tutela e ripristino: il che 
avverrà, affidato a un labo- 


È 


È mancata al nostro affetto 


Irma Sfriso 
Ved. Marchesan 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia GABRIELLA, il genero 
ANGELO e la nipote ANTO- 
NELLA. 

Si ringrazia la dottoressa 
CHIARA CIMAROSTI e la ca- 
sa «Smeralda» per la loro uma- 
nità e gentilezza. 

i funerali saranno celebrati al- 
le ore 11 di domani, 2 marzo, 
nella chiesa della Marcelliana 
in Monfalcone. 


Trieste-Monfalcone, 
1 marzo 2001 
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29 FEBBRAIO 2000 
Ines Koren 

Sei la nostra stella nel cielo. 
VIC e MAXI 


Trieste, 1 marzo 2001 
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Un primo piano dell’aliante precipitato. (Foto Bumbaca) 


damente perso quota, con il 
pilota, Marco Vettor, un gio- 
vane considerato molto 
' esperto, impegnato a cerca- 
re una superficie sulla quale 
atterrare. Gabriele Brumat 
se l’è visto passare bassissi- 
mo sulla testa, «ho temuto 
che si schiantasse sul tetto 
della mia stalla» racconterà 
poi. E invece l’aliante ha pro- 
seguito per qualche altra de- 
cina di metri, «ha cercato di 
evitare i pali dell’illumina- 


zione del campo di calcio - so- 
no ancora parole di Brumat 
-, forse ha toccato la rete di 
recinzione del terreno di gio- 
co e poi è atterrato rove- 
sciandosi sulle zolle di un 
campo arato», il terreno di 
proprietà di Michele Cisilin. 

Fosse atterrato su un pra- 
to, non sarebbe successo nul- 
la. Tra le. zolle, invece, 
l’aliante si è capovolto e i 
due occupanti sono rimasti 
imprigionati tra le lamiere, 


bloccati dalle cinture di sicu- 
rezza ai loro seggiolini. E 
stato proprio Gabriele Bru- 
mat a dare l'allarme: men- 
tre iniziava a nevicare con 
sempre maggior intensità, 
sul posto sono arrivati i cara- 
binieri, la polizia, i vigili del 
fuoco e il personale del 118. 
Con una ruspa è stata lenta- 
mente: sollevata la parte an- 
teriore dell’aliante per libe- 
rare i due occupanti. 
Intanto, scattava l’allar- 
me anche alla sede di Cam- 
poformido dell’Aeroclub friu- 
lano, del quale sia Vettor 
che Vescovo, entrambi tecni- 
ci informatici, sono soci da 
diversi anni. E il pilota del- 
l'aereo traino Athos Facile è 
stato ascoltato a lungo nel 
pomeriggio nella stazione ca- 
rabinieri di Mariano: ha 
spiegato di non essersi accor- 
to di nulla dopo lo sgancia- 
mento dell’aliante e di esse- 
re quindi tornato a Campo- 
formido ignaro di quanto ac- 
caduto. I carabinieri, da par- 
te loro, non si sbilanciano: 
saranno le perizie tecniche a 
dover spiegare i perchè la- 
sciati aperti dall'incidente. 
Guido Barella 


L'imponente e antico cannone ripescato tra Porto Buso e Lignano. (Foto Anteprima) 


ratorio di restauro (top-se- 
cret il nome), molto presto. 
In settimana. Quei «tassel- 
li di storia» non possono at- 
tendere, a seccarsi lontano 
dall’acqua. .Ci vorranno 
non meno di sei mesi per 
estrarre il sale, ripulire dal- 
le «croste», veri- DEA 

ficare la consi- 
stenza del ma- 


Intanto il prezioso pezzo 


acqueo interessato dal ritro- 
vamento. Mappa virtuale 
alla mano, alla ricerca e al 
presumibile recupero di ul- 
teriori attrezzature che ri- 
conducano allo scafo del ve- 
liero affondato. 

E che si possa veder «vi- 

; sualizzata» la 
«grande batta- 
glia navale di 


teriale ricosti- Grado» lo di- 
tuendolo con spet api ranno solo i mo- 
resine. Tutto fi- d'artiglieria, 900 chili nitoraggi scien- 
nanziato dal e lungo 175 centimetri, oi Certo è 
ministero, un Pea? che il «pezzo re- 
centinaio di mi- VENA subito restaurato cuperato è no- 
lioni. E pronti concìrca cento milioni | tevole». | ha 


(con l’Albatros, 
Capitaneria, 
carabinieri, vi- 
gili del fuoco, squadre su- 
bacquee del ministero, som- 
mozzatori triestini, sotto il 
coordinamento di Fozzati e 
col supporto di Roberto 
Grassi, della Soprintenden- 
za regionale, che ha segui- 
to il recupero della Julia Fe- 
lix) anche alla contestuale 
«blindatura» dello specchio 


e mi 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Albina Miletti Martin 


Lo annunciano i figli LAURA, 
GIORGIO e GIUSEPPE con 
le rispettive famiglie, nipoti © 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì, alle ore 10.20, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 1 marzo 2001 


Sono vicini a LAURA: LO- 
RIANA e WALTER. 


Trieste, 1 marzo 2001 


CT SRI 
XII ANNIVERSARIO 


Nidia Rebeni 
in Tamaro. 


Con immutato amore e rim- 
pianto ti ricordano 


tuo marito € 
tua figlia 


Trieste, 1 marzo 2001 
<= 


scandito 
l’esperto nel ri- 
condurre ai 
tempi delle «Carronade» in- 
glesi (nate a Carron, 1860), 
artiglieria di grosso calibro 
ma con dimensioni ridotte 
sulla lunghezza, per i com- 
battimenti a distanza ravvi- 
cinata. Muratia 204inun 
vascello da 80 cannoni. Ca- 
ratteristiche di fine ‘700, 
adottate dalla marina vene- 


== IQUIOR II DZ 


T 


Ci ha lasciato la nostra cara 
mamma 


Lucia Daici 
ved. Baici 


Ne danno il doloroso annuncio 
la figlia GRAZIELLA con 
EMILIO, il figlio GIANNI, ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì 2 marzo, alle ore 


10.40, dalla Cappella di via 


Costalunga. 
Trieste, 1 marzo 2001 
i csi 
La Società nautica Sistiana 89 
ricorda 

Carlo Talocchi 
socio e valente consigliere. 
Trieste, 1 marzo 2001 


Vicini ad ALESSANDRO 
- EDOARDO, ALIDA 


Trieste, 1 marzo 2001 


Partecipa al dolore della fami- 
glia la Clinica dermatologica. 


Trieste, 1 marzo 2001 
fre". 


ta. C'è dunque da pensare 
che sul fondale possa giace- 
re il vascello, nonchè «mol- 
to materiale di artiglieria». 
Destinazione finale?, incal- 
zava il sindaco di Marano 
Graziano Pizzimenti che in- 
tende chiedere un incontro 
con il sovrintendente Fran- 
co Bocchieri: è prematuro, 
ma se il ritrovamento fosse 
maggiore, il nascente mu- 
seo di Grado (apertura in 
estate) potrebbe non essere 
sufficiente nell’ospitare, fra 
l’altro, entro due anni la na- 
ve romana Julia Felix (2 
miliardi per il recupero e, 
con il restauro già partito, 
un altro. miliardo). Una 
nuova pagina remota torna 
a galla, «grazie - ha eviden- 
ziato Fozzati - alla collabo- 
razione tra archeologi su- 
bacquei e pescatori». Anche 
perchè il decreto legge 490 
non scherza: superate le 24 
ore di mancato segnalamen- 
to, scattano le sanzioni (tra 
le 600 mila ai 6 Fon) 


e E IT 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne ed i dipendenti della 
S.D.A.G. S.p.A. si uniscono al 
lutto della famiglia GIGLIO 
per la perdita del caro 


Mario 
amministratore della Società. 


Gorizia, 1 marzo 2001 


I coordinamenti regionale, pro- 
vinciale e comunale di Forza 
Italia partecipano al dolore del- 
la famiglia per la scomparsa 
del caro 


Mario Giglio 


Gorizia, 1 marzo 2001 
IL AE 


I ANNIVERSARIO 
Giorgio Colombo 


La moglie e i figli lo ricordano 
con immutato affetto. 

Una Santa Messa sarà celebra- 
ta questa sera, alle 18.30, nella 
chiesa di San Giovanni in via 
Ascoli. 


Gorizia, 1 marzo 2001 
———@@@PSCP. OI 


IN BREVE 


trambi friulani: uno è grave, Attimi di terrore per chi se l'è visto piombare addosso 


TRIESTE Il gruppo Campari, 
attraverso la controllata 
Samo, ha acquisito dalla 
Stock la licenza per la di- 
stribuzione in Italia dei 
succhi di frutta Granini, 
Bai dalla tedesca Ec- 

‘es. Il marchio Granini è 
nato nel 1964 ed è stato ac- 

uisito nel 1994 dalla socie- 
tà tedesca. Granini produ- 
ce 500 milioni di litri all'an- 
no di succhi di frutta e ha 
registrato un fatturato di 
mille miliardi. Samo, ha re- 
alizzato nel 2000 un fattu- 
rato di 37,9 miliardi ed è 
nota per la commercializza- 
zione delle acque minerali 
Crodo Lisiel, Valle d'Oro e 
delle bibite Crodo. 


na. 


tazione. 


————ec seni 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Sergio Riosa 

A tumulazione avvenuta per 
desiderio del defunto ne danno 
il triste annuncio la moglie TI- 
NA, la figlia FULVIA con 
RENZO, il nipote AARON, la 
sorella BRUNA, i cognati e i 
parenti tutti. 

Un ringraziamento a tutti gli 
operatori del Distretto Sanita- 


rio di Valmaura. 


Trieste, 1 marzo 2001 


Nonno 


ti ricorderò sempre. 
-— AARON 


Trieste, 1 marzo 2001 


Partecipano al lutto il cognato 
DUSAN, il nipote LUCA e 
nonna ANNA. 


Trieste, 1 marzo 2001 


Siamo vicini a FULVIA e AA- 
RON con tanto affetto: INA- 
RIELLA, CARLA, GABRIEL- 
LA, ROBERTO, FRANCE- 
SCA e RICCARDO. 


Trieste, 1 marzo 2001 


Si associano famiglie NACI- 
NOVI COMAR. 


Trieste, 1 marzo 2001 


Vicini all’amica FULVIA: 
RENZO, ANNALISA, LU- 
CIO, TIZIANA, MAURO, FA- 
BIOLA, MARIO, MANUE- 
LA, ROBERTO, LAURA. 


Trieste, 1 marzo 2001 
=@=<EIOI 0] 


La Campari distribuirà 
i succhi di frutta della Stock 


Provincia di Udine, i dipendenti «forestin 
spediti a lezione di lingua friulana 


UDINE La Provincia di Udine ha promosso un corso di lin- 
gua friulana per i propri dipendenti per consentire lo- 
ro, in attesa degli adempimenti regolamentari della 
legge di tutela, di poter interloquire agevolmente con il 
| pubblico in friulano e di stendere correttamente le tra- 
duzioni e le eventuali verbalizzazioni degli atti. Le le- 
zioni, realizzate con la collaborazione della Società filo- 
logica friulana, sono tenute dal professor Luciano Vero- 
na e propongono ore di conversazione, esercitazioni pra- 
tiche, oltre che momenti di approfondimento della sto- 
ria, della letteratura e della cultura friulana. Al corso 
partecipano per il momento un totale di 45 dipendenti 
della Provincia, la maggior parte non di origine friula- 


Nascondeva addosso un ovulo pieno d'eroina: 
la polizia arresta una spacciatrice quarantenne 


UDINE Annamaria Zavaresco, di 40 anni, di Udine, è sta- 
ta arrestata l’altra sera dalla Squadra narcotici della 
questura del capoluogo friulano, che le ha trovato ad- 
dosso un ovulo contenente 15 grammi di eroina. La don- 
na, da tempo già nota alle forze dell'ordine, è ora inda- 
gata per il reato di detenzione a fini di spaccio di so- 
stanze stupefacenti. Zavaresco era stata controllata 
nella zona di Udine Nord e le erano stati trovati dell' 
hashish e tra i seni, una dose di eroina. Una successiva 
perquisizione ha fatto scoprire, ben nascosto, l'altro 
stupefacente; altri due grammi di eroina, alcune busti- 
ne vuote e un bilancino sono stati trovati nella sua abi- 


DE 


Ci ha lasciato improvvisamen- 


te 


Giovanni Moratto 


da Buie d’Istria 


Lo annunciano la moglie MA- 
RIA, i figli GRAZIA, GIO- 
VANNA e MARIO, generi, 
nuora, il fratello MARIO (as- 
sente), nipoti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì, alle ore 10, dalla Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 1 marzo 2001 


Partecipa il consuocero GIA- 
COMO. 
Trieste, 1 marzo 2001 


I colleghi dell’ufficio DCT di 
Trieste si stringono con affetto 
all'amico MARIO in questo 
doloroso momento. 


Trieste, 1 marzo 2001 


Partecipano al lutto: la cognata 
LISETTA, i nipoti FRANCO e 
PATRIZIA e famiglie. 


Trieste, 1 marzo 2001 


GIANNA, GIORGIO vi siamo 
vicini. 
- fam. FORZA-IVANCICH 


Trieste, 1 marzo 2001 
E I 


Accettazione necrologie i 
TRIESTE 

Via XXX Ottol 

‘040/672: 


4- Tel. 
8 


Lunedì-venerdì: 


Largo Anconetta 5 — Tel. 0481/798828 
° Lunedì-venerdì 9,30-12.30 
GORIZIA 
Corso Italia 54 — Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12,30 
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IL PICCOLO 


‘©. DEL MESSICO 

DUBLINO 

FRANCOFORTE 

JOHANNESBURG 
PAZ 


BUDAPEST. 
‘BUENOS AIRES 
CARACAS 


LIMA 
LOS ANGELES 
MANILA 


Min. Max. 
MIAMI 
MONTEVIDEO 
MONTREAL 
NAIROBI 
NEW YORK 
NUOVA DELHI 
PECHINO 
RIO DE JANEIRO. 
“SAN FRANCISCO 


SANTIAGO 
SANTO DOMINGO. 
SAN PAOLO 
SEOUL 
SINGAPORE 
SYDNEY 

TEL AVIV 

TOKYO 
WASHINGTON 


2.000 m-8°C 
1.000m-2° 


Inf <20/-10PC -10RPO OMO 10200 20/30°0 s0p. 
2098 = ine 


FRONTE 


RESSIONE 
caldo freddo 


SPECIALE 


= fe RDI d CAP E L L L 9 PHYTO ANTI-CADUTA ALLA PLACENTA VERDE® 


FANTASIA — 


IN” VE 


occluso 


in diminuzione. 


molto mossi o agitati. 


Uomo 


d de 


Nord: su Piemonte, Valle d'Aosta, Liguria e Lombardia occidentale cielo irregolarmente nuvolo- 
so con tendenza a schiarite sempre più ampie; molto nuvoloso o coperto sulle altre regioni coi 
precipitazioni sparse; ma con tendenza a schiarite dal pomeriggio. Centro e Sardegna: nuvolosi- 
tà variabile a tratti intensa con associati rovesci o temporali; tendenza a graduale attenuazione 
della nuvolosità e dei fenomeni dal pomeriggio a iniziare dalla Sardegna. Nevicate a quote into! 
no ai 1000 metri. Sud e Sicilia: cielo inizialmente molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
sparse prevalentemente temporalesche, ma con tendenza a graduale miglioramento. 


moderati con rinforzi dai quadranti. 


S. MARIA DI L. 
R. CALABRIA 
PALERMO 


CAGLIARI 
ALGHERO 


Tmax. 5/8 
Tmin. 0/4 


e ni 


VERONA 
VENEZIA 


quota e da Sud-Ovest al suolo. 
DOMANI 


due, sulla costa anche a carattere di rovescio. 


TENDENZA PER sabato 
Coperto con piogge 


* GIOVEDÌ 1 MARZO 2001 


attendibilità 70% 


Una perturbazione interessa il Triveneto facendo affluire aria umida da Nord-Ovest in 


attendibilità 70% 


Giovedì su tutta la regione cielo in prevalenza nuvoloso con possibilità di piogge resi- 


IERI 


TRIESTE 
GORIZIA 
MONFALCONE 
UDINE 
PORDENONE 


sea 


era 


e a 


onori È 


Sa 


BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


UNA FIALA LA SETTIMANA PER 4 MESI 83 


Un gioco riproduce la battaglia tra case discografiche 


Tra concerti e hit-parade 
per sentirsi a Sanremo 


Una settimana dedicata al- 
la musica, nel bene e nel 
male, causa o merito di 
Sanremo. Ecco allora che i 
«lucidi» riscoprono un gio- 
co dello scorso anno, di ori- 
ine tedesca, essendo pub- 
licato dalla Gold Sieber, 
e importato in Italia dalla 
Iperdado/Nexus, legato al 
mondo della discografia. 
«Ever Green» è una scato- 
la ideata dai soliti Kramer 
e Kiesling sul mondo della 
concerti e sulla popolarità 
dei cantanti, tutti di fanta- 
sia ovviamente. I discogra- 
fici (i giocatori) cercano di 
accaparrarsi i cantanti 
iù famosi per proporre le 
oro intramontabili canzo- 
ni e organizzando concer- 
ti, che si traducono in pun- 
ti validi per la vittoria fi- 
nale. 
Ciascun concorrente ha 
a disposizione una serie di 
carte «influsso», che cam- 
bia a ogni turno, in grado 
di far aumentare la popola- 
rità (punti) di un un can- 
tante o di convincerlo a 
cambiare etichetta disco- 
grafica da giocare all’ini- 
zio del proprio turno. Può 
capitare che una casa edi- 


trice abbia sotto contratto 
più artisti oppure nessu- 
no. Chi ne ha più di uno 
può lanciarsi nell’organiz- 
zare un concerto: in prati- 
ca guadagna definitiva- 
mente i punti-popolarità 
di ciascun cantante. Ma 
nel corso della partita vi è 
la possibilità di organizza- 
re solo tre concerti: realiz- 
zarli troppo presto potreb- 
be significare pochi punti 
e poi assistere al trionfale 
successo degli altri giocato- 
ri. Ugualmente attendere 
troppo potrebbe voler dire 
vedersi strappar di mano i 
contratti e restare a bocca 
asciutta. 

A complicare, o meglio 
mettere un po’ di scompi- 
glio, c'è l'immancabile hit 
parade che si traduce in 
aumento di popolarità 
quando si è in vetta e in 
calo quando si scende, E 
determinare il leader del- 
la classifica comporta una 
certa strategia per sfrutta- 
re a proprio vantaggio il 
doppio pacs io che ne 
deriva. C'è poi la possibili- 
tà di organizzare un con- 
certo di gala, una volta so- 
lamente, che permette il 


raddoppio dei punti ma si 
rischia anche di rimanere 
senza cantanti per la con- 
correnza sfrenata degli al- 
tri discografici. Alla fine 
vincerà chi sarà riuscito a 
organizzare i migliori con- 
certi, ovvero avrà guada- 
gnato più punti. Una nota 
va senza dubbio alle carte 
dei cantanti. I nomi di fan- 
tasia richiamano però arti- 
sti reali, così Elisa Babe 
che canta a New York ri- 
chiama Liza Minelli, men- 
tre La vie en rose di Edith 
Francoise fa il verso alla 
Piaff. L'unico artista che 
compare con nome reale è 
Dean Martin che propone 
Strenger in the night. 
Dinamico e veloce, Ever 
Green si presta a passare 
una mezz'oretta (tanto du- 
ra una partita) divertente 
senza dover mettere a pun- 
to una strategia esagera- 
ta. Comunque si presta co- 
me ottima alternativa al 
Sanremo canoro. La grafi- 
ca è accattivante, con dei 
dischi a rappresentare pro- 
prioi cantanti (per i disco- 
grafici conta il risultato 
più che la persona). 
Ra. Ca. 


ser 2 OROSCOPO 


Dal 18 marzo 


RIAPRE 


Siamo attrezzati per: 


BANCHETTI, MATRIMON. 
FESTE SOCIALI, COMPLEANNI, 
FESTE DI LAUREA E MATURITÀ. 


Scegliete voi il menù. 
Vi aspettiamo al numero 040/216976 


FERNETTI (TS) 040 216976 - 500 m prima del confine 
- AMPIO PARCHEGGIO - 


1001253 


Ls 


*Test clinici 


PHYTOPOLLEINE PLUS: 
% DI RISULTATI POSITIVI* 


in ambiente ospedaliero 
- 


Tmax. 
Tmin. 


dadi 8-8 deb Posi To mesa 
atedissie  oledisola aredisole «ore isole oredissie 


3-i00m 


MOSso: AGITATO Ogino = ilon 


debole 


abbondante 


NUBI BASSE 


TEMPORALE 


DUGL, 


MODERATI 
“Em più di Bae 


NEVE NEBBIA FOSCHIA | 


dina sio) 


intensa 


I GIOCHI 


21/3 19/ 


La grande esperien: 
za ela lucidità men- 
tale sono le vostre armi vin- 
centi nella professione. In 
amore invece non sapete 
che pesci prendere. 


Ariete 


Gemelli 21/5 20/( 


In questi giorni sie: 
te molto dinamici e È 
pieni di entusiasmo e questo 
vi permetterà di smaltire 
una notevole mole di lavoro. 
Serata ricca di sorprese... 


glieri in questi gior: 
ni e non siete disposti a far- 
vi scavalcare da qualche col- 
lega. L'amore va rafforzan- 
dosi. 


Bilancia 23/9 22/10 


Vi conviene frenare 
l'impulsività e ri- 
mandare le decisioni più im- 
portanti di lavoro a quando 
sarete più sicuri. In amore 
non avete certezze. 


Sagittario 22/11 21/1 


Avete una grande 
energia fisica, ma 
nel lavoro dovete sfruttarla 
con intelligenza seguendo 
un piano preciso. In amore 
fatevi desiderare di più 


Aquario 20/1 18/: 


Nel fare nuovi pia- 
ni di lavoro siate 
più accorti nell'esame dei 
dettagli. La fortuna proteg- 
ge i nuovi flirt o gli amore 
nascenti. 


20/4 20/5 


La situazione nel 
lavoro è in evoluzio- 
ne e non è nemmeno esclu- 
so che dobbiate modificare i 
piani già fatti. In amore il 
tempo risolverà molte cose. 


sancro. 21/6 22/7 


Siete molto deter- 

minati e coraggiosi 
e riuscirete ad ottenere ri- 
sultati professionali ecla- 
tanti. L'amore è una gran- 
de risorsa. 


Vergine 23/8/2219" 


Dovrete rivedere i 
vostri piani di lavo- 
ro insieme ai collaboratori 
più stretti. In amore con 
l'impegno possono migliora- 


re parecchie cose. 
HE i 
Nel lavoro vi trove- 
rete di fronte ad un' 
emergenza ma avete la luci- 
dità sufficiente per uscirne 
al meglio. Si profilano nuo- 
vi incontri. 


icorpione 23/10 21/11 + 


Capricorno 22/12 19/1 


E il vostro momen- 
to fortunato e dove- 
te puntare sulla professio- 
ne le vostre carte vincenti. 
Un amore spensierato vi al- 
lieterà la serata. 


'esci 19/2. 20/3 


Sciarada alterna: 
! Sarti, coffe = scartoffie 


Indovinello 
Il temporale 


ORIZZONTALI: 1 Città della Francia che 
nella Guera dei Cent'anni fu riconquistata 
da Giovanna d'Arco - 5 Lo zar «terribile» - 
10 Materia prima per cioccolatini - 13 Anda- 
to via - 14 Pancia poetica - 17 Cavalli scelti 
- 19 Diresse il film Alba tragica - 21 Centro 
turistico svizzero vicino a Berna.- 23 Una 
delle De Sio - 24 Il nome dell'ex annuncia- 
trice Cercato - 26 Apprensione - 28 Iniziali 
di Redford - 29 Tedio - 30 Un Delon - 32 
Nell'atto - 33 Poco di frequente - 36 In chie- 
sa - 37 Giudicata dalla commissione - 38 
Carlo Verdone = 40 Palmipede da cortile - 
41 Congiunzione eufonica - 42 Le alghe 
che danno il nome a un mare - 43 Uno a 
Londra. 

VERTICALI: 2 Italo Calvino - 3 Resti di 
crolli - 4 Rende osè l'abito - 6 La capitale 
col Prater - 7 Scure, buie - 8 lo e te - 9 Un 
tipo di penne degli uccelli - 11 Misteriosa - 
12 Città del. Giappone - 15 Ritrovo di giova- 
ni dove si può fare uno spuntino - 16 Pelle- 
grino che ha scritto un noto trattato di cuci- 
na - 18 Collere - 20 Scherzare - 22 Filoso- 
fo... manzoniano - 25 Benjamin composito- 
re inglese - 27 La bella di Troia - 30 Perso- 
ne su cui si può contare - 31 Parità sulle ri- 
cette - 34 Malattia che fa respirare a fatica 
- 35 Un profeta minore - 39 Sigla di Vero- 
na. 


INDOVINELLO 
Alla mia Musa 
‘Quando mi manca la tua luce viva 
non ho inmaginativa, ma quando: 
‘tu mi assisti, per riflesso, 
io ritrovo me stesso 
ANAGRAMMA (1,5,5 = 2,9) 
La mia Bianca è gelosa 
Un'altra come Bianca non si trova per-tormento 
che dà continuamente. Ma che peccato: 
ho fatto, dico io: ne rimango interdetto veramente! 
Tiburto 


II Valletto 


Sapete muovervi 
con grande abilità 
nelle insidie di una profes- 
sione stimolante ma qual- 
che volta rischiosa. Ottimo 
‘fiuto in campo affettivo. 


CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 


NAPOLI 
PALERMO 


TORINO 


33 43 59 77 83 86 
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Cronaca della città 


MPOMARZIO 


CONCESSIONARIA (FIIZIEA 


Si apre domani il sipario sul G8 Ambiente, la città è ormai pronta ad ospitare i ministri e le delegazioni degli otto Paesi più industrializzati del mondo 


Misure eccezionali, rischio terrorismo islamico 


Trieste potrebbe diventare l’obiettivo «sensibile» di un commando algerino sfuggito sinora all'arresto 


L'ombra del terrorismo isla- 
mico sul vertice del G8. 

Un’informativa riservata è 
alla base delle draconiane mi- 
sure di sicurezza imposte al- 
la città degli esperti del mini- 
stero degli Interni. Trieste 
potrebbe diventare l’obbietti- 
vo «sensibile» di un comman- 
do algerino che di recente è 
stato individuato dai servizi 
di sicurezza britannici. Alcu- 
ni dei terroristi sono però 
sfuggiti all'arresto. E’ fallito 
poi anche l'intervento della 
polizia tedesca. Dove sono? 
Cosa preparano ora questi.at- 
tivisti che a Londra stavano 
organizzando un attentato 
nella metropolitana con il 
gas nervirio come risposta ai 
recenti bombardamenti sul 
l'Iraq effettuati da jet ameri- 
cani e britannici? 

«Il dispositivo di sicurezza 
tiene conto di ogni possibile 
rischio e pericolo. Oggi dob- 
biamo metterci al riparo da 
qualsiasi iniziativa. Non può 
essere esclusa l’ipotesi terro- 
rismo», ha affermato ieri se- 
ra il prefetto Vincenzo Gri- 
maldi. 

Poco dopo sono stati visti 
sulle strade che portano in 
città i primi blindati dei bat- 
taglioni mobili dei carabinie- 
ri e della polizia. L'avanguar- 
dia corazzata di un «esercito» 
che tra domani e sabato occu- 
perà gran parte del centro cit- 
tadino. In totale più di tremi- 
la uomini. Non se ne erano vi- 
sti tanti né per la visita di 
Papa Giovanni Paolo secon- 
do, né per quelle: dei presi- 
denti della Repubblica. 


de Janeiro. 


Si apre domani il sipario sul G8 Ambiente. La città 
è ormai pronta per ospitare i ministri e le delega- 
zioni degli otto paesi più industrializzati del mon- 
do. Le séssioni dei lavori si terranno nel Palazzo 
della giunta regionale, Tema centrale sarà il clima 
del pianeta e i suoi cambiamenti, nonché lo svilup- 
po sostenibile a dieci anni dalla Conferenza di Rio 


E proprio in occasione del summit triestino, arri- 
| vano dati allarmanti. Sale infatti «la febbre» del 
pianeta e il clima impazzisce. In Italia l'anidride 
carbonica continua a crescere (+6,3% dal 1990). 
Contro il rischio effetto serra l'Italia proporrà ai 


Piazza Unità da domani sarà off-limits. 


Dunque, il pericolo-terrori- 
smo islamico spiegherebbe 
l’immane spiegamento di for- 
ze chiamato a fronteggiare 
anche qualcosa di più del co- 
siddetto popolo di Seattle, 
che si calcola potrebbe arriva- 
re in forze in città: diecimila 
persone. A tale proposito la 


«Rete d'intervento contro il 
G8 ambiente» — in un comu- 
nicato — afferma che «le di- 
chiarazioni del ministro Bor- 
don sono un segno importan- 
te e positivo, in controtenden- 
za rispetto alle strategie di 
chiusura e repressione che 
abbiamo visto esercitate da 


G8 dell'ambiente che l'Europa raggiunga autono- 


mamente gli impegni di Kyoto di riduzione dei gas 
serra. Lo ha detto il ministro dell'Ambiente, Willer 
Bordon, nel corso di una conferenza organizzata 
dal Wwf. «La riunione dei G8 dell'ambiente che si 
svolgerà a Trieste e che riunirà quasi tutti i paesi 
maggiormente inquinatori dovrà dimostrare che 
non c'è più tempo per essere divisi sulla questione 
dei cambiamenti climatici». Bordon ha ricordato 
che dopo il fallimento del vertice sul clima dell' 
Aja, quello del G8 dell'ambiente è la prima occasio- 
ne politica di incontro. «Questa - ha detto - sarà 
una occasione per riallacciare i rapporti soprattut- 
to con la nuova amministrazione statunitense e 
l'Italia farà la sua proposta forte, affinché ci sia da 
parte dell'Europa una iniziativa concreta per rag- 
giungere gli obiettivi di riduzione dei gas serra sta- 


biliti a Kyoto». 


parte dei governi in occasio- 
ne dei recenti vertici di Niz- 
za e Davos. Le sue posizioni 
appaiono anche in aperto con- 
trasto con il clima da ”stato 
d'assedio” che si sta cercando 
di creare ad arte in città, an- 
dando a limitare le libertà di 
movimento dei triestini. No- 
nostante ciò — aggiunge il co- 
municato — non possiamo ri- 
lasciare gratis patenti di 
apertura e democraticità a 
‘un'G8 che si rende responsa- 
bile della più catastrofica eri- 
si ecologica che questo piane- 
ta abbia mai sopportato». 
Certo è che il prezzo che la 
città paga per il G8 a molti 
sembra troppo alto. Ma di 
fronte a una possibile minac- 
cia del terrorismo islamico, 
nulla sul piano della sicurez- 
za può essere lasciato al ca- 
’occasione per salire alla 


Da domani scatta anche il piano stradale per le direttrici che portano in centro 


Le principali deviazioni del traffico 


La zona sarà tabù anche per i taxi. Deroghe per il «118» 


Città blindata, da domani 
mattina scatta il piano del 
traffico per i giorni del ver- 
tice. Sono quattro le devia- 
zioni lungo le principali di- 
rettrici che portano al cen- 
tro approntate dai vigili ur- 
bani. Le auto provenienti 
dalla Superstrada e diret- 
te in centro saranno indi- 
rizzate verso via Carli, via 
Locchi e piazzale della Re- 
sistenza. 

I veicoli che arriveranno 
invece da viale Campi Eli- 
si dovranno andare verso 
via Schiapparelli e quindi 
dirigersi in piazzale della 
Resistenza. 


Il traffico che giungerà 
da via San Vito sarà devia- 
to in largo Papa Giovanni 
in direzione di via Bona- 
parte. Infine le vetture che 
arriveranno da piazza Li- 
bertà e quindi dalla Costie- 
ra saranno indirizzate in 
via Milano e quindi verso 
via Coroneo, via Roma 0 
Corso Italia. 

Il piano d'emergenza 
scatterà venerdì alle 7 e sa- 
rà operativo fino alle 14 di 
sabato. Quindi sarà nuova- 
mente attivo per tutta la 
giornata di domenica. Le 
vetture potranno parcheg- 
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giare nell’area del Porto 
vecchio ma anche, solo per 
i residenti, nel silos di via 
Locchi. Un altro parcheg- 
gio per le auto provenienti 
da Monfalcone si trova di 
fronte al bagno del «Pedo- 
cin». 

Il piano della prefettura, 
sarà attivo già da questa 
sera, prevede l'istituzione 
di due aree concentriche 
che hanno come fulcro la 
zona compresa tra piazza 


‘Unità e il tratto di Rive tra 


piazzale Duca degli Abruz- 
zi e Nazario Sauro. 
La prima area è compre- 


APERTI OGNI SABATO TUTTO IL GIORNO 


Prezzi offerti in collaborazione con i Concessionari Opel. 


sa tra via San Giorgio, via 
Diaz, via dell'Orologio, via 
Pozzo del Mare, piazza 
Squero vecchio, largo Gra- 
natieri, via del Pane, piaz- 
za della Borsa, via Einau- 
di. 

In questa zona delimita- 
ta da transenne e presidia- 
ta dalle forze dell’ordine sa- 
rà vietato da domani matti- 
na sia il traffico veicolare 
che il transito di pedoni. 

Le auto posteggiate sa- 
ranno rimosse già da oggi 
a mezzogiorno dai carri at- 
trezzi dei vigili urbani. 
L'unica deroga — esclusi- 


ribalta mondiale dei «media» 
è ghiotta. Anzi, unica e irripe- 
tibile perché da oggi in città 
sono presenti decine e decine 
di troupe televisive e di invia- 
ti di numerosissime testate 
dei principali Paesi industria- 
lizzati del mondo. Anche 


l’eco di una banale bomba- 
carta, farebbe il giro del mon- 
do in pochi minuti, quasi in 
diretta. 

Il dispositivo di sicurezza 
ha anche un secondo compi- 


to. Quello di «consigliare» i 
triestini a starsene lontani 
dal centro. Le strade chiuse 
al traffico, le piazze interdet- 
te ai pedoni, la necessità per 
i residenti di esibire docu- 
menti e autorizzazioni colle- 
gate alla circostanza di dover 
usare sempre e solo i «var- 
chi» consentiti, indurranno 
molti a lasciare la città. «Tut- 
ti al mare», ma siamo in mar- 
zo e ieri ha anche nevicato. 
Gli inquirenti sperano co- 


Di questo dunque si parlerà nel Palazzo della Re- 
gione in piazza Unità, dove sono attesi i ministri e 
le delegazioni dei vari Paesi. Saranno presenti, ol- 
tre ovviamente a Bordon, il segretario di Stato al- 
l'Ambiente degli Stati Uniti Christine Whitman (si 
tratta della prima uscita internazionale, in sede di 
problemi ecologici, della nuova amministrazione 
Bush), il ministro canadese David Anderson, quel- 
lo inglese John Prescott, il tedesco Jurgen Trittin, 
il russo B.A. Yatskevic, e l'olandese J.P. Pronk. 
Francia e Giappone saranno rappresentate da de- 
legazioni, guidate rispettivamente da Tetsuo Kut- 
sukake e da Laurence Tubiana. La delegazione nip- 
ponica sarà composta da una ventina di persone. 
Interverranno alle riunioni del G8 anche Klaus 
Toepfer, direttore dell’Unep, l'organismo Onu per 
la protezione dell'ambiente, nonché Margot Wal- 
Istrom a nome dell’Unione europea. 


munque che pochi si affacci- 
no al teatro del vertice tra i 
ministri dell'ambiente. Uno 
spettacolo a porte chiuse. Me- 
no gente c'è, meno pericolo 
d’infiltrazione esiste. 

Che la situazione non sia 
tranquilla lo dice anche un 
particolare che però nessuno 
vuol confermare. Sulle divise 
degli agenti del dispositivo di 
sicurezza alla mezzanotte 
Verrà apposto un nuovo speci- 
fico distintivo. Un segno di 
appartenenza che. nessuno 


put «clonare» in tempo uti- 
e. 

Dal centro nelle prossime 
ore verranno anche rimossi 
tutti i cassonetti delle im- 
mondizie. Potrebbero essere 
usati come contenitori di or- 
digni. Anche le fogne sono te- 
nute sotto controllo. Esatta- 
mente com'era accaduto tan- 
ti anni fa a Venezia con deci- 
ne e decine di subacquei dei 
carabinieri costretti sotto i 
palazzi, tra gli scarichi male- 
odoranti. 

I terroristi non vanno sot- 
tovalutati o presi alla legge- 
ra, Questo è il principale si- 

nificato dello schieramento. 

‘altra parte pochi giorni fa 
il presidente egiziano Hosni 
Mubarak in visita a Roma 
aveva lanciato un segnale in- 
quietante. «Il Medioriente 
scotta e voi italiani, i più vici- 
ni, rischiate di bruciarvi». 

In questo panorama cupo 
sì inserisce’ l'iniziativa 
sdrammatizzante. del mini- 
stro dell'ambiente Willer Bor- 
don. Domenica sarà a Mug- 
gia tra la gente in maschera 
con alcuni dei rappresentan- 
ti degli altri governi. Meta 
prefissata la sfilata dei carri 
allegorici del Carnevale. 

Claudio Ernè 
Corrado Barbacini 


vamente pedonale — sarà 
nei confronti degli abitanti 
della zona e dei dipendenti 
degli enti e degli esercizi 
commerciali che ricadono 
nell’area interessata. Si do- 
vranno presentare ai posti 
di controllo e a tutti saran- 
no richiesti i documenti e 
le relative autorizzazioni 
ovviamente solo per i lavo- 
ratori i cui nominativi do- 
vranno figurare in una li- 


andulo: 


sta vidimata nei giorni 
scorsi dalla questura. 

Il confine della zona «di 
rispetto» passerà da piaz- 
za Venezia, piazza Hortis, 
piazza Barbacan, via Tea- 
tro Romano, Largo Ribor= 
go, Corso Italia; via San Ni- 
colò, via Genova e il canale 
di Ponterosso. 

Anche questa area da do- 
mani alle 7 sarà interdetta 
al traffico veicolare, men- 
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tre sarà consentito il pas- 
saggio dei pedoni. E anche 
in queste strade sarà vieta- 
ta la sosta e da oggi sarà 
al lavoro il carro gru delle 
rimozioni. 

Nelle zone proibite non 
potranno nemmeno circola- 
re i taxi anche se trasporte- 
ranno residenti in quelle 
strade. Si passerà insom- 
ma solo a piedi dopo l'ok 
da parte dei poliziotti del 
servizio d’ordine. 


Es 7fPEZUIEZE5 
(LIZ LZ) 


L'unica deroga è stata 
concessa alle ambulanze 
del «118» per gli interventi 
di emergenza, anche se nel- 
le aree interdette stazione- 
ranno fino a domenica cin- 
que-ambulanze della poli- 
zia con il medico a bordo. 
Deroghe «ad hoc» saranno 
concesse dalla questura 
per i funerali e per i tra- 
sporti delle salme dei de- 
funti. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


In vista del summit, sempre più esercenti decidono di rinunciare agli incassi per non rischiare di subire dei danni. E anche gli uffici comunali si adegueranno 


Paura dei disordini, si abbassano le saracinesche 
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Molti negozi e bar espongono il cartello «Chiuso per il GS). Sospesa (per du 


«Chiuso per il G8». E’ questo 
il cartello che ha cominciato 
ad apparire ieri sulle vetri- 
ne di numerosi negozi e pub- 
blici esercizi triestini. So- 
prattutto quelli dell’area del 
centro. La paura di disordi- 
ni, di tafferugli, di incidenti 
comincia in altre parole a 
serpeggiare fra la popolazio- 
ne. E l’annunciata presenza 
delle forze dell’ordine, che 
presidieranno in massa le zo- 
ne ritenute a. rischio, non 
sembra essere sufficiente a 
far cambiare idea a tutti co- 
loro che solitamente lavora- 
no attorno a piazza dell’Uni- 
tà. «Preferisco perdere due 
giornate di incassi - hanno 
detto in tanti - che rischiare 
di trovare una vetrina fra- 
cassata e magari subire un 
furto ‘da lotta alla globaliz- 
zazione”». 

Insomma il clima si sta ar- 
roventando. Del resto anche 
alcuni enti hanno cambiato 
programma. Il Teatro Verdi, 
pur confermando che «le rap- 
presentazioni della ’Bohè- 
me’ di giovedì (oggi, ndr) e 
domenica si svolgeranno re- 
golarmente, negli orari pre- 
stabiliti, rispettivamente 
20.30 e 16», ha anche annun- 
ciato che «nelle giornate di 
venerdì e sabato e nella mat- 
tinata di domenica 4, reste- 
rà chiusa al pubblico la bi- 
glietteria di piazza Verdi. Il 
servizio sarà provvisoria- 
mente trasferito nella bi- 
glietteria del Palatripcovi- 
ch, in piazza della meo 
La biglietteria del teatro 
Verdi riaprirà regolarmente 
alle 15 di domenica». 

Rimarrà chiuso, come del 
resto tutti i musei cittadini, 
anche il Revoltella, che 
avrebbe dovuto ospitare la 
presentazione del volume su 
Bruno Croatto, a cura del 

rof. Enrico Crispolti, del- 
Università di Siena. 
In linea con tutti gli altri 


Di lui si parla poco, ma è uno dei personaggi chiave del vertice: dovrà far convivere a tavola cristiani, ebrei, cattolici, 


E per il cuoco dribbling tra le usanze religiose 


e dio 


La città blindata: domani, in occasione del vertice, resteranno chiusi molti bar e ristoranti, la biglietteria del «Verdi», tutti i musei, 


naturalmente anche il Co- 
mune. «Tutti gli uffici saran- 
no chiusi nelle giornate di 
venerdì 2 e sabato 3 - si leg- 
ge in una nota diffusa ieri in 
serata - con le sole eccezioni 
di quelli di Stato civile, che 
rimarranno aperti con il con- 


Qualche disagio dal G8 an- 
che per le scuole, perlome- 
no per quegli istituti sono 
compresi nell’area preclusa 
al traffico veicolare. In un 
primo momento il Provve- 
ditorato agli Studi aveva 
comunicato agli istituti in- 
teressati dalle restrizioni 
che le lezioni si sarebbero 
svolte regolarmente e invi- 


sueto orario, ma per accede- 
re ai quali sarà necessario 
passare l’accesso di via del 
Teatro romano ed esclusiva- 
mente per il ricevimento del- 
le dichiarazioni di morte. Ri- 
marrà aperto, ma solo dalle 
8,30 alle 12,30 e con una col- 


tava personale e studenti 
a munirsi di documenti da 
esibire alle forze dell’ordi- 
ne preposte al controllo del- 
la zona. In una seconda cir- 
colare diffusa nella tarda 
mattinata di ieri, invece, i 
presidi venivano invitati a 
valutare l'opportunità di 
sospendere le lezioni nelle 
giornate di venerdì e saba- 


locazione inusuale, quella in 
abbinamento allo sportello 
urbanistico, al piano terra 
del Palazzo dell'anagrafe, 
anche l'Ufficio accettazione 
atti del Protocollo generale 
ma nella sola giornata di ve- 
nerdì 2». Sarà invece rego- 


Le lezioni sono a rischio in 


to. Tale provvedimento sa- 
rebbe dettato da ragioni di 
sicurezza, in quanto le zo- 
ne vicine alle scuole, oltre 
che alle limitazioni del traf- 
fico, potrebbero essere inte- 
ressate da manifestazioni 
degli ambientalisti. 

Alle numerose attività 
che si «spegneranno» nella 
«zona di rispetto» andran- 


larmente inaugurata, alle 
16 in piazza dell'Unità, dal 
ministro Willer Bordon in 
persona, la mostra «Tran- 
sforms, otto artisti per Trie- 
ste», Accanto al ministro ci 
saranno il vicesindaco Ro- 
berto Damiani e il presiden- 


no così ad aggiungersi pro- 
babilmente anche l’Istituto 
tecnico commerciale Carli 
di via Diaz, l’Istituto Nauti- 
co di Piazza Hortis, le Ma- 
gistrali Carducci di via Ma- 
donna del Mare e l’elemen- 
tare Sauro di via Tigor. 
Sul fronte della sensibi- 
lizzazione ai temi del G8 le 
scuole medie superiori han- 


te del Conai (Consorzio na- 
zionale imballaggi), Piero 
Capodieci. La mostra, prima 
e unica nél suo genere, è for- 
mata da otto opere posizio- 
nate all'aperto e in punti 
strategici, dando vita a un 
autentico percorso artistico, 


no avuto alcune opportuni- 
tà di affrontare i temi del- 
l’ambiente all’esterno delle 
proprie strutture, Incontri- 
dibattiti sono stati infatti 
promossi da associazioni. 
ambientalistiche. Come ha 


sottolineato il preside di un ‘ 


liceo cittadino, la scuola 
può così invogliare al senso 
critico e alla consapevolez- 


buddisti, islamici, anglicani ‘ 


Meno problemi per i laici, 


«Sicurezza, misure blanden 
Interrogazione di An a Roma 


Un'interrogazione indirizzata al Presidente del consiglio 
e al ministro dell’Interno, la costituzione di un Comitato 
«per Trieste G8-città sicura», lo spostamento di alcuni 
appuntamenti della politica locale. Sono queste le reazio- 
ni più vivaci al summit che sta per iniziare. Firmate na- 
turalmente dall’opposizione. Roberto Menia e Maurizio 
Gasparri, di Alleanza nazionale, dopo aver ricordato, 
nella prima parte della loro interrogazione, che «la città 
sarà blindata, con il centro cittadino assolutamente in- 
transitabile e le attività pubbliche chiuse», che «saranno 
presenti ben 3mila poliziotti», che «da una serie di ele- 
menti emerge una pericolosa sensazione di impotenza 0 
di eccessiva tolleranza da parte delle autorità», che «lo 
stesso sindaco, Riccardo Illy, si è incontrato con la cosid- 
detta ‘Rete anti G8’, composta da personaggi che usual- 
mente sono coinvolti in scontri con le forze dell'ordine e 
sono protagonisti di atti di violenza e devastazione e 
ugualmente il Comune ha messo a disposizione dei Cen- 
tri sociali e dei manifestanti il Palasport di Chiarbola a 
‘atuito». E ancora che «la 
so a disposizione dei manifestanti l’uso continuato di tre 
iazze, consentendo. di fatto agli autonomi e compagni 
hi circondare la sede del G8» sì rivolgono al Presidente 
del consiglio e al ministro dell'Interno. «Vogliamo sape- 
re se le misure di sicurezza sono considerate sufficienti, 
se non appare troppo remissivo IM della 
Questura, se esiste veramente l’ordine di 
neppure in caso di attacco violento da parte dei mariife- 
stanti - scrivono Menia e Gasparri - e se il comportamen- 
to complessivo delle istituzioni chiamate a governare la 
situazione non vada a configurare un vero e roprio rico- 
ppi che apertamente dichiarano il 
loro disprezzo e rifiuto delle istituzioni stesse e, infine, 
se l'utilizzo gratuito del Palasport non rappresenti una 
necessità connessa‘alla prossima campagna elettorale». 

Roberto Tononi, di Alleanza nazionale, ha invece pro- 
posto la costituzione di un Comitato per la sicurezza, 
che ha subito'incontrato l'adesione del parlamentare Ro- 
berto Menia, anch'egli di An e del coordinatore provin- 
aurizio Bucci, oltre che del segre- 
tario della Lega Nord di Trieste, Fabrizio Belloni. «Sia- 
mo preoccupati - scrive Tononi - perché da questo verti- 
ce dei G8 potrebbe scaturire un'immagine totalmente di- 

capoluogo del Friuli-Venezia Giulia. Non:ci 

piace poi - aggiunge il pio del Comitato - l’atteg- 

i o di alcune istituzioni, perché esso 

he la sinistra deve tenere buoni rapporti 

anche con certi autonomi e i Centri sociali, per sovverti- 
re l'esito delle imminenti elezioni». 

La Lista per Trieste, che aveva inizialmente convoca- 
to per sabato l'assemblea generale degli iscritti, ha rin- 
viato la stessa al 17 marzo, con inizio alle 15,80. Il movi- 
mento dei Finanzieridemocratici ha invece manifestato, 
con un comunicato, l'adesione alle iniziative di protesta 
e, in particolare ha preannunciato la presenza di propri 
rappresentanti alla contromanifestazione di sabato. Do- 
mani infine, alle 17,30 al Circolo della stampa, i Demo- 
cratici di sinistra organizzeranno un incontro dedicato 


titolo 


noscimento verso 


ciale di Forza Italia, 


storta del 


amento NE 
‘a presagire c 


alla globalizzazione. 


uestura avrebbe mes- 


non caricare 


Di lui si parla poco. Eppure 
è uno dei personaggi chiave 
del G8, per lo meno sotto il 
profilo dell’equilibrio gastro- 
nomico. Che non è una bana- 
lità, soprattutto se si consi- 
dera che, nell’ambito del pro- 
gramma del summit, saran- 
no presenti, per partecipare 
all'incontro convocato dalla 
Comunità di sant’Egidio, 
previsto per venerdì pome- 
riggio nella sala del Consi- 
glio comunale, rappresen- 
tanti di religioni diverse, cia- 
scuno con le proprie regole 
da rispettare, anche a tavo- 
la. E° il cuoco. Quello che ha 
preparato un menù capace 
di far convivere, davanti ai 
piatti della cena, il Rabbino 
capo degli Ebrei di Trieste, 
Umberto Piperno, che non 
può avvicinarsi alla carne 
tanto quanto il Rabbino ca- 
po di Milano, Giuseppe La- 
ras e il presidente dell’Unio- 


, ne delle comunità ebraiche 


italiane, Amos Luzzatto, il 
buddista Gijiun Sugitani, il 
Rettore della Moschea di Pa- 
rigi, Boubaker e l’anglicano 
John Oliver. 

Ed eccolo questo elenco di 
pietanze: crespelle alle ver- 
dure, prosciutto crudo, con 
l'alternativa, per chi non lo 


uò mangiare, come gli 

brei e i cattolici (l’incontro, 
guarda la fantasia del desti- 
no, è di venerdì e siamo in 
tempo di Quaresima), rap- 
presentata dal prosciutto 
d’oca, poi trota affumicata 
(dovrebbe andare bene per 
tutti), pesce lesso (si sussur- 
ra sia salmone) e formaggi 
friulani. Il tutto accompa- 
gnato dall’acqua, anche se 
sembra che lo chef farà arri- 
vare a tavola anche degli ot- 
timi vini locali, che forse 


AVVISO A PAGAMENTO 


T82IIOI 


TRIESTE 1 MARZO 2001 
ore 17.30 


"PERCHÉ FU UCCISO 
GIOVANNI FALCONE” 


presso 


Via De Marchesetti 6 (zona Ferdinandeo) 


Antonio Foiadelli 
Procuratore capo di Vicenza 


Nicola Maria Pace 
Procuratore capo di Trieste 


Giorgio Bongiovanni 


INTERVERRANNO: 


Luca Tescaroli Antonio Ingroia — 
Sostituto procuratore a Roma, Sostituto Procuratore di Paler- 
autore del libro. “mo 


‘ Federico Frezza 
Sostituto Procuratore di Trieste 


Alfredo Galasso 
Avvocato penalista, 
docente universitario 


Direttore di Antimafia Duemila Fausto Biloslavo 
- ncRESSÉ Libro - 


qualche religioso (in quanti- 


tà modestissime, per carità). 


vorrà assaggiare. 

Ben più complesso e arti- 
colato (qui entrano in scena 
i laici) è il menù della cena 
di gala offerta dal Comune: 
prosciutto crudo e parmigia- 
no d’entrata, pasta con le 
verdure e jota i primi, goula- 
sch con gnocchi per prosegui- 
re, arrosto con patate, infine 
strudel di ricotta o di mele. 
Vini: Vitoska e Chardonnay 
di Kante per i bianchi e Tor- 


con i vini bianchi di Kante e i rossi di Torre Rosazza |’ 


re Rosazza per i rossi (qual- 
cuno ha insinuato che, alla 
regia di tutto questo, ci sia il 
vicesindaco Roberto Damia- 
ni, notorio estimatore . dei 


piaceri della tavola, ma Si' 


tratta di un particolare che, 
con ogni probabilità, non sa- 
tà mai svelato). È 

Abbigliamento. Anche 
questo è un capitolo sofferto 
in fase preparatoria: va ri- 
cordato che il Comitato orga- 
nizzativo è composto da.(in 
tigoroso ordine alfabetico) 


Cornice di 


otto } 
«grandi». 
Stasera la 
sala del 
trono del 
Castello di 
Miramare 
ospiterà la 
cena di gala 
peri 
partecipan- 
ti al G8 
Ambiente. 


ir, 


‘stra epoca, importanti pri- 


co, smentendo così quelle 


lusso per gli. 


gli uffici comunali. (Foto Lasorte) 


che si snoda per il centro del- 
la città. In precedenza, Bor- 
don inaugurerà, alle 12,45, 
‘al Centro congressi della Fie- 
ra, la mostra «Expo della bio- 
edilizia, ambiente, energie 
rinnovabili». Fin qui siamo 
alle comunicazioni ufficiali. 


scuole 


za per i problemi della no- 


ma di tutto sul piano civi- 


critiche che le attribuisco- 
no l'insegnamento di una 
cultura «ammuffita». 


mi) la «Bohème» al Verdi 


Poi ci sono i residenti, 
quei privati cittadini che ri- 


siedono nell’area interessa- 


ta dal.G8, che si vedranno 
costretti a cambiare abitudi- 
ni per tre giorni. «Mi sem- 
bra di essere tornata al tem- 
po dell’ultima guerra - ha 
confessato sfogandosi una 
gentile dica - quando per 
spostarsi di pochi metri biso- 
gnava presentare la tesse- 
ra». «Abbiamo la coscienza a 
posto - ha detto ieri, alla vi- 
gilia dell’inizio del G8 il vice- 
sindaco, Roberto Damiani - 
perché siamo consapevoli di 
aver fatto tutto ciò che era 
possibile per ridurre al mini- 
mo i disagi. Qualcuno ci ha 
accusato di aver avvisato al- 
l’ultimo istante la popolazio- 
ne per ciò che concerne i 
blocchi alla circolazione e 
l'individuazione delle aree 
off-limits - ha aggiunto - ma 
a questo proposito giova ri- 
cordare che il Comune non è 
che uno dei soggetti coinvol- 
ti nell’organizzazione del- 
l'evento. Anzi, il ruolo decisi- 
vo, soprattutto sotto il profi- 
lo della sicurezza, lo hanno 
svolto altri, e noi non abbia- 
mo potuto fare altro che 
aspettare le disposizioni che 
ci sono giunte e che abbiamo 
immediatamente reso pub- 
bliche. Certo, potendolo fare 
- ha precisato Damiani - 
avremmo lasciato la città 
completamente aperta, nel- 
le condizioni abituali, ma 
ciò non è stato possibile. Del 
resto - ha sottolineato - la 
possibilità di proiettare Trie- 
ste su una vetrina mondia- 
le, cosa che non accade spes- 
so, era troppo importante 
per non essere colta e speria- 
mo che la popolazione colga 
il significato di questo G8 or- 
ganizzato in città». 

Ugo Salvini 


Von. 
‘  JoTA AZIMA 
CON KUS-KUS.... 


«Paolo Ciani, vicepresidente 
della Fano regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, Ren- 
‘zo Codarin, presidente della 
Provincia e da Roberto Da- 
miani, vicesindaco del Co- 
mune di Trieste. Alla fine, 
dopo approfondita disamina 
della situazione (e ricordan- 
do che Riccardo Illy ha già 
annunciato che neppure in 
quest'occasione metterà la 
cravatta) è stato deciso di 
non imporre lo smoking agli 
uomini nè l'abito lungo alle 
signore. Ma è certo che la 
soirée sarà comunque ele- 
gantissima. Per il sindaco co- 
munque la vita senza il sim- 
bolo dell’eleganza maschile 
è sempre durissima: qual- 
che settimana fa, racconta- 
no nei corridoi del Munici- 
pio, in occasione di una sua 
apparizione al Senato, dove 
il regolamento impone di in- 


dossare obbligatoriamente 
la cravatta, pena la messa 
alla porta, Illy ha dovuto 


chiedere una deroga al presi- 
dente Mancino, per poter en- 


trare, cosa che è poi avvenu- 
ta. «Questo significa che l’at- 
tuale sindaco non candiderà 
er il Senato - ha subito ma- 
ignato qualcuno, osservan- 
do che una deroga deve ri- 
manere eccezionale - e che 
invece c'è qualcun altro che 
la cravatta, soprattutto se 
di tonalità gialla, la indossa 
quasi sempre». Ma si tratta, 
SERRE, i battute. 

’ stata scelta infine, ma 
questo non fa parte del pro- 
gramma (foci finora defi- 
nito, la sede Roo l'eventuale 
incontro che il ministro Wil- 
ler Bordon avrà con il «popo- 
lo di Seattle». Bordon infatti 
avrebbe manifestato l’inten- 
zione di dialogare con i con- 
testatori e avrebbe chiesto 
al Comune una sede idonea. 
«L'abbiamo individuata nel; 
Palasport di Chiarbola - ha 
o ieri il vicesindaco 

lamiani - che è capace di 
ospitare centinaia dì perso- 
ne e che è facilmente control- 
labile dalla forze dell’ordi- 


ne», 
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IL PICCOLO 


Amis Economia 


MINIMO 15 PAROLE 
I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


AMPIA metratura locale zo- 
na Barriera in futura zona 
pedonale con vetrine. Prez- 
zo impegnativo. B.G. 
040/3728802. 

BERGAMINO vendesi quat- 
tro posti macchina scoperti. 
Solo L. 30.000.000 altri posti 
auto via Frescobaldi in auto- 
rimessa. L. 38.000.000. B.G. 
040/3728802. 

CAPANNONI vendesi zona 
industriale 400 mq circa più 
scoperto. Altro di 550 mq 
più scoperto, con ampio uffi- 
cio o appartamento. Vincolo 
Ezit. B.G. 040/272500. 
CASAPROGRANIMA Colon- 
covez tranquillissima villetta 
di recente costruzione otti- 
mamente rifinita, su tre livel- 
li, composta da salone sala 
da pranzo cucina abitabile 
due matrimoniali due singo- 
le biservizi cantina e taver- 
na. Giardino ampio portico 
posti macchina coperti, Tel. 
040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA Com- 
merciale ultima disponibilità 
appartamento primingresso 
con giardino di proprietà 
composto da ampia zona 
giorno con cucina all'ameri- 
cana, due stanze, biservizi, 
taverna, ripostiglio, termoau- 
tonomo, posto macchina co- 
perto. L. 395.000.000. Rifini- 
ture a scelta. Tel. 
040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA dispo- 
niamo di appartamenti in af- 
fitto (arredati e non); locali 
d'affari, magazzini, capanno- 
ni di varia metratura e attivi- 
tà in zone di fortissimo pas- 
saggio. Tel. 0407366544. 
CASAPROGRAMMA Ginna- 
stica in signorile palazzo 
d'epoca completamente ri- 
strutturato appartamento 
composto da salone cucina 
abitabile (arredata) tre came- 
re  biservizi cantina. L. 
200.000.000. Tel. 
040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA Maioli- 
ca silenzioso ultimo piano di 
c.a 76 mq composto da am- 
pio soggiorno cucina abitabi- 
le matrimoniale, bagho e ca- 
merino, possibilità di ricava- 
re soggiorno con cucina al- 
l'americana tre stanze ba- 
gno. Ottimo prezzo! L. 
95.000.000. Tel. 040/366544. 
CASAPROGRAMMA Moreri 
alta vista golfo porzione di 
villa bifamiliare in costruzio- 
ne su due livelli, composta 
da ampia zona giorno cuci- 
na all'americana tre stanze 
biservizi terrazze taverna 
giardino e posto auto. Tel. 
040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA Opici- 
na/via dei Salici in contesto 
residenziale con parco con- 
dominiale attico su due livel- 
li composto da soggiorno cu- 
cina abitabile tre stanze bi- 
servizi terrazza soffitta. L. 
320.000.000. Possibilità box. 
Tel. 040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA piazza 
Puecher rifinitissimo apparta- 
mento come primo ingresso 
in casa recente ristrutturata 
composto da ampio atrio sog- 
giorno cucina matrimoniale 
cameretta servizi separati 
poggiolo doppio ascensore. 
Possibilità box. L 
220.000.000. Tel. 040/366544. 
CASAPROGRAMMA.  Roia- 
no/Sara Davis appartamento 
in piccola palazzina di due 
piani completamente ristrut- 
turato composto da ampio 
ballatoio verandato, cucina 
abitabile (arredata), soggior- 
no, matrimoniale (arredata), 
bagno termoautonomo. 
Adatto per coppia giovane o 
single. L. 138.000.000. Tel. 
040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA Strada 
nuova per Opicina prossima 
realizzazione di villa bifami- 
liare immersa nel verde di cir- 
ca 300 mq interni per ogni 
appartamento. el: 
040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA via Co- 
lombo in buone condizioni 
appartamento completamen- 
te arredato soggiorno cuci- 
na abitabile matrimoniale 
bagno termoautonomo am- 
pio scorcio mare. L. 
120.000.000. Tel. 
040/3656544. (A00) 
CASAPROGRAMIMA via Mu- 
rat in casa signorile, apparta- 
mento vista mare di ampia 
metratura composto da 
atrio, salone doppio, cucina 
abitabile, cinque stanze, tri- 
pli servizi, lavanderia, riposti- 
gli, tre. poggioli, box. Prezzo 


impegnativo. Tel. 
040/366544. (A00) 
CENTRALE, appartamento 


ampia metratura, da ristrut- 
turare composto da: ingres- 
so, cucina, tricamere, bagno, 
wc, soffitta, ottimo come in- 
vestimento. L. 95.000.000. 


Casacittà 040/362508. 


15° salone nazionale 
dell'alimentazione, 
della ristorazione 

e delle attrezzature 


alberghiere 


www.fieraudine.it 
www.fieralimenta.it 
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Orario continuato: 10.00 - 19,00 
rivolto agli operatori del settore. 
Accesso anche al pubblico: 
domenica 10.00 - 19.00. 

Feriali 15.00 - 19.00 


i e sapori da salvare. Un menu ricco di opportunita’ 
n la presenza di buyers internazionali. 


Per gli operatori del settore della ristorazione, 


corsi di aggiorname. 
“Buona Cucina", 


into promossi dalla rivista 


Per informazioni e prenotazioni: Tel. 0432/4951 


Di Banca di Cividale 


DONADONI tranquillo palaz- 
zo d'epoca decoroso ascenso- 
re alloggio 105 mq atrio sog- 
giorno tre stanze cucina abi- 
tabile bagno ripostiglio can- 
tina prezzo interessante. 
FIERA ottimo stabile allog- 
gio ben rifinito atrio salone 
terrazzo cucina poggiolo ma- 
trimoniale cameretta servizi 
separati ripostiglio cantina 
230.000.000. Mediagest 
040/661066. (A00) 
FRESCOBALDI mgazzino di 
ca. 45 ma con bagno e anti- 
bagno. Solo L. 72.000.000. 
Possibilità posto auto. B.G. 
040/3728802. 

GALLERY Aurisina casa sin- 
gola disposta su un piano 
unico con giardino di pro- 


prietà GI garage. Li 
450.000.000. Cod. 250 
040/2908343. 


GALLERY centrale licenza 
oreficeria-orologeria, com- 
pleto di arredamento e in- 
ventario a prezzo interessan- 
te. Cod. 3 tel. 040/7600250. 
(A00) 

GALLERY centralissimo di 
150 mq in casa restaurata, 
appartamento luminoso in 
perfetto stato, composto da 
soggiorno, tre ampie came- 
re, servizi. Cod. 300. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY centro apparta- 
mento in ottime condizioni 
composto da ingresso, salo- 
ne, cucina, tre camere, dop- 
pi servizi, ripostiglio. L. 
550.000.000. Cod. 307. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY Duino ampio ap- 
partamento con terrazzo, ta- 
Verna e giardino di proprie- 
tà. L. 355.000.000. Cod. 20. 
040/2908343. 

GALLERY Duino. Ottimo in- 
vestimento. Piccolo apparta- 
mento composto da cucina, 
bagno, camera, ripostiglio, 
cantina e terrazzo. L. 
135.000.000. Cod. 27. 
040/2908343. 

GALLERY piazza Perugino 
appartamento da rimoderna- 
re in stabile d'epoca al terzo 
piano, composto da atrio, cu- 
cina, camera, bagno+wc, ri- 
postiglio e balcone. L. 
80.000.000. Cod. 108. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY piazza Scorcola at- 
tività di vendita profumeria 
e alta bigiotteria, arreda- 
mento, avviamento, impian- 
ti a norma, disponibilità im- 


mediata. Lit. 60.000.000. 
Cod. 9. Tel. 040/7600250. 
(A00) 


GALLERY Rossetti palazzet- 
to liberty unifamiliare ristrut- 
turato, 3 piani abitativi + ta- 
verna + giardino. Prezzo im- 
pegnativo, informazioni 
presso i nostri uffici. Cod. 
278. Tel. 040/7600250. (A00) 
GALLERY Sistiana ampio ap- 
partamento in piano alto vi- 
cino ai servizi con vista mare 
e verde. L. 255.000.000. Cod. 
17. 040/2908343. (A00) 
GALLERY Sistiana villa singo- 
la disposta su due livelli in 
zona tranquilla. Piano terra 
al grezzo. Cod. 28. 
040/2908343. (A00) 
GALLERY via Flavia apparta- 
mento piano alto in stabile 
trentennale con vista aperta, 
composto da angolo cottu- 
ra, soggiorno, due camere, 
bagno, ripostiglio e terrazzo 
verandato. L. 160.000.000. 
Cod. 69. Tel. 040/7600250. 
(A00) È 

GALLERY via Giulia attività 
commerciale, preziosi e arti- 
coli da regalo, muri, avvia- 
mento, inventario, arredi. L. 
150.000.000. Cod. 6. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY Villaggio del pe- 
scatore casa accostata vicino 
al porto. Completamente ri- 
strutturata è disposta su due 
livelli. L.. 290.000.000. Cod. 
23. 040/2908343. (A00) 


GALLERY zona Ospedale mi- 
litare prestigioso apparta- 
mento composto da ampio 
soggiorno, tre camere, cuci- 
na, bagno, wc, ripostiglio e 
balcone. L. 380.000.000 Cod. 
394. Tel. 040/7600250. (A00) 
GIARDINO Pubblico, appar- 
tamento ristrutturato con: 
atrio, salone, cucina abitabi- 
le, due matrimoniali, stanzet- 
ta, bagno, termoautonomo, 
ripostigli. L. 200.000.000. Ca- 


sacittà 040/362508. 
HABITAT 040/314747 Giulia 
recente, soleggiato, vista 


aperta, ultimo piano senza 
ascensore: soggiorno, cuci- 
na, due camere, bagno, ripo- 
stiglio, terazza, cantina. 
140.000.000. (A00) 

HABITAT 040/314747 Padri- 
ciano villino accostato 1.0 iîn- 
gresso, due livelli: salone, cu- 
cina matrimoniale, bagno, 
mansarda, terrazza, taverna, 
caminetto, posto auto giardi- 
no. 450.000.000. (A00) 
HABITAT 040/314747 piazza 
Scorcola epoca, signorile, so- 
leggiato, ascensore, buono: 
salone, cucina, 3 matrimonia- 
li, cameretta, due bagni, 
poggioli, ripostiglio. Termo- 
autonomo. 450.000.000. 
(A00) : 
LOCALE affari piccolissimo 


con grande vetrina vendesi © 


in via Filzi. L. 30.000.000. 
B.G. 040/3728802. 

LOCALE affari viale XX Set- 
tembre, 110 mq circa, open 
space climatizzato, adatto uf- 
ficio o negozio. Servizio, ri- 
scaldamento. Possibilità an- 
che affitto. B.G. 
040/3728802. 

LOCALE affari zona Barrie- 
ra, due fori con servizio. Cir- 
ca 60 mq adatto qualsiasi at- 
tività. L. 90.000.000. B.G. 
040/3728802. 

MADONNINA trentennale 
panoramicissimo quinto pia- 
no, ascensore. Camera, sog- 
giorno, cucina con tinello, 
due bagni, ripostiglio, due 
poggioli. L. 149.000.000. 
B.G. 040/3728802, 

MUGGIA. «La Tappa» appar- 
tamento in villa, occupato 
di: ingresso, soggiorno, cuci- 
na abitabile, camera matri- 
moniale, bagno, con comuni- 
cante taverna. cantina, posti 
auto, giardino, autometano. 
Casamania. Tel. 040/330400. 
L. 160.000.000. 

MUGGIA viale D'Annunzio, 
locale affari uso negozio 40 
mq. circa con servizio. L. 
90.000.000. B.G. 040/272500. 
MUGGIA villa con splendida 
vista mare, composta da due 
appartamenti + taverna, can- 
tina, completano posto auto 
coperto, giardino circostan- 
te. Casamania 040/330400. L. 
520.000.000. 

PASCOLI disponibile grande 
posto macchina da privato 
in autorimessa. B.G. 
040/3728802. 

PIAZZA Ospedale, apparta- 
mento primingresso con: 
atrio, soggiorno, cucina, bia- 
care, bagno, wc, poggiolo, 
cantina, termoautonomo. L. 
150.000.000 Casacittà. 
040/3625038. 
PROGETTOCASA Ghirlanda- 
io appartamento soggiorno 
con zona cottura, camera, 
bagno, terrazzino veranda- 
to, ripostiglio, 115.000.000. 
Cod. 364, 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Muggia 
viale D'Annunzio locale d’af- 
fari con soppalco, servizio, 
adatto anche uso ambulato- 
rio, studio, attività artigiana- 
le/commerciale. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA piazza Gol- 
doni, ufficio studio di 160 
mq in ottime condizioni, in- 
gresso cinque stanze cucina 
servizi ripostiglio balconcino 
ascensore. Cod. 371 
040/368283. (A00) 


Cod. 404, - 


PROGETTOCASA strada del 
Friuli terreno panoramico di 
3.500 mq in parte edificabi- 
le, accesso auto, annesso ru- 
stico da ristrutturare. Cod. 
358. 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA via Colo- 
gna appartamento ingresso, 
soggiorno, cucina, due came- 
re, bagni, ripostiglio, canti- 
na, termoautonomo, adatto 
anche uso ambulatorio. Cod. 
214. 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA via Combi 
appartamento piano alto, 
ascensore, soggiorno cucina 
due camere doppi servizi 
due balconi cantina giardino 
condominiale. 270.000.000. 
Cod. 414. 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA via dell’In- 
dustria appartamento picco- 
la metratura, composto da 
ingresso, soggiorno, cucina, 
matrimoniale, bagno. 
45.000.000. Cod. 402. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA via Imbria- 
ni appartamento al grezzo, 
in palazzo restaurato, infissi 
in alluminio, porta blindata, 
ascensore, anche uso ufficio. 
Cod. 413. 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA viale San- 
zio appartamento in ottime 
condizioni, salotto, cucina 
abitabile, matrimoniale, ba- 
gno con vasca idromassag- 
gio, ripostiglio, terrazzo. 
220.000.000. Cod. 247. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA zona Pai- 
siello appartamento ottime 
condizioni, soggiorno, cuci- 
na, due camere, bagno, ripo- 
stiglio, balcone, posto mac- 
china termoautonomo. 
180.000.000. Cod. 367. 
040/368283. (A00) 

ROSMINI epoca, luminoso 
appartamento composto da 
cucina abitabile, soggiorno, 
due stanze, bagno con doc- 
cia, cantina. Termoautono- 
mo. Lire 97.000.000. Casaim- 
media 040/941424. (A00) 
SAN Dorligo della Valle pic- 
cola casa carsica, con possibi- 
lità posteggio, da ristruttura- 
re. L. 122.000.000.  B.G. 
040/3728802. 

SAN Giacomo (via Cancellie- 
ri) epoca, appartamento 
tranquillo, ingresso, corrido- 
io, due matrimoniali, cucina 
abitabile, bagno, wc separa- 
to, 90.000.000. Eurocasa 
040/638440. (A00) 

SAN Giacomo epoca allog- 
gio ingresso, cucina abitabi- 
le, camera matrimoniale, ba- 
gno con doccia. Termoauto- 
nomo, ammobiliato. Lire 
40.000.000. Casaimmedia 
040/941424. (A00) 

SAN Giacomo epoca, piano 
alto luminoso, ingresso, ma- 
trimoniale, cameretta, cuci- 
na abitabile, bagno, arreda- 
to, 79.000.000. Eurocasa 
040/638440. (A00) 

SAN Giacomo, luminosissi- 
mo appartamento, ottime 
condizioni con: zona giorno 
con angolo cottura, matrimo- 
niale, bagno, termoautono- 
mo, serramenti alluminio. L. 
82.000.000. Casacittà 
040/362508. 

SAN Vito recente primoin- 
gresso saloncino, cucina abi- 
tabile, matrimoniale, singo- 
la, doppi servizi, due terazzi- 
ni, cantina, parcheggio con- 
dominiale. Lire 280.000.000. 
Casaimmedia 040/941424. 
(A00) 

SIT Lit. 170.000.000 adiacen- 
ze Università nuova III piano 
soleggiatissimo da sisterma- 


re: corridoio cucina soggior- . 


no matrimoniale bagno pog- 
giolino. 040/636838. 

SIT Lit. 180.000.000 Canova 
appartamento buon soleg- 
giatissimo: atrio cucina abita- 
bile poggiolo saloncino ter- 
razzo due stanze doppi servi- 
zi ripostiglio cantina. 
040/636222. 


SIT Lit. 270.000.000 adiacen- 
ze Viale bellissimo ampio ap- 
partamento luminosissimo: 
grande atrio saloncino 3 
stanze stanzetta bagno wc ri- 
postiglio 2 cantine. 
040/633133. 

SIT Lit. 270.000.000 Ronchi 
dei Legionari graziosissima 
villetta monofamiliare e mo- 
nopiano in zona tranquillissi- 
ma, bellissimo giardino di 


500 mq con garage. 
040/633133. 
SIT. occasionissima Lit. 


280.000.000 graziosissimo ul- 
timo piano terrazzo di 20 
mq, soggiorno con cottura 
salotto 5 stanze doppi servi- 
zi. 040/646618. 

STABILE di quasi 6600 metri 
cubi, libero, da ristrutturare, 
in zona centrale. Adatto a 
imprese. B.G. 040/3728802. 
STUPARICH stabile epoca 
decoroso ingresso cucina abi- 
tabile soggiorno matrimonia- 
le cameretta servizi riposti- 
glio cantina ottimo anche 
uso ufficio. 140.000.000. Me- 
diagest 040/661066. (A00) 
TRIBUNALE ottimo ingresso 
porta blindata saloncino cuci- 
na matrimoniale poggiolo 
cameretta bagno termoauto- 
nomo serramenti nuovi aria 


condizionata 195.000.000. 
Mediagest 040/661066. 
(A00) 


VIA del Veltro, appartamen- 
to piano alto con ascensore 
con: ingresso, soggiorno, cu- 
cina, bicamere, bagno, pog- 


giolì, cantina. LS 
165.000.000. Casacittà. 
040/362508. 


VIA Giarrizzole indipenden- 
te come primo ingresso, com- 
posto da: soggiorno, cucina 


‘ abitabile, doppio bagno, 2/3 


camere, soffitta, garage, tr- 
razza abitabile, autometa- 
no. Casamania. Tel. 
040/758222. L. 350.000.000. 

VIA Tibullo in posizione mol- 
to tranquilla, immersa nel 
verde, appartamento ristrut- 
turato a nuovo, ingresso, am- 
pia matrimoniale, cucina abi- 
tabile, bagno, wc separato, 


‘ poggiolo, armadio a muro, 


cantina, riscaldamento auto- 
nomo, 138.000.000. Euroca- 
sa 040/638440. (A00) 

VIALE XX Settembre adia- 
cenze, ampio appartamento 
ristrutturato con: ingresso, 
salone, cucina, tricamere, ba- 
gno, ripostiglio, soffitta, ter- 
moautonomo, luminosissi- 
mo L. 285.000.000 Casacittà. 
040/362508. 

VILLA mediterranea, invidia- 
bile posizione collinare, Mug- 
gia. Soleggiatissima, ampi 
spazi interni, grande giardi- 
no. Da ultimare. Possibilità 
bifamiliare. L. 630.000.000. 
B.G. 040/272500. 

XX Settembre stabile signori- 
le attico terrazzo atrio cuci- 
na soggiorno matrimoniale 
cameretta bagno ripostiglio, 
impiantistica nuova, cantina, 
235.000.000. Mediagest 
040/661066. (A00) 

ZONA Servola (Ponticello) 
palazzina recente ultimo pia- 
no ingresso, cucina abitabi- 
le, soggiorno, due camere, 
bagno, ripostiglio, terrazza. 
Lire 200.000.000. Casaimme- 
dia 040/392731. (A00) 


IMMOBILI 


2 ACQUISTO 
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A.A. APPARTAMENTO o ca- 
setta qualsiasi zona, soggior- 
no, una/due camere cucina 
bagno con giardino o cortile 
proprio, per numerose richie- 
ste nostri clienti selezionati. 
Pagamento contanti. Nessu- 
na spesa per i proprietari. Eu- 
rocasa via Battisti. 8, 
040/638440. (A00) 


A.A. UNIVERSITÀ Vecchia, 
San Vito, Campi Elisi cerchia- 
mo soggiorno, cucina/cuci- 
notto, camera, bagno, paga- 
mento contanti. Nessuna spe- 
sa per i proprietari. Eurocasa 
via Battisti 8, 040/638440. 
(A00) 

A.A. ZONA San Luigi, Roz- 
zol e limitrofe, cerchiamo: 
soggiorno, camera, cameret- 
ta, cucina o cucinino, bagno. 
Pagamento contanti. Nessu- 
na spesa per i proprietari. Eu- 
rocasa via Battisti 8, 
040/638440. (A00) 

A. ROIANO cercasi soggior- 
no due camere cucina ba- 
gno. Definizione immediata 
pagamento contanti. Cuzzot 
040/636128. 

CERCASI appartamenti va- 
rie metrature purché lumino- 
so periferici con ascensore. 
Definizione immediata. Cuz- 
zot 040/636128. 

CERCASI appartamento zo- 
na Campi Elisi-Besenghi max 
100 mq in qualsiasi condizio- 
ne pruchè in palazzo signori- 
le. Pagamento contanti. Cuz- 
zot 040/636128. 

CERCASI salone cucina due- 
tre stanze doppi servizi ter- 
razzo posto auto per nostra 
selezionata clientela. Cuzzot 
040/636128. 

CERCASI urgentemente ca- 
setta con giardino in zona 
periferica purché servita. De- 
finizione immediata. Cuzzot 
040/636128. 

CERCHIAMO appartamento 
Roiano soggiorno . cucina 
due-tre camere doppi servizi 
termoautonomo almeno 120 
mq, max 400.000.000. Il Faro 
040/639639. 

CERCHIAMO appartamento 
S. Vito, S. Giusto soggiorno 
due camere cucina terrazza 
abitabile max 300.000.000. Il 
Faro 040/639639. 
CERCHIAMO Trieste, Mug- 
gia, Opicina, villetta singola 
con giardino 150/200 mq, 
max 700.000.000. Il Faro 
040/639639. 

CERCHIAMO urgentemente 
alloggi piccole metrature di- 
verse zone anche parzial- 
mente da risistemare defini- 
zione immediata. Mediagest 
040/661066. (A00) 

IN acquisto cerchiamo appar- 
‘tamenti-casette-ville per no- 
stri clienti. Garantiamo defi- 
nizioni rapide e pagamenti 
in contanti. Spaziocasa Im- 
mobiliare via Roma 10/B. 
Tel. 040/369950-369960. 
(A00) 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 
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AFFITTASI grande ufficio re- _ 


cente con ascensore nalia zo- 
na del Canale navigabile. L. 
3.600.000 mensili, Iva com- 
presa. B.G. 040/3728802. 
(A00) 
AFFITTIAMO prestigiosi 190 
mq piano alto con ascenso- 
re, termoautonomo. In zona 
pedonale tribunale. Adattis- 
simo studio legale. B.G. 
040/3728802.’ 
ATTIVITÀ frutta e verdura 
con muri in affitto zona cen- 
trale, vendesi. Attrezzatura 
nuova con cella frigorifera e 
surgelatai. Provvisto di ma- 
jazzino, soppalco, acqua. 
B.G. 040/3728802. 
CERCASI urgentemente due 
appartamenti attigui, in zo- 
na centrale signorile, con po- 
sto macchina o garage. B.G. 
040/3728802. i 
CERCHIAMO in affitto caset- 
te-ville-appartamenti vuoti o 
arredati (nessuna provvigio- 
ne per i proprietari). Spazio- 
casa Immobiliare via Roma 
10/B tel. 040/369950-369960. 
(A00) 


LOCALE affari fronte strada, 
con vetrine, adatto uso uffi- 
cio/agenzia viaggi affittasi 
Muggia adiacente stazione 
autocorriere. B.G. 
040/272500. 

UFFICIO 180 mq circa, piaz- 
za della Borsa, finemente ar- 
redato. Segreteria d’ingres- 
so, quattro stanze, due ba- 
gni, climatizzato. Termoauto- 
nomo. L. 4.000.000 mensili. 
B.G. 040/37288202. 


4 LAVORO 
OFFERTA 
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Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. AZIENDA leader set- 
tore telecomunicazioni sele- 
ziona, per ampliamento or- 
ganico, personale da inserire 
nella gestione clientela, ge- 
stione marketing, inserimen- 
to dati. Disponibilità imme- 
diata tempo pieno. Tel. 
040/3483008. 

A. AZIENDA seleziona 12 
ambosessi dinamici, liberi su- 
bito per apertura filiali Go - 
Ts - Monfalcone. Inizio lavori 
6 marzo, no ‘ vendita. 
0481/90311. 

AGENZIA Immobiliare cerca 
venditore/trice motivato-au- 
tomunito preferibilmente 
esperto nel settore. Per ap- 
puntamento telefonare 
040/3473025. (A00) 
AGENZIA Tim cerca agenti 
per vendita servizi telefonia 
fissa/mobile. Offresi 
2.900.000 mensili più incenti- 
vi. Inviare fax allo 
040/3475342. 

AZIENDA cormonese cerca 
impiegato/a commerciale. 
Conoscenza lingue straniere. 
Inviare curriculum a Fermo 
Posta C.I. AD8655079 34070 
Ufficio postale di Brazzano. 
(B00) 

AZIENDA specializzata in 
lavorazioni meccaniche di 
precisione ricerca perito 
industriale max 25 anni, 
dinamico, preferibilmen- 
ite con esperienza nel set- 
tore. Si richiedono cono- 
scenza Word, Excel, capa- 
cità di lavorare in autono- 
mia. Inviare curriculum 
dettagliato Fermo posta 
Trieste 17 patente Ts 
2065277P. (A00) 

CASA di riposo cerca perso- 
nale con esperienza. Tel. 
9-13. 0349/8079767 

(A2504) 

CASA di riposo di Trieste cer- 
ca persone per assistenza an- 
ziani, assunzione immediata. 
0347/2948579. (A000) 
CERCASI cameriera/e con 
un po' di esperienza ore sera- 
li buona retribuzione. Tel. 
0481/60137. (B00) 
CERCHIAMO  telefoniste/i. 
minimo 25.enni fisso + incen- 
tivi. Presentarsi dalle 11 alle 
15 v. Valdirivo 34 Editel. 
(A2590) 


9 FINANZIAMENTI 
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A.A. MEDIAFIN tassi a parti- 
re dal 3,75% con possibile 
estinzione anticipata. Es. 
30.000.000, rata 301.000. An- 


che protestati. Tel. 
049/8766750 (8 linee r.a.). 
(Fil17) 


A. PROMOSTUDIO soluzio- 
ni finanziarie a tutte le cate- 
gorie anche protestati mutui 
100%. Tel. 049/8935158. 
(Fil17) 

ABBIAMO soluzioni finan- 
ziarie immediate tutta Italia 
fiduciari liquidità aziendale, 
leasing, mutui, tassi dal 3%. 
Euroservice international Ltd 
Lugano (Ch), tel. 
0041/91/6001633. (Fil1) 


Prodotti finanziati da SANTA BARBARA SpA. 


AZIENDA Italia. Finanzia- 
menti alle imprese. Liquidità 
fiduciari mutui leasing scon- 
to portafoglio fidejussioni. 
Interventi immediati 
800.99.11.62  www.azitalia. 
it. (Fil17) 

FINANZIAMENTI immediati 
a tutte le categorie per qual- 


siasi esigenza. Tel. 
800671445. 
FINANZIAMENTI operante 


Italia risposta immediata tut- 
te categorie tutti dipendenti 
30.000.000 - 500.000.000 fi- 
duciari mutui liquidità azien- 
dale sconto effetti cessione 
credito. 800969565. (Fil17) 
FINANZIAMENTI risposta 
imme di ata 
20.000.000/2.000.000.000 tut- 
te categorie fiduciari mutui 
liquidità aziendale Svizzera 
00.41.91/690.19.20. (Fil1) 


FINANZIAMENTI/MUTUI li 
nee credito aziendali. Dipen- 
denti 50.000.000-520.000 an- 
che con disguidi, esito imme- 
diato. 045/8601034. (Fil7026) 
SVIZZERA società propone 
finanziamenti qualsiasi im- 
porto con tasso dal 3% es. 


50 ml. = 360.000 per 180 
mensilità. Tel. 
0041/91/9249813. (Fil1) 


NON PERDERE TEMPO! 
GIOTTO FINANZIAMENTI ti dà 
PRESTITI PERSONALI 

e in poco tempo 

e con minimi documenti 
MUTUI ACQUISTO CASA 

® al tasso del 5,50% 

* fino al 100% del valore 


TRIESTE tel. 040.771689 


1603252 


SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 
1 miliardo, tasso dal 3%, fir- 
ma singola nessuna spesa. 
Tel. 0041/91/9350540, (Fil1) 


I 0 COMUNICAZIONI 


PERSONALI 
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A. TRIESTE bruna molto cari- 
na ti aspetta 10-23 tel. 
0349-1482152. 

A Grado massaggi professio- 
nali cinesi terapeutici rilas- 
santi. Sara Gardasevici 
0328/1297261. (Fil17) 
ACCATTIVANTE diciottenne 
con molta esperienza, strepi- 
tosa indimenticabile. Tel. 
0340/2626544, (Fil317) 
AFFASCINANTE trentacin- 
quenne capelli rossi, occhi 
verdi, temperamento esube- 
rante cerca uomo brillante 
per intriganti conoscenze. 
0330/409049. (Fil60) 

AMO le provocazioni, mi pia- 
ce essere cacciatrice non pre- 
da. Marjlin 0339/5090263. 
AVVENENTE signora separa- 
ta incontrerebbe uomo di 
classe amante della natura. 
0333/4368648. (Til60) 

BELLA ama il divertimento, 
la conosci t'innamori. Tel. 
0349/7329987. (Fil37) 
CORINA bella mulatta miele 
sulle labbra fuoco nelle vene 
ti invita alla trasgressione. 
0338/1659511. 

DIVORZIATA aggressiva cer- 
ca uomo di gradevole aspet- 
to. per serate. extra. 
0348/5308475. 
ECCEZIONALE frutto di sta- 
gione vuole essere assaggia- 
to da te. Tel. 0333/6568774. 
(A2512) 

GIULIANA bellissima prospe- 
rosa . ti aspetta. Tel. 
0340/2866929. 

LOREN nuovissima focosa co- 
me un uragano per darti il 
massimo tutti giorni. 
0328/1281839. 

MERI nuovissima, prospero- 
sa ti aspetta tutto il giorno. 
Tel. 0347/9467513. (A2518) 
SABRINA sensuale attraen- 
te riceve tutti giorni 9-22 
0333-3519824. 

TRIESTE carina dolce ti 
aspetta per un massaggio 
tutti giorni. 0339/4809603. 
(A2451) 

TRIESTE Federica italo-ar- 
gentina giovane riceve tutti 
giorni 10-22. 0333/4840795. 
(A2520) 

TRIESTE nuovissima esube- 
rante bionda ti aspetta dalle 
10-23. Tel. 0338/4929563. 
(A2403) 

TRIESTE ragazza carina cer- 
ca amici da lunedì al venerdì 
9-19.30. 0338/4799104. 
VALENTINA bella sensuale 
e prosperosa ti aspetta tutti 
giorni 10-23. 0340/2277443. 


I I MATRIMONIALI 
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A.M.A. 


ag. matrimoniale 
per dire basta alla tua solitu- 
dine, 10 anni di esperienza 
garantiscono professionalità 
e serietà. Via Mazzini 30, tel. 
040/661553. (A2454) 


f 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 
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RISTORANTINO bene avvia- 
to 35 coperti vicinanze piaz- 
za Goldoni cedo privatamen- 
te per motivi familiari. Casel- 
la postale 1029 Posta centra- 
le Trieste. ; 
SIT novità vendesi ottimo 
prezzo causa cambio attività 
centralissima licenza avvia- 
mento arredamento vendi- 
ta, fiori/piante, in particola- 
re piante grasse. 
040/636222. 


I 3 MERCATINO 
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ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista libri, orologi, qua- 
dri, mobili, soprammobili in- 


teri, arredamenti. Tel. 
040/306226 040/305343. 
(A00) 


SERIE 


IL PICCOLO IL PICCOLO i GIOVEDÌ 1 MARZO 2001 


* 


Il vostro primo Euro spendetelo bene. 


_www.buy@fiat.com 


Ù 


FINO AL 20 MARZO FIAT PUNTO CON 1 EURO D'ANTICIPO 
PIÙ 2 MILIONI PER L’USATO CHE VALE ZERO. 


| Via la calcolatrice. Per partire uo con l'Euro vi basta Formula Euro: il resto dopo 36 mesi. E in più potrete cumulare il tutto con ben 
l'innovativa formula che vi permette di guidare "È O Pau L % 2 milioni di valutazione del vostro usato che vale zero. 
subito una Fiat Punto dando un solo Euro come ; Approtfittatene subito. Formula Euro: il modo più | 


sai 
fr O semplice e pratico di familiarizzare con l’Euro. il 


5. Anticipo sero. Versumento finale: L.5.927.852. Spese gestione pratica e bolli: 1.270.000. Tan 9,95%. Taeg 10,42%, Salvo approvazione SAVA. Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso. 


anticipo, pagando una parte in comode rate e saldando 


“Esempio di finanziamento in caso di usato che vale sero. Prezzo di vendita: L. 16.936.720. Numero rate: 35. Importo singola rata: L. 422. 


È UN’INIZIATIVA DI CONCESSIONARIE E SUCCURSALI 


GIOVEDÌ 1 MARZO 2001 


TRIESTE CITTÀ 
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IL PICCOLO 


Inarrestabile la flessione demografica in città negli ultimi vent'anni, secondo i dati presentati dal Comune. Ma è un trend presente anche in altre parti d'Italia 


Popolazione in calo, «persi» 43 mila abitanti 


La bassa natalità non riesce a riequilibrare i decessi. E come se in quattro lustri 


MASCHI 


FEMMINE 


TOTALE 


RESIDENTI 1/1/1981 


119.063 


138.634 


257.697 


NATI 


14.570 


13.584 


28.154 


MORTI 


34.737 


39.768 


74.500 


SALDO NATI-MORTI 


-20.167 


26.179 


-46.346 


IMMIGRATI 


30.647 


26.193 


56.840 


EMIGRATI 


27.527 


24.012 


51.539 


SALDO IMMIGRATI-EMIGRATI 


3.120 


2.181 


5.301 


SALDO TOTALE 


217.047. 


-23.998 


741.045 


REGOLARIZZAZIONI CENSUARIE 1981 E 1991 


=1-290 


-266 


-1.556 


DECREMENTO TOTALE 


18.337 


-24.264 


-42.601 


RESIDENTI AL 31/12/2000 


100.726 


114.370 


215.096 


DECREMENTO MEDIO ANNUO: -2130. 


Damiani: «La città è più bella, più verde e l'invasione delle automobili è decisamente inferiore agli anni scorsi» 


Ma nel 2000 il fenomeno è in frenata 


«La città è più bella, più verde, l’inva- 
sione delle automobili è inferiore a 
qualche anno fa, l'occupazione è in cre- 
scita e gli insediamenti di nuove azien- 
de pure. E anche i dati demografici ci 
danno ragione, perché l’amministrazio- 
ne può influire soltanto stimolando le 
immigrazioni, che infatti sono in au- 
mento, creando un tessuto sociale ed: 
economico interessante, non certo sul- 
le morti e sulle nascite. Solo chi vuole 
a ogni costo negare anche l’evidenza e 
rinunciare a documentarsi sui fatti rie- 
sce a dare della realtà un’interpreta- 


zione diversa da questa». 


Il vicesindaco Roberto Damiani è 


Porro (An) rivendica la paternità dell'iniziativa 
Il Polo attacca la maggioranza 


sul nuovo vigile di quartiere: 
«Idea nostra, di due anni fan 


Continua su toni accesi il duello verbale a distanza fra mag- 
gioranza e opposizione sull’istituzione del vigile di quartie- 
re (o «di prossimità», come lo chiamano i GTI che so- 


stengono la giunta Illy). Ieri è stato il turno de 


Polo che, in 


un’affollata conferenza stampa (presente anche il forzista 
Marco Drabeni, appesantito da un collare applicato dopo 
un investimento di cui è rimasto vittima sulle nevi di Falca- 
de) ha spiegato le proprie ragioni. «Quasi 500 giorni fa pre- 
sentai una mozione per l'istituzione del vigile di quartiere 
— ha detto Salvatore Porro (An) — che questa maggioranza 
ha lasciato dormire per lunghissimi mesi. Adesso che sia- 
mo alla vigilia della votazione per le amministrative compa- 
re questa mozione del centro sinistra astratta e poco incisi- 
va Vi denari si tratta di una scelta strumentale, de- 
terminata dalla volontà di cancellare la nostra iniziativa». 
Di «sciacallaggio politico operato dalla maggioranza» e di 
«degenerazione del dibattito» ha parlato il capogruppo di 
Forza Italia in Comune, Piero Camber, che ha stigmatizza- 
to l'atteggiamento della maggioranza «che dichiara di voler 
assumere a titolo definitivo 150 vigili attualmente con con- 
tratto a tempo determinato senza far seguire atti concreti». 


Claudio 


iacomelli (An) ha accusato la maggioranza di 


«sudditanza» nei confronti di Rutelli: «Adesso che il candi- 
dato dell’Ulivo parla di sicurezza tutti improvvisamente si 
ricordano del problema». Michele Lobianco (An) ha giudica- 
to «impresentabile sotto il profilo morale, in quanto doppio- 
ne della nostra» la mozione della maggioranza, Marco Dra- 
beni ha lamentato la «mancanza di volontà di arrivare a 


una mozione comune». Sul 


roblema si è dichiarata d’accor- 


do con il Polo anche Laura Tamburini del Fronte giuliano. 


Giuseppe Cuscito 


Si è riunito il direttivo 
provinciale del Cdu. Il se- 
gretario locale, Augusto 
Truzzi, ha tenuto una bre- 
ve relazione sul Congres- 
so nazionale tenutosi a 
Roma. Ha ricordato che 
l’on. Buttiglione, rieletto 
all'unanimità segretario 
nazionale, ha impostato 
la propria relazione sulla 
necessità di rilanciare 
l’importanza dei valori in 


e 
- . 


Democrazia Europea, il ne- 
ocostituito movimento poli- 
tico, comincia a muovere i 
primi passi a Trieste in vi- 
sta della sua partecipazio- 
ne alle prossime elezioni 
politiche e amministrati- 
ve. Nei giorni scorsi è sta- 
to costituito un gruppo di 
coordinamento provinciale 
provvisorio, in attesa della 
elezione da parte di tutti 
gli aderenti dei diversi or- 
ganismi interni al movi- 
mento che sarà un sogget- 
to politico regionale orga- 
nizzato in termini di fede- 
razione con il livello nazio- 
nale, In questa prospetti- 


stato severissimo ieri («le insinuazioni 
di qualche componente dell’opposizio- 
ne in consiglio comunale sono di bassa 
macelleria» una delle sue frasi) nella 
conferenza stampa a commento dei ri- 
sultati forniti dall’Assessorato per i 
servizi demografici. «Mi metto a dispo- 
sizione di chiunque voglia verificare la 
situazione di Trieste — ha aggiunto — 
confrontandosi sui numeri e non sulle 
chiacchiere. Un altro ente locale (la 
Provincia, ndr), proprio in questi gior- . te, 
ni, ha diffuso un libretto per evidenzia- 
re i risultati ottenuti. 
farlo noi, non ci basterebbero i volumi 
dell’Enciclopedia britannica per elen- 


e dovessimo 


care tutte le cose fatte. Sono franca- 
‘mente deluso — ha concluso — del livel- 
lo di dibattito al quale si abbassano de- 
terminati personaggi. 
ancora una Volta con la concretezza», 
Mauro Tommasini, assessore ai Ser- 
vizi Gagarin, ha fornito un’ulterio- 
re chiari 
dall'analisi demografica: «La perdita 
di abitanti — ha precisato — fac 
mente c'è, ma non compete al Comune 
proporre incentivi per favorire le nasci- 
iuttosto va se; 
del calo è andato rallentando, raggiun- 
gendo, nel 2000, il valore del 6,2 per 
mille, il più basso degli ultimi anni». 


Risponderemo 


cazione sui numeri prodotti 


ubbia- 


alato che il ritmo 


U. sa. 


La popolazione triestina ca- 
la. E° come se, paradossal- 
mente, a Trieste avessero 
tolto, nel corso degli ultimi 
2 decenni, due rioni densa- 
mente popolati, per esem- 
pio Borgo San Sergio e San 
Giacomo, per attribuirli am- 
ministrativamente, a un al- 
tro Comune. Mettendo da 
parte il paradosso, la realtà 
è ben più pesante: Trieste 
ha perso, nel ventennio dal- 
l'1 gennaio 1981 al 81 di- 
cembre del 2000, 42601 cit- 
tadini residenti, in sostan- 
za un sesto della popolazio- 
ne misurata nell’anno di 
partenza di questo partico- 
lare conteggio. 

Eravamo 257.697 alla da- 
ta d’inizio del periodo preso 
in esame, siamo 215.096 og- 
gi, o più precisamente alla 
fine dell’anno scorso, due 
mesi fa. La città perde ogni 
anno un «pezzo» che corri- 
sponde, nella media degli 
ultimi 20 anni, a 2.130 abi- 
tanti. In questo contesto, 
l’anno nero per eccellenza 
fu il 1983, che fece registra- 
re un saldo negativo di 
2.874 unità, seguito, in que- 
sta, graduatoria, dal ‘92 
(-2.246). 

A darne l'annuncio sono 
stati ieri il vicesindaco, Ro- 
berto Damiani e l'assessore 
ai Servizi demografici, Mau- 
ro Tommasini, che hanno 
spiegato anche le cause del 
fenomeno. «Siamo in ottima 
compagnia — hanno precisa- 
to — in quanto questa è una 


situazione che si riscontra 
nella quasi totalità delle 
grandi città italiane e di 
quelle europee. Del resto, 
quando si guarda il numero 
dei morti in questo venten- 
nio, 74.500, si coglie subito 
il cuore del problema. La 
natalità non riesce da tem- 
po a supplire ed a equilibra- 
re il rapporto demografico. 
E neppure il flusso migrato- 
rio, per quanto in leggera e 
continua crescita riesce a 
compensare il segno negati- 
vo davanti al saldo finale». 

Ineffetti i nati, nello stes- 
so periodo di riferimento, so- 
no stati «solo» 28.154: ciò si- 
gnifica, per semplificare, 
che quando muoiono 5 per- 
sone in città, ne nascono s0- 
lo due. Trieste è perciò più 
piccola, se si considera solo 
il dato relativo alla popola- 
zione residente, del 16,5% 
rispetto al 1981. 

Meno netto il divario fra 
immigrati ed emigrati. I pri- 
mi, dall’81 al 2000 compre- 
so, sono stati 56.840, men- 
tre gli emigrati sono stati 
51.539: saldo, attivo in que- 
sto caso, di 5.301 unità. E’ 
interessante, sotto questo 
profilo, osservare come gli 
immigrati (ovviamente 
quelli che vengono regolar- 
mente registrati) siano pres- 
soché stabili, soprattutto ne- 
gli anni più recenti: dal ‘94 
a oggi gli arrivi hanno oscil- 
lato fra i 3mila e i 4mila 
l’anno. Ancor più omogenea 
la situazione relativa agli 


o 


fossero spariti.due rioni 


La bassa natalità influisce sul trend demografico negativo. 


emigrati: se ne vanno dal 
Comune (anche in questo 
caso bisogna fare attenzio- 
ne, perché il territorio co- 
munale è piccolo, e basta 
un trasferimento sull’alti- 
piano o nell’isontino per ori- 
ginare la cancellazione da- 
gli elenchi dei residenti) fra 
1 2.500 e i 3mila ogni anno. 
All’interno di questo movi- 
mento, sia in entrata che in 
uscita, fanno la parte del le- 
one quelli di età frai 18 ei 


44 anni. Un elemento facil- 
mente comprensibile: si 
tratta di persone che si spo- 
stano spesso per ragioni di 
lavoro. 

Stabilissimi infine i nu- 
meri che caratterizzano 
l'andamento delle morti e 
delle nascite. Per ciò che 
concerne le prime, furono 
3.955 nell’ ‘81, sono state 
3.351 l’anno. scorso, I nati 
furono 1.342 nell’ ’81, sono 
stati 1.526 nel 2000. LI 

Ugo Salvini 


Riuniti al Burlo i fondatori del Centro collaboratore dell’Organizzazione mondiale della sanità per la tutela materno-infantile 


aLa salute si gioca su sfide che superano i confini» 


Il sodalizio attende finanziamenti dalla Regione per poter continuare a funzionare 


«Medicina di Trieste e di Udine 


In tempi di globalizzazione, 
anche la salute si gioca su 
sfide che vanno al di là dei 
confini degli Stati e dei con- 
tinenti. Fare salute oggi si- 
gnifica ‘infatti confrontarsi 
con tematiche globali quali 
l'Aids, l’inquinamento am- 
bientale, la mortalità infan- 
tile. per un dovere che è eti- 
co, ma non solo: perché i 
flussi migratori che attra- 
versano il pianeta rimescola- 
no in un vortice continuo sa- 
lute e malattia, ricchezza e 
povertà, con effetti che a 
lungo termine possono rive- 
larsi dirompenti. 

Della necessità (e dei con- 
tenuti) e della cooperazione 
internazionale in campo me- 
dico, si è discusso ieri pome- 
riggio, nell'Aula magna del 
Burlo, in un incontro che ha 
visti riuniti i due fondatori 
del Centro collaboratore del- 
l’Oms per la salute materno- 
infantile, il pediatra Giorgio 
Tamburlini e l’epidemiologo 


In vista delle prossime consultazioni elettorali politiche e amministrative. Presto operativa anche una sede in città 


Democrazia Europea cerca candidati 


va è già stato predisposto 
un apposito manifesto re- 
gionale. È 

Del coordinamento pro- 
vinciale fanno parte Ales- 
sandro Cuccagna, Giusep- 
pe Cuscito, Giovanni Fu- 
sco, Livio Lonzar, Roberto 
Mantello, Giuseppe Skod- 
ler, Fabio Severo Severi e 
Vittorio Znidarsic. L’'orga- 
nismo verrà allargato nel- 
le prossime settimane ad 
amministratori locali e 
esponenti di associazioni 
che stanno perfezionando 
l’adesione ‘ al movimento. 
In una nota Democrazia 
Europea ricorda che «il pri- 


Truzzi nel consiglio nazionale Cdu 


politica. La decisione più 
importante del congresso 
nazionale è stata quella 
di dare mandato a Butti- 
glione di arrivare a una 
fusione tra il Cdu e il 
Ced. si 

La relazione ha incon- 
trato l'approvazione di 


tutti i componenti del di- 
rettivo provinciale. Truz- 
zi è stato eletto al Consi- 
glio nazionale. Una nomi- 
na accolta con soddisfazio- 
ne dagli esponenti locali 
in quanto interpretata co- 
me un segnale dell’impor- 
tanza di Trieste all’inter- 


Adriano Cattaneo, il diretto- 
re della Divisione tecnica e 
sviluppo strategico dell’Or- 
ganizzazione mondiale del- 
la sanità, Roberto Bertolli- 
ni; i medici e i ricercatori 
che collaborano al Centro, 
oltre al direttore generale 
dell'Azienda ospedaliera, Gi- 
no Tosolini, il commissario 
dell'Istituto, Elettra Dorigo 
e il preside della facoltà di 
medicina, Aldo Leggeri. 


mo impegno del coordina- 
mento sarà quello della ri- 
cerca e selezione di candi- 
dati per le prossime elezio- 
ni politiche e amministrati- 
ve e la contestuale organiz- 
zazione del movimento nel 
territorio, con un pieno 
coinvolgimento degli ade- 
renti». Nei prossimi giorni 
sarà operativa anche una 
prima sede del movimento 
a Trieste alla quale potran- 
no rivolgersi tutti gli inte- 
ressati per ottenere infor- 
mazioni oppure per segna- 
lare la disponibilità a un 
impegno diretto nel movi- 
mento. 


no del movimento dei Cri- 
stiani democratici uniti. 
Il direttivo provinciale ha 
inoltre approvato la nomi- 
na di Maurizio Ferrara re- 
sponsabile dei rapporti 
con la stampa. Intanto, il 
comitato. provinciale ha 
iniziato a prepararsi in vi- 
sta delle prossime politi- 
che sia da un punto di vi- 
sta programmatico che or- 
ganizzativo. 


Le attività del Centro - 
che rischia a breve la chiu- 
sura per mancanza di fondi 
— rientrano appieno nelle di- 
rettive del recente Piano sa- 
nitario nazionale (che sul 
fronte della cooperazione af- 
fida un ruolo privilegiato 
agli istituti scientifici qual è 
il Burlo), è stato ribadito 
nel corso dell’incontro; L’ul- 
tima parola spetta ora alla 
giunta regionale, che dovrà 


«Chirurgia toracica 
non deve chiudere: 
troppi i malati» 


«La chiusura  dell’unità 
operativa di Chirurgia to- 
racica dell'Azienda ospeda- 
liera triestina non è assolu- 
tamente accettabile pren- 
dendo in considerazione 
l’alta incidenza delle ma- 


lattie polmonari a Trie- 


ste», 
Lo affermano in una no- 
ta i consiglieri comunali 


‘ Silvana Moro dell’«Ulivo» 


e Renato Chicco della lista 
«Con Illy per Trieste», che 
intervengono in un dibatti- 
to che ha già visto molte 
prese di posizione contro 
l'accorpamento. 

«Conveniamo con Gian- 
franco Gambassini, espo- 
nente di spicco della Casa 
della libertà, che questa di- 
smissione va contro ogni lo- 
gica del buon senso. Per- 
tanto — concludono i consi- 
glieri comunali Moro e 
Chicco — auspichiamo che 
vi sia una corale e ferma 
presa di posizione da parte 
di tutte le forze politiche 
cittadine e che la voce di 
Gambassini non rimanga 
sola e inascoltata all'inter- 
no del Polo». 


stabilire se garantire o me- 
nolo stanziamento necessa- 
rio. Ma, come sottolineato 
nella lettera che ieri pome- 
riggio è stata consegnata al- 
l'assessore Tondo, l’impe- 
gno del Centro può rappre- 
sentare un biglietto da visi- 
ta di prestigio nei rapporti, 
ormai così consolidati, tra il 
Friuli-Venezia Giulia e PEst 
europeo. 

«Nei paesi dell'Est e nel 
Sud del mondo — ha spiega- 
to infatti Tamburlini — si re- 
gistra oggi il 92 per cento 
delle nascite mondiali, a 
fronte di tassi di mortalità 
fra i neonati e le mamme 
che, in alcune zone, sono die- 
ci o venti volte superiori a 
quelli dell'Occidente», E al- 
trettanto globale, ha sottoli- 
neato Bertollini, deve esse- 
re l’approccio alla questione 
‘ambientale che oggi costitui- 
sce una vera e propria emer- 
genza sanitaria. 

Daniela Gross 


Avvisi di pagamento 
della tassa dei rifiuti 
Presto nuovi invii 


Il Comune di Trieste infor- 
ma che, a seguito della ri- 
forma del sistema di riscos- 
sione, gli avvisi di paga- 
mento della tassa dei rifiu- 
ti dovuta per l’anno 2000 
sono stati spediti a partire 
dallo scorso mese di novem- 
bre. Non tutti gli avvisi di 
pagamento hanno potuto 
essere consegnati ai contri- 
buenti a causa di modifiche 
del recapito per recenti tra- 
sferimenti all’interno o al- 
l’esterno del Comune o nel 
caso di decesso del contri- 
buente. Il Comune provve- 
derà prossimamente a reca- 
pitare questi avvisi tramite 
il servizio postale. 

In caso di decesso del con- 
tribuente, gli eredi potran- 
no regolarizzare la posizio- 
ne tributaria presentando 
prima possibile la prescrit- 
ta denuncia di cessazione 0 
di variazione. Sino al 30 
marzo, comunque, gli eredi 
potranno ritirare gli avvisi 
di pagamento agli uffici del 
Servizio tributi di via Geno- 
va 6. In caso di mancato ri- 
tiro, anche questi avvisi sa- 
ranno recapitati tramite il 
servizio postale. 


non verranno accorpaten 


«Nessuno ha preso in se- 
ria considerazione» l' ipo- 
tesi di un accorpamento 
delle due facoltà di Medi- 
cina del Friuli-Venezia 
Giulia». Lo ha assicurato 
ieri oggi il presidente del- 
la Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, Roberto Anto- 
nione, nel corso di un in- 
contro con il Consiglio 
della facoltà di Medicina 
e chirurgia dell' Universi- 
tà di Trieste. 

«Tra l' altro, dove esi- 
stono già due 
facoltà — ha 
proseguito 
Antonione, 
che era ac- 
compagnato 
dall' assesso- 
re regionale 
alla. Sanità, 
Renzo Tondo 
— un' opera- 
zione di accor- 
pamento non 


significa ne- Roberto Antonione 


cessariamen- 
te ottenere 
dei rispar- 
mi». 
All'incon- 
tro erano pre- 
senti, assie- 
me a numero- 
si docenti, il 
pro-rettore 
dell'Universi- 
tà, Livio Cos- 
sar e il presi- 
de della facoltà di medici- 
na Aldo Leggeri, che al 
termine ha definito il di- 
‘battito «costruttivo». - 
Leggeri ha sottolineato 
il ruolo della facoltà di 
medicina, fondata nel 
1965 per volontà della 
classe politica triestina, 
nella realtà regionale, 
nei settori didattico, 
scientifico e assistenzia- 
le. Essa oggi si colloca in 
una posizione di rilievo — 
ha aggiunto il preside — 
tra le quaranta facoltà di 
medicina italiane. A Trie- 
ste sono istituiti tre corsi 
di laurea (tra cui quello 


II presidente Antonione 
rassicura sul futuro 
delle due facoltà: 

ma ci dovrà essere 
almeno collaborazione 


nuovo- in biotecnologie 
mediche, dove vengono 
studiate le nuove frontie- 
re della medicina moleco- 
lare), sei corsi di diplo- 
ma, ventisette scuole di 
specializzazione, dodici 
dottorati di ricerca. Il per- 
sonale è composto da 161 
docenti e 78 non docenti 
per 1600 studenti, i posti 
letto sono 505. 

Il preside Leggeri, do- 
po aver elencato queste 
cifre lusinghiere, non ha 
nascosto. la 
propria preoc- 
cupazione di 
fronte alle vo- 
ci su un possi- 
bile accorpa- 
mento delle 
due facoltà 
di medicina 
della nostra 
regione. 

«Non è pre- 
visto un ac- 
corpamento 
— ha sostenu- 
to l'assessore 
regionale 
Tondo — è pe- 
rò indispen- 
sabile che le 
due facoltà 
di Trieste e 
Udine colla- 
borino fra di 
loro». Il presi- 
dente della 
Giunta regio- 
nale ha invece sottolinea- 
to che per realizzare un 
modello di sanità miglio- 
re occorre non tanto ta- 
gliare risorse, ma spen- 
derle meglio, per offrire 
servizi migliori ai cittadi- 
nl. 


Per quanto riguarda la 
realtà triestina, Antonio- 
ne ha ricordato che la 
strada da percorrere è 
quella di un' attenta pro- 
grammazione e ha mani- 
festato in tal senso «la 
massima disponibilità a 
ragionare assieme», con 
un puntuale coinvolgi- 
mento della facoltà di me- 
dicina. 
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OPZIONE AUTORICARICABILE 


Senza scatto alla risposta. 50% di ricarica gratis. 


25.000 lire di ricarica in più ogni 50.000 lire di traffico voce mensile effettuato in Italia. 
La ricarica gratis non concorre al raggiungimento della soglia traffico voce mensile. ti 
Per maggiori informazioni consulta il materiale informativo presso i Rivenditori autorizzati e i negozi Spazio Omnitel. 
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Gioielleria lorio rapinata |Scivolo n 


Preso uno dei malviventi 


La gioielleria lorio, in corso Italia, dove è stata compiuta la rapina (foto Bruni). 


Un croato e il suo complice 
hanno arraffato gioielli per 
80 milioni dall’oreficeria To- 
rio di corso Italia 3 e se la so- 
no data a gambe, ma gli uo- 
mini della squadra mobile si 
sono messi al loro insegui- 
mento catturando uno dei 
due. 

È accaduto ieri verso le 
19: uno dei rapinatori ha pre- 
muto il campanello del citofo- 
no della gioielleria per farsi 
aprire, come fosse un norma- 
le cliente. Appena la com- 
messa ha socchiuso l’uscio è 
spuntato il complice ed en- 
trambi sono piombati nel ne- 
gozio dove si trovavano, ol 
tre alla commessa, la pro- 
prietaria, Roberta Torio e la 
madre di quest’ultima. 

I due hanno cominciato a 
strattonare e a spingere le 
donne con l’intento di intimo- 
rirle e poi hanno messo le 
mani in una vetrinetta dove 
erano custoditi gioielli griffa- 
ti Damiani di notevole valo- 
re, Pochi attimi ed erano già 


fuori, All’esterno, però, una 
pattuglia della squadra mo- 
bile, proprio in servizio anti- 
rapina, ha intuito che i due 
uomini che si stavano allon- 
tanando troppo in fretta, for- 
se avevano qualcosa da na- 
scondere e si sono messi alle 
loro costole. 


Recuperata la refurtiva 
{gioielli griffati Damiani) 
per circa 80 milioni. 
Decisivi la tempestività 
ito della polizia 


Le tre donne, intanto, 
sconvolte, hanno chiamato il 
118 per ricevere assistenza: 
i sanitari prima di recarsi 
sul posto hanno allertato la 
polizia che ha attivato le pat- 
tuglie della volante riuscen- 
do quindi a lanciare tempe- 


IN BREVE 
Al via lo sportello virtuale 


Da oggi la bolletta dell'Enel 
si può pagare su Internet. 
usando la carta di credito 


Da oggi la bolletta Enel si pagherà anche su Internet, 
All’indirizzo in Rete www.enel.it i clienti domestici di 
Enel Distribuzione potranno accedere allo sportello on- 
line e effettuare tutte le operazioni per le quali fino ad 
oggi era necessario recarsi a uno sportello. Enel Distri- 
buzione è la prima utility in Italia a offrire la possibilità 
di svolgere tutte le operazioni da casa utilizzando in si- 
curezza e senza alcun sovrapprezzo la carta di credito. 
Il servizio sarà disponibile per i 24 milioni di clienti con 
contratti ad uso domestico fino a sei kW. Entro la fine 
dell’anno la possibilità di operare tramite Internet sarà 
estesa anche alla clientela business di Enel Distribuzio- 
ne. 


Inchiesta sulle visite fasulle, riottiene la libertà 
il titolare dell'autoscuola di via Barbariga 


Ha riottenuto la libertà anche il terzo indagato nell’in- 
chiesta in merito a presunte irregolarità nel rilascio dei 
certificati medici per le patenti di guida. Il giudice del Tri- 
bunale del Riesame di Trieste ha infatti accolto la richie- 
sta presentata dal difensore di Dario Bortuzzo, 64 anni, 
contitolare dell’autoscuola Daytona in via Barbariga, re- 
vocando il provvedimento degli arresti domiciliari. In pre- 
cedenza erano stati rimessi in libertà anche l’altra titola- 
re dell’autoscuola di Roiano, Anna Maria Redolfi, di 63 
anni, e l' ufficiale medico Carmelo Carioti, accusato di 
aver avallato i certificati fasulli. Nel corso dell’inchiesta 
sono state verificati centinaia di certificati rilasciati per 
visite sospette. 


Teppisti ‘in azione all'elementare Gregoric.Stepancic 
Condanna da parte di Magnelli, Dolenc e Decarli 


Il tentativo di incendio compiuto a Trieste davanti all'in- 
gresso dell'edificio che ospita nel rione di Sant'Anna la 
scuola elementare con lingua d'insegnamento slovena 
«Marica Gregoric-Stepancie» e l'asilo sloveno «Jakob Uk- 
mar» è stato oggetto di una presa di posizione dei consi- 
lieri comunali Silvano Magnelli e Igor Dolene (Ulivo) e 
Roberto Decarli (Lista con Illy per Trieste). «Gli episodi 
teppistici, alla pari dell'imbrattamento, avvenuto a Capo- 
distria, delle tabelle scritte in italiano, dimostrano - rile- 
vano i consiglieri comunali in una nota -l'incapacità di al- 
cune persone di comprendere il nuovo corso europeo che 
questo territorio ha ormai intrapreso». , 


Denuncia dell'Ugl Mare sulla vertenza amianto: 
«In porto non c'è uguaglianza nelle agevolazioni» 


«Mentre nel porto di Trieste per i dipendenti della Compa- 
gnia portuale sono state concesse le agevolazioni previste 
dalla legge a motivo del rischio amianto, ad altri lavorato- 
ri che hanno ugualmente lavorato in ambito portuale (co- 


mme per esempio ai dipendenti dell’Autorità portuale, Paco-- 


rini, Parisi, Romani, ecc.) queste agevolazioni vengono ne- 
gate». Lo denuncia la segreteria dell’Ugl Mare che in una 
nota ritiene «qualificante e prioritario l'impegno che ten- 
de a garantire a tutti i lavoratori che hanno operato in am- 
bito portuale, essendo stati ugualmente a contatto con 
l'amianto, condizioni paritarie». È stata stipulata una con- 
venzione con uno studio legale. 


stivamente l'allarme. I due 
malviventi sono stati così in- 
tercettati nella zona tra la fi- 
ne della via Mazzini e il caf- 
fè Tommaseo stretti nella 
morsa delle volanti da un la- 
to e Co uomini della squa- 
dra mobile dall’altro che nel 
frattempo avevano avuto 
conferma dalla centrale che 
si trattava proprio di due ra- 
pinatori. 

Uno è stato bloccato con la 
refurtiva, che è stata recupe- 
rata e immediatamente resti- 
tuita alla proprietaria della 
gioielleria, l’altro, invece, è 
riuscito a dileguarsi. L’uomo 
bloccato, una volta in questu- 
ra, ha tentato di fornire ge- 
neralità false, ma successiva- 
mente è stato identificato 
per il croato Darko Miskic, 
nato a Zagabria 81 anni fa. 
Sembra che Miskic stesse go- 
dendo di un permesso dal 
carcere di Zagabria dove era 
recluso. Il complice che è riu- 
scito a fuggire, è attivamen- 
te ricercato. 

Cesare Gerosa 


TRIESTE CITTÀ 


Audace colpo di un croato e del suo complice in corso Italia | Rievocato in tribunale il doloroso infortunio sul lavoro di un operaio della Ferriera di Servola 
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ella ghisa incandescente 


Non erano disponibili scarpe infortunistiche nuove del suo numero 


«Sono scivolato sul gradino e sono fini- 
to con un piede nella colata di ghisa in- 
candescente. E° accaduto perché le scar- 
pe antinfortunistiche erano molto con- 
sumate. Im pessime condizioni. La suo- 
la originariamente tipo Vibram, era 
quasi liscia. Per due mesi avevo invano 
cercato di farmele sostituire ma la ri- 
sposta era stata sempre identica. Del 
tuo numero al momento non sono dispo- 
nibili». 

Questo ha raccontato ieri al giudice 
Luigi Dainotti Gianluca Castell, un 
pon operaio della Ferriera di Servo- 
‘a orribilmente ustionato nella notte 
del 18 aprile 1998 mentre lavorava nei 
ci del forno di colata numero tre. 

Ta scivolato sul OO e il piede de- 
stro era finito nella ghisa incandescen- 
te che scorreva nel canale di colata. Lui 
al momento stava coprendo di carbonel- 
la il metallo perché non si raffreddasse. 

La sua deposizione ha «aperto» il pro- 
cesso in cui è coinvolto come imputato 
Mauro PEIgiEn manager del gruppo 
Lucchini. All’epoca dei fatti era stato 
assunto con un contratto di formazione 


lavoro e si era trovato istantaneamente 
davanti al forno numero due. 
L'imputato dovrà rispondere del rea- 
to di lesioni gravi: rischia fino a sei me- 
si di carcere. L'incidente si era rivelato 
subito molto grave. Le ustioni di terzo 
grado profondo erano state curate pri- 
ma a Cattinara, poi nel reparto «grandi 
ustionati» dell'ospedale di Udine. «So- 
no stato assente dal lavoro per sette 
mesi. Poi a causa di un paio di ricadute 
per altri cinque, In totale un anno». 
L'operaio ha spiegato che pochi gior- 
ni dopo l'infortunio la Direzione della 
Ferriera gli aveva inviato una lettera 
in cui gli ingiungeva di giustificarsi per 
l'incidente, «Sono stato punito discipli- 
narmente perché mi hanno accusato di 
aver compiuto un salto al di là del cana- 
le di colata. Il provvedimento è stato ri- 
tirato per intervento dei sindacati. Ri- 
cordo che mentre ero ancora al Pronto 
soccorso dario di Cattinara, un 
caporeparto della Ferriera mi aveva ac- 
cusato della stessa violazione discipli- 
nare, Non ricordo) cosa risposi. Ero sot- 
to choc e il medico mi aveva iniettato 


pas fiala di morfina per allievare il do- 
ore». 

L'istruttoria condotta dal pm Madda- 
lena Chergia, ha evidenziato altri pro- 
blemi per gli operai. Ad esempio quello 
dell’addestramento. «La firma su que- 
sto documento di frequenza ai corsì è 
mia, ma non ricordo di aver passato 
una giornata intera in aula. E’ possibi- 
le che sia accaduto, ma al momento 


.non lo ricordo...» 


L'incidente non ha avuto testimoni, 
perché gli altri operai della squadra si 
erano già allontanati dal canale di cola- 
ta della ghisa. Una conferma indiretta 
alla tesi d’accusa è venuta dall’ex re- 
sponsabile del magazzino dello stabili- 
mento. Documenti alla mano ha dimo- 
strato che per un lungo periodo della 
primavera 1998 le scarpe antinfortuni- 


stiche non erano disponibili in alcuni: 


numeri. Lui le aveva ordinate per tem- 
po, ma la consegna si era fatta attende- 
re. Prossima udienza il 2 maggio. Ver- 
ranno sentiti altri testi citati dalla dife- 


sa. 
Claudio Ernè 


Denunciati perché privi dei documenti di compravendita. Le opere erano state trafugate da una villa sulla Costiera 


Ritrovati da due antiquari i quadri spariti 


I quadri recuperati dai carabinieri (foto Sterle). 


Due antiquari triestini sono finiti nei guai 
per aver acquistato alcuni quadri antichi di 
valore di provenienza sospetta. F.R., 61 an- 
ni e I.G., 50 anni, sono stati indagati dai ca- 
rabinieri di Miramare con l'accusa di ricetta- 
zione. I dipinti di rilevante valore erano spa- 
riti qualche settimana fa da una villa lungo 
la strada Costiera. 

E’ stato un furto anomalo, dal momento 
che i ladri per entrare non avevano forzato 
nè una porta, nè una finestra. La proprieta- 
ria M.G., 75 anni, aveva denunciato il colpo 
ai carabinieri di Miramare che subito hanno 
iniziato le indagini andando a controllare le 
botteghe di alcuni antiquari cittadini, E così 
è stato rinvenuto un primo quadro. Era in 
vendita in un negozio del centro. E l’antiqua- 
rio titolare della bottega non aveva — ovvia- 
mente — la documentazione che comprova- 
va l’aquisto legale, Le indagini sono andate 


bottega un secondo quadro sospetto; anche 
in questo caso il commerciante non aveva la 
documentazione relativa alla compravendi- 
ta della tela. E così è scattata la denuncia. 

Ma non basta. I militari hanno effettuato 
altri accertamenti e hanno scoperto che il 
furto sarebbe stato messo a segno da un 
componente della famiglia della derubata. 
In pratica un parente avrebbe staccato le 

reziose tele dal muro e poi se le sarebbe an- 
ate a vendere realizzando, secondo i milita- 
ri, una cifra che supera i 50 milioni. 

Non è tuttavia chiaro se il «ladro» in real- 
tà fosse stato pure in qualche modo proprie- 
tario dei quadri stessi e che li avesse vendu- 
ti neo della congiunta. Insomma 
una bega familiare. Al momento questa cir- 
costanza non è ancora stata chiarita dai ca- 
rabinieri. Gli unici indagati per aver acqui- 
stato incautamente le tele sono gli antiqua- 
ri. 


avanti‘e proprio ieri è spuntato in un’altra 


A San Giovanni e a Servola le «esequie» del Re Carnevale nonostante il maltempo 


Un funerale... tutto da ridere 


Abbondanti le libagioni p 


are gli 


«afflitti» 


si ira 


Di sicuro un funerale è 
uno dei pochi avvenimenti 
che non si possono riman- 
dare. Così ieri, nonostante 
il nevischio e le condizioni 
delle strade che stavano 
trasformandosi in rivoli 
ghiacciati, si sono svolti i 
cortei funebri di re Carne- 
vale. 

Anzi, 1 doppi cortei. In- 
fatti sia nel rione di San 
Giovanni che in quello di 


] 
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Servola, costi quel che co- 
sti, si è deciso, sotto gli oc- 
chi allibiti dei passanti, 
malgrado il tempaccio, di 
procederè alle esequie del 
re burlone. 

A Servola (nella foto La- 
sorte a destra) le soste nel 
bar e nelle trattorie da par- 
te del corteo funebre sono 
state innumerevoli, nel ri- 
spetto della tradizione. A 
San Giovanni il feretro 


er consol 
Li 


I 


con il morto, agghindato 
con i fiori di una corona, è 
stato deposto addirittura 
in un giardino di un bar 
nei pressi della Rotonda 
del Boschetto, trasformata 
in un’improvvisata came- 
ra ardente. I pianti dei do- 
lenti e dei «congiunti» di 
re Carnevale, reduci da 
troppe bevute, si sono alza- 
ti forti. 

Alla messa in scena del- 


l’ultimo saluto non manca- 
va proprio niente visto che 
c'era anche qualche ma- 
schera travestita da prete 
e, per chi ci crede, addirit- 
tura uno stregone che ha 
dato un tono etnico al «ri- 
to». Sa fine il corteo ha 

reso il via per raggiunge- 
DE qualche altro posto di 
etilico conforto: a San Gio- 
vanni le occasioni per gli 
«afflitti» dopo il funerale 
non sono mancate. 


Si è chiuso così questo 
Carnevale del 2001. Un 
Carnevale all'insegna del- 
le pessime condizioni mete- 
orologiche, capace di met- 
tere al tappeto il collauda- 
tissimo Carnevale di Mug- 
gia e di far battere i denti 
alle mascherine nelle vie. 

Le condizioni difficili si 
sono protratte per quasi 
tutta la durata della ker- 


Il soprintendente regionale ha ricevuto la nomina dal ministro Melandri nell’ambito di una vasta operazione a livello nazionale 


Beni culturali: Franco Bocchieri riconfermato 


Ammonta a 750 milioni di 
lire il «risparmio» che le 
aziende aderenti al Consor- 
zio energia Assindustria 
Trieste hanno avuto sulla 
bolletta energetica nel cor- 
so dei primi otto mesi di at- 
tività, Rapportato su base 
annua, questo risparmio sa- 
rà superiore al miliardo.’ 

Il dato è emerso all’as- 
semblea del Consorzio, Il 
presidente Adriano Del Pre- 
te ha ricordato il modo in 
cui, il 28 febbraio 2000, ha 


Assindustria, Consorzio Energia a gonfie vele 


preso corpo un'esperienza 
che ha dato valore ai ruoli 
dell’associazionismo come 
forza contrattuale delle im- 

rese — in particolare quel- 
le di piccole e medie dimen- 
sioni — nei mercati. delle 
«utilities», Secondo i futuri 
du ammi, delineati da 

)el Prete, oltre al prossimo 
rimnovo del contratto di for- 
nitura, il Consorzio si dote- 
rà del software necessario 
per collegarsi direttamente 
con le aziende e disporre co- 


Sì in tempi reali di tutti i 
dati necessari per una ge- 
Stione sempre più attenta. 
In quest'ottica prenderà av- 
Vio a breve anche un corso 
di formazione pel Energy 
manager. Per il consegui- 
mento di un maggior rispar- 
mio finanziario delle con- 
sorziate è stata colta, infi- 
ne, l'opportunità di concor- 
rere di ’assegnazione delle 
bande di capacità di inter- 
connessione disponibili in 
confini esteri. 


Il soprintendente per i Be- 
ni ambientali ed architetto- 
nici del Friuli-Venezia Giu- 
lia, Franco Bocchieri è sta- 
to riconfermato nell’incari- 
co. La conferma è avvenuta 
nell’ambito delle nomine di 
otto direttori generali, di 
17 soprintendenti regionali 
e di un direttore centrale 
dell'Archivio di Stato stabi- 
lite dal ministro per i Beni 
e le Attività culturali, Gio- 
vanna Melandri in attuazio- 
ne di quanto previsto dal 
decreto che completa la ri- 
forma del ministero. 

«Di tutti i restauri avvia- 
ti ed anche ultimati in que- 
sti anni - ha commentato il 


ministro Melandri - sicura- 
mente quello del ministero 
dei Beni e le Attività cultu- 
rali è stato quello più com- 
plesso e delicato. Nelle no- 
mine dei direttori generali 
e dei soprintendenti regio- 
nali abbiamo voluto garan- 
tire forza e continuità av- 
viata nel corso degli ultimi 
anni e riconoscere compe- 
tenze tecniche presenti all' 
interno dell'amministrazio- 
ne. Sono stati affidati, infat- 
ti, a tecnici di sicuro presti- 
gio, che hanno già dato am- 
pia prova delle loro capaci- 
tà sul territorio i compiti di 
coordinamento e program- 
mazione dell'attività del mi- 
nistero nelle regioni». 


messe triestina, salvo il 
bellissimo martedì grasso, 
che ha salvato in extremis 
una manifestazione a lun- 
go preparata dal comitato 
organizzatore del Palio dei 
rioni, 

Il piatto forte del pro- 
gramma delle manifesta- 
zioni carnevalesche a Trie- 
ste stavolta ha potuto con- 
tare sulla fortuna. 

Daria Camillucci 


Franco Bocchieri 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
La festa del martedì grasso che in alcuni momenti ha raccolto più di 5000 persone è proseguita fino all’alba 


Muggia, notte folle e vetrine a pezzi 


Una ventina di esagitati hanno attaccato la polizia con lanci di bottiglie 


Borgo San Mauro 
Nuova sede 
LI 

per il Ccd 
con assemblee 

LI gl 
e dibattiti 
Una sede tutta per il 
Ced di Duino Aurisina, 
che ha iniziato - sono pa- 
role del consigliere comu- 
nale Maurizio Lenarduz- 
zi - «un'operazione sim- 
patia» nei confronti de- 
gli abitanti di Duino Au- 
risina senza precedenti. 
Si comincia con la festa 
per la nuova sede, che si 
svolgerà sabato alle 11. 
La sede ha una posizio- 
ne a dir poco strategica: 
si trova infatti a Borgo 
San Mauro 126/b, tra il 
bar «Ai Sportivi» e i cam- 
pi da bocce, a 80 metri 
dall'ingresso della casa 
di riposo F.lli Stuparich. 
All'inaugurazione sono 
invitati tutti i cittadini: 
«Il locale - ha dichiarato 
ancora Lenarduzzi -di- 
venterà punto di confron- 
to e unione tra popolazio- 
ne e partito, considerato 
che già dal prossimo me- 
se inizieranno le assem- 
blee pubbliche sui temi 
scottanti del nostro co- 
mune: case popolari, 
Cartiera, Baia di istia- 
na, scovazze, verde pub- 
blico». 


Un’edizione attesa nonostante il rinvio 


E la sfilata di domenica 
avrà tra gli spettatori 
anche il ministro Bordon 


È annunciata per domenica alle 13 la partenza del 
Grande corso mascherato, momento clou anche di que- 
sta 48.a edizione del Carnevale muggesano. Ma dome- 
nica 4 marzo, in tribuna, siederà anche, G8 permetten- 
do, un «aficionado» destinato a non passare inosserva- 
to: il ministro per l'Ambiente Willer Bordon, infatti, ha 
voluto porre rimedio ai dispetti della Bora e ha conces- 
so; dietro istanza del sindaco di Muggia, Roberto Di- 
piazza e consenziente il prefetto di Trieste, Vincenzo 
Grimaldi, che le otto Compagnie del Carnevale mugge- 
sano sfilassero a margine di quel G8 Ambiente che da 
domani a domenica porterà Trieste che lo ospita alla ri- 
balta della cronaca mondiale. Individuata una possibi- 
le soluzione ai numerosi problemi inerenti l’ordine pub- 
blico, inevitabili in una situazione del genere, non è im- 
probabile che altri ministri dell'Ambiente presenti al 
summit internazionale decideranno di gustarsi la cele- 
bre sfilata della cittadina istroveneta. 

Ad aprirla sarà la Compagnia dei Mandrioi, che per 
questa edizione ha scelto il tema «4 occasioni per an- 
dar sul Carso». Quindi seguiranno: Lampo: «Lampo in 
ritmo»; Bellezze Naturali: «Pescar fa ben», Brivido: 
Guarda in su»; Trottola: «Oh, Muja bella dei quattro 
cantoni»; Bulli e Pupe: «Cartolina dall'Olanda»; La Bo- 
ra: «Che bei usei» (è opera di questa compagnia il carro 
che immortala il ministro Bordon»; Ongia: «The show 
must go on» (... Spendete che rivemo!!!...). 

Il Grande corso mascherato partirà da viale XXV 
Aprile e si snoderà attraverso via Forti, via D'Annun- 
zio, via Roma, largo Caduti della Libertà e via Battisti. 
Visto il pubblico eccezionale previsto per l'evento, le ot- 
to compagnie del Carnevale muggesano daranno sicu- 
ramente fondo a tutte le loro risorse per rendere que- 
sto corso mascherato memorabile. Tutti saranno sicura- 
mente ansiosi di vedere i carri in azione e di apprezza- 
re gli sketch e le coreografie, tipici del Carnevale Mug- 
gesano, che animeranno la kermesse. Il tutto condito 
da splendidi costumi realizzati con la consueta perizia 
e tutta la fantasia di cui le Compagnie non mancano 
ogni anno di dare prova. Come ogni anno non sarà faci- 
le peri giurati emettere il loro verdetto. 


Una nota del Pdci 
«Luce in centro 
anche troppa, 
ma tante buche 
nelle calli» 


«Abbiamo frequentemen- 
te sentito il sindaco Di- 
piazze autoincensarsi e 
lodarsi per aver cambia- 
to il volto di Muggia», so- 
stiene in una nota il Par- 
tito dei Comunisti italia- 
ni, riferendosi alla pavi- 
mentazione della piazza 
e di una via adiacente. 
«Benissimo: ha fatto il 
suo lavoro. Ha tralascia- 
to però di dire che nel 
centro stesso ci sono cal- 
li e vie in completo ab- 
bandono e che la perife- 
ria è nelle stese condizio- 
ni. Sordo alle continue ri- 
chieste e lagnanze dei 
cittadini non ha usw, 
duto nemmeno alle puli- 
zie». 

«Per dire la verità - 
continua il Pdci - c'è in 
centro una luce tanto for- 
te (quasi fossimo a Las 
Vegas) che, chi ci vive, 
anche d’estate non può 
tenere aperte le finestre 
di notte. Forse, pensia- 
mo, è indispensabile per 
vedere le buche nella pa- 
vimentazione in modo 
da non rompersi le gam- 
be». 


Stavolta i responsabili 
graviterebbero attorno ai 
centri sociali 


Alcuni atti vandalici, un pa- 
io di vetrine infrante e qual- 
che danno all’arredo urba- 
no hanno rischiato di rovi- 
nare la festa che martedì 
sera avrebbe dovuto chiude- 
re il Carnevale di Muggia, 
prolungato fino a domenica 
pomeriggio con la sfilata 
dei carri allegorici. Il ri- 
schio di ripetere quanto ac- 
caduto negli anni scorsi in 
realtà c'è stato, ma la ma- 
rea di maschere che ha in- 
vaso la cittadina — le cifre 
ufficiali parlano di 5000 
persone, anche se in alcuni 
momenti della serata pote- 
vano essere anche di più — 
è riuscita a divertirsi senza 


Il sindaco Dipiazza: 
«Episodi isolati 
di pochi giovinastri» 


La battaglia a suon di botti- 
glie e manganelli di marte- 
dì notte ha indubbiamente 
turbato la tranquillità di 
Muggia, sfortunatamente 
non nuova ad episodi del ge- 
nere a Carnevale, ma che 
quest'anno sembrava esser- 
ne risparmiata. 

Ieri mattina i segni era- 
no ben visibili, con la pavi- 
mentazione scivolosa e coc- 
ci di bottiglia sparsi un po’ 
ovunque,.e si sentivano i 
primi commenti e le testi- 
monianze. 

«Era gente di fuori, ne 
siamo certi, e sono venuti 
qui solo per fare danni»,, si 
vociferava in giro. 


creare grossi scompigli an- 
che se sarà difficile convin- 
cere di ciò i residenti del 
centro storico, che per una 
notte hanno rischiato di 
non chiudere occhio a cau- 
sa del protrarsi di canti e 
balli in piazza Marconi e 
nelle calli. 

Due vetrine infrante, 
qualche segnale stradale 
piegato e altri danni mini- 
mi all’arredo del centro sto- 
rico (in parte riposto nei 
magazzini proprio in vista 
dell’allegra invasione) fan- 
no parte del bollettino stila- 
to dalle forze dell'ordine 
che martedì notte sono sta- 


«Martedì notte avevamo 
finito di pulire il bar, e le 
forze dell’ordine ci hanno 
invitato a rimanere dentro, 
perché era pericoloso usci- 
re», testimonia il titolare di 
un locale in piazza Marco- 
ni. Il sindaco Dipiazza pre- 
sume si sia trattato di alcu- 


te impegnate a controllare 
la folla. Una quarantina di 
persone, tra poliziotti e ca- 
rabinieri, ha tenuto d’oc- 
chio la situazione fino a not- 
te fonda, anche impedendo 
l’accesso alle vie più nasco- 
ste del centro storico, come 
già sperimentato con suc- 
cesso nella precedente edi- 
zione del Carnevale. 

Anche stavolta però i pro- 
blemi, creati da un gruppet- 
to piuttosto limitato di per- 
sone, si sono verificati ver- 
so le tre del mattino, quan- 
do una ventina di persone 
hanno sfondato le vetrine 
di un negozio di generi ali- 
mentari nei pressi della 
piazza Marconi, sottraendo 
alcune bottiglie d'olio che 
sono. state lanciate contro 
gli agenti ancora sul posto 
per presidiare l’area. Non 


si può certo parlare di un 
esempio di civiltà ma, come 
spesso accade negli stadi in 
tante parti d’Italia, non si 

’ossono accusare centinaia 

i ragazzi per il comporta- 
mento scorretto di qualcu- 
no di loro. 

Quest'anno le cronache 
dei vandalismi sembrano 
addirittura aver rispettato 
la par condicio politica. Pro- 
tagonisti degli scontri con 
le forze dell'ordine sarebbe- 
ro stati — ma non c’è confer- 
ma nei bollettini ufficiali — 
dei ragazzi orbitanti intor- 
no ai centri sociali (notoria- 
mente non di destra), men- 
tre lo scorso anno la caccia 
alle streghe per i disordini 
era scattata verso alcuni 
appartenenti agli ultrà tifo- 
si della Triestina (notoria- 
mente non di sinistra). 

Riccardo Coretti 


Amaregsiato il capogruppo dell'Ulivo, Valentich: «È il te 


Il negoziante mostra una vetrina infranta e, sotto, le 
operazioni di pulizia in una delle calli. (Foto Lasorte) 


rzo anno che succede. Aspettiamo il morto?» 


Un barista: «Intrappolati nel locale» 


ni giovani esagitati dei Cen- 
tri sociali: «Sapevamo che 
dovevano venire qui, sono 
già venuti altre volte. Non 
da Trieste.. Pare siano arri- 
vati dal Goriziano», 

E la vicenda registra già 
una polemica da parte del 
capogruppo dell’Ulivo in 
consiglio comunale Moreno 
Valentich, transitato in 
piazza dopo l’una di notte, 
di rientro dal lavoro. 

«Si era detto che non ci 
sarebbe stata la discoteca 
in piazza, ma non è stato co- 
sì - ha dichiarato - È il ter- 
zo anno che succedono cose 
del genere, bisogna che ci 
scappi il morto perché si ca- 


pisca che si deve cambiare 
atteggiamento? Se quel ti- 
po di gente si abitua che a 
Carnevale, di notte, Mug- 
gia diventa terra di nessu- 
no, la tradizione del Carne- 
vale di Muggia rischia di 
trasformarsi in una bagar- 
re, a volte violenta». 

Continua Valentich: «Il 
Comune deve far sì che il 
Carnevale ‘rimanga il fiore 
all'occhiello di Muggia, e 
per questo va rivisto il tipo 
di manifestazioni da svolge: 
re in centro, dove vanno be- 
ne concerti, ma non la disco- 
teca». 

«Martedì se non si crea- 
va l’occasione, è probabile 


che nessuno sarebbe rima- 
sto in giro per Muggia tut- 
ta la notte», continua anco- 
ra Valentich. 

La discoteca, in effetti, è 
stata improvvisata, e auto- 
rizzata dalla stessa presen- 
za del sindaco Dipiazza: 
«Una serata che è andata 
benissimo, almeno fino a 
quando c'ero io, ovvero fino 
a quasi le tre. Poi si sa cosa 
è successo», afferma. E pro- 
prio sull'accaduto dichiara: 
«Mi assumo la responsabili- 
tà di aver autorizzato la di- 
scoteca, il fatto è che vista 
la quantità di giovani prefe- 
rivo averli raccolti lì che in 
giro per le calli». Ma ag- 


giunge anche: «Se uno deve 
fare ordine pubblico, deve 
essere preparato fin dall’ini- 
zio, e non aspettare che suc- 
ceda il fattaccio per attrez- 
zarsi». 

E ieri alle 8, mentre gli 
addetti alle pulizie racco- 
glievano i resti dell'ultima 
notte di Carnevale, alcuni 
giovani in maschera vaga- 
vano ancora alla ricerca di 
un caffè prima di tornare a 
casa, mentre in piazza Mar- 
coni, sul palco, c'era chi dor- 
miva beatamente, sveglian- 
dosi, forse col mal di testa, 
solo al rumore della macchi- 
na puliscistrade. 

s.re. 


Dopo la mozione votata all'unanimità dal Consiglio, l'assessore Bonivento annuncia una serie di azioni, anche legali 


«Abusivi balconi e verande costruiti sulle muran 


I prossimi lavori di restauro riguarderanno anche la torre sebbene sia proprietà privata 


È stata votata all’unanimi- 
tà (caso alquanto raro in 
Consiglio comunale a Mug- 
gia) una mozione presenta- 
ta dai consiglieri Tarlao, 
Marchio, Rizzi e Prodan 
per inserire la torre medioe- 
vale, vicino a Salita delle 
mura, pur se di proprietà 
privata, nel contesto dei la- 
vori di restauro previsti 
per le mure della città. 

«La torre risalente al 
14.mo secolo, risulta lesio- 
nata e potrebbe avere pro- 
blemi di ordine statico - re- 
cita la motivazione della 
mozione -. É stata oggetto 
di lavori di rinsaldamento 
appena 40 anni or sono, 
ma, negli ultimi anni, il 
traffico pesante, i lavori al- 
la rete fognaria e il passag- 
gio di nuove condutture fan- 
no ripresentare il problema 
in modo preoccupante» 

La torre è di proprietà 
privata, ma i promotori del- 
la mozione hanno voluto 
«impegnare sindaco e giun- 
ta a considerarla come par- 
te integrante delle mura 
storiche». 


La torre di Muggia, seppur privata, verrà restaurata. 


Il risanamento delle mu- 
ra medioevali di Muggia fa 
parte di un progetto ancora 
in attesa di finanziamento. 


: «In parte è stato chiesto il 


finanziamento dalla Regio- 
ne nell’ambito dell’Obietti- 
vo 2, mentre per il tratto di 
Salita delle mura e quindi 
per la torre, attendiamo ri- 
sposta dall’assessorato re- 
gionale alla cultura, che 
promuove interventi conser- 


vativi di questo genere», co- 
sì Claudio Bonivento, asses- 
sore ai lavori pubblici. 

Ma se la torre è di pro- 
prietà privata, paradossal- 
mente le mura non sono di 
nessuno, non essendo mai 
state censite catastalmen- 
te. 

«Quattro anni fa aveva- 
mo chiesto ad un professio- 
nista di intavolarle in pro- 
prietà del Comune, visto 


L'assessore Bonivento 


che non appaiono da nessu- 
na parte, ma a causa di va- 
ri intoppi non è stato anco- 
ra fatto, e per questo agire- 
mo anche di conseguenza 
nei suoi confronti - dice Bo- 
nivento -. Il fatto che le mu- 
ra giuridicamente non esi- 
stano, ha portato chi è pro- 
prietario di case attigue a 
costruire. balconi o verande 
proprio sulle mura, e saran- 
no da verificare eventuali 
casi di abusivismo, anche 


Chiesti approfondimenti sul mantenimento della fruizione pubblica delle spiagge e sull’individuazione di un'adeguata sistemazione logistica delle società nautiche 


perché comunque le mura 
sono soggette a vincolo ar- 
cheologico». 

Gli interventi di risana- 
mento, quindi, pur se le mu- 
ra non sono del Comune, 
rientrerebbero in un'azione 
di tutela da pubblico perico- 
lo. 

Riguardo la torre, la sta- 
bilità pare non sia preoccu- 
pante: «E così da alcuni an- 
ni, comunque metteremo 
dei vetrini di controllo. Non 
desta allarmismi, ma non 
per questo non verrà inseri- 
ta negli interventi previ- 
sti», sostiene ancora Boni- 
vento. 

Come tempi di realizza- 
zione, i più rapidi potrebbe- 
ro essere quelli relativi alla 
Salita delle mura e alla tor- 
re: «Abbiamo chiesto un in- 
contro con l’assessore regio- 
nale Franco Franzutti per 
sapere se ci saranno i finan- 
ziamenti - aggiunge Boni- 
vento -. L’altro intervento 
risulta quinto in graduato- 
ria per l’Obiettivo 2, e fino- 
ra so che sono stati sovven- 
zionati solo i primi tre, per 
cui attendiamo fiduciosi», 

: Sergio Rebelli 


Baia di Sistiana, via libera dei Ds al progetto di valorizzazione 


Un via libera al progetto 
per la valorizzazione della 
Baia di Sistiana, con alcuni 
distinguo, dal Comitato di- 
rettivo dei Democratici di 
Sinistra della sezione di 
Duino Aurisina, che ha esa- 
minato nelle scorse settima- 
ne il piano particolareggia- 
to. Dopo l'infuocata confe- 
renza stampa di Rifondazio- 
ne comunista, sabato scor- 
so, decisamente critica nei 
confronti dei progetto della 
St Sistiana, i Ds fanno qua- 
drato attorno al sindaco 
Marino Vocci, e conferma- 
no la fiducia nel progetto. 
«Riteniamo - si legge in 
un comunicato stampa dif- 


fuso dal capogruppo Loren- 
zo Corigliano - che gran 
parte delle soluzioni pro- 
spettate siano coerenti con 
gli indirizzi stabiliti dalla 
variante 18 al Prgc, rima- 
nendo comunque da appro- 
fondire alcuni aspetti, che 
consideriamo imprescindi- 
bili per lo sviluppo armoni- 
co del progetto nella sua 
esposizione definitiva». 

Le parti da approfondire 
riguardano, in particolare, 
la conferma (per altro già 
più volte espressa da parte 
della proprietà, anche nelle 
numerose assemblee pub- 
bliche) del mantenimento 
della fruizione pubblica del- 


le spiagge, e dell'individua- 
zione di una adeguata siste- 
mazione logistica delle so- 
cietà nautiche che attual- 
mente svolgono la loro atti- 
vità nel comprensorio. I Ds 
chiedono anche un appro- 
fondimento nel senso di 
«un preciso piano della mo- 
bilità che sia rispondente 
alle esigenze della popola- 
zione, soprattutto nei perio- 
di estivi di maggior flusso 
turistico». 

I Ds si dicono anche con- 
sapevoli della situazione 
difficile che si è venuta a 
creare in consiglio comuna- 
le, anche all'interno della 
maggioranza dopo la con- 


trarietà espressa da Rec: 
«Siamo convinti e consape- 
voli - si legge ancora nel co- 
municato - della delicatez- 
za di questo intervento e 
proprio per questo siamo 
determinati a costituire, in 
tempi brevi, un tavolo di la- 
voro che, coinvolgendo for- 
ze politiche e proprietà pub- 
blica e privata, sviluppi il 
progetto in modo armonio- 
so e compatibile dal punto 
di vista ambientale, per- 
mettendo cosi alla nostra 
collettività di cogliere que- 
sta importante occasione di 
sviluppo economico del no- 
stro territorio». 

Nessun commento politi- 


co all'operato di Rifondazio- 
ne e alla disponibilità della 

roprietà a trattare: nella 

ialettica, infatti, i Ds coin- 
volgono solo i RED D) 
del consiglio comunale. «Sa- 
rà compito delle Commissio- 
ni consiliari competenti e 
del Consiglio comunale ga- 


rantire il rapido esame del-, 


la documentazione di pro- 
getto, favorendo tutte le ini- 
ziative che possano assicu- 
rare alla cittadinanza la co- 
noscenza e l'approfondi- 
mento dei contenuti delle 
scelte adottate», Insomma, 
stile asciutto, niente pole- 
miche e un tavolo di lavoro. 
Solo per tecnici. 

fric. 


Mozione approvata 
Vigilanza 
a Servola 


E stata approvata dal 
Consiglio della VII Circo- 
scrizione una mozione ri- 
ardante la sicurezza 
lei cittadini sul territo- 
rio, volta a istituire un 
servizio di vigilanza. La 
‘mozione prende spunto 
dal dibattito in proposi- 
to che si è svolto nel rio- 
ne di Servola (nel quale 
si chiede appunto di ini- 
ziare a sperimentare il 
servizio), su iniziativa 
dello Spi-Cgil. Presenta- 
ta inizialmente dal grup- 
0 consiliare dell'Ulivo, 
a mozione è stata emen- 
data dal consigliere di 
Rifondazione comunista; 
sul testo definitivo han- 
no votato favorevolmen- 
te Gruppo comunista (Ri- 
fondazione comunista e 
Comunisti italiani); Uli- 
vo, Lista Illy e il presi- 
dente della circoscrizio- 
ne. 

La mozione chiede 
l’istituzione in via speri- 
mentale di un servizio 
di vigilanza nel rione di 
Servola e chiede all’am- 
ministrazione comunale 
di cominciare a impiega- 
re pere tale scopo il per- 
sonale della lia mu- 
nicipale. 

Per Rifondazione co- 
munista, «occorre riferir- 
si alla Legge 121/81, de- 

ositaria del modello di 

olizia civile, rigettando 
e contrastando le azioni 
politiche della destra, 
che assumono caratteri 
di vero e proprio assedio 
ai principi dello stato di 
diritto passando attra- 
verso _.l’enfatizzazione 
dei dati reali della crimi- 
nalità e la propaganda 
di risposte che vertono 
sull’inasprimento delle 

ene, sull’ampliamento 

lei poteri di polizia giu- 
diziaria, la carcerazione 
estesa, come rimedio al- 
la delinquenza». 
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IL PICCOLO 


TRIESTE AGENDA 


N BREVE 


© ORE DELLA CITTÀ : 
Scrittura Guida 
creativa la tua vita 


Oggi, alle 19, al caffè San 
arco, l’Associazione Tea- 
tro Immagine Suono e la 
Scuola del Vedere presenta- 
no il programma del labora- 
torio di scrittura creativa. 
Tre weekend con la guida 
di Angela Giassi, attrice, 
autrice e assistente alla re- 
ia. Per informazioni tel. 
140-3480225 0) 
03478554008. 


Cral 
Autorità portuale 


Il Cral Autorità portuale 
avverte che contrariamen- 
te a quanto già comunicato 
ai soci che frequentano la 
palestra della Stazione Ma- 
rittima, essa rimarrà chiu- 
sa dalle 18.30 di oggi alle 
13 del 4 marzo per disposi- 
zione della Prefettura in 
conseguenza del G8. 


Centro 
femminile 


Per il ciclo di incontri setti- 
manali proposti dal Centro 
italiano femminile a genito- 
ri ed educatori interessati 
ad approfondire i temi del- 
lo sviluppo educativo del 
bambino, oggi alle 17.30 
nella sala DI via S. Cilino 
101, l’avv. Alessandro Pre- 
donzani interverrà sul te- 
ma «La legislazione regio- 
nale io: la famiglia». Du- 
rante lo svolgimento dell’in- 
contro è previsto l’intratte- 
nimento dei bambini per i 
genitori che ne avessero la 
necessità. 


Consolato 
di Croazia 


Oggi, alle 19, al Consolato 
renerale della ‘Repubblica 
i Croazia in piazza Goldo- 

ni 9, interverrà Octavio 

Juan Prenz, scrittore argen- 

tino di origine croata, pro- 

fessore all’Università dii 

este, che sarà presentato 

dalla professoressa Ljiljana 

Avrirovic. Elvira Maison 

Prenz interpreterà alcune 

canzoni argentine con ac- 

compagnamento alla chitar- 
ra. 


- FARMACIE 


Dal 26 febbraio 
al3 marzo 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Baiamonti 50, tel. 
812325; piazzale Giober- 
ti 8 (S. Giovanni), tel. 
54393; viale Mazzini 1, 
Muggia, tel. 271124; Si- 
stiana, tel. 208334 - solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Baiamonti, 
50; piazzale Gioberti, 8 
(S.Giovanni); piazza 
Oberdan, 2; viale Mazzi- 
ni, 1 (Muggia); Sistiana, 
tel. 208384 - solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Ober- 
dan 2, tel. 364928. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 850505, Televi- 
ta. 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Ernesta 
Martinis ved. Cossutti per il 
compleanno (19/2) da Lucia- 
no e Linda 50.000 pro Laksh- 
mi Friends (terremotati In- 
dia). 

—In memoria della zia Lella 
Batich  Marass (25/2) da 
Franca e Giuliana 50.000 
pro frati cappuccini di Mon- 
tuzza (pane per i poveri), 
50.000 pro Ass. de Banfield. 
— In memoria di Giorgio Gi- 
berna nel II anniv. (25/2) da 
moglie e figli 200.000 pro 
Ass. de Banfield. 

— In memoria di Santina 
Zacchigna ved. Zacchigna da 
Lidia Zuzic, Luciana Batic, 
Federico Ciacchi 150.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

—In memoria di Giorgia Bu- 
set in Altamura (26/2) da tut- 
ti i suoi cari 100.000 pro La 
Via di Natale. 

— In memoria di Lorenzo 
Fernandelli (28/2) da Mario 
e Maria Luisa Maranzana 
200.000 pro Fondo umanita- 
rio «Lorenzo Fernandelli». 

— In memoria del marito.Al- 
bino per l'onomastico (1/3) 
dalla moglie e famiglie Skerl 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Guerrino 
Bertozzi per il compleanno 
(1/3) dalla moglie Elda e fa- 
miliari 50.000 pro frati Mon- 


Oggi primo appuntamento 
mensile con il corso di edu- 
cazione stradale del Lloyd 
Adriatico alla scuola media 
Roli-Domio (loc. Domio) per 
30 ragazzi di due terze clas- 
si, dalle 8 alle 9.40, In aula 
insegnanti del Cuat. 


Circolo 
Generali 


Oggi alle 18.30, nel salone 
del Circolo delle Assicura- 
zioni Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi 1, 7.0 
piano, verrà presentato il 
cd di Silvio Donati intitola- 
to «La.luce nelle tenebre», 
ispirato alla figura del Bea- 
to Odorico da Pordenone e 
al suo viaggio in Oriente. 


Aida 

di Muggia 
L’Associazione intercultura- 
le donne assieme «Aida» di 
Muggia comunica che oggi 
alle 16.20 nei locali del Cen- 
tro donna, 1.0 piano della 
stazione delle autocorriere, 
si terrà il consueto incontro 
del primo giovedì del mese. 
Saranno presenti i due cor- 
si organizzati dalla Com- 
missione per le pari oppor- 
tunità dal Comune di Mug- 
gia dal titolo: «Centro di do- 
cumentazione - Storia di 
donne di ieri e di oggi. per 
domani», tenuto dalla dotto- 
ressa Marina Rossi. «Benes- 
sere e qualità della vita», te- 
nuto dalla dottoressa Nata- 
lizia Callipo e da altri 
esperti nel campo. L'incon- 
tro è aperto a tutti. 


Unuci 


incontro conviviale 


Oggi s'inizieranno le preno- 
tazioni per la cena convivia- 
le programmata per sabato 
81 marzo al Circolo ufficia- 
li di presidio. Per motivi or- 
ganizzativi i soci sono pre- 
gati di dare la propria ade- 
sione prima possibile alla 
segreteria di via Roma 283, 
telefonando al numero 
040/634845 (ore ufficio) o al- 
lo 040/416242. 


TEMPO DI QUARESIMA 


Associazione 


Together 


Oggi alle 17.30 e alle 21.15 
in via dei Crociferi 1/c ci sa- 
rà la presentazione degli in- 
contri per coloro che voglio- 
no avvicinarsi alla psicolo- 
gia e alla filosofia orientale 
sul tema: migliorare le rela- 
zioni per migliorare noi 
stessi. Ingresso aperto a 
tutti. Per informazioni tele- 
fonare allo 040/3805240 o al- 
lo 0835/8364264. 


Circolo 
Pino Zahar 


Si comunica ai soci del cir- 
colo Auser «Pino Zahar» 
che oggi alle 17 si terrà l’as- 
semblea generale dei soci 
con all’o.d.g.: relazione atti- 
vità sociale anno 2000; bi- 
lancio consuntivo; program- 
ma attività e bilancio pre- 
ventivo; rinnovo cariche so- 
ciali. Sarà presente il presi- 
dente regionale dell’Auser. 
Vista l’importanza degli ar- 
gomenti in discussione i so- 
ci sono raccomandati di par- 
tecipare. 


Salutisti 

italiani 

Oggi alle 16.30 in via Ca- 
prin 8/B, cantici, giochi e 
poesie con spiegazioni della 
simbologia dello Stemma e 
del Vessillo mondiale dell' 


Esercito della salvezza. In- 
gresso libero. 


Inner Wheel 


Club 


Oggi alle 16.45 all'hotel Du- 
chi d'Aosta avrà luogo un 
incontro con la scrittrice 
Dacia Maraini che parlerà 
sulle donne scrittrici. 


Associazione 
Cittaviva 


Oggi dalle 15 alle 18 allo 
Tal (via Roma 20 1.0 piano) 
prosegue il corso di base di 
informatica, organizzato 
dall’Associazione di volonta- 
riato Cittaviva per i propri 
soci, 


Gita 
Anla 


Si avvisano tutti i soci e 
simpatizzanti che la segre- 
teria del Comitato provin- 
ciale organizza una gita 

iornaliera a Pordenone - 

esto al Reghena - Concor- 
dia Sagittaria sabato 24 
marzo per assistere al con- 
Vegno regionale Anla e visi- 
tare con guida l’abbazia di 
S. Maria in Sylvis. Le pre- 
notazioni, in unica soluzio- 
ne, si ricevono nella sede 
Anla oggi al Circolo Fincan- 
tieri - Wartsila, galleria Fe- 
nice 2, tel. 040/661212, dal- 
le 10 alle 12 e dalle 17 alle 
19 e a seguire domani, lune- 
dì 5 e martedì 6 marzo fino 
all'esaurimento dei posti di- 
sponibili nella sede Anla al 
Circolo Fincantieri-Wartsi- 
la, galleria Fenice 2, tel. 
040/661212. 


Panta 
Rhei 


Questa sera nella sala del 


consiglio della Ras, in piaz- 


za della Repubblica 1, alle 
17.30 la professoressa Mari- 
sa Fiorin terrà la conferen- 
za con proiezione di diaposi- 
tive «La Cattedrale di San 
Giusto fra storia e arte». 
L'ingresso è strettamente 
riservato ai soci. 


Lions 
Host 


«Sapori di Puglia» con que- 
sto simpatico tema si svol- 
ge questa sera alle 20 al 
Jolly la conviviale del Li- 
ons Club Trieste Host. Sa- 
ranno ospiti Michele Laca- 
lamita e Sabino Scardi. Nel 
corso della serata saranno 
ammessi al Club 5 nuovi so- 
ci. 


Spedizione 
in Antartide 


Oggi alle 18.30 nella sede 
sociale dell’Unuci, in via 
Roma 28, Adriano Rinaldi, 
effettua delle proiezioni di 
diapositive relative alla spe- 
dizione in Antartide. ni 
gresso libero. 


Il vescovo Ravignani celebra le Ceneri a San Giusto 


Con l’imposizione delle Ceneri da 
nell'Eucarestia celebrata ieri sera 
il tempo quaresimale. La celebraz 


parte del vescovo Eugenio Ravignani, 
nella cattedrale di San Giusto, si è aperto 
done è stata preceduta dal canto del Vespero 


e dalla catechesi per i fedeli. Il vescovo Ravignani sarà presente in cattedrale 
anche nelle successive domeniche quaresimali (foto Lasorte). 


Unione 
degli istriani 


Oggi nella sala dell’Unione 
degli Istriani in via S. Pelli- 
co, alle 16.30 e alle 18 Gual- 
tiero Skof presenterà un do- 
cumentario dal titolo: «Da- 
nimarca». Ingresso libero. 


Assemblea 
Anpi 


La sezione dell’Anpi di Dui- 
no Aurisina invita la popo- 
lazione, iscritti e simpatiz- 
zanti all'assemblea di sezio- 
ne oggi alle 15.30 nella Ca- 
sa della Pietra (Ivo Gru- 
den) ad Aurisina. 


Amici 
del cuore 


L'unità mobile dell’Associa- 
zione Amici del cuore sta- 
zionerà in via delle Torri 
con orario 9-13, 16-19 e sa- 
bato con orario 9.13. Oggi e 
omani il personale para- 
medico sarà a disposizione 
della cittadinanza per effet- 
tuare la misurazione della 
fico arteriosa, dei va- 
ori del colesterolo e della 
glicemia. 


Rosa Bosco 
al caffè 


Nuovo appuntamento al 
Caffè Illy A via delle Torri 
3, nell’ambito dei «giovedì 
al Caffè Illy», punto d’incon- 
tro settimanale con autori, 
PIOCOLLI e produttori. Oggi 
o spazio minimalista pre- 
senterà Rosa Bosco e Bosco- 
TOSSO. 


Pro 
Senectute 


Aperte le prenotazioni per 
la Festa della Donna. Per 
informazioni 

040/364154 - 365110. 

l club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47, con inizio al- 
le 16.30, diapositive com- 
mentate e sonorizzate dal 
titolo «Ungheria insolita» 
a cura di rta Peras. I 
Centro ritrovo anziani Cre- 
paz di via Valdirivo 11 ri- 
mane aperto dalle 15.30 al- 
le 18.30. 


Fronte Giuliano 
in rete 


Il Movimento indipendenti- 
sta Fronte Giuliano ha 
aperto un sito Internet per 
far conoscere ai cittadini i 
propri programmi e iniziati- 
ve e, nel contempo, ricevere 
tramite e-mail suggerimen- 
ti e proposte. L'indirizzo 
del sito è www.frontegiulia- 
no.it. 


Martedì 27 febbraio rinve- 
nuto in corso Italia telefono 
cellulare Wind. Telefonare 
0347/7864806. 


Martedì pomeriggio-serata 
a Barcola, lato mare della 
pineta o in centro città zo- 
na v. Cassa di Risparmio- 
via Genova (gelateria Zam- 
polli) v. S. Spiridione (chie- 
sa serbo-ortodossa) è stato 
smarrito un anello d’oro, 
da uomo, grosso con stem- 
ma quadrato, oggetto di fa- 
miglia. Il rinvenitore è viva- 
mente ole di restituir- 
lo perché è di grande rilie- 
vo affettivo per il proprieta- 
rio. Si assicura RA 90) 
compensa. Tel. 040/410904 
0347/0035962. 


tuzza, 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

—In memoria di Gisella De- 
pangher in Cionini nel VI an- 
niv. (1/3) da marito e figlia 
100.000 pro Unicef. 

— In memoria di Marcello 
Kokel nel IX anniv. (1/8). dal- 
le famiglie Kokel-Ambrosetti 
1E 000 pro Ist. Burlo Garofo- 
o. 


—In memoria di Nidia Rebe- 
ni in Tamaro (1/3) dal marito 
Guido e figlia Maria Luisa 
25.000 pro Unicef (bambini 
terremotati dell'India), 
25.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri), 50.000 
pro Aism. 

—In memoria di Lina e Car- 
lo Tosti nel I anniversario e 
per il compleanno (1/8) dai fi- 
gli Mirella e Riccardo 50.000 
pro Ass. de Banfield. 

—In memoria di Aldo Vada- 
là nell’anniversario (1/8) dal- 
le sorelle Elda e Rosetta 
20.000 pro Astad, 20.000 pro 
padri cappuccini Montuzza 
(pane per i poveri). Ù 
— In memoria di Bruno Riva 
da Carlo e Angela Coceani 
25.000 pro Hospice casa di 
cura Pineta del Carso. 

— In memoria di Franco Sar- 
ti dal Club Deca 980 100.000 
pro Agmen, da Fabio, Gian- 
na e Paola 50.000 pro Ag- 
men. 


— In memoria di Lucia Sca- 
razzato dalle amiche della 
ginnastica 60.000 pro Airc, 
65.000 pro Agmen. 

— In memoria di Antonia Va- 
lencich da Grazia e Bruna 
20.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Gianfranco 
Zarantonello da Piero, Mat- 
teo G., Matteo B., Vittoria, 
Beatrice, Francesca, Stefa- 
no, Daniele, Cicero, Nico- 
letta e Marco Costantini 
140.000 pro Fondazione geni- 
tori per l’autismo. 

— In memoria dei une cari 
da Lucio e Sandra Pegle 
100.000 pro Soc. S. Vincenzo 
ini Paoli (Chiesa Santa Ri- 
ta). 

— In memoria dei propri cari 
da Lucio e Senda Pesle 
100.000 pro famiglia pisino- 
ta. 


— Da Anna Michelazzi 
20.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Maria Ada- 
molli ved. Fragiacomo dalla 
sorella Armida, cognate e ni- 
pon 100.000 pro Ass. amici 

el cuore. 

— In memoria di Agnese, Zo- 
ra, Caterina da Mariuccia 
50.000 pro frati di Montuzza. 
— In memoria di Ornella Ba- 
ricchio da Remigio e Giorgia 
Diviacco 50.000 pro Ass. ami- 
ci del cuore. È 


— In memoria di Liliana Ca- 
stillett in Mezgec da Carlo 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Francesco 
Cetin dalla fam. Macuz 
30.000 pro Agmen. 

— In memoria di Giovanni 
Ciacchi dal figlio Edi e fami. 
glia 200.000 pro Casa di ripo- 
so Muggia. _ 

— In memoria di Martina 
Cucchi da Ilaria, Emanuela 
e Chiara 130.000 pro Agmen, 
—In memoria di Ignazio Del 
Piano dagli amici di contra- 
da 180.000 pro Lega tumori 
Manni. 

— In memoria di Giorgio De- 
pangher dai dipendenti del 
Comune 610.000 pro Hospice 
casa di cura Pineta del Car- 
so. 

— In memoria di Mario Fa- 
bris da Bruna e Fulvia Dio- 
nis e famiglie 100:000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (bambini 
leucemici). 

— In memoria di Renzo Fari- 
non dai colleghi Santoro, Cri- 
smancih e Forchiassin 
30.000 pro Fondazione Luc- 
chetta-Ota-D’Angelo e Hrova- 
tin; dagli amici della pale- 
pu 150.000 pro Ist. Garofo- 
o. 

— In memoria di Elvira Ko- 
bau da Anna Illy 100.000 pro 
Ass. de Banfield. 


Incontro 
del Cicap 


Oggi, alle 21, al Caffè San 
Marco, si incontreranno i 
soci e i simpatizzanti del Ci- 
cap (Comitato italiano per 
il controllo delle affermazio- 
ni sul paranormale) del 
Friuli-Venezia Giulia. 
Chiunque fosse incuriosito 
dai temi del paranormale è 
invitato a partecipare. 


Banca 

etica 

Il Coordinamento dei soci 
della Banca popolare etica, 
ricorda che incaricati sono 
a disposizione di persone 
ed enti interessati alla fi- 
nanza eticamente orienta- 
ta per chiarimenti e infor- 
mazioni. Il punto informati- 
vo si trova in via S. Pelagio 
6/b (nel rione di S. Giovan- 
ni) ed è aperto martedì (ora- 
rio 17-19) e venerdì (orario 
18-20). Può essere richiesto 
un appuntamento in orario 
e luogo diversi telefonando, 
negli orari ‘indicati, allo 
040/3503820. 


Tecniche 
dell'attore 


Nella sede dell’Actis in via 
Corti 3/a laboratorio teatra- 
le sulle tecniche dell’attore 
condotto dal regista e atto- 
re Marco Cavicchioli attra- 
Verso i testi comico-satirici 
di Eric Bogosian. Il semina- 
rio è organizzato dall’Asso- 
ciazione teatro immagine 
suono presso la quale ci si 
può iscrivere telefonando 
allo 040/3480225. Per infor- 
mazioni telefonare al nume- 
ro 040/391697 oppure allo 
0328/2684565. 


Laboratorio 
teatrale 


Sono aperte le iscrizioni al 
1.0 Laboratorio teatrale tri- 
estino condotto dall’attore 
Maurizio Zacchigna, all’Ac- 
cademia Ars nova, in via 
Madonna del Mare 6. Il cor- 
so si svolgerà nei medi di 
marzo, aprile, maggio. Per 
ogni informazione telefona- 
re al seguente numero: 
040/300542 da lunedì a gio- 
vedì, dalle ore 17.30 alle 
ore 19.30. Oppure: 
0349/1260253. 


Scuola 
di speleologia 


La scuola di speleologia 
«Cesare Prez» dell’Associa- 
zione XXX Ottobre Cai Trie- 
ste organizza il XIV Corso 
di introduzione alla speleo- 
‘logia dal 6 marzo al 16 apri- 
le 2001. Per informazioni e 


i 
ì 
Li 
i 
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Iniziativa del Centro studi libertari 


Storia dell'uso dell'amianto 
nei cantieri di Monfalcone: 
ecco un libro documento 


Il Centro studi libertari organizza la presentazione del libro 
di Alessandro Morena «Polvere. Storia e conseguenze del- 
l’uso dell’amianto ai Cantieri Navali di Monfalcone» 
Kappa Vu, 2000, pp.231). Interverranno Claudio Bianchi, 
responsabile del reparto di Anatomia Patologica dell’ 
le di Monfalcone, Anna Di Giannantonio, ricercat: 
l’Istituto sean per la storia del movimento di l; 
ne nel Friuli-Venezia Giulia, esperta di storia operaia con: 
temporanea, e l’autore. L'appuntamento è fissato domani; 
ella Scuola di lingue moderne 
per interpreti e traduttori in via Filzi 14 (ingresso libero). 
«Il libro - si legge in una nota del Centro studi 
assione e rigore scientifico, per- 
mette di rendersi conto dell'essenza di un modello produtti 
otere accentrato, e quasi inattac- 
cabile, che ripartisce privilegi a pochi e dolori a tutti gli al! 
tri. Questo lavoro culturale aiuta a capire come si possa can- 


alle 20.30, all'aula magna 


lo e terribile, scritto con 


Vo pensato e gestito da un 


ibertari - bel: 


cellare tale vergogna, e quanto sia urgente e necessario». 


«Sior Todaro brontolon» e le maschere goldoniane: 
prolusione di Quazzolo per gli Amici della Contrada 


Per il ciclo «Prolusioni agli spettacoli» or; 
Amici dell Contrada, oggi, alle 17.30, nel s: 

Generali in piazza Duca degli Abruzzi, Paolo Quazzolo pre: 
senterà «Sior Todaro brontolon» di Carlo Goldoni, in scena! 
al Cristallo da domani all’11 marzo nell’interpretazione di 
Eros Pagni e Ivana Monti, per la regia di Andrée Ruthi 
Shammab. La prolusione offrirà un panorama sugli archeti- 
pi goldoniani, tratteggiando le diverse caratteristiche che si 
rispecchiano nelle sue «maschere»; un approfondimento spe- 
ciale sarà riservato alla figura di Todero e alle sorti del lavo 
ro nel tempo. L'ingresso è riservato agli Amici della Contra- 
da e ai soci del Circolo Generali. Prevendita per lo spettaco: 

lo nella biglietteria centrale dell’Utat in Galleria Protti o al 
la cassa del Cristallo un'ora prima della rappresentazione. | 


‘anizzato dagli 
‘one del Circolo: 


Scuola forense per preparare l'esame di avvocato: 


le domande di ammissione si ricevono fino al 12 marzo 


Sono stati riaperti sino al 12 marzo i termini perla presen- 
tazione delle domande di ammissione 
il corso di preparazione all’esame di S 
tuito nel gennaio scorso con una convenzione tra la facoltà! 
di Giurisprudenza di Trieste e gli Ordini degli avvocati dii 
Trieste, Gorizia e Pordenone. La Direzione del corso ha se- 
de alla presidenza della facoltà di Giurisprudenza (tel.l 
0406763066). Non è previsto un numero massimo di iscrit- 
ti. L'ammissione è riservata ai laureati iscritti nel registro, 
dei praticanti degli Ordini coinvolti; per gli altri le doman- 
de verranno accolte con riserva. 
didattica, ripartizione segreterie 
1, tel. 0406767014. Sportello ant 
dì dalle 15.15 alle 16.15. Di po: 


Informazioni alla Sezione 
laureati, piazzale Europa 
imeridiano lunedì e giove- 
meriggio martedì e venerdì 


alla Scuola forense, 
tato di avvocato isti- 


dalle 9 alle 11. E-mail: dottorati@amm.univ.trieste.it 


La scrittrice Dacia Maraini oggi al liceo «Galilei Î 
nell'ambito del progetto «Incontro con gli scrittori» 


Appuntamento con la scrit- 
trice Dacia Maraini, que- 
sta mattina alle 11, per gli 
studenti del liceo scientifi- 
co Galilei. L'autrice, una 
delle più note e celebrate 
voci del panorama contem- 
poraneo, sarà a colloquio 
con i ragazzi nell’ambito 
del progetto «Invito alla let- 
tura: incontro con gli scrit- 
tori», coordinato dalla pro- 


(Udine) 


‘ospeda- 
rice deli 
iberazio- 


MOVIMENTO NAVI È 


TRIESTE - ARRIVI 


iscrizioni rivolgersi alla se- 
de sociale in via Battisti 22 
ogni giorno dalle 18 alle 20 
al martedì e venerdì dalle 
21 alle 23 oppure sul sito 
Internet. www.xxxottobre. 
speleo.it. 


fessoressa Giuliana Giudi- 
Ziù 


Gli archivi delle assicurazioni a livello nazionale e locale: 
il volume degli atti del convegno all'Archivio di Stato 


Oggi, alle 17, nella sala conferenze dell'Archivio di Stato! 


Finanzieri in via Lamarmora, sarà presentato il volume degli atti del, 
in congedo convegno «Le carte sicure. Gli archivi delle Assicurazioni. 
gi nella realtà nazionale e locale», organizzato a Trieste ei 


Udine nel ’99 dalla sezione Friuli-Venezia Giulia dell’As- 
sociazione nazionale archivistica italiana in collaborazio-' 
ne con l’Archivio di Stato e la Soprintendenza. Per la pri-; 
ma volta si parla dei fondi archivistici di proprietà delle 
compagnie, dal cui esame si potranno aprire nuove vie! 
agli studi di storia economica e sociale, di storia degli am- 
ministratori e degli amministrati. Interverranno Pieran-, 
gelo Toninelli dell’Università di Trieste, Roberta Corbelli-{ 
ni dell'Archivio di Stato di Udine, Vincenzo Franco e Da- 
niela Grana del Nucleo di coordinamento per l’informati-’ 
ca dell’Ufficio centrale per i beni archivistici, | 


La sezione di Trieste del- 
l'Associazione nazionale fi- 
nanzieri in congedo infor- 
ma i propri associati che la 
cerimonia, prevista per do- 
mani nella chiesa di S. An- 
tonio, è stata spostata alla 
basilica paleocristiana di 
Aquileia con lo stesso ora- 
rio e modalità precedente- 
mente previsti. 


Linea trasporto passeggeri 
TRIESTE - MUGGIA - TRIESTE 


MUGGIA — TRIESTE 
Porto M. Pescheria 
0751507 07.45 


— TRIESTE > MUGGIA 
M. Pescheria Porto 


06.45 


LIA 


Nave 


Prov. Orm. 08.00 08.30 | 08.45 09.15 


Cy JUNIPER 


Tu UND SAFFET BEY 


Li SILBA 


Gr EL. VENIZELOS 
Li VALIANT 

Br SEA LEADER 
Ac ZIM SINGAPORE | 
Ma GRECIA 


MOVIMENTI 


AL HUSSEIN 
- SVETI DUJE 


TRIESTE - 


Gr NILOS 
Sv SVETI DUJE 


Tu UND SAFFET BEY 
Eg AL HUSSEIN 
Br SEA LEADER 


09.30 
11.00 


10.00 
11.30 
12.40 
14.10 
15.30 
17.00 
18.30 


10.15 10.45] 
11.45 12715 
12.45 13.10| 
14.15 14.45] 
15.45 16.15 
17015. 17.45 
18.45 19.15 
20.00 


Capodistria 22 
Istanbul SIA 

Es Sider rada/Siot 2 
Iraklion 29 
Tartous Siot 
Capodistria VII 
Venezia VII 
Durazzo 22 


36 39 
ADRIE 22 
PARTENZE 
ordini Siot 2 
Durazzo 22 
Istanbul STA 


Ravennà 39 
Venezia VII 


TARIFFE 


CORSA SINGOLA L. 3.000-Euro 1,55 
ABBONAMENTO 10 CORSE 
NOMINATIVO 50 CORSE 
Trasporto ciclomotori . 


BICICLETTE .. 


. L.38.500-Euro 19,88. | 
come per passeggeri 
L. 1.000-Euro 0,52 | 


L.15.000-Euro 7,75 | 


GIOVEDÌ 1 MARZO 2001 


TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO 


Nuova vita, dopo il restauro, per lo spazio verde stile liberty: un intervento che è costato 950 milioni 


Rivive il giardino di piazza Carlo Alberto | 


Sistemati muretti, scale, cordoli, panchine e impianti: sei mesi di lavori 


Per informare il pubblico 
sulle più recenti scoperte 
nel settore delle neuro- 
scienze, ogni anno tutte le 
Società di neuroscienze del 
mondo organizzano manife- 
stazioni divulgative con- 
giunte che prendono il no- 
me di «Settimana del. cer- 
vello». A Trieste, l’iniziati- 
va si aprirà con due giorna- 
te tematiche su «Apprendi- 
mento e memoria» promos- 
se dal Laboratorio interdi- 
sciplinare della Sissa assie- 
me al Brain (Basic resear- 
ch and integrative neuro- 
science) e al Comitato per 
la promozione delle neuro- 
scienze. Oggi alle 20.30, al 
teatro Miela, si terrà la 


All’Area di Padriciano 


Ricerca scientifica: 
oggi il workshop 


Oggi, alle 15.30, al Centro 
congressi dell'Area di ricer- 
ca, è in programma il 
workshop «Il contributo del- 
la ricerca scientifica regiona- 
le ai progetti strategici del 
Ministero dell’Ambiente». 
Interverranno il presidente 
dell'Area, Lucio Susmel, il 

residente del Laboratorio 
di biologia marina, Antonio 
Brambati e il vice presiden- 
te dell'Area, Mauro Grazia- 
ni. Alle 16 è previsto l’inter- 
vento del direttore generale 
del ministero dell'Ambiente, 
Corrado Clini. La discussio- 
ne successiva verterà su fon- 
ti rinnovabili, tecnologie in- 
novative, risanamento delle 
acque, recupero energetico 
dei rifiuti, sicurezza. 


ces 


Due appuntamenti al Miela 
per la «Settimana del cervello 


proiezione del film Ia 
ma di Kaspar Houser» di 
Werner Herzog, al quale 
seguirà un commento del 
critico cinematografico 
Ester Carla de Miro. Do- 
mani, invece, dalle 10, so- 
no in programma seminari 
di approfondimento sull’ac- 
quisizione del linguaggio, 
lo. sviluppo delle cellule 
nervose e la memoria delle 
azioni. Dopo i seminari si 
terrà una tavola rotonda, 

fuindi un concerto di ma- 

rigalisti. La partecipazio- 
ne è gratuita previo ritiro 
dell’invito al Miela nella se- 
rata odierna. (informazio- 
ni; Cristina Serra, Sissa, 
tel. 040.2240.477). 


‘SETTIMANA PER LA CULTURA 


Il giardino di piazza Carlo AI- 
berto ha un nuovo look. L’in- 
tervento di riqualificazione, 
costato circa 950 milioni e 
che fa parte di un complessi- 
vo progetto di restauri delle 
aree verdi cittadine, ha con- 
sentito di riportare all’origi- 
nario aspetto storico e archi- 
tettonico uno dei pochi spazi 
in stile liberty, dotati di un 
Getino all'italiana, della cit- 
à. 

Davanti a molti abitanti 
del quartiere si è svolta ieri 
mattina la cerimonia inaugu- 
rale del sito, alla presenza 
del vicesindaco Damiani, del- 
l'assessore ai Lavori pubblici, 
Uberto Fortuna Drossi e di 
quello agli Affari sociali, Mau- 
ro Tommasini. 

Come ha spiegato Fortuna 
Drossi all’inizio dei lavori, 
protrattisi per sei mesi, il 
giardino era in uno stato di 
grave degrado, con il verde 
(che occupa il 40% dei 6000 
metri quadri dell’area globa- 


le) in grave abbandono, Le 
opere eseguite hanno riguar- 
dato una riqualificazione ge- 
nerale delle aree di sosta, la 
risistemazione delle scale, 
dei muretti, dei cordoli inter- 
ni in pietra e della pista di 
pattinaggio. Nonché il rinno- 


Nel 2000 il Comune ha speso 
12 miliardi per manutenzioni 
e opere pubbliche del verde. 
Parte del «De Tommasini» 

riaprità in primavera 


vo delle vecchie panchine, il 
recupero e la sistemazione 
dell’impianto di smaltimento 
delle acque superficiali, la re- 
alizzazione di un impianto di 
irrigazione e la sistemazione 
della fontana e del pergolato, 
che sono stati restaurati, sal- 


ì 


«Vernicen a Miramare e oggi a Palazzo Economo 


Aperta la III Settimana per la cultura con l'inaugurazione, al museo del castello 

di Miramare, della mostra sul restauro del monumento dedicato a Massimiliano 
d’Asburgo. Oggi, alle 18, l'appuntamento è in piazza della Libertà 7, a Palazzo Economo, 
perla vernice della mostra «Il tesoro nascosto», sulla raccolta di monete rinvenute in 
Carnia, Ancora oggi, dalle 15 alle 17, visite guidate su prenotazione alla Galleria nazionale 
d’arte antica, in piazza della Libertà 7, con presentazione del catalogo di dipinti e disegni. 


Quattro scuole aderiscono al progetto della Fondazione ‘99, con Comune e Provveditorato 


onumenti e luoghi da adottare 


L'iniziativa punta ad avvicinare i g 


Si è svolta nella sala del con- 
siglio comunale la cerimonia 
legata al varo del progetto 
«La scuola adotta un monu- 
mento», un'iniziativa sorta 
originariamente a Napoli. per 
iniziativa della Ronde 
799 ma sposata da quest'anno 
dal Comune di Trieste in col- 
laborazione con il Provvedito- 
rato agli studi e la Soprinten- 
denza ai Beni ambientali 

«La scuola 
adotta un monu- 
mento» è un pro- 


munali e istituzionali che 
hanno aderito all'iniziativa. 
«Da una statistica effettuata 
dall'Unesco è stato calcolato 
che il 63 per cento dei beni 
monumentali nel mondo risie- 
de in Italia - ha spiegato il 

rovveditore agli studi Nico- 
ii Lenoci - ma spesso questo 
patrimonio non viene studia- 
to e conosciuto abbastanza 
proprio dagli italiani. E con il 
progetto ”Adot- 
ta un monumen- 
to” vogliamo da- 


io si ra Le scelte: la basilica re un impulso 
turale ed edu- defi, FATA impegnando i 
cativa, che coin- paleocristiana, il Viale, i in ricer- 
volgerà quattro Ja statua dell'Alberti, che e valorizza- 
istituzioni scola- le se zione dei siti cit- 
stiche cittadine lefontane di Chiadino tadini». All'in- 


sulla base ci cin- 
ue progetti in- 
si Fa cu- 
ra e tutela dei 
monumenti. Ma 
il termine monumento viene 
in questo caso dilatato nella 
connotazione, comprendendo 
musei, palazzi, piazze, sta- 
tue, fontane, perfino edicole e 
ogni sito archeologico che 
comporti un interesse storico 
e ambientale per la città. 
Alla cerimonia erano pre- 
senti Ettore Rosato, presiden- 
te del consiglio comunale, e i 
rappresentanti delle aree co- 


Rozzol, la roccia carsica 


tervento del 
rovveditore ha 


dell’assessore co- 
munale all’Edu- 
cazione, Maria Teresa Bassa 
Poropat che ha posto l’accen- 
to sui alti contenuti sociali: 
«Rientrava in una precisa ot- 
tica del Comune avvicinare i 
giovani alle realtà della città 
— ha sostenuto l’assessore — 
favorendo così la partecipa- 
zione alla vita pubblica e i le- 
gami con l’ambiente». 
Il quadro delle adozioni è 
parso subito ben variegato e 


. 


Stasera e sabato 10 marzo le selezioni del concorso ideato da Clarissa Burt 


‘atto eco quello 


iovani alla realtà cittadina 


Tanti ragazzi in municipio per il varo dell'iniziativa «La 
scuola adotta un monumento» (foto Lasorte). 


assortito; l’istituto magistra- 
le Carducci ha puntato sulla 
basilica paleocristiana, la me- 
dia Divisione Julia giocherà 
in casa studiando Viale XX 
Settembre. La scuola elemen- 
tare Lona dell’altipiano adot- 
terà la roccia carsica, mentre 
sono due i progetti dell’istitu- 
to Stuparich: la statua dell’Al- 


Miss Universo, finali regionali 


L’anno scorso, nella prima 
edizione, la diciottenne ro- 
mana Annalisa Guadalupi 
giunse undicesima alla fina- 
lissima internazionale di 
Miss Universo a Cipro. Sul- 
l'onda di quel successo, la 
manifestazione di bellezza 
ideata e curata dalla «Cla- 
rissa Burt production» giun- 
ge ora in tutte le regioni ita- 
liane, per una selezione più 
approfondita. 

Per il Friuli-Venezia Giu- 
lia sono due le date delle se- 
rate di finale che daranno 
l'opportunità alla promet- 
tenti miss locali di accede- 
re alla fase successiva. 

Gli appuntamenti sono 


per oggi e sabato 10 marzo, 
rispettivamente al Live Mu- 
sic Show Macaki e al Circo- 
lo Ufficiali di Trieste, da do- 
ve usciranno le quattro con- 
correnti per la finale nazio- 
nale, che si terrà a Tivoli 
(Roma) in aprile. GE 

Ambiziosi i progetti di 
questa edizione, dopo il 
grande successo ottenuto 
dalla kermesse l’anno scor- 
so sugli schermi di «Verissi- 
mo», «La vita in diretta», 
«Fuego» e altri noti conteni- 
tori di spettacolo. Quest'an- 
no si sono aggiunti altri 
network radiofonici e video 
per dare maggior risalto al- 
l'iniziativa della bella e bra- 


va attrice americana. Inol- 
tre il settimanale «Anna» 
(300 mila copie veicolate) 
ha al suo interno un cou- 
pon di partecipazione al 
concorso. 

Notevoli anche i premi: 
alla vincitrice nazionale an- 
drà in regalo un’autovettu- 
ra Smart, mentre alla se- 
conda un viaggio ai Tropici. 

\ portare le finali regio- 
nali di Miss Universo a Tri- 
este è stato il promoter 
Massimo Colomban, al qua- 
le possono essere richieste 
maggiori informazioni e in- 
viate le adesioni per le sera- 
te triestine, Il recapito tele- 
fonico è lo 0338/6638390, 
fax 040/281839. 


berti «Il gatto e la volpe» e le 
fontane di Chiadino Rozzol. 

I lavori si svolgeranno su 
una base triennale, ma già 
entro sei mesi gli studenti im- 
pegnati saranno chiamati a 
presentare i primi elaborati, 
che saranno oggetto di mo- 
stre e pubblicazioni. 

Francesco Cardella 


Gruppo anarchico 


E' uscito il n, 85 
di «Germinal» 


E' uscito il n. 85 di Germinal 
che contiene articoli di carat- 
tere regionale (sulle attività 
antirazziste, antimilitariste 
e per spazi autogestiti a Por- 
denone), e internazionale 
(dal massacro dei prigionieri 

olitici in Turchia alla diffici- 
e solidarietà fra donne israe- 
liane e palestinesi, dal ricor- 
do dell'assassino poliziesco 
dello studente padovano Tur- 
ra in Colombia all’«ndecen- 
te» medaglia data alla memo- 
ria di un torturatore franchi- 
sta in Spagna). Inoltre: inter- 
viste, sindacalismo e squat- 
ter e un ricordo di Ferlinghet- 
ti. Per copie omaggio rivolger- 
sl in via' Mazzini 11, tel. 
040368096 (martedì e vener- 
dî dalle 19 alle 21). 


vaguardando la tipologia dei 
manufatti. 

Il colpo d’occhio per il visi- 
tatore è davvero eccellente, 
sia dal punto di vista del ver- 
de composto prevalentemen- 
te da alberi di Platanus e da 
sempreverdi, sia dal punto di 
vista dei vialetti sistemati a 

rhiaia, che per quanto riguar- 

fa la zone ludiche del campo 
giochi, della pista di pattinag- 
gio, del campetto di calcio. 

«Naturalmente — ha detto 
l'assessore — nel recupero si 
sono prese in esame soluzioni 
tecniche che hanno visto l’uti- 
lizzo in prevalenza dei mate- 
riali già presenti in loto, co- 
me il ciotolame per le pavi- 
mentazioni e materiale vege- 
tale appropriato per gli inter- 
venti sul verde». La gara d’ap- 
palto per i lavori del giardi- 
no, ha previsto anche che 
l'importo di spesa fosse onni- 
comprensivo della manuten- 
zione dell’area verde per il pe- 
riodo di un anno. Infatti, co- 
me ha detto Damiani, uno 


a 


Un bimbo «inaugura» l'area giochi del giardino di piazza Carlo Alberto (foto Lasorte). 


dei punti dolenti per le ammi- 
nistrazioni è il mantenere 
nel tempo la manutenzione 
dei giardini. Nel 2000 il Co- 
mune ha speso per le manu- 
tenzioni dei propri giardini 
circa tre miliardi, che con le 
opere pubbliche del verde am- 
montano circa a 12 miliardi. 
Nell’incontro si è anche ricor- 
data la querelle del Giardino 


pubblico, dove di fatto da me- 
si sono bloccati i lavori di ri- 
strutturazione a causa di di- 
Vergenze con l’impresa co- 
struttrice; recentemente il tri- 
bunale ha disposto che venga 
eseguito un verbale di accer- 
tamento dei lavori già fatti 
dall'impresa; in questo mo- 
mento addetti del Comune 
stanno richiudendo gli scavi 


di parte del «De Tommasini», 
in modo da potervi far accede- 
re il pubblico con la prossima 
primavera, mentre nella par- 
te inferiore, dal laghetto in 
giù, a settembre dovrebbero 
ripartire i lavori della prima 
tranche. Il Giardino pubblico 
dovrebbe essere ultimato con 
la fine dell’anno 2002. 

Daria Camillucci 


Arrivano alla Contrada le prime testimonianze per ricostruire la storia triestina nell'ultimo conflitto 


Quando eravamo nemici per la pelle 


Si cercano ricordi e documenti per un progetto collettivo 


Dopo alcuni mesi di ricer- 
ca e raccolta di testimo- 
nianze inizia a prendere 
forma sulle pagine del sito 
Internet della Contrada 
(http:/\www.contrada.it) il 
progetto di storia sociale 
«Nemici per la pelle». 

Realizzato con la collabo- 
razione dello storico Mar- 
co Coslovich, questo pro- 
getto è nato in concomitan- 
za con l'allestimento dello 
Stabile di Trieste «Un ni- 
do di memorie», scritto da 
Tullio Kezich e ambienta- 
to nella Trieste della se- 
conda guerra mondiale, 
dall’entrata dell’Italia nel 
conflitto fino alla liberazio- 
ne della città. 

«Nemici per la pelle» na- 
sce con l'intento di rico- 
struire quella controversa 
pagina della storia triesti- 
na assieme ai cittadini 
stessi e si avvale di ogni 
forma di testimonianza di- 
retta o indiretta (racconti, 
diari, fotografie, lettere) 
fornita da chi ha vissuto 
sulla propria pelle quegli 
anni. La ricerca curata da 
Coslovich prosegue anche 
in rete, dandò,a tutti la 
possibilità di intervenire, 
collegandosi a http://www. 
contrada.it.npp/ 

Con il proposito di son- 
dare e sviscerare il clima, 
lo spirito e i valori morali 
e civili che hanno permea- 
to la città nel corso dell’ul- 
timo conflitto, «Nemici per 
la pelle» cerca ciò che'spes- 
so non compare sulla stam- 
pa dell’epoca, sui materia- 
li di propaganda o sui co- 
siddetti documenti ufficia- 
li; non esiste, infatti, solo 
la Trieste delle feroci con- 
trapposizioni e della lotta 
senza quartiere, ma anche 
la Trieste depositaria di 
un’antica civiltà, una Trie- 
ste multietnica e tolleran- 
te che la commedia di Kezi- 
ch non ha mancato di met- 
tere in risalto. 

Dalle prime testimonan- 
ze raccolte sono stati ades- 
so estrapolati e pubblicati 


sul sito alcuni brani dai 
diari di Liliana Cianciollo 
Verteni, che aveva vent’an- 
ni all’epoca della guerra; 
dai nove quadrni scritti in 
quel periodo emerge uno 
scenario costituito dalle oc- 
cupazioni militari, dai 
bombardamenti, dalla fa- 
me, dal risentimento via 
via più forte verso il regi 
me, ma anche la diffiden- 
za verso il movimento di li- 
berazione partigiano, la 
paura degli slavi, nonchè 
il sentimento filo-italiano. 
Si tratta di uno spaccato 
sociale e umano che ci of- 
fre un quadro diverso da- 
gli schemi riduttivi e sem- 
plicistici che di solito si ha 


| della guerra e della storia. 


l'occasione della 
primi 


Con 
pubblicazione dei 


«Caro diario, quanta fame...» 


La guerra vista da una «mula» 


Ecco alcuni brani dai qua- 
derni di Liliana Cianciollo 
Verteni: 

Trieste, 26 marzo 1942 - 


«Oggi, da quando mi so- 
no svegliata, ho sempre avu- 
to fame, ma proprio una for- 
te fame. Mi sento così deso- 
lata! Oh, poter avere ora un 
bel pezzo di pane con la 
marmellata, oppure soltan- 
to della polenta! Poter far 
tacere questo male e questo 
tormento. Caro diario, t'as- 
sicuro. non ho voglia nem- 


brani della ricerca, La 
Contrada rinnova l’invito 
a tutti coloro che avessero 
da riportare episodi e vi- 
cende inerenti fatti e avve- 
nimenti della seconda 


guerra mondiale a metter-' 


si in contatto, in rete o te- 
lefonicamente, con «Nemi- 
ci per la pelle» e a dare il 
loro contributo. Per infor- 
mazioni tel. 
040390613-948471; contra- 
da@contrada.it; www.con- 
trada.it 


| WWW.CNNITALIA:IT | 


SCEGLI COME SAPERE. 


Ocni ciorno, 24 ORE SU 24, CNNITALIA FORNISCE UN'IN- 
FORMAZIONE COMPLETA E CREDIBILE. UN SITO IN ITALIANO 
RACCONTA LA REALTÀ DEI FATTI DA UN PUNTO DI VISTA ORIET- 
TIVO E INDIPENDENTE. CHNITALIA È ONLINE PER FAR CONO- 
SCERE A TUTTI CIÒ CHE È VERAMENTE IMPORTANTE CONOSCERE. 


NOW C'È NOTIZIA 
SENDN C'È INFORMAZIONE 


meno di vivere oggi, anche 
se fino a poco fa, ridevo con 
Sasa e Fabio sul colle capi- 
tolino. 

21 dicembre 1941 - XX 

La settimana passata s'è 
riunito a Trieste il Tribuna- 
le Speciale per un processo 
a carico degli slavi sovversi- 
vi. Ne hanno condannati 
tre a morte. La maggioran- 
za della popolazione ha di- 
sapprovato un simile rigo- 
re, perchè comprende che 
anche questi patrioti slavi 


combattono per un ideale, 
come combattono e muoio- 
no'i nostri eroi per il nostro 
ideale. Così molti, tutti, di- 
sapprovano il modo d’agire 
di alcuni inumani squadri- 
sti, i quali sono andati nel- 
le case dei giustiziati a lan- 
ciar ogni sorta d'insulti e 
ad abbandonarsi a vandali- 


smi. 
30 aprile 1943 - XXII 
Caro diario, vuoi che te 
lo dica? Dubito dell'amore 
di Giuseppe, sì, senz'altro. 
Almeno sapessi cosa dovrei 
fare. Sono una creatura 
vuota ed ora non ho la mini- 
ma fiducia in me stessa. 
Ieri, coloro che passava- 


no per via Ghega, hanno , 


avuto la brutta sorpresa di 
veder penzolare dei ‘corpi 
nel luogo dell'attentato do- 
ve, elementi comunisti, han- 
no fatto esplodere un ordi- 
gno infernale alla mensa uf- 
ficiali tedesca, causando 
molte vittime e danni. C'era- 
no 51 impiccati, gente inno- 
cente presa fuori dal Coro- 
neo. 

7 aprile 1944 - XXIII 

Quadri, vasi, statuette, e 
altre cose si possono porta- 
re via durante gli svaligia- 
menti fatti nelle case degli 
ebrei. Quello che î tedeschi 
lasciano, chi vuole se lo por- 
ta via dato che lo sgombero 
deve essere completo. 

6 giugno 1944 - XXIII 

Noi italiani ci disprezzia- 
mo da soli tanto ci siamo re- 
si ridicoli di fronte a tutto 
il mondo. Ora ci sono i pa- 
trioti italiani che combatto- 
no con accanimento contrò 
le truppe italiane che fanno 
la guerra accanto ai tede- 
schi. Fratelli contro fratelli, 
e si combattono con odio e 
accanimento. Naturalmen- 
te a guerra finita queste lot- 
te non si spegneranno da so- 
le, ma si spegneranno nel 
sangue. Povera Italia! 


Saldi da 
Penelope mercerie 


Tutto l'occorrente per il rica- 
mo scontato al 20%. Com. 
eff. Via Carducci 43. Tel. 
040/636122. 


MOSTRE 


Caffè 
Tommaseo 


GIOFRANZILCASAL 
Vernissage 18.00 


RISTORANTI E RITROVI 
Alla sera Ristorante Tor Cucherna 


Il giovedì serata dei singles. 040/368874. 


ITALNOVA DONNA 
TUTTO MODA 
Taglie grandi - Prezzi piccoli 
TRIESTE - piazza Ospedale 7 

Tel. 040/638468 S 


(co1254 


COMPRO ORO 


MONETE - GIOIELLI 
PIETRE PREZIOSE 


Centro) 


Corso Italia 28 - Trieste 
@ PRIMO PIANO ® 


IR NOISE TINO N TIZIO Reino “SABINO DICI E Sali ACE O LN I 


24 


IL PICCOLO 


Quando nonna Frida vestiva alla marinaretta 


In questa bellissima foto c’è nonna Frida, vestita alla marinara, assieme alla mamma 
Amalia che tiene in braccio la sorellina Bruna. Per i novant'anni di Frida tantissimi 


| auguri da tutti i suoi cari. 


Chiasso î 
in piazza Cavana 


I sottoscritti abitanti di via 
del Sale n. 6 (piazza Cava- 
na) chiedono l'intervento ur- 
gente a tutela della loro sa- 
lute contro lo spaventoso in- 
quinamento acustico provo- 
cato dalle manifestazioni 
musicali che si sono svolte 
în occasione del Carnevale 
con decibel sparati a volu- 
me altissimo e con. orario 
continuato dalle ore 15 alle 
ore 23. 

Essendo la suddetta piaz- 
za piccola e contornata da 
edifici molto alti, l’acustica 
viene amplificata in modo 
umanamente insopportabi- 
le considerando che il palco 
è stato posizionato sotto le 
finestre delle abitazioni. 

E impensabile che questa 
situazione possa continua- 
re. 
Visto che nessuna delle 

nostre famiglie vive di ren- 

dita, al mattino dobbiamo 
alzarci molto presto per an- 
‘ dare a lavorare e riteniamo 

quindi di avere il diritto di 

‘poter riposare in pace quan- 

do rientriamo nella nostre 

abitazioni. 

Teniamo anche a sottoli- 
neare, che dopo il rinnovo 
tanto pubblicizzato dall’am- 
ministrazione pubblica del- 
la piazza Cavana non si tie- 
ne in considerazione che le 
conseguenze di tali manife- 
stazioni sono anche sporci- 
zia e cattivi odori che ri- 
mangono sotto le nostre fi- 
nestre e porte di casa, oltre 
che un via vai di camion e 
macchine che passano indi- 
sturbate sulla nuova pavi- 
mentazione per poter far ar- 
rivare l'attrezzatura neces- 
saria per lo svolgimento del- 
le suddette manifestazioni. 

Certi dell’interessamento 
che vorrete riservare al no- 
stro esposto e speranzosi 
che per eventuali altri even- 
ti vorrete considerare l’opi- 
nione, tanto importante in 
questo momento, dei cittadi- 
ni elettori. 

I residenti 
di via del Sale 6 


A Fiorenza 


Questa angelica bambina 
festeggia oggi (anche se 
non lo ammetterà mai) 50 
anni. Auguri da tuttii 
suoi cari che le vogliono 
un sacco di bene. 


La legge 
sugli indennizzi 


Nella rubrica «L'interven- 
to» a pag. 15 de «Il Piccolo» 
di venerdì 23 febbraio il si- 
gnor Renzo Codarin, non si 
sa se în veste di presidente 
della Provincia, di quella 
di presidente locale dell’An- 
vgd o di esperto in cose 
istriane, come spesso ama 
qualificarsi, fa alcune valu- 
tazioni sulla recente legge 
riguardante gli indennizzi 
che, per rispetto dei lettori, 
vanno chiarite. 

Indennizzo equo e defini- 
tivo. Quell’equo ha origine 
dalla proposta originaria 
studiata dalla nostra Asso- 
ciazione da cui è, a suo tem- 
po, partita la prima iniziati- 
va e stava, come sta, a signi- 
ficare l'aggancio a una leg- 
ge vigente concernente i 
danni di guerra. Equo dun- 
que nel senso che ci accomu- 
na agli altri cittadini italia- 
ni che hanno subito danni 
in relazione alla guerra. 
L'esodo non è una conse- 
guenza della guerra perdu- 
ta? Non c'è dunque il riferi- 
mento al giusto prezzo rap- 
portato al mercato, che è al- 
tra cosa! 

Va detto poi che tutte le 


Lettera aperta al vicesin- 
daco Damiani. 

Nel leggere il nostro quo- 
tidiano del 17 febbraio 
scorso ho preso visione del- 
l'assegnazione del «Sigillo 
trecentesco» al baritono 
concittadino Eno Muc- 
chiutti, quale riconosci- 
mento per la sua lunga 
carriera artistica. Compli- 
menti al collega! 

Ora senza togliere benin- 
teso nulla ai suoi meriti, 
intendo rendere noto al vi- 
cesindaco Damiani che ci 
sono altri ex cantanti liri- 
ci triestini, che nel dopo- 
guerra hanno dato lustro 
alla nostra città sia in Ita- 
lia che all’estero e che non 
sono mai stati gratificati 
di alcunché nell'ambito 
del nostro comune.-Forse, 
Damiani, di questa lacu- 
nosa realtà saprà ben po- 
co, essendo (fortuna sua) 
molto più giovane dei suc- 
citati. 

Pertanto ho ritenuto op- 

ortuno ed equo aggiornar- 
‘o, almeno succintamente, 
sui loro nomi e rispettive 
ualità vocali. Sono quin- 

i costretto, a malincuore, 
a saltare a piè pari i loro 
trascorsi artistici, giacché 
mi ci vorrebbe un'intera 
pagina per illustrarli esau- 
rientemente. 

Nel nutrire legittima 
speranza che questo scrit- 
to venga tenuto in giusta 
considerazione, passo a 
elencare i loro nomi (in or- 
dine alfabetico) scusando- 
mi a priori se avrò lascia- 
to qualcuno nella mia pen- 
na, 

Soprani: Laura Cavalie- 
ri (timbro argentino, dutti- 
le e squillante), Nora De 
Rosa (voce calda e grande 
temperamento), Tilly Ga- 


LETTERA APERTA — 


«E' lunga la lista dei cantanti 
che meritano un ricordo...» 


Associazioni presenti a Ro- 
ma all'audizione al Senato, 
quindi compresa la sua, 
con grande responsabilità, 
hanno ascoltato:la proposta 
unanime della Commissio- 
ne proprio in quanto accon- 
to essendo, vista la disponi- 
bilità, impossibile parlare 
di legge definitiva. 
Respingere tale proposta, 
în attesa di un nuovo parla- 
mento, non ci è parso re- 
sponsabile nei riguardi di 
chi attende da tanto tempo. 
Per i piccoli proprietari la 
legge prevede un coefficien- 
te aggiuntivo pari a 350 vol- 
te il valore del ’88, cioè una 
volta e tre quarti in più di 
quanto si è ricevuto con gli 
acconti precedenti. Poco, 
ma per î piccoli prennieiari 
che non hanno le prebende 
di certi politici, ben più del- 
le briciole che Lazzaro 
aspettava di avere da Epu- 
lone. Nella legge inoltre si 
riconosce che l'indennizzo è 
un diritto soggettivo perfet- 
to che va saldato. Oggi era- 
no disponibili 400 miliardi, 
domani speriamo ce ne sia- 
no di più. ; 
Quanto alla legge 
135/’85 definita migliore ri- 
cordo al Codarin che dava 
un saldo definitivo al valo- 
re di un coefficiente 200! Si 


sperini (voce graziosa 
Jean la figura), Rita 
ntieri (canto dolce e sti- 
lizzato), Ileana Meriggioli 
(qualità gradevole, ara 
gevoli armonici), ‘ster 
Orel (raffinata interprete 
mozartiana), Mirella Pa- 
rutto (timbro aureo e pa- 
stoso), Rina Pellegrini (vo- 
ce di usignolo, una tra le 
co belle del dopoguerra). 
‘ezzosoprani: Bianca Be- 
rini (mezzosoprano verdia- 
no, possente e maestoso), 
Rosa Laghezza (ottime 
ualità artistico-vocali), 
runa Ronchini (doti voca- 
li di eccezionale valore). 
Tenore: Raimondo Botte- 
ghelli (organo vocale longe- 
vo, dagli acuti impareggia- 
bili). Bassi: Silvio Maioni- 
ca (per le sue qualità tea- 
trali ha eletto, per ben 25 
anni, stabile dimora alla 
Scala di Milano), Antonio 
Massaria (annoverato dal 
celebre critico Gualerzi fra 
i bassi verdiani del dopo- 
guerra), Vito Susca (can- 
tante versatile, musicalis- 
simo e di innata modestia, 
43 anni di carriera lirica). 
Ha visto, egregio dottor 
Damiani, quanti siamo? 
Ora, per questo motivo, 
sarebbe veramente eccessi- 
vo chiedere una concreta 
cadono in merito al- 
e nostre carriere. A_me 
(ont) bastereb- 
e, invece, che il vicesinda- 
co prendesse l'iniziativa 
per una nostra rimpatria- 
ta (oggi si dice così) e che 
magari, fra una plebea 
quanto significativa pacca 
sulle spalle e un cordiale 
sorriso, ci fermassimo un 
istante davanti a un ben 
gradito obiettivo fotografi- 
co. 
Antonio Massaria 


continua a parlare dei 5000 
miliardi di Fassino (valore 
vicino a quello reale) come 
se fosse una promessa anzi- 
ché una «boutade» del valo- 
re di quella che dice «ricom- 
priamoci l’Istria». Quanto 
al SEU «sensato» pa- 
ri a 800 (mi chiedo perché 
non mille o altro) ho da di- 


re che nella nostra proposta 


fatta proprio da diversi par- 
lamentari non si fanno nu- 
meri, ma ci si riferisce, co- 
me detto în precedenza, a 
una legge vigente i cui valo- 
‘ri vengono aggiornati di an- 
no in anno e che al presente 
si aggirano sui 2400. 

Quanto alla documenta- 
zione da allegare alla do- 
manda di conferma il Coda- 
rin dà informazioni inesat- 
te che possono solo ingene- 
rare confusione. Si tratterà 
infatti di inviare una sem- 
plice domanda confermati- 
va; fatta anche da uno solo 
degli eredi, e senza alcuna 
documentazione di sorta da 
ripresentare in quanto ba- 
sterà indicare la situazione 
reale della pratica con auto- 
certificazione. 

La diatriba politica è al- 
tro dall’informazione che 
ha sempre da essere corret- 
ta! Personalmente poi ap- 
prezzo chi sa fare propagan- 
da elettorale in positivo, 
cioè avendo rispetto per gli 
avversari oltre che dei citta- 
dini. 

Piero Parentin 
Assocazione 
delle Comunità istriane 


Un semaforo 
in via Fabio Severo 


Abito în via di Romagna, 
‘perciò ogni giorno attraver- 
so la via Fabio Severo e con- 
stato la difficoltà che pre- 
senta questo attraversamen- 
to, dato il fiume di macchi- 
ne che scende in continua- 
zione e a gran velocità ver- 
so il centro. 

Ora io penso che sarebbe 
opportuno, anzi, a me sem- 
bra indispensabile, installa- 
re un semaforo dopo la fer- 
mata del bus n. 17, prima 
del cassonetto per la raccol- 


ta della carta, in corrispon-‘ 


denza di quello esistente in 
via Coroneo. Da notare che 
lì, in via Coroneo, a pochi 
metri di distanza ce n'è un 
altro davanti al negozio 8P 
e un altro ancora davanti 
al negozio di calzature Fer- 
nando. 

Perché dunque non mei- 
terne almeno uno in via Fa- 
bio Severo? 

Tale semaforo sarebbe an- 
che estremamente utile sia 
alle macchine che scendono 
da via Romagna, che si im- 
metterebbero con minor ri- 
schio appunto in via Fabio 
Severo, sia alle macchine 
che escono dal Park Sì del 
Foro Ulpiano. 

Spero che il mio consiglio 
sia preso în considerazione. 

Laura Avezzù 


Furto 
sulla linea 5 


Il giorno 14 febbraio mi è 
stato sottratto dalla borsetta 
il portafoglio. Contenuto: cir- 
ca 180.000 lire, carta d'iden- 
tità, abbonamento Act per la 
rete e altre carte di minore 
importanza. Il furto è avve- 
nuto tra le 18.30 e le 19 sul- 
la linea Act n. 5 nel tratto 
piazza Goldoni-capolinea a 
Roiano (via Villan de Bachi- 
no). 

Scrivo perché speravo che 
almeno i documenti mi fosse- 
ro restituiti. A questo punto 
chiedo come cittadino a chi 
di dovere (e che non ci siano 
i soliti pallesgiamenti di re- 
Sponsabitita 

- Quanti posti in piedi può 
contenere un autobus (nei lo- 
ro vari modelli) e quale può 
essere la tolleranza'in più? 

- Come mai la linea 5 è su- 
per affollata a quasi tutte le 
ore (utilizzo questa linea me- 
diamente 4 volte al giorno a 
orari non fissi)? 

- Come mai per piazza Gol- 
doni (per Rive) passano 2 0 
3 autobus 9 e 11 (alcuni mez- 
zi vuoti) e neanche una 5? 

- Come mai non si è tenuto 
conto che spostando certi ser- 
vizi dell'Azienda sanitaria 
nell'ex Stock, i passeggeri sa- 
rebbero aumentati sul 5? 

- Come mai non esistono 
più controllori? (Mi dicono 
che verranno aboliti); tanto i 
triestini «meloni» sono quasi 
tutti abbonati. (Ridicolo il 
viaggiare gratis 2 giorni in 
gennaio). 

- Come mai anche se gli 
autobus sono già in sosta al 
capolinea di Roiano non par- 
tono sempre in orario? 

Marina Zorzenon 


Sulla pista 
di motocross 


Domenica 18 febbraio il Pic- 
colo ha pubblicato un artico- 
lo riguardante un incidente 
tra due motòciclisti accadu- 
to sulla pista permanente di 
motocross di Versa (Ro- 


Per Marisa 
Sempre lo stesso il sorriso 
di Marisa... Tanti auguri 
dal marito Severino, dalle 
figlie Roberta, Lorenza 

e Raffaella, dai nipoti 
Gabriel, Giacomo, Simone, 
Margherita e Francesca. 


mans d'Isonzo). Nello scon- 
tro, continua il vostro arti- 
colo, un cinquantenne au- 
striaco ha riportato serie fe- 
rite spinali. Il Motoclub Ro- 
mans, gestore e responsabi- 
le del trentennale impianto 
di motocross sopra citato, 
sentendosi leso nella pro- 
pria immagine, comunica 
quanto segue: la pista da 
noi gestita non ha nulla a 
che vedere con l'incidente, 
in quanto lo stesso è avvenu- 
to su strade aperte a tutti, e 
l’unico coinvolgimento da 
noi avuto con l'accaduto è 
stato la vicinanza ed il tem- 
pestivo intervento del medi- 
co presente come sempre 
agli allenamenti domenica- 
li sulla pista, e lo stesso ha 
fatto tempestivamente inter- 
venire l’elisoccorso. 
Michele Toros 
del direttivo 
«Moto Club Romans» 


Galleria 
in largo Mioni 


Alla presentazione del pro- 
getto della galleria di largo 
Mioni c'ero anch'io. Curioso, 
ma anche interessato come 
cittadino che vive i problemi 
della città. Ex camionista 
che di strade cittadine ne ha 
‘percorse un bel po’, ora come 
pedone «busdipendente», vo- 
glio dire quello che avrei det- 


{fo all'assemblea, piuttosto 


accesa. Il progetto della nuo- 
va arteria sotterranea mi è 


I campioni 
del lancio del sasso 


Se esistesse una disciplina 
sportiva come il «lancio del- 
la pietra nascondendo poi 
la mano» a Trieste avrem- 
mo degli autentici fuori- 
classe e primatisti. La poli- 
tica cittadina è stata la pa- 
lestra in cui si sono forma- 
ti grandi campioni di de- 
magogia, di distruzione 
dei progetti altrui, di propo- 
ste a orologeria în periodi 
di elezioni, che sono i prin- 
gipali gesti sportivi di cui 
si Canone la sopraddetta 
disciplina. 

Partiamo dalle dichiara- 
zioni di Antonione e del Po- 
lo sulla Ferriera: azione di 
attacco con «La Ferriera va 
chiusa perché nociva per la 
salute, pensiamo ai giova- 
ni e alla new economy che è 
il loro futuro». 

Un'azione ecologica e vin- 
cente come è vincente la 
propensione telematica ma 
elle prime controindicazio- 
ni, subito, la retromarcia 
parziale: «Chiusura con 
conversione, lunga nel tem- 
po, vent'anni». Un colpo da 
campioni: liscio il pelo alla 
sensibilità ecologista del- 
l'opinione pubblica in mo- 
do che nessuno mi possa di- 
re scarso di attenzione ver- 
so quelle problematiche e 
immediatamente rassicuro 
chi dietro quelle problema- 
tiche ci vive come i lavora- 
tori della Ferriera e dell’in- 
dotto. 

Ottima prestazione. Ma, 
d'altra parte, lo stesso è av- 
venuto qualche giorno pri- 
ma alla Stazione maritti- 
ma in occasione della pre- 
sentazione del progetto Boe- 
ri sul Porto Vecchio e le sue 
prospettive. Il centrodestra 
(e voglio vedere se qualcu- 
no. escluderà il presidente 
Maresca da questo schiera- 
mento), quello stesso che af- 
fossò in altri tempi progetti 
come Polis e Bonifiche e ha 
DEE più recentemen- 
te Trieste futura al grido di 
«dagli agli speculatori edi- 
lizi», presenta un menù i 
cui piatti sono identici a 
quelli Su a oggi appa- 
rivano indigesti: edifici, al- 
berghi, parcheggi e marine 
come fa notare anche 
Manlio Cecovini in un suo 
tempestivo intervento. Allo- 
ra si tirò il sasso, oggi si na- 
sconde la mano e lo si fa di- 
chiarando che, comunque, 


sembrato utile. Dall’illustra- 
zione dei tecnici, si presenta 
tecnicamente all'avanguar- 
dia, sia per quello che con- 


- cerne la trapanazione, sia 


per il susseguente rifinimen- 
to che dà una serie di garan- 
zie tecnico-sanitarie mai vi- 
ste a Trieste. Il problema 
che angustia di più i resi- 
denti, è quello di perdere i 
posti macchina, al momento 
gratuiti. Temono di dover 
pagare troppo salato il po- 
steggio che verrà usato con 
la costruzione in loco d'un 
parcheggio che dovrebbe so- 
stituire i pur precari posteg- 
gi odierni. Bisogna mettersi 

ene in mente che il proble- 
ma del traffico veicolare, 
pubblico e privato, nonché 

edonale, si può risolvere so- 
o liberando strade e marcia- 
piedi, costruendo parcheggi 
per tutti. Con i soldi del con- 
tribuente ma senza lucro, di 
costo minimo, al fine di da- 
re spazio a chi con la mac- 
china deve lavorare, senza 
intralciare la viabilità e la 
vivibilità. Come pedoni ab- 
biamo il diritto d'avere i no- 
stri marciapiedi e fermate 
bus liberi. Per l’uso del suo- 
lo pubblico, chi ne Ga 
sce (esercenti in genere) pa- 
gano al Comune una quota. 


Per quale intervento miraco- , 


loso, all'automobile, l’uso 
gratuito? Non.è giusto, ogni 
cosa, ogni servizio ha un 
prezzo e che sia equo per tut- 
ti. Sono certo che il 90% dei 
possessori di veicoli, sarebbe 
contento d'avere, con una mi- 


Mario nel 1956 


Augurissimi per i 70 
anni di nonno Mario 
dalla moglie Antonia, dai 
figli, nipoti e pronipoti. 


GIOVEDÌ 1 MARZO 2001 


| v% LI n n 

Il «sin di Anita e Stelvio 

Hanno appena festeggiato l'anniversario di matrimonio 
Anita e Stelvio Federici. Auguri di tanti anni ancora 


di felicità dagli amici. 


nima spesa, il suo posteggio 
sicuro e relativamente vici- 
no a casa, senza dover gira- 
re a vuoto, Sfide con- 
sumando carburante e stres- 
sandosi per trovare un buco 
dove posteggiare, magari 
abusivamente. uesta è 
l’odierna realtà, il Comune 
deve adeguarsi alle necessi- 
tà, affiancandosi ai tantissi- 
mi privati che con lungimi- 
ranza e guadagnando bene, 
hanno trasformato diverse 
case.in ampi garage. Resta 


DO 


un fatto negativo, ben evi- 
denziato dal presidente del- 
la circoscrizione. Malgrado 
le ripetute richieste dei detta- 
gli del progetto, nulla è per- 
venuto ai richiedenti. A que- 
sta giusta lagnanza, i pro- 
gettisti hanno convenuto che 
cè stato qualche disguido al 
uale rimedieranno subito, 
‘acendo pervenire alla circo- 
scrizione i relativi documen- 
ti chiarificatori del «conte- 

stato» progetto. 
Umberto Giona 


Buon compleanno a Tina 


Peri 61 anni di Tina tanti auguri dal marito 
Giovanni, dalla figlia Laila, da Gianfranco e dai 
nipoti Steven, Alex e Nicole che sono 


in America. . 


ci vorranno degli anni. Ma 
l'importante è il fumo negli 
occhi e che la gente ci veda 
attivi e propositivi. I risul- 
tati sono optional. L 

Non diversa è la storia 
del Molo VII per il quale 
un comitato portuale in 
maggioranza di centrode- 
stra decide (chissà mai per- 
ché) di dare in gestione 
esterna il gioiello di fami- 
glia. Nessuno si oppone nè 
pensa di proporre una con- 
duzione interna salvo strac- 
ciarsi le vesti quando la ga- 
ra viene vinta dalla società 
titolare del porto di Capodi- 
stria, Luka Koper. Una tra- 

‘edia non per il vulnus al- 
‘italianità, che non c’'en- 
tra, ma per la credibilità e 
il possibile sviluppo del no- 
stro porto. 

Apprendisti stregoni? 
No, campioni nel lanciare 
il sasso nascondendo la ma- 
no. Sport con il quale si 
hanno ritorni e non sì per- 
de nulla come nei casi del- 
la privatizzazione dell’Ace- 

as e conseguentemente del- 
‘a nettezza urbana e dei ser- 
vizi cimiteriali, o quello del 
Piano regolatore. Il centro- 
destra minoritario ha lan- 
ciato tutti i sassi a disposi- 
zione contro dette iniziati- 
ve per poi asternersi 0 usci- 
re dall'aula comunale per 
non votarle. Chi ci capisce 
è bravo ma il fatto è che 
non c'è nulla da capire sal- 
vo il bisogno di apparire di 
costoro. ; 

Che dire poi del leit mo- 
tiv di questi ultimi tempi: 
la legge di tutela della mi- 
noranza slovena. Per sgom- 
berare il campo da dubbi è 
bene che la :gente sappia 
che se veramente il centro- 
destra non avesse voluto 
l'approvazione della leg; 
di tutela questa non Gia 
be visto la luce già alla Ca- 
mera dei Deputati e ancora 
prima dell'attuazione di 
un concreto filibustering 
parlamentare. Ma per otte- 
nere i risultati bisogna an- 
dare fino in fondo, cosa che 
i campioni del lancio del 
sasso e del nascondere la 


mano non sanno né voglio- 
no fare ed è lo stesso Berlu- 
sconi che lo fa intuire quan- 
do a un convegno dichiara 
che nel 1995 a un governo 
del ribaltonista Dini biso- 
gnava rispondere con le di- 
missioni in massa. Così co- 
me oggi di fronte ai governi 
non votatt dal popolo di 
D'Alema e Amato. Si sareb- 
be dimesso solo il Cavalie- 
re con uno sparuto gruppo 
di fedelissimi non bisogno- 
si delle poltrone parlamen- 
tari, gli altri sarebbero ri- 
Toi come cozze sugli sco- 
TL 
d E una desolazione assolu- 
ta e davanti all'avanzare 


» del nulla, come ne «La sto- 


ria infinita», noi che non 
siamo corsi osannanti ad 
agitare i palmizi possiamo 
solo offrire delle alternati- 
ve a questa realtà che pre- 
senta due facce identiche 
di una stessa medaglia e ri- 
cordare le parole dell'uomo 
di spettacolo adattandole: 
«ricordate elettori, ricorda- 
te». 
Denis Zigante 
Regione Venezia Giulia 


Fuscelli 
e boschi 


Leggo la lettera del vicesin- 
daco Damiani (vedi Segna- 
lazioni del 20 febbraio scor- 
so) riguardante il Teatro 
romano: un'uscita che sem- 
bra un tentativo di «scari- 
cabarile». 

Il HROEE Damiani nel 
puntualizzare lo stato di 
estremo degrado e di squal- 
lore in cui versa l’area del 
Teatro Romano e dichia- 
rando che spetta ad altri e 
non al Comune occuparse- 
ne, sembra voler sviare l’at- 
tenzione dei cittadini dalle 
manchevolezze dell’ammi- 
nistrazione di cui lui fa 
parte. È 

L'onnipresente vicesinda- 
co anziché rivolgere do 
lo alla pulizia del Teatr: 
romano, perché non si met- 
te davanti allo specchio e 


‘ sì domanda: a) perché il 


Sacrario del martire Ober- 
dan è lasciato nel più tota- 
le degrado tanto da trasfor- 
CSA) in un «vespasiano»? 
6) Giardino pubblico anco- 
ra chiuso, chissà quando 
tornerà. alla popolazione; 
c) Giardino di piazzale Ro- 
smini parzialmente agibi- 
le; d) giardino di via Or- 
landini aspetta ancora il 
ripristino; e) Villa Engel- 
mann: i bambini aspetta- 
no ancora lo scivolo piccolo 
e le altalene; f) Castello di 
San Giusto abbandonato a 
se stesso; sul castello di Go- 
rizia sventola il tricolore, 
su quello di Trieste no! 
Fontana monumentale dr 
bandonata all’incuria ‘dei 
grafomani; h) L'alabarda 
fiorita: dopo aver speso in 
due operazioni quasi 200 
milioni di lire è ancora ine- 
sistente. 

Si spendono un miliardo 
e 366 milioni di lire per il 
recupero\del giardino anti- 
stante la stazione ferrovia- 
ria per piazzare il monu- 
mento a «Sissi», si organiz- 
zano mostre e concerti dei 
regnanti asburgici. Inipiaz- 
za della Borsa è posiziona- 
to uno «pseudo» monumen- 
to, arrugginito e pericolo- 
so, dedicato all'amicizia 
fra le città di Trieste e 
Graz. Si perde tempo in at- 
ti puramente elettorali co-. 
me la pitturazione del 
«graffito» in piazza del- 
l'Unità d'Italia, ma non si. 

itturano le strisce pedona- 
ti sulle carreggiate della 
città che servono a salvare 
la vita ai pedoni. 

E non si fa nulla per la 
cultura triestina e per i 
suoi patrioti. Se il centro- 
destra vincerà le prossime 
elezioni politiche e ammini- 


‘strative, la prima mozione 


che presenterò sarà quella 
di trasferire il monumento 
di Sissi nel parco del ca- 
stello di Miramare e posi- 
zionare nel centro del giar- 
dino di piazza della Liber- 
tà un monumento al vesco- 
vo monsignor Antonio San- 
tin, in memoria della sua 
italianità e per il coraggio 
mostrato nei confronti dei 


0 nell'aprile. del 


1945. 

Signor vicesindaco Da- 
miani, sembra che lei per 
far legna voglia tagliare il 
fuscello nel campo del vici- 
no ma evita di guardare il 
bosco di casa sua. 

Salvatore Porro 
consigliere An 
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L’ottimismo del carattere 
persiste, c'è ancora tempo 
per progetti. Nonostante i 
fallimenti. Inguaribile Ni- 
no Benvenuti, ma ingua- 
ribile l'ammirazione che 
suscita in chi legge il suo li- 
bro «Il mondo in pugno» 
(Sperling & Kupfer, 
pagg. 285, lire 29.500). 

L’autobiografia del pugi- 
le triestino verrà presenta- 
ta martedì 6 marzo a Ro- 
ma, nella prestigiosa sede 
di Palazzo Madama, con 
l'intervento di Gianni 
Minà, che ha curato la pre- 
fazione al libro. A Trieste, 
invece, se ne parlerà il 26 
marzo all'indomani della 
serata, organizzata dalla 
Provincia, che riunirà al 
Teatro Verdi i «campioni 
del secolo» di Trieste spor- 
tiva. Una prima presenta- 
zione si è tenuta, alcune 
settimane fa, a Brunico, 
nell’ambito della Settima- 
na dei giornalisti sportivi 
Ussi. ) 

La vita a suo modo vissu- 
ta e descritta è la storia 
della formazione di pugile 
e, di conseguenza, di cam- 
pione. E poi la formazione 
di uomo, avvenuta solo do- 
po tanti anni. Non che le 
due vite sì possano disgiun- 
gere, ma lo scopo dell’una 
è andata a cozzare con l’al- 
tra. E il Nino Benvenuti il- 
luminato dai riflettori del 
successo ha lasciato in om? 
bra (d’altronde lo voleva 
lui stesso) la vita intima. 
În questa biografia l’om- 
bra emerge, l’analisi è sin- 
cera come la rinnovata am- 
mirazione per chi, a 63 an- 


Carlos Monzon era 
uno sconosciuto. Si 
sapeva che era un 
lungagnone magro, 
forte fisicamente, 
che non aveva mai 
messo piede fuori dal- 
l'Argentina. Fu Tito 
Lectoure, il suo pro- 
moter, a lanciare la 
sfida al campione del 
mondo Nino Benve- 
nuti. 

C'era curiosità at- 
torno a Monzon. Per 
vederlo di persona, 
fu mandato in inco- 
gnito im medico dello 
staff di Bruno Ama- 
duzzi, amico di Ben- 
venuti, l’allora giova- 
nissimo Pippo Berga- 
mini. 


Bergamini si sedette nella hall del- 
l'Hilton a Roma e aspettò l’arrivo dell’ar- 
gentino mescolato tra i curiosi. Entrò fi- 
nalmente la comitiva degli argentini, 
Monzon parlava forte, forse era a disa- 


CAMPIONI DELLO SPORT Viene presentata a Roma, il 6 marzo, l'autobiografia del grande boxeur triestino 


Benvenuti, la vita esce dall'ombra 


«Il mondo in pugno»: un racconto sincero, lontano dalle luci 


ni, racconta di aver fatto 
una Vigliaccata alla perso- 
na che più è stata impor- 
tante per lui. 

Campione osannato, la 
speranza bianca per l’Ame- 
rica contro Emile Griffith 
venuto dalle Isole Vergini, 
con un matrimonio già fal- 
lito, una brutta mattina a 
Bologna non volle parlare 
con chiarezza a se stesso e 
al mondo. L'America wasp 
e ipocrita non avrebbe tol- 
lerato un divorziato come 
idolo, e Nino Benvenuti 
raccontò che si, c'erano sta- 
titanti screzi con la moglie 
Giuliana, ma che tutto si 
era ricomposto, che gli alle- 
namenti procedevano be- 
ne, che si sentiva pronto a 
tornare a New York per 
riaffermare il diritto a esse- 
re il più forte peso medio 
del mondo. 

. Della donna che amava, 
Nadia Bertorello, della fi- 
glia Nathalie, che stava 
per nascere, non disse nul- 
la, quasi si trattasse di 
una defaillance sentimen- 
tale di nessun conto, E via 
a battere Griffith nella 
«bella», a incassare la bor- 
sa, ad apparire alla tv in 
entrambe le coste dell’At- 
lantico. 

Nadia Bertorello se ne 
stette sempre zitta, rispet- 
tosa della libertà altrui e 
decisa a proteggere la pro- 
pria: non voleva proprio 
un ruolo di amante semise- 
greta, un ruolo di mantenu- 
ta. che Nino avrebbe gradi- 
to per quieto vivere e per 
monetizzare anni e anni di 
sacrifici e talento. 


Il curioso arrivo in Italia dello sconosciuto, fortissimo argentino 


Monzon, un selvaggio a Roma 


1970: Monzon mette k.o. Benvenuti. 


Bergamini. 


tranquillamente nel gruppo ad aspetta- 
re che la registrazione fosse conclusa. 
«Un vero selvatico», sentenziò Pippo 


DA 


In alto, Nino Benvenuti sulla copertina di due prestigiose 
riviste: «Boxe Ring» e «The Ring». Sopra, indicato dalla 
freccia, a Strigno nella colonia estiva per i bambini di Isola 
d'Istria. Sotto, nelterzo incontro con Emile Griffith, da cui 
uscì vincente. A destra, in palestra nel 1957, 


z 


Ci fu Griffith, ci fu 
Bethea, ci fu Baird e ci fu 
Rodriguez. Si mormorava 
allora che Nino non era 
quello di prima, che, forse, 
la vita troppo brillante lo 


gio tra tanto lusso. 
Tanti bagagli, perso- 
nale di servizio indaf- 
farato, presentazione 
dei documenti, l’atte- 
sa per il disbrigo del- 
la registrazione dei 
clienti andava un po’ 
per le lunghe. 

Il tempo passava e 
la vescica di Monzon 
dava segnali allar- 
manti. L’argentino 
non ci pensò due vol- 
te: andò verso le fio- 
riere (chissà, forse 
c'era anche un Ficus 
Beniamino a proteg- 
gere ciò che non si do- 
veva vedere) si sbot- 
tonò i pantaloni e mi- 
se tranquillamente a 
orinare. Tornò, poi, 


b.I. 


aveva reso morbido al co- 
spetto dei diretti che gli ar- 
rivavano da tutte le parti 
del mondo. Si salvava sem- 
pre per l’immenso talento, 
il famoso gancio sinistro 


pugno» di Nino Benve- 
nuti (Sperling & 
Kupfer) pubblichiamo 
alcuni brani tratti dal 
capitolo «Ritrovo Natha- 
lie e sposo sua madre». 


Un pomeriggio d’autun- 


entrambi a disagio. 


no del 1997 ricevetti una telefonata che non 
aspettavo: «Sono Nathalie; abito a Roma e vor- 
rei incontrarti». Rimasi come folgorato e inca- 
pace di rispondere subito. Passò qualche atti- 
mo e risposi: «Nathalie... mia figlia!» per fare 
intendere almeno che avevo capito chi fosse. Ci 
accordammo per vederci la sera stessa. Abita- 
vo in una casa piccola ma ben ubicata nella 
Dal alta dei parioli, con un grande terrazzo 

‘a dove si poteva godere di una vista a trecen- 
tosessanta gradi sulla città. 

Appena mi spiegò che riteneva che il nostro 
incontro dovesse avvenire prima che potesse 
capitare per una probabile combinazione: lei la- 
vorava infatti nell’organizzazione di promozio- 
ni sportive e questo fatto, prima o poi, l’avreb- 
be portata sulla mia strada, magari mettendo 


Quella sera ci salutammo con un abbraccio 
simile a quello fra due amici che non si conosco- 
no ancora bene. Dopo aver consumato ciò che 
offriva la cucina di un uomo solo, ci sedemmo 
comodamente e cominciammo a parlare. 

Il tempo volò e presto mi accorsi che era pas- 
sata da un pezzo la mezzanotte. Ma finalmen- 
te avevo la possibilità di conoscere mia figlia e 
non volevo lasciarmela sfuggire. Percepii il suo 
caratterer asciutto, poco propenso alle effusio- 


che stese Rodriguez quan- 
do la partita pareva persa. 
Forse la sua testa non era 
più sgombra dopo quella fa- 
mosa conferenza stampa a 
Bologna. 


Ma questo lo sapeva solo 
lui e il suo entourage. Il 
mondo lo apprende adesso, 
nelle pagine semplici di 
questa autobiografia. Fino- 
ra, Benvenuti dava di sè 


Dal libro «Il mondo in Il passato che ritorna all'improvviso, in un brano del libro 


della ribalta 


l’immagine brillante del 
pugile che non conosce pau- 
re, dell’eroe positivo a ogni 
costo. 

Cosa pensavi, Nino, sul 
ring, quando ti pressavano 
gli avversari, quando me- 
navano e ti colpivano? Do- 
po tanti colloqui, tante bat- 
tute, scambiate nella reda- 
zione sportiva del «Piccolo» 
(ha scritto sul giornale va- 
ri servizi), finalmente una 
risposta era arrivata. «Cer- 
cavo di portare un pugno 
secco. Così me li levavo un 
po’ d’attorno e potevo respi- 
rare tranquillo». La male- 
dizione della fatica e del 
dolore sul ring più che l’in- 
no glorioso dell’invincibili- 
tà. Ma quanta fatica pri- 
‘ma di cogliere quella rispo- 
sta! 

Da quelle chiacchierate 
in redazione, sono passati 
tanti anni e con Nino Ben- 
vebuti ho avuto solo pochi 
altri contatti, quasi forma- 
li. L'ho rivisto all’antepri- 
ma della presentazione del 
libro e l’ho ascoltato: pare- 
va un uomo un poco diver- 
so. Ho visto di persona Na- 
dia Bertorello, che cercava 
di defilarsi tra la gente 
mentre suo marito parla- 
va, disinvolto come al soli- 
to, ma senza l’animosità di 
anni prima. Solo dopo aver 
letto il libro, il mosaico del- 
l’attuale Nino Benvenuti 
mi sì è composto nella men- 
te e una diversa stima per 
lui si è fatta viva. 

Prima la stima era rivol- 
ta a chi riesce a maschera- 
re la sofferenza fisica e spi- 
rituale nel rito ancestrale 
della boxe. Adesso la stima 


«Pronto, sono Nathalie. Tua figlia» 


Benvenuti con la figlia Nathalie nel 1998. 


ni; era per le cose concrete e prive di orpelli. 
Badava ai risultati, senza compromessi né im- 
pegni che non poteva mantenere. Non voleva 
dipendere da sua madre, per la quale, ero riu- 
scito a capirlo, nutriva un sentimento profondo 
e intenso. Aveva sospeso gli studi di architettu- 
ra all'università di Firenze al terzo anno, pur 
vantando numerosi trenta sul libretto. Sentivo 
che le piaceva incontrarsi con me. Quel padre 


SCIENZA È morto il matematico americano, la cui teoria del linguaggio binario ha reso possibili le moderne reti di comunicazioni di massa 


Shannon, l’uomo che inventò i bit pensando a un racconto di Poe 


WASHINGTON Il matematico 
e informatico americano 
Claude Shannon, le cui 
teorie sul linguaggio bi- 
nario applicato ai circui- 
ti elettrici hanno reso 
possibili le moderne reti 
di comunicazione di mas- 
sa, è morto domenica. 
Aveva 84 anni. 

Amava attraversare i cor- 
tili della Bell, la compagnia 
telefonica americana per 
cui lavorava, a bordo di uno 
strano velocipede, facendo 
roteare, da esperto giocolie- 
re, quattro palle colorate 
mentre pedalava. Tuttavia, 
Claude Shannon non sarà 
ricordato per questo. Morto 
l'altro ieri, è stato il padre 
dei bit, lo scienziato che con 


il suo articolo «A mathema- 
tical Theory of Communica- 
tion» VELE sul Bell Sy- 
stem Technical Journal nel 
1949, formulò una teoria 
matematica per la comuni- 
cazione, riuscendo a mette- 
re in contatto la nozione - al- 
lora piuttosto astratta - di 
informazione, con la sua di- 
mensione e rappresentazio- 
ne matematica. SR 
Dopo l'articolo di Shan- 
non ;ì mondo non fu più lo 
stesso: cercando, in termini 
matematici, di trovare la co- 
dificazione più efficiente di 
un messaggio telegrafico 
per raggiungere un destina- 
tario, Shannon costruì un' 
analisi, uno schema di co- 
municazione che aprì di fat- 
to la strada a discipline co- 


me la cibernetica, l'intelli- 
genza artificiale e la critto- 
grafia, passione questa che 
coltivava fin da ragazzo. Lo 
stesso matematico ricorda- 
va, infatti, che il racconto 
di Edgar Allan Poe «Lo sca- 
rabeo d'oro», letto negli an- 
ni Fprnio aveva avuto su 
di lui un grandissimo impat- 
to: al centro del racconto vi 
è la decifrazione di un mes- 
saggio crittografato. 

‘ato nel 1916 a Gaylord, 
nel Michigan, Shannon co- 
minciò ad occuparsi già da 
adolescente di apparecchia- 
ture radiofoniche, studian- 
do in particolare il codice 
morse; il primo mattone del- 
la sua intuizione matemati- 
ca giunse alla fine degli an- 
ni Trenta, quando nella sua 


tesi di dottorato al Mit di 
Boston equiparò il «vero-fal- 
so» dell'algebra booleana 
all'«acceso-spento» di un in- 
terrutore elettrico. 

Fu un'intuizione impor- 
tantissima, che lo portò @ 
dare, attraverso i suoi calco- 
li matematici, peso, forma e 
sostanza all'informazione, 
definendone l'unità di misu- 
ra ultima, il bit. Per quanto 
complessa, per quanto va- 
riegata, l'informazione può 
essere sempre codificata in 
una stringa di bit, espressa, 
cioè, in un «codice cifrato» 
attraverso una lunga combi- 
nazione di «0» e di «1». Si 
tratta di un vero e proprio 
linguaggio, adatto ad esse- 
Te trasmesso, ad esempio, 
attraverso la corrente Igt 


trica: due diversi livelli di 
tensione della corrente, in- 
fatti, corrispondono rispetti- 
vamente allo <0» e all'«1», e 
molto semplicemente ogni 
nostra comunicazione (ad 
esempio quella telefonica) 
viene così trasmessa; ogni 
parola, ogni lettera scompo- 
sta in una lunga serie di 
bit, di «0» e di «I». 

Se l'informazione diventa 
una lunga stringa di bit, il 
processo comunicativo può 
essere descritto attraverso 
uno schema semplice: un 
trasmettitore, un codice di 
comunicazione, dei rumori 
di fondo che alterano la co- 
municazione, un ricevitore 
in grado di decodificare l'in- 
formazione stessa. 

Lo schema di comunica- 


zione ideato da Shannon, 
ha rivelato negli anni il suo 
enorme potere informativo, 
tanto da funzionare ancora 
oggi, sia per i computer che 
er la comunicazione verba- 
e, per lo scambio di infor- 
mazioni tra cellule che per 
la crittrografia in internet. 
Un enunciato così generale, 
espresso all'inizio degli an- 
ni Cinquanta, quando gli 
studi sulla comunicazione 
erano ancora allo stadio em- 
brionale, divenne paradig- 
ma anche in settori lontani 
dalla matematica, nelle di- 
scipline umanistiche, desi- 
derose di poter operare con 
gli strumenti (e Îa leggitti- 
mità) propri delle scienze 
naturali. 
Francesca Capodanno 


ma volta, a Bologna. Era stata Nadia a spin- 
gerla a questo passo. In quell'occasione, all’uffi- 
cio anagrafe del Comune, avevo potuto aggiun- 
gere il mio cognome a quello di sua madre, che 
Nathalie portava dalla nascita. 

Amaduzzi, che viveva poco lontano da dove 
lavorava Nadia, mi aveva tenuto al corrente 
della loro vita. Quel primo incontro, però, era 
stato molto formale da parte di Nathalie, e ave- 
va avuto ragione lei, perchè ancora una volta 
ero tornato a eclissarmi senza pudore. Ma do- 
po qualche tempo avevo telefonato a Nadia per 
avere informazioni su mia figlia. Volevo sape- 
re come stava e addirittura mi lamentavo che 
la sera rientrasse tardi. Mi stavo intrometten- 
do, improvvisamente, senza diritto, nella loro 
vita dopo vent'anni, senza conoscerne le abitu- 
dini. Mi arrogavo anche il diritto di giudicare. 

Sua madre le aveva dato la massima fiducia, 
e Nathalie la usava in maniera assennata. 

Iniziammo a passare del tempo insieme, par- 
lavamo per ore e ore. Venivo a conoscere verità 
che nessuno avrebbe mai osato dirmi. Comin- 
ciai ad apprezzare la dote più bella di Nadia: 
Ja correttezza. Non aveva mai influenzato Na- 
thalie, né l'aveva spinta a farsi un'idea negati- 
va di me. Era serena e le sue domande non era- 
no mai inquisitorie. [...] 


è per chi ammette una bas- 
sezza morale. Il pugile la- 
scia spazio, finalmente, al- 
l’uomo. 

«Il mondo in pugno» non 
è una confessione senti- 
mentale. Benvenuti parla 
dell’Istria, del pugilatore 
in erba, di quello famoso. 
Parla della prima moglie e 
la tratteggia con gravità 
ma senza contumelie, rac- 
conta dei figli che ancora 
cercano una loro dimensio- 
ne umana e sociale (il pes- 
simismo qua si fa palpabi- 
le, nelle righe), racconta di 
Carlos Monzon che spense 
i riflettori della gloria sul 
Benvenuti campione del 
mondo. 

Nino rivede la sua carrie- 
ra con ovvio orgoglio e con 
il distacco del tempo. Ci 
mette anche tanta ammira- 
zione per gli Emile Griffi- 
th, i Don Fullmer, il Maz- 
zinghi che non gli volle fa- 
re un gesto amichevole, il 
Monzon disperato omicida 
e carcerato. 

Ormai solo, lontano da 
Trieste, Benvenuti deve 
pensare a vivere, a guada- 
gnare, Il tarlo di un amore 
ormai lontano, ma mai di- 
menticato, lo attira: ricono- 
sce la filia Nathalie, nata 
da Nadia. E dopo rivede ad- 
dirittura Nadia Bertorello 
per riprendere un rappor- 
to finalmente appagante. 
La maturazione è arriva- 
ta, giù la maschera del suc- 
cesso, il viaggio tra i leb- 
brosi in India è stata una 
parentesi umana anche se 
pareva una trovata pubbli- 
citaria. As you like it. 

Bruno Lubis 


latitante per così tanto 
tempo la obbligava a porsi 
tanti interrogativi. 
Probabilmente spesso ri- 
pensava a quando, nel 
maggio del 1987, a quasi 
vent'anni, aveva accettato 
di incontrarmi per la pri- 


Nino Benvenuti 


Un'elaborazione elettronica di Bob Badham. 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
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SANREMO Ascolti ancora in ca- 
lo per il Festival di Sanre- 
mo di Raffaella Carrà. La se- 
conda serata è stata seguita 
martedì da 12.325.000 tele- 
spettatori. L'anno scorso il 
festival targato Fabio Fazio 
ne aveva ottenuti 
14.595.000. Lo share di mar- 
tedì (43,22 per cento) è il 
più deludente tra quelli regi- 
strati nelle seconde serate 
dei festival dell'era Auditel. 
A questa flessione ha corri- 
sposto un boom di ascolti su 
Raidue per lo speciale del 
«Raggio verde» di Santoro 
(sugli omicidi di Novi Ligu- 
re e sul festival), visto da 
quasi 5 milioni di spettato- 
ri, e del Dopofestival, con- 
dotto da Enrico Papi (che pe- 
rò ha commesso una clamo- 
rosa gaffe, che ha fatto infu- 
riare gli italiani d’Argenti- 
na): 3.198.000 spettatori 
contro i 2.677.000 di lunedì. 
‘ «Ho avuto DOO tempo per 
rganizzare il festival - si è 
difesa ieri la Carrà. - In ge- 
nere lavoro in modo meno 
concitato. Ma sono soddisfat- 
ta. Non mi voglio arrabbia- 
re al festival di Sanremo. 
Degli ascolti non m'importa 
iù di tanto. Non credo che 
aidue abbia sbagliato a 
trasmettere in contempora- 
nea con il festival lo specia- 
le su Novi ligure, in cui si è 
parlato anche del nostro fe- 
stival. Quelli sono fatti im- 
porno agghiaccianti, che 
anno colpito tutti, anche 
noi». 

La novità, «rappresentata 
dalla scelta Rai di variare e 
rafforzare l'offerta a margi- 
ne del festival'in seguito all' 
inerudirsi della contropro- 
grammazione da parte della 
concorrenza» è stata sottoli- 
neata dal direttore di Raiu- 
no Maurizio Beretta. «Il fe- 
stival ha tenuto - ha detto - 
e nel complesso la Rai, che 
ha parlato di Sanremo an- 


Ricerca di «20anni» 


Megan Gale 

e le sue curve 
mettono in crisi 
le giovani coppie 


ROMA Le curve di Megan 
Gale, le trasparenze di 
Paola Turci, il fascino di 
Morgan dei Bluvertigo: il 
Festival di Sanremo met- 
te in crisi le giovani cop- 
pie. È quanto emerge da 
una ricerca che verrà 
pubblicata sull'ultimo nu- 
mero della rivista «20an- 
ni», in edicola nei prossi- 
mi giorni, effettuata su 
un campione di fidanzati 
trai16ei35 anni. I1 37 
per cento del campione 
a dichiarato, infatti, 
che durante questo perio- 
do dell'anno il rapporto 
con il partner entra rego- 
larmente in crisi perchè 
«lui» diventa distratto e 
pantofolaiòo, proprio in 
coincidenza del Festival. 
Al primo posto della 
classifica dei motivi di li- 
te tra le coppie, dice il 
sondaggio, svettano 
quest'anno le curve moz- 
zafiato della modella au- 
straliana Megan Gale. In 
seconda posizione, le bat- 
tute ruspanti di Massi- 
mo Ceccherini: le donne 
lo trovano volgare, gli uo- 
mini lo invidiano per la 
sua vicinanza a Megan. 


SOCIETA’ 


MUSICA Mentre calano ancora gli ascolti (bene, invece, il Dopofestival), oggi si celebra la terza serata della kermesse 


Sanremo ancora in rosso, ma «va bene così) 


che su Raidue, 


cantanti si esi- 


«Ho avuto poco tempo per organizzarlo», dice la Carrà, che difende il regista Japino 


ha tenuto gli 
ascolti dello 
scorso anno. 
Siamo _ soddi- 
sfatti». Entusia- 
sta il presiden- 
te della. Rai, 
Zaccaria: «Il fe- 
stival è bello, 
anzi  bellissi- 
mo». 

«Non chiede- 
rò a Fiorello di 
fare il salvato- 
re della Patria 
- ha aggiunto 
la Carrà, che lo 
avrà ospite que- 
sta sera, - an- 


che perchè non : Raffaella Carrà con il cantante dei «Quintorigo». 


c'è nulla da sal- 
Vare». 


La Carrà ha fatto i conti 
con le critiche che la stam- 


Anastacia. 


Ospite oggi Pino Daniele 
Finalissima con Banderas? 


SANREMO Dopo la pausa benefica consentita dalla parti- 
ta amichevole di calcio fra Italia e Argentina, oggi, alle 
20.45, in diretta su Raiuno (e su Radiodue) è in pro- 
gramma terza serata del festival della canzone, che do- 
mani proclamerà i vincitori nella categoria giovani e si 
concluderà sabato. Oggi in gara si presenteranno otto 
campioni (Bluvertigo, Alex Britti, Fabio Concato, Pep- 
pino Di Capri, Elisa, Matia Bazar, Anna Oxa e Syria) e 
otto giovani (Carlito, Stefano Ligi, Moses, Pincapalli- 
na, Principe e Socio M., Sara 6, Velvet e X Sense). AI 
termine della serata saranno rese note le due graduato- 
rie generali, espresse dalla Giuria di qualità e dalla 
Giuria demoscopica dei consumatori di musica. I supe- 
rospiti di oggi sono Pino Daniele, Westlife, Fiorello e 


Intanto Raiuno cerca il colpo a sorpresa per rinforza- 
re il cast della finalissima del Festival di Sanremo. So- 
no, infatti, in stato avanzato le trattative con Antonio 
Banderas per averlo all'Ariston, come superospite non 
musicale della serata di sabato. 


pa ha rivolto alla regia del 
festival, firmata da Sergio 
Japino. «Non credo che Ser- 
gio inquadri i fiori mentre i 


biscono. Difen- 
do il suo amore 
per la musica e 
1 cantanti. La 
sua libera inter- 
retazione del- 
‘a musica del fe- 
stival può pia- 
cere o non pia- 
cere. A me pia- 
ce». 

Raffaella ha 
anche parlato 
dell'esibizione 
di Eminem: «È 
il più grande 
rapper del mon- 
do, e ho voluto 
portarlo nella 
più grande ma- 
nifestazione 
musicale italiana. Può non 
essere piaciuto a tutti. Ma 
grazie al suo passaggio al fe- 
stival, tutti hanno avuto la 

ossibilità di conoscerlo». 

‘esibizione del rapper ha 
coinciso con un momento di 
calo degli ascolti. «L'orario 
della sua esibizione - hanno 
detto gli autori - era quello 
possibile. Eminem doveva 
andare via. L'abbiamo volu- 
to in quell'orario per dare 
una scossa di adrenalina al 
festival». 

Questo festival di Sanre- 
mo «è esattamente quello 
che ci aspettavamo dai pro- 
tagonisti», il calo degli ascol- 
ti «è fisiologico» anche se 
«tra le reti Rai c'è una stimo- 
lante e sana competizione». 
Michele Santoro, poi, «è un 
integralista, un khomeini- 
sta, uno che andrebbe in on- 
da anche senza telecame- 
ra». Così, tra il serio e il fa- 
ceto, Piero Chiambretti 
ha Fudo da giurato di 
qualità e da veterano («So- 
no venuto qui la prima vol- 
ta nell'87») l'edizione 2001 
di un festival «forse non 
scoppiettante», ma che alla 
fine sarà «ricordato per 


a 


GueLccE, Speriamo non per 

iminem, che ha un nome 

che sembra quello di una 

supposta ‘contro i reumati- 

smi: se il testo è depurato, è 
ronto per lo Zecchino 
oro». 

«Il festival - dice Chiam- 
bretti - è soprattutto la pri- 
ma e l'ultima serata: il calo 
degli ascolti è normale». Cer- 
to, ammette, «forse è manca- 
to qualche ospite straniero: 
forse non han- 
no trovato la 
manifestazione 
abbastanza in- 
teressante». 
Ma non per re- 
sponsabilità 
del Comune di 
Sanremo: «L'as- 
sessore Bisso- 
lotti - ha scher- 
zato Chiam- 
bretti - si è la- 
mentato per i 
soldi spesi: evi- 
dentemente 
non gli sono ba- 
stati i 123 mi- 
liardi sborsati 
dalla Rai per la 
convenzione. 
Avrebbe voluto 
anche Michael 
Jackson e i Bea- 
tles, tutti e 
quattro. Tant'è 
Vero che per 
John Lennon 
avevamo già 


Sanremo 2001 presentato da Raffaella Car- 
rà ricorda i funerali di Evita Peròn nel 
film musicale con Madonna. Un corteo che 
si snoda lentamente, una dimostrazione di 
forza e di sicurezza... però a un tratto tra- 
spare il caos dietro. 

Che la Carrà abbia impo- 
sto fin dal primo momento 
una ferrea padronanza di 
conduzione, è indubbio (che 
la regia di Sergio Japino, 
giunto al suo seguito, si pos- 
sa definire solo casuale, è in- 
dubbio anche questo). Una 
conduzione più piatta di 
Gullo di Fazio, però indub- 

iamente più oliata. Perfino 
il terribile Eminem soggiace 
all’imperio della Dama di 
Ferro; il rapper sanguinario 
è diventato «nu babà», in ac- 
cordo con quel nome da 
bonbon. 

Un rilievo si può certamen- 
te fare: i ripetuti giochini 
con Megan Gale che, interro- 
gata sullo show business au- 
straliano, rifà i successi del- 
la Carrà, sono solo il vertice 
di un culto della personalità 
sotteso a tutto il festival. 

È il festival della Carrà, 
ossia un grosso personaggio 


pensato di con- 
tattare un me- 
dium». 
Ricordiamo 
che la classifi- 
ca  provviso- 
ria vede in testa fra i cam- 
pioni Giorgia con «Di sole e 
d'azzurro» davanti ai Quin- 
torigo e Gigi D'Alessio, men- 
tre tra i giovani spiccano, 
per ora, i giovanissimi Gazo- 
sa con «Stai con me fore- 
Ver». 
P.p. 


La cantante monfalconese apprezzata sia dai critici sia dal pubblico 


Elisa in vetta ai sondaggi via Internet 


La top model Megan Gale 


televisivo, sta bene; non è ne- 
cessario ricordarcelo a ogni 
momento! Se continua così, 
sabato sentiremo che Sanre- 
mo è stata ribattezzata Car- 
ràgrad (e il suo corso princi- 


pale diventerà Japinskij Prospekt?). 
Tuttavia... ferrea che sia la conduzione 
Carrà, lo spettacolo va giù di brutto quan- 
do tocca ai comprimari. Piero Chiambretti 
è cattivo e spiritoso come non lo vedevamo 
da tempo; ma Ceccherini, incerto e spiazza- 
to, mira a fare il Benigni dei poveri e non 
ne azzecca una. In due sere si è sollevato 


- 


L - - 


Accanto a Raffaella Carrà dei comprimari per nulla all'altezza 


Comanda la Dama di Ferro 


Lo showman ospite oggi della Carrà 


Fiorello: «Sono pronto 


una sola volta, quando faceva il verso alle 
litanie (di assicurazione preventiva) della 
Carrà LO tragica‘di Eminem. 

Quanto a Enrico Papi, le sue inutili, va- 
cue, tediose buffonerie dal «backstage» — il 
momento peggiore di tutto il festival — vani- 
ficano l’unica idea innovativa della condu- 
zione, le anticipazioni dei cantanti subito 
‘prima di uscire. 

È Enrico Papi il protagonista di un epi- 
sodio del Dopofestival di martedì che ab- 
biamo trovato assolutamente disgustoso. 
Collegamento con gli italiani del Canada 
(una rara iniziativa civile del baraccone 
sanremese): emozione della loro portavoce 
Carmela D'Antuono e lieve ritardo audio 
dovuto al GIRO via satellite. Papi 
si è messo a sbeffeggiarla in diretta con 
una malignità, una trivialità, un senso di 
superiorità meschina, che sarebbero stati 
rivoltanti anche se diretti a un professioni- 
nino qui. Quest'uomo, Papi in- 
tendiamo, ha in sé qualcosa dell’Idea plato- 
nica: nel senso che è la volgarità assoluta 
incarnata in un corpo. Qualsiasi televisio- 
ne che si rispetti — vale a dire, temiamo, 
nessuna televisione — lo butterebbe fuori a 

edate. In URI una tv che si scanda- 

izza per Daniele Luttazzi e accetta Papi è 
la sc kermesse dell’ipocrisia; il Tartufo 
di Molière ne sarebbe scioccato. 

E la Carrà in tale frangente? Vediamo 
in atto una scissione esistenziale, dr. 
Jekyll e Mr. Hyde. Prima si sganascia an- 
che lei con lo stridulo Papi, poi capisce che 
sta andando brutalmente contro la sua im- 
magine di madonna del teleschermo (che 
poi cogli emigrati ci lavora) e fa a Papi il 
fervorino; poi — vedendo Carmela D’Antuo- 
no imbarazzata persa — torna a sganasciar- 
si. Il corpo e l’anima, l'istinto e il calcolo, 
la maschera e il volto, e metteteci pure tut- 
te le polarità e le antinomie che la retorica 
e la letteratura vi suggeriscono, danzano 
la loro ridda, separandosi, sovrapponendo- 
si, separandosi di nuovo. Monsieur Tartuf- 
fe, quanto avreste da imparare dalla tu! 

Giorgio Placereani 


Ieri su Canale 5 

I Sottotono 
strappano i fili 
delle telecamere 
di «Striscia» 


Oggi al vaglio della giuria di qualità capitanata da Gino Paoli| 4 condurre il festival» 


MONFALCONE La monfalcone- 
se Elisa è in corsa per uno 
dei posti «alti» nella classi- 
fica finale del Festival di 
Sanremo. In attesa del pri- 
mo verdetto, stasera, delle 
giurie, quella di qualità ca- 
pitanata da un altro mon- 
falconese famoso (sia pure 
genovese d’adozione), un 
certo Gino Paoli, e quella 
formata da 300 «consuma- 
tori», Elisa raccoglie i con- 
sensi di una buona fetta 
della critica musicale e pu- 
re dei lettori. Molti, infat- 
ti, non hanno perso l’occa- 
sione, messa a disposizio- 
ne dai quotidiani con i loro 
siti Internet, di dire la lo- 
ro, votando per il cantante 
o la cantante preferiti. 

E così, subito dopo l’esibi- 
zione di lunedì, la prima 
fuori dal terreno collauda- 
to dei testi in inglese dei 
suoi primi due Cd, la can- 
tante monfalconese ha rac- 
colto un bell’otto (udite, 
meglio di Giorgia) sia da 
Ernesto Assante di «Repub- 
blica» sia da «La Stampa» 
che ieri dava, fra l’altro, 
Elisa come papabile per la 


Monfalconesi al festival: Elisa in gara e Gino Paoli giurato. 


vittoria finale. Avrebbe col- 
pito la sua prova di «virtuo- 
sismo vocale degno di mi- 
glior causa (e miglior can- 
zone)». 

Fatto sta che le azioni di 
Elisa sarebbero schizzate 
verso l’alto nel toto-vincito- 
ri che già impazza a Sanre- 


mo. Dai molto più severi 
osservatori di Rockol.it e 
Mtv Elisa è stata premiata 
da un corroborante sette. 
C'è poi il primo posto, da- 
vanti alla rivale più accre- 
ditata, cioé Giorgia, nel 
sondaggio on line di «Re- 
pubblica», il secondo, die- 


tro ai Bluvertigo (ma da- 
vanti a Quintorigo e Gior- 
gia) di quello lanciato dal 
Tg5. Stando invece al son- 
daggio promosso dal porta- 
le Virgilio, vincono Gior- 
gia, Alex Britti e il melodi- 
cissimo Gigi D'Alessio che, 
se può interessare, è dato 
tra i favoriti dagli allibrato- 
ri clandestini. Elisa è in te- 
sta invece nelle preferenze 
dei lettori del «Messaggero 
Veneto» che però piazzano, 
a sorpresa, al primo posto 
«L'acrobata» di Michele 
Zarrillo. 

Intanto lei, Elisa Toffoli, 
è apparsa perfettamente a 
suo agio sul palco dell’Ari- 
ston come lo è stata su 
qualsiasi altro palco si sia 
esibita finora. Tanto di po- 
che parole fuori dalla musi- 
ca, quanto sicura quando 


si tratta di cantare. Anche. 


se per la prima volta in ita- 
liano. E con una vaga in- 
flessione «bisiaca»? Forse è 
solo l’immaginazione, men- 
tre è certo che tutta Mon- 
falcone fa il tifo per chi or- 
mai non è più una stella di 
passaggio. 

Laura Blasich 


SANREMO Riuscirà questa sera. Fiorello a far risalire l'au- 
dience in picchiata del Festival? «Non diamogli questa re- 
sponsabilità» ha detto la Carrà. Il calo degli ascolti a che 
cosa è dovuto? «Forse perchè l'anno scorso c'erano ben al- 
tri superospiti: Gorbaciov, Bono... - risponde Fiorello. - A 
proposito io sono ospite o superospite? Inoltre, il Dopofesti- 
val era molto più divertente con i giornalisti». 

Perchè Ceccherini e Papi non funzionano? «Cinema e tv 
sono due mezzi diversi. E come se a me dicessero di fare 
un programma senza improvvisazione. Mi uccidi. Se Cec- 
cherini non dice parolacce non fa ridere, E stata sbagliata 
la scelta iniziale. Papi invece ha il retropalco pieno di gen- 
te, non riesce a muoversi», 

Quale canzone le è piaciuta di più? «Quella dei Quintori- 
go mi fa impazzire. Sembra un musical. Mi fa ridere 'Tu- 
ruturù’, canterei quella di Britti. E Giorgia ha un brano 
bellissimo». 

Nel '95 venne al Festival come vincitore annunciato e 
arrivò quinto. Disse allora che a Sanremo non sarebbe tor- 
nato. Lo pensa ancora? «Come cantante non ci tornerei. 
Vorrei venire a fare il Festival. Spero che me lo offrano. 
Mi prenoto. Nel 2002 ci dovrebbe essere Bonolis, potrei 
candidarmi per l'anno dopo. Però vorrei essere solo, come 
in 'Stasera pago io’. Vorrei fare il festival di Fiorello, come 
hanno fatto Fazio, Baudo, la Carrà. Ho finalmente capito 
che debbo lavorare da solo, con altri vicino non riesco a 
rendere. Di sicuro non prenderei dei comici, nè dei guasta- 
tori». 

E cosa farebbe allora? «Farei i duetti come la Carrà, Bi- 
sogna cazzeggiare anche con i cantanti. Non mi piace que- 
sta cosa che con i cantanti non si può scherzare, nè fare 
l'occhiolino. Secondo me i momenti di umanità sono una 
cosa basilare in tv. La sacralità della canzone, qui a San- 
remo, è terribile, la colpa è tutta dei discografici». 

g. mast. 


a vi 


fo 


Da Trieste fino a Palermo. 


TRIESTE Mafie, vecchie mafie, 
nuove mafie. C'è tutto questo 
nel volume che sarà presen- 
tato oggi alle 17.30 a Trieste 
nella scuola di management 
del MIB in via De Marcheset- 
ti. «Perché fu ucciso Giovan- 
ni Falcone» (Rubbettino; lire 
20 mila), è un libro di 200 pa- 
gine fitte di notizie, nomi, da- 
te, circostanze direttamente 
collegate alle stragi e alle 
bombe mafiose dei primi an- 
ni 90 e al sottostante disegno 
politico di «Cosa nostra». 

Il volume è frutto del lavo- 
ro minuzioso di Luca Testaro- 
li, oggi magistrato della Pro- 
cura di Roma, già pubblico 
accusatore nei processi di pri- 
mo e secondo grado sulla 


strage di Capaci. Sarà lui 
stesso a. presentare il suo la- 
voro nel corso di una manife- 
stazione cui parteciperanno 
tra gli altri Nicola Maria Pa- 
ce, procuratore antimafia del 
Friuli- Venezia Giulia e Anto- 
nio, Fojadelli, responsabile 
della Procura di Vicenza non- 
chè Antonio Ingroia magi- 
strato a Palermo. 

Trieste, Vicenza, Palermo, 
ma anche Roma e tante altre 
città. La mafia non è più solo 
un fenomeno circoscrittto ge- 
ograficamente: Da anni e an- 
ni tratta con le istituzioni, 
ha politici al proprio servi 
zio, condiziona la vita di re- 
gioni e città. Basta pensare a 
ciò che è accaduto a Udine do- 


ve una bomba 
ha dilaniato tre 
poliziotti e dove 
‘un’organizzazio- 
ne italo - albane- 
se, controllava 
la  prostituzio- 
ne, il territorio, 
amministrava 
la sua «giusti 
zia», esigeva le 
sue gabelle e 
aveva coinvolto 
nelle proprie 
trame anche uo- 
mini dello Sta- 
to. Per estirpar- 
la è stato necessario l’inter- 
vento dell’Antimafia. 

Luca Testaroli, l’autore 
del libro sull’uccisione di Gio- 


Giovanni Falcone 


vanni Falcone, 
è riuscito a far 
pronunciare 29 
condanne all’er- 
gastolo per al. 
trettanti esecu- 
tori e mandanti 
dell'attentato di 
Capaci. «Corre- 
va l’anno 1992, 
era il 23 mag- 
gio, quando alle 
ore 17 minuti 
56, secondi 48, 
brillava una ca- 
rica esplosiva di 
. circa 500 chilo- 
grammi. In un poderoso boa- 
to, che sconquassava il tratto 
dell’Autostrada 4/29, nella di- 
rezione Punta Raisi-Paler- 


Viene presentato oggi, a Trieste, il libro del magistrato della Procura di Roma Luca Testaroli, «Perché fu ucciso Giovanni Falcone» 


Ecco le nuove mafie transnazionali 


mo, intorno al chilometro 5, 
morivano trucidati. nella più 
ignobile delle imboscate...» 
Questo scrive il magistra- 
to nella prolusione al volu- 
me. Sono dati essenziali per- 
ché il lettore possa ricostrui- 
re lo scenario politico-istitu- 
zionale in cui scoppiò quella 
bomba. Gli obiettivi della ma- 
fia oggi risultano chiari. Al- 
l’epoca solo in pochi riusciro- 
no a decrittarli. Giovanni 
Falcone fu ucciso per vendet- 
ta all'indomani di una stori- 
ca sentenza della Cassazione 
che confermò un'impressio- 
nante serie di condanne peri 
vertici di Cosa Nostra. Ma i 
500 chili di esplosivo furono 
usati anche per impedire a 


Falcone di diventare procura- 
tore nazionale antimafia. 
«Non deve continuare a fare 
danni» era stato l’ordine im- 
partito dagli stragisti. . 
Continuare a parlare dei 
magistrati e degli investiga- 
tori assassinati dalla mafia è 
per lo meno inusuale in un 
Paese come il nostro che di- 
mentica presto, che è spesso 
in preda a una rimozione col- 
lettiva di massa. Ma per capi- 
re dove ci stiamo dirigendo 
giorno dopo giorno è necessa- 
rio ricordare. Nonostante il 
dolore. «Correva l’anno 1992; 
era il 23 maggio.» 
Claudio Ernè 


stro 14, per illustrare il 


anni ’80, con 


SANREMO Dopo aver denun- 
ciato il dubbio del plagio 
attuato dai Sottotono 
(che gareggiano tra i cam- 
pioni) nei confronti del 
gruppo degli N’Syne - 
«Mezze verità» assomi- 
glierebbe in modo eviden- 
te a de bye, bye» - 
«Striscia la notizia» di Ca- 
nale 5 ha subito la «ven- 
detta» del duo rap italia- 
no. Dopo che una troupe 
li aveva avvicinati per 
chiedere loro un commen- 
to, Tormento e Fish han- 
no dapprima apostrofato 
gli intervistatori come 
«ignoranti», quindi sono 
passati alla reazione fisi- 
ca, staccando i fili di una 
telecamera. «Striscia/ la 
notizia» ha però ripreso 
tutta la scena con un’al- 
tra telecamera e ha pro- 
posto ieri sera la «ritorsio- 
ne» dei Sottotono. 

Sempre ieri, l'inviato 
di «Striscia» Valerio Staf- 
felli ha portato davanti 
al Teatro Ariston il Tapi- 
ro gigante, dedicandolo 
simbolicamente alla Car- 
rà, a Japino e ai dirigenti 
Rai in nome del popolo 
italiano deluso. 


Dortles, pittore clandestino 
esce dalla clandestinità 


MILANO Più di duecento dipinti, dal 1935 fino ad og- 
gi sono esposti fino al 22 aprile al Pac, il Padiglio- 
ne d’arte contemporanea di Milano, in via 
ercorso artistico del fa- 
moso critico e teorico Gillo Dorfles, nato a Trieste 
nel 1910 ed esponente del Movimento Arte Con- 


'ale- 


creta, (gruppo nato nel ’48 e formato assieme a 
lunari, Monet e Soldati, per opporsi al nuovo rea- 
lismo sociale di Guttuso e altri). 

Dorfles, «pittore clandestino» come lo definisce 
la curatrice della mostra, Martina Corgnati, che 
esce finalmente dalla clandestinità. Le opere, in 
totale 116, si possono dividere in tre momenti: gli 


pinti che ricordano Munch e la pit. 
tura nordica; la seconda fase dei primissimi anni 
'50, quando le forme si fanno più astratte e la pit- 
tura più materica e, infine, gli anni ’80. In quel pe- 
riodo Dorfles, dopo una DUDA interruzione, torna 
infatti a dipingere opere ne 

segno come segno leggero ma incisivo 


le quali domina il di- 


sd 
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IL PICCOLO 


CINEMA Ogsi all’«Alcione» di Trieste, nell’ambito di «PilMakers, il terso lungometragsio del regista| TEATRO Da domani, al «Cristallo» di Trieste 


Wetzl: le parole sono rebus Sior Todero brontolon 


La storia di un bambino incapace di farsi comprendere dagli altri 


ANTHONY HOPKINS 


Un film di 
RIDLEY SCOTT 


CO 


) 
CINEMA MULTISALA 
(IVI 


Mel Gibson Helen Hunt 


at 


QUELLO CHE LE DONNE 
VOGLIONO 


Nancy Meyers 
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RESPIRO 
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Codici LILLI OSCAR 
BASTA UN ASSAGGIO 


+ 


GLI ALTRI FILMS: 
+ TI PRESENTO | MIEI + LA CARICA DEI 102 + CAST 
\WAY + L'ULTIMO BACIO + CONCORRENZA SLEALE 
e da domani 
"| + RAPIMENTO E RISCATTO + DRACULA'S LEGACY | 
PARCHEGGIA AL PARK SÌ DI FORO ULPIANO (FERIALI 18-01 
FESTIVI 15-01) LA SOSTA PER 3 ORE TI COSTA SOLO L. 2500 
SONO DISPONIBILI ALLA CASSA DEL NAZIONALE LE T-SHIRTS 
DEI FILMS E I CALENDARI 2001 


Rossetti 
| 
Oggi alle ore 20.30 
Sala Tripcovich 
“I grandi comici” - spettacolo 17 | 
Progetti Dadaumpa. presenta 


Alessandro 
Bergonzoni in 


“Madornale 33” | 


di Alessandro Bergonzoni | 
regia di Claudio Calabrò | 
lo spettacolo termina alle 22 circa 


Saranno disponibili alcuni posti, presso la Bigliet-. 

teria di Sala Tripcovich a partire dalle ore 19.30. 

È in corso la prevendita per Dopo la pro- 

va con Gabriele Lavia (dal 6. all'I| marzo), | 
Lella Costa (20 marzo) e Zelig Show | 
(23 marzo). 


Utat Galleria Protti (8.30-12.30, 1530-19) | 
Biglietteria Sala Tripcovich (830-130) | 
Numero Verde 800-554040 (15.30-19) 


998 www.ilrossetti.it 


TEATRI E CINEMA - 


Le parole sono la strada 
maestra che porta dritto al 
centro della realtà. A volte, 
però, possono trasformarsi 
in una scorciatoia ripidissi- 
ma verso l'emarginazione. 
Quasi fosse un moderno se- 
guace del nominalismo, se- 
condo cui i nomi non corri- 
spondono agli oggetti, ma 
sono segni convenzionali, 
Fulvio Wetzl ha costruito il 
suo nuovo film, «Prima la 
musica, poi le parole», at- 
torno a quest'idea. 

Padovano di nascita, trie- 
stino d'origine («mio padre 
è nato a Trieste, mio fratel- 
lo pure. Poi la famiglia si è 
trasferita in Veneto», spie- 
ga), classe 1958, Wetzl con 
«Prima la musica, poi le pa- 
DIE ha (ELO il suo terzo 
‘ungometraggio. Che oggi 
alle 20 e alle 22.15, venà 
proiettato al Cinema Alcio- 
ne di Trieste nell’ambito 
della rassegna «Fil- 
Makers», promossa dal Co- 
mune in collaborazione con 
l'Agis. Alle 21.80 il pubbli- 
co potrà dialogare con il re- 
gista, che sarà presente in 
sala. 

Un ragazzino, figlio di un 
linguista in rotta di collisio- 
ne con la realtà, cresce par- 
lando una lingua da lui in- 
ventata. Alla morte del ge- 
nitore, l’unica figura uma- 
na che ha riempito il suo 
orizzonte nei primi sette an- 
ni di vita, si ritrova solo e 
smarrito per le vie di una 
cittadina della Toscana. E, 


soprattutto, incapace di far- 
si comprendere da chiun- 
que. Quindi, alieno, anoma- 
lo, destinato a passare per 
malato e a farsi ricoverare 
in un reparto di psichiatria 
infantile. Solo una psicolo- 
ga, aiutandosi con le note, 
con la musica, riuscirà a 
trovare la chiave d’ingresso 
in quel mondo di parole ap- 
parentemente privo di. si- 
gnificato. i 

Recitato da un cast di ot- 
timi attori, dal giovanissi- 
mo Andrej Chalimon, pre- 
miato con l'Oscar per l’in- 
terpretazione in «Kolya» di 
Jan Sverak, alla splendida 
e intensa Anna Bonaiuto, 
da Barbara Enrichi a Gigio 
Alberti, Amanda Sandrelli 
e Jacques Perrin, il film ha 
già ottenuto segnalazioni e 
applausi in vari festival. 

«Mentre scrivevo questo 
film, mi sono lasciato sugge- 
stionare da due differenti 
idee, La prima è il ricordo 
dei linguaggi criptici che, 
con i miei amici, inventavo 
da ragazzo per tagliare fuo- 
ri dal nostro mondo gli 
adulti. E ancora oggi i gio- 
vani lo fanno, utilizzando i 
messaggi sms o nasconden- 
dosi dietro le password d'in- 
gresso al computer». 

La seconda suggestioni è 
molto più sottile, pertur- 
bante: «Spesso, quando so- 
no stanco, pronunciando 
certe parole provo una stra- 
na sensazione. Come se 
quei suoni non corrispon- 


Domani i Marlene Kuntz 
al palasport di Udine 


UDINE Fino a qualche mese fa era definito come un grup- 
po di nicchia. Un’etichetta caduta all'improvviso dopo il 
duetto con Skin, leader del Skunk Anansie, una delle vo- 
ci più celebri del mondo. Sono i Marlene Kuntz, la giova- 
ne band rock di Cuneo che domani, alle 20.30, sbarcherà 


al Palasport Carnera di udine per l’unica tappa regiona- 
le del tour abbinato al nuovo album «Che cosa vedi». 
Nati nel 1990, i Marlene Kuntz sono stati lanciati alla 
ribaolta della musica nazionale dal primo disco, «Catar- 
tica», uscito nel ’94 con brani diventati ormai classici. 
Dopo «Il vile» (96) e «Ho ucciso paranoia» (’99), lo scorso 
ottobre i Marlene escono con «Che cosa vedi», un disco 
pieno di visioni e immagini, nel quale, oltre alla guest 
star d'eccezione Skin (che canta con Cristiano Godano la 
bellissima «Canzone che scrivo per te»), compaiono per 
la prima volta le tastiere, che amalgamano il suono. 
Per il concerto di domani, i cancelli apriranno già alle 
19.30. I biglietti costano 27 mila lire (più prevendita). In- 


formazioni allo 0432/292924. 


VENERDÌ 2 MARZO 2001 


gi: 
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CLUB NIGHT 2000 
ANCARANO (SLO) 


dessero all'oggetto al quale 
mi sto riferendo. In questi 
momenti, ad esempio, una 
tra le parole più stonate è 
sempre fegato”, chissà poi 
perchè». 

Il film diventa una para- 
bola. Un modo per spiega- 
re, dice Wetzl, «quanto 
grande sia il divario che c'è 
tra il suono e il segno delle 
parole, tra il significante e 
il significato». E, al tempo 
stesso, una storia che sa 
spiegare quanto facile sia 
scivolare verso i margini 
della realtà, della società. 
Pur non arrivando da lonta- 
no. Pur non avendo la pelle 
d'un altro colore, il passa- 
porto d’un altra nazione. 

«Prima la musica, poi le 
parole», per scelta di Wetzl, 
non è stato venduto alla te- 
levisione. E sta girando 
l’Italia nel circuito dei cine- 
ma ‘d’essai. «La figura di 
Marina; la psicologa che 
prende in cura il bambino - 
dice Wetzl - è un po’ il cen- 
tro di gravità del mio film. 
E grazie ad Anna Bonaiu- 
to, questo personaggio gioi- 
sce, si rabbuia, si dispera, 
vibra, con una misura e 
un'intensità davvero note- 
voli». 

Del resto, la bravura di 
Anna Bonaiuto non la'sco- 
priamo oggi. Chi l’ha vista 
in film come «Morte di un 
matematico napoletano», 
«L'amore molesto». «Fratel- 
li e sorelle», lo sa bene. 

Alessandro Mezzena Lona 


archetipo goldoniano 


TRIESTE Va in scena domani, 
alle 20.30, al Teatro cristal- 
lo di Trieste, la prima rap- 
presentazione di «Sior Tode- 
ro brontolon>, commedia di 
Carlo Goldoni co-prodotta 
dal Teatro Franco Parenti 
di Milano e dal teatro degli 
Incamminati. Scritto nel 
1762, «Sior Todero bronto- 
lon» appartiene a uno dei 
grandi caratteri del teatro 
goldoniano: un carattere 
composito, perchè non sem- 
pre e non solo riguarda il 
brontolare, ma anche l’ava- 
rizia, l’avidità, l’egoismo. 
Sior Todero ha un caratte- 
re odioso, diretta conse- 
guenza della miope legge 
del profitto, che lo 
spinge a voler esse- 
re sempre e comun- 
que il padrone e aco- 
mandare con durez- 
za non solo i suoi di- 
pendneti, ma anche 
figlio, nuora e nipo- 
te. Alla rusticità di 
Todero si contrap- 
pione la battagliera . 
e vivace Mirandoli- 
na, che non soppor- 
ta l’avarizia del suo- 
cero e aspira all’in- 
dipendenzae a far 
maritare la figlia 
con la persona giu- 
sta. L'azione della 
commedia si incen- 
tra proprio su que- 
sto matrimonio, che 
Todero vorrebbe vol- 
gere a proprio profit- 
to personale e che 


Monfalcone: incanta il recital 
della pianista russa Olga Kern 


MONFALCONE I corsi di perfe- 
zionamento dell’Accademia 
pianistica di Imola sono or- 
mai diventati una specie di 
scuola di collaudo per i gio- 
vani che vogliono lanciarsi 
nel giro dei grandi concorsi 
internazionali. Negli ultimi 
anni non c'è un solo esecuto- 
re uscito da Imola che, pas- 
sato dalle nostre parti per 
un recital, ci abbia deluso 
(pensiamo, per esempio, al- 
l’ultima forte impressione 
ricevuta dall’ascolto di Da- 
vide Franceschetti). Tecni- 
ca magnifica, resistenza at- 
letica, letture corrette e pu- 
litissime, sobrietà espressi- 
va, fedeltà al testo, sono 
questi i segni comuni del- 
I SRO 
con tali credenziali è 
arrivata, lunedì sera, al Te- 
atro Comunale, la venti- 
uattrenne moscovita Olga 
ern. Allieva di Boris Pe- 
trushansky, ha alle spalle 
una carriera scolastica di 
primo livello e nel 1993 è ri- 
sultata vincitrice del Con- 
corso Rachmaninov, È rus- 
sa in ogni fibra: nella tecni- 
ca (si veda il modo di attac- 
care il tasto), nel suono (ro- 
tondo e robusto, sempre 
ben scolpito) nel gusto per 
il virtuosismo strabiliante, 
nell’amore per il repertorio 
romantico e postromantico. 
Il programma della serata 
trovava un equilibrio insta- 
bile tra una prima parte 
che si, potrebbe intitolare 
«vita, morte e tentata resur- 
rezione della Sonata» (la 
KV 281 di Mozart, la n. 9 
dp: 68 di Skrjabin e l’opera 
36 di Rachmaninov) e una 
seconda parte sospesa tra 
la semplicità celeste delle 
«Scene infantili» di Schu- 


mann e la volgarità diaboli- 
ca delle lisztiane «Remini- 
scenze dal ”Don Giovanni” 
di Mozart». 

Un assemblaggio degno 
di Vladimir Horowitz (e in 
effetti — se sostituiamo le 
«Reminiscenze» con la Fan- 
tasia sulle «Nozze di Figa- 
ro» — scopriamo che tutti i 
pezzi presentati dalla Kern 
erano cavalli di battaglia 
del leggendario pianista). 
Dunque la presenza sotter- 
ranea di un modello tanto 
illustre quanto irraggiungi- 
bile? Forse. Eppure c’è nel- 
la Kern il segno dei nostri 
tempi che la distanzia dal 
mondo di Horowitz: questa 
sicurissima professionista 
esprime la piena fiducia 
io della narra- 
zione musicale e nella «pro- 

‘ammazione» precisa del- 

le scelte interpretative. In 
altre parole potremmo dire 
che la Kern sembra evitare 
gli eccessi e non cade mai 
vittima della scelta estem- 
poranea dettata dal tempe- 
ramento. Ha mani davvero 
strepitose che hanno incan- 
tato il pubblico facendolo vi- 
brare di entusiasmo per le 
pagine lisztiane (tanto diffi- 
cili quanto musicalmente 
inutili). A noi, però, reste- 
rà, come ricordo più saldo, 
il tentativo di ricomporre 
in un'unica direzione l’ar- 
chitettura «polverizzata» 
della nona sonata di Skrja- 
bin, in modo da proiettarla 
verso l’apoteosi finale ed 
esaltarla nella sua natura 
di visione onirica apporta- 
trice di turbamento. Ap- 
plausi e tre deliziosi bis 
(tra cui un fulmineo «Volo 
del calabrone»). 3 

Sergio Cimarosti 


alla ‘fine si risolveràà nel 
miglior modo per tutti. At- 
torno allo sposalizio si sno- 
da la vita di un piccolo in- 
ferno domestico, con rappor- 
ti familiari tesi, carichi di 
umori maligni, che spesso 
avvelenano l'atmosfera del- 
la casa, addolcita solo dal- 
l’unorismo sornione che sot- 
tostà al testo. Qualcuno ha 
voluto vedere in Todero la 
figura del vecchio mercan- 
te, involgarito dall’avidità 
borghese. Non sempre però 
egli riesce ad avere la me- 
glio sugli altri: gli si con- 
trappone la fiera Marcolina 
e anche il suo giovane alter- 
ego, Meneghetto, che riusci- 


Eros Pagni, protagonista della commedia. 


APPUNTAMENTI - 
Il «patriarca» a Cividale 
Quattro bombe in tasca 


TRIESTE Oggi, alle 21, al Tor Cucherna, serata musicale 
con la cantante francese Stephanie (nella foto in alto). 

Oggi, alle 21, da Spetic, serata di musica e cabaret 
con Gianfry, Flavio Furian e El Mago de Umago. 

Oggi, domani e sabato, al Teatro Silvio Pellico, la 
compagnia dei Zercanome (ex Grembani) replica «El 
complesso de l’arciduca» di Edda Vidiz. 

Oggi, alle 18, al teatro Cristallo concerto del gruppo 
albanese «My Yjet e Estradés Skgiptare». i 

Domani alle 20.30, al Teatro Cristallo, per la stagio- 
ne della Contrada debutta «Sior Tode- 
ro brontolon» di Carlo Goldoni 
regia di Andrée Ruth Shammah con 
Eros Pagni e Ivana Monti. Repliche fi- 
no all’11 marzo. 

CORMONS Oggi, alle 21, al Teatro Co- 
munale, va în scena «Amore e chimi- 
ca», di Jean-Noel Fenwick, regia di Sil- 
vio Giordani. 

SAN DANIELE Domani, alle 20.30, al Te- 
atro Ciconi, l'Ert propone Paolo Hen- 
del nello spettacolo «Occhio alla penna!». 

CIVIDALE Oggi, alle 20.45, alla Chiesa di San France- 
sco, si replica lo spettacolo «Bertrand de Saint Geniés - 
Passio Aquilejensis», ispirato allo storico patriarca di 
egia di Giacomo Zito. Protagonisti Luciano 
Virgilio (nella foto in basso) e Giuseppe Battiston. 

GRADISCA Oggi, alle 20.30, alla Sala Bergamas, per la 
stagione concertistica dell’Associazione Lipizer, recital 
del soprano Susy Picchio con il piani- 


Aquileia. 


sta Damiano Carissoni. 


«Kràmpack» di Cesc Gay. 


Rock Night». 


viso), serata con Tre 


to del Gruppo Italiano. 


UDINE Da oggi a domenica (alle ore 
16, 18, 20 e 22) al cinema Ferroviario 
in prima visione il film spagnolo 


Si aprono oggi al Teatro Nuovo le 
piene per il concerto di Francesco 
le Gregori del il 1.mo aprile. 
PORDENONE Da oggi a domenica, alle 
20.45, all'Auditorium Concordia, vain _ x 
scena «Quattro bombe in tasca», di Ugo Chiti (lunedì al 
Teatro delle Mostre di Udine). i : x 
Sabato alle 22, all'Ok Club di Aviano, si terrà la «Ok 


VENETO Domani, alle 22, al New Age di Roncade (Tre- 
Allegri Ragazzi Morti. _ 

SLOVENIA Oggi, alle 22.30, al Casinò Perla di Nova Go- 
rica, si esibirà il gruppo di danza latino-americana Bra- 
zilissimo. Sempre oggi, alle 22, al Casinò Park, concer- 


rà a sposare la giovane Za- 
netta nonostante l’opposi- 
zione di Todero e a trarne 
comunque profitto. 

Sior Todero è dunque 
uno dei grandi archetipi 
goldoniani, in cui palpita 
una prepotente vita teatra- 
le, animata dal contrasto 
tra l’antipatia e la sincerità 
nellasua devozione alla fa- 
miglia di cui si ritiene tuto- 
re. Questo personaggio tro- 
va oggi una nuova trasposi- 
zione teatrale grazie alla 
messinscena di comicità ca- 
nagliesca di Andrée Ruth 
Shammah. «Sior Todero 
brontolon» si avvale dell’in- 
teropretazione di Eros Pa- 
gni e Ivana Monti, 
al fianco dei quali 
troviamo — Antonio 
Ballerio, Tommaso 
Banfi, Marta Come- 
rio, Silvana Gaspari- 
ni, Franco Maoino, 
Milvia Marigliano, 
Alessandro Quattro 
e Angelo Zampieri. 
Le scene sono di 
Alessandro © Came- 
ra, i costumi di Cjia- 
ra Boni. Lo spettaco- 
lo sarà in scena da 
domani a domenica 
11 marzo con i se- 
guenti orari: serali, 
20.30; domeniche 
16.30; lunedì ripo- 
so. Martedì 6 marzo 
doppia rappresenta- 
zione (16.30, turni 
fissi e 20.30, turni li- 
beri). 


er la 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 


DI». STAGIONE LIRICA E DI 
BALLETTO 2000-2001. La Bohè- 
me di Giacomo Puccini. Oggi, 
giovedì 1 marzo, ore 20.30 (tumo 
E/C) - settima rappresentazione. 
Ultima replica: domenica 4 marzo, 
ore 16 (tumo D/D). Vendita dei bi- 
glietti a Trieste presso la bigliette- 
ria del Teatro Verdi, orario 9-12, 
18-21. A Udine presso Acad, via 
Faedis 30, 0432/470918. Ticket 
online: www.teatroverdì-trieste. 


com. 
TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». «Light Bringers» coreogra- 
fia di Carolyn Carlson. Musica di 
Philip Glass. Coproduzione Teatro 
Lirico «Giuseppe Verdi» - società 
di cultura «La Biennale di Vene- 
zia» - Ente Regionale Teatrale del 
Friuli-Venezia Giulia. Martedì 6 
marzo e mercoledì 7 marzo ore 
21, Teatro Verdi. Vendita dei bi- 
glietti a Trieste presso la bigliette- 
ria del Teatro Verdi orario 9-12, 


18-21. A Udine presso Acad, via 
Faedis 30, 0432/470918. Ticket 
online: —\www.teatroverdi-trieste, 


com. 

AMICI DELLA CONTRADA. Ore 
17.30 prolusione allo spettacolo 
«Sior Todero brontolon», Salone 
Circolo Generali. Ingresso riserva- 
to ai soci Amici della Contrada e 
Circolo Generali. : 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA. Domani ore 20.30 «Sior 
Todero brontolon» con Eros Pagni 
e Ivana Monti, 040/390613; contra- 
da@contrada.it; www.contrada.it. 


‘1.a VISIONE 


AMBASCIATORI, 17, 19.15, 21.45: 
«Hannibal» di Ridley Scott con An- 
thony Hopkins. Da domani: «Rapi- 
mento e riscatto». Con Russell 
Crowe. 

ARISTON. Ore 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Billy Elliot» di Stephen Dal- 
dry, con Jamie Bell, Julie Walters, 
Gary Lewis. Un ragazzo, la sua fa- 
miglia, la danza: il momento della 
scelta. Candidato a 3 premi Oscar. 


ARISTON. SCUOLE AL CINEMA. 
Sabato 3 e sabato 10 marzo ore 
10.45: «Billy Elliot», ingresso L. 
7000 per le scuole. Prenotare tel. 
040/304222 ore 9-12 e 16.30-22. 

SALA AZZURRA. Ore 18.05, 20.10, 
22.15: «Il gusto degli altri» di 
Agnes Jaoui. Candidato agli Oscar 
2001. In programmazione fino a 
domenica, 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 19.45, 22: 
«La tigre e il dragone» con Chow 
Yun Fat. Dal genio di Ang Lee e 
dal creatore dei duelli di «Matrix». 
Candidato a 10 premi Oscar. 

GIOTTO 1. 17.30, 19.45, 22: «Verti- 
cal limit» con Chris O'Donnell e 
Bill Paxton. 

GIOTTO 2. 17, 18.45, 20.30, 22.20: 
«Ti presento i miei», che risate ra- 
gazzil Con Robert De Niro e Ben 
Stiller. Da domani: «Dracula's Le- 
gacy». 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22: 
«Segretaria di giorno, mondana di 
notte», 

NAZIONALE 1. 17.30, 19.50, 22.10: 
«What women want» (Quello che 


le donne vogliono), con Mel Gib- 
son e Helen Hunt. Garantito!!! Esu- 


berante, romantico; carismatico, ve-.. 


famente divertente!!! 

NAZIONALE 2. 16.15 e 18: dalla Di- 
sney «La carica dei 102». Ultimo 
giorno. 

NAZIONALE 2. 19.50 e 22.10: 
«Cast Away» con Tom. Hanks. 
Candidato all'Oscar. Ultimissimo 
giorno. 

NAZIONALE 3. 16.10, 18.10, 20.10, 
22.15: «L'ultimo bacio» con Stefa- 
no Accorsi, Giovanna Mezzogiorno 
e Stefania Sandrelli. La storia di 
tutte le storie d'amore. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Concorrenza sleale» di E. 
Scola con D. Abatantuono, S. Ca- 
stellitto e G. Depardieu. Nemici 
amici in una Italia fascista anno 
1998. 

SUPER. 16, 18, 20.05, 22.10: «Cho- 
colat» con Juliette Binoche e John- 
ny Depp. Applaudirete il film candi- 
dato a 5 Oscar. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. In collaborazione 
con l'Agis di Trieste Filmmakers. 
Incontri con registi e attori «Prima 
la musica. Poi le parole» di Fulvio 
Wetzl, con Andrej Chalimon, Anna 
Bonaiuto, Amanda Sandrelli, Gigio 
Alberti, Barbara Enrichi 20, 22.15. 
Ore 21.30: Incontro col regista Ful- 
vio Wetzl. 

CAPITOL. 17.30, 19.45, 22: «The fa- 
mily man» con N. Cage. Da doma- 
ni: «Il predestinato». Da sabato 
solo 16.30:«Pokemon 2». 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. Oggi inizia la prevendita 
per il concerto di Francesco De 
Gregori (1 aprile 2001 ore 20.45). 
3 marzo 2001 ore 20.45 (fuori ab- 
bonamento) Cochi e Renato «No- 
nostante la stagione», 7 marzo 
2001 ore 20.45 (abbonamento a 
17; abb. «8+1» formula A). 8 mar- 
zo 2001 ore 20.45 (Abb. «8+1» 
formula B) Teatro lirico «Giuseppe 


Verdi» di Trieste «La Bohème» di 
G. Puccini, Daniel Oren direttore. 
Dal 13 al 18 marzo 2001 ore 
20.45 «Rumors» di N. Simon. Bi- 
glietteria (tel. 0432/248419) orario: 
lunedì 16-19; da martedì a sabato 
10-12.30 e 16-19. Domenica e festi- 
vi chiuso (in giornata di spettacolo 
la biglietteria apre 75 minuti prima 
dell'inizio). Biglietteria on line: 
www.tkis.it. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione di 
prosa 2000/2001: martedì 6, mer- 
coledì 7 marzo ore 20.45 la Compa- 
gnia Glauco Mauri presenta «Re 
Lear» di William Shakespeare. Re- 
gia di Glauco Mauri, con Glauco 
Mauri e Roberto Sturno, Biglietti al- 
la cassa del Teatro (ore 17-19). 


EXCELSIOR. 17.30, 20, 22.15: 
«What women want». 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.30, 20, 
22.20; «What women want», con 
Mel Gibson. 


Sala blu, 17.30, 20, 22.30: «Hanni- 
bal», con A. Hopkins e J. Moore. 
Sala gal: Arlo: 19.45, 22.15: 
«Vertical [imit».. 

VITTORIA. Sala 1. Sala Thx. 17.45, 
20, 22.10: «Billy Elliot». 

Sala 3, 17.45, 20, 22.15: «Choco- 
lat». 


1000253 


AGIS e 
COMUNE DI TRIESTE 
Assessorato alla Cultura 


(FilMakersog 


Oggi alle 20 e ore 22.15 


al cinema ALCIONE 


PRIMA LA MUSICA 
POI LE PAROLE 


di Fulvio Wetzl 


Ore 21.30: incontro del 
pubblico col regista 


“sai een 


RaDpIiOo E TELEVISIONE 


OGGI IN TV 


28 
Intervista alla Colò, che conduce «Alle falde del Kilimangiaro» su Raitre 


Licia, la donna-avventura 


Dice: «I viaggi e le piante meglio dei diamanti» 


ROMA La coerenza e il coraggio sono le carte 
vincenti di Licia Colò che a esordito a Ca- 
nale 5 con «Bib Bum Bam», una trasmissio- 
ne per ragazzi condotta insieme a Paolo Bo- 
nolis, ma ha avuto la sua esplosione in Rai 
con programmi sulla natura, sugli animali 
e sui viaggi. E ogni domenica conduce «Alle 
falde del Kilimangiaro», il programma di 
Raitre che ha come scopo la scoperta di nuo- 


GIOVEDÌ 1 MARZO 2001 


RADIO 


IL PICCOLO 


Film con Whoopi Goldberg su Italia 1 


Il suo amico Dino 
è un tirannosauro 


Pi 


Canale 5, ore 21.15 


L'avventura del Grande Fratello 


Che cosa stanno facendo i dieci concor- 
renti del «Grande Fratello» a due mesi 
dalla conclusione dell'avventura. Uno 
«speciale» di Marco Liorni, farà vedere 


6.00: GR1; 6.13: Italia, istruzioni per 
l'uso; 6.20: All'ordine del giorno; 7.00: 
GRI; 7. 
di soldi 
Golem, 
ch'io; 1 : GR1; 10.05: Speciale 51. Fe- 
stival di Sanremo; Hi î, 
10.35: Il Baco del 


GR Regione; 7.34: Questione 
: GR1; 8.25: GRI Sport; 8.35: 
: GR1 Cultura; 9.08: Radio an: 


GR Regione; 
36: Radioacolori - 
prima parte; 13.00: GRI: 13.20: GR 
Sport; 13.25: Parlamento News: 13.36: 

dioacolori - seconda parte; 14.00: GR1 
Medicina e Societa"; 14.08: Con parole 
mie; 14.30: GRI Titoli; 15.00: GR1 Am- 
biente; 15.06: Ho perso il trend; 15.30: 
GRI Titoli; 16.00: GR1 In Europa; 16. 
Baobab; 16.30: GRI Titoli: 17.00: GR 
Come vanno gli affari; 17.30: GR1; 17. 
GRI Borsa; 1 


anni, mi è costato ben sei milioni». 

Lei, sempre con la valigia pronta, si ripe- 
te anche in amore? «Mio padre, in amore, 
mi definisce monotona. Nella mia vita ho 
avuto storie lunghissime. Attualmente so- 
no fidanzata da cinque anni con un operato- 
re documentarista che lavora con me. Ci ac- 
comuna la passione per i viaggi e per la na- 
tura. Viviamo le medesime emozioni». 

Se non fosse entrata nel mondo dello 


I programmi più seguiti 
«Striscia» vola 
oltre nove milioni 


ROMA Oltre nove milioni 


«Napoli... Serenata calibro 9» (1978) 
di Alfonso Brescia (Tme, ore 9.35). Mario 
Merola, «re» della sceneggiata parteno- 
pea, in un melodramma dai risvolti poli- 
zieschi. 

«La congiura degli innocenti» (1955) 
di Alfred Hitchcock (Retequattro, ore 


} 19.00: GRI; 19.35: GR 
Zapping: 20.30: Speciale Sanremo Ra- 
diouno Musica; 22.00: GR1; 22.05: GR1 


Millevoci; 23.00: GR1; 23.34: Uomini e 
mion; 24.00: Il Giornale della Mezzan 
te; 0.33: Bolmare; 0.38: La notte dei mi- 
steri; 2.00: GR1; 2.02: Non solo verde - 
Bella Italia; 3.00: GR1; 4.00: GR1; 5.00: 
GRI; 5.30: Il Giornale del Mattino; 5.45: 
Bolmare; 5.50: Permesso di soggiorno. 


di Antonio Ricci è stato 
seguito su Canale 5 da 
9.193.000 (share 
32,03%), mentre le incur- 
sioni di Greggio e Iac- 
chetti «Dietro le quinte 
maledette» hanno avuto, 
sempre sulla rete ammi- 
raglia Mediaset, 
5.250.000 spettatori. 
Complessivamente. la 
Rai ha vinto la prima se- 
rata con 17.882.000 (sha- 
re 62,24%) contro gli 
8.682.000 (share 
30,22%) di Mediaset e la 
seconda serata con il 
68,50% contro il 22,06% 
delle reti del Biscione. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.25 IL COLORE DEI SANTI 

6.30 TG1 - RASSEGNA STAMPA 

6.40 CCISS - CHE TEMPO FA 

6.45 RAIUNO MATTINA. Con Lu- 
ca Giurato e Paola Saluzzi. 

7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 

7.05 TG1 ECONOMIA 

7.30 TG1 FLASH L.I.S. 

9.30 TG1 FLASH 

10.00 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 

10.25 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

10.40 LA SIGNORA DEL WEST. Te- 
lefilm. "L'altra" 

111.25 CHE TEMPO FA 

11,30 TG1 

11.35LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO, Te- 
lefilm. "Rigido come un 
pezzo di ghiaccio" 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 RICOMINCIARE. Telenove- 
la. 

14.35 CI VEDIAMO SU RAIUNO - 
SI LA SOL. Con Paolo Limi- 
ti. 

115.05 CI VEDIAMO SU RAIUNO. 
Con Paolo Limiti. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18.55 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- 
NE DI UNA VITA. Con Ama- 
deus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI 

20.45 51. FESTIVAL DELLA CAN- 
ZONE ITALIANA 

23.35 TG] 

23.40 DOPO IL FESTIVAL TUTTI 
DA ME 

0.50 TG1 NOTTE 

1.15 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

1.30 SOTTOVOCE: SYRIA. Con 
Gigi Marzullo. 

2.00 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA D'ITALIA DEL XX 
SECOLO |, 

2.25 RAINOTTE 


TELEQUATTRO 


6.00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 
6.30 COMUNE-ON 
7.05 BUONGIORNO 
7.10 IL NOTIZIARIO 
7.35 L'ESPERTO RISPONDE... 
9.00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 
12.00 PER FAVORE NON MAN- 
GIATE LE MARGHERITE. 
Telefilm. 
13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 
13.30 TG STREAM 
13.45 COMUNE-ON 
14.15 ITALIA DOMANDA 
16.00 BASKET: COPPA KORAC 
17.30 IL NOTIZIARIO (R) 
18.00 IL CARNEVALE DI MON- 
FALCONE 
19.05 L'OPINIONE DI GIULIO 
GIUSTINIANI 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.05 IL ROSSETTI 
20.15 OBIETTIVO REGIONE 
20.30 MOMENTO MUSICALE 
CON L'ORCHESTRA SIN- 
FONICA DEL FVG 
21.00 RADICI. Telefilm. 
22.00 COMUNE-ON 
22.30 lL NOTIZIARIO 
23.00 MISS MARY. Film (dram- 
matico '86). Di Maria Lui- 
sa Benberg. Con Julie 
Christy, Guillermo Batta- 


glia. 
0.30 CORIANDOLI DI CARNE- 
VALE - | VINCITORI 
0.40 IL NOTIZIARIO (R) 
1.10 BASKET: COPPA KORAC 


gela, anche se il ‘maestro’ trat- 
tava temi più scientifici. Non 
mi piace strafare ma voglio 
mettere in evidenza che gli al- 
tri sono venuti dopo di me». 
Con il passare degli anni è 
cambiato il suo modo di viag- 
iare? «Lo spirito è mutato, 
entusiasmo, invece, è sempre 
lo stesso. Ho viaggiato tanto 
ma in realtà ho visto pochissi- 
mo. Sembra un controsenso 


Licia Colò 


I PROGRAMMI DI OGGI 


ma è proprio così. Sono tanti quei luoghi 


che aricora devo visitare». 


I suoi «investimenti» sono legati soprat- 
tutto ai viaggi? «Io non spendo il denaro 
per gioielli o vestiti. Il mio compagno ripe- 
te spesso che farebbe prima a regalarmi 
diamanti piuttosto che assecondare i miei 
desideri. Io ‘investo’ in piante di ogni quali- 


‘a psicologa. Ma trovavo sem- 
pre il lato negativo per cambia- 
re idea. La televisione è nata 
per caso. Prima con le foto di 
moda a Milano e poi andar a 
sostituire un'annunciatrice ad 
Antenna Nord ma proprio in 
quel periodo, la rete fu acqui- 
stata dalla Fininvest e diven- 
ne Italia 1». 

Accetterebbe di posare per 
un calendario? «Anzitutto non 


ho più l'età per queste 'esposizioni’, in se- 


condo luogo non me l'hanno mai offerto. Ho 


tà. L'ultima, un albero di pepe di sessanta 


rifiutato tanti tanti soldi per pubblicizzare 
un detersivo, 
calendario sexy». 

Ha avuto proposte per girare qualche fic- 
tion? «Molte ma non 


sarà difficile vedermi in un 


0 mai accettato. An- 


che se ripeto spesso: mai dire mai». 59 
Lilia Gentili 


Jonathan Betuel (Italia 1, ore 20.45). 

Una poliziotta, aiutata da un mini tiran- 

nosauro parlante, manda all’aria i piani 

criminali di un folle scienziato, deciso ad 

annientare la razza umana. Con Whoopi 

Co (nella foto) e Armin Mueller- 
tahl. 


«Forza d’urto 2» (1997) di Philippe Mo- 


Tme, ore 7.30 


ma. 


ra (Raidue, ore 20.50). Un ex poliziotto re- 


agisce alla crisi personale e familiare ac- 
cettando un pericoloso incarico proposto- 
gli dall’Fbi. Ipertrofico e violento film 
d’azione dal ritmo indiavolato. Con Brian: 
Bosworth, Joe Torry e Dara Tomanovich. 
«Pizza Connection» (1985) di Damiano 
Damiani (Retequattro, ore 21.00). Impe- 
gno civile e melodramma in un film si 

mafia diretto con indubbio mestiere e in- 
terpretato da Michele Placido e Mark 


Chase. 


Piera Detassis a «Mews Edicola» 


Piera Detassis, direttore del mensile 
«Ciak», è ospite oggi di «Tme News Edico- 
la» per parlare della violenza nel cine- 


Canale 5, ore 0.00 


Viaggio nel mondo degli animali 

Un documentario prodotto dalla Bbc, in 
onda oggi a «Supernatural», proporrà ai 
telespettatori un viaggio nel mondo degli 
animali alla scoperta dei loro poteri so- 
prannaturali. Squali, elefanti e lucertole 
sono tra gli animali con capacità e sensi 
molto sviluppati, i filmati ne daranno 
qualche esempio. 


i 


RAIDUE 


6.05 DON FUMINO. Telefilm. 

6.40 LAVORORA (R) 

6.50 L'OROSCOPO DI ANTONIA 

BONOMI 
6.55 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI. 
7.00 GO CART MATTINA 
9.20E VISSERO INFELICI 
SEMPRE. Telefilm. 
9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.00 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Con Osvaldo 
Bevilacqua. 

10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 

10.35 TG2 MEDICINA 33 

10.55 NONSOLOSOLDI 

11.05 NEON LIBRI 

11.15 T62 MATTINA 

11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 

12.00 | FATTI VOSTRI. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 TG2 SALUTE 

14.00 AFFARI DI CUORE. Con Fe- 
derica Panicucci. 

14.35 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 

15.30 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Con Osvaldo 
Bevilacqua. 

16.00 WWW.RAIDUEBOYSAND- 
GIRLS.COM 

17.35 SMS AMICHE PER CASO. 
Telefilm. "La new entry" 

18.00 TG2 NET 

118.10 RAI SPORT SPORTSERA 

18.30 TG2 FLASH L..S. 

18.35 METEO 2 

18.40 FRIENDS: SEI CUORI AL 
CENTRAL PARK. Telefilm. 

19.10 BATTICUORE. Con Carola 
Silvestrelli. 

20.00 GREED. Con L. Barbareschi. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.50 FORZA D'URTO 2. Film 
(azione '97). Di Philippe 
Mora. Con Brian Boswor- 
th, Joe Torry, Dara Toma- 
novich. 

22.35 NIKITA. Telefilm. "La riva- 


PER 


23.30 TG2 NOTTE 
0.00 NEON LIBRI 
0.05 TG PARLAMENTO 
0.15 METEO 2 


7.11 TELEGIORNALE F.V.G. 
11.55 MATCH 
13.15 TG CONTATTO 
13.45 L'OPINIONE 
16.45 FILM. 
18.52 BORSA 
18.55 TITOLI TG 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.34 SPORT SERA 
20.00 SPORT IN... OGGI 
20.30 FILM. Film. 
22.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.00 EVA ORLOWSKY SHOW. 
Telefilm. 
0.30 FILM. 
4.00 NOTTURNO 


DIFFUSIONE EUR. 


13.00 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DEL POMERIGGIO 

13.15 INFORMALMENTE 

13.30 FREGOE 

13.55 ATLANTIDE 

14.15 TNE CONSIGLIA... 

18.30 INFORMALMENTE 

18.45 TNE GIORNALE - LA PRI- 
MA EDIZIONE 

19.00 FREGOE 

19.25 ATLANTIDE 

19.45 TNE GIORNALE - LA SE- 
CONDA EDIZIONE 

20.15 TNE SPORT - L'ATTUALI- 
TA' SPORTIVA DI TNE 

20.25 INCONTRI 

20.30 L'INDISCRETO OLTRE 
L'APPARENZA 

22.30 TOUCHE 

23.15 TNE GIORNALE - LA SE- 
CONDA EDIZIONE 


| RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIAMENTE 

8.30 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 

9.30 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Ilaria De Ca- 

itani. 
11.30 TG3 ITALIE - PRIMA PARTE. 
Con Giovanna Milella. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.257G3 ITALIE - 
PARTE 

12.55 TG3 ARTICOLO 1 

13.10 TG3 L'UNA ITALIANA 

13.25 TRIBUNA POLITICA - GRUP- 
PI A CONFRONTO 

14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 

14.50 TG3 LEONARDO 

15.00 TG3 NEAPOLIS 

15.10 ZONA FRANKA. Con Ales- 
sandra Bellini e Andrea 


SECONDA 


Soffiantini. 
15.35 TG3 GT RAGAZZI n 
15.45 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI 


16.30 GIORNO DOPO GIORNO. 
Con Giancarlo Magalli. 
17.10 GEO & GEO. Documenti. 
18.10 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 REPORT 2000: COME E' AN- 
DATA A FINIRE? 
22.45 TG3 
22.55 TG3 PRIMO PIANO 
23.20 UN GIORNO IN PRETURA. 
Con Roberta Petrelluzzi. 
0.20 TG3 - TG3 METEO 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 

0.35 OKKUPATI. Con Federica 
Gentile. 

1.05 FUORI ORARIO. COSE MAI 
VISTE 


1.15 RAINEWS 24 
1.25 SUPERZAP (R 3.15 - 5.15) 


20.25 L'ANGOLINO 

20.30 TG3 (regionale in lingua slo- 
vena) I 

20.50 TRA DUE FUOCHI (replica) 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 ALPE ADRIA 

15.00 DOTTORI CON LE ALI. Te- 
lefilm. 

15.45 LA REGINA DEI 1000 AN- 
NI 


16.30 CALCIO: SLOVENIA + 
URUGUAI (R) 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.25 ANTEPRIMA 

19.30 LA REGINA DEI 1000 AN- 
NI 

20.00 ZONA SPORT 

20.25 BASKET: — KRKA 
LEKOM - PLANNJA 

22.10 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.30 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

0.15 TV TRANSFRONTALIERA 


12.25 TGA FLASH 

12.30 MTV EASY 

14.00 DANCE FLOOR CHART 

15.00 TOTAL REQUEST LIVE 

16.00 MAD 4 HITS 

17.00 SELECT MTV 

18.45 TGA SERA 

19.00 ROMALIVE 

20.00 DANCE FLOOR CHART 

21.00 DARIA 

21.30 CELEBRITY DEATH MA- 
TCH 

22.00 SPY GROOVE 

22.30 DISCO 2000 È 

23.30 UNDRESSED. Telefilm. 


IN LIN- 


TE: 


| CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.57 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

9.00 UNA BIONDA PER PAPA'. 
Telefilm. "Occhio al cam- 
pus" 

9.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. "Giorno di prima- 
vera" (prima parte) 

10.30 TERRA PROMESSA. Tele- 
film. "Il tesoro nascosto" 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.00 UNA VITA DI SLANCIO - LA 
STORIA DI GREG LOUGA- 
NIS. Film tv (drammatico 
'97). Di Michael Murphy. 
Con Maria Lopez, Michael 
Murphy. 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.15 GRANDE FRATELLO, L'AV- 
VENTURA CONTINUA. Con 
Marco Liorni. 

0.00 SUPERNATURAL. Documen- 
ti. 

1,00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 VERISSIMO (R) 


2.50 TGS (R) 
3.20 NEW YORK POLICE DE- 
PARTMENT. Telefilm. 


"Uno sporco affare" a 
4.15 T.J. HOOKER. Telefilm. "La- 
dri di buste paga" 
5.00 SISTER SISTER. Telefilm. 
"Vacci piano... col piano" 
5.30 TGS (R) 


__ANTENNA3TS_ | 


12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 ORE 12 

13.30 A3 NOTIZIE FLASH 

18.30 GENTE E PAESI 

19.00 A TEATRO 

19.15 FLAT OUT 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.00 SERVIZI SPECIALI 

20.15 PALLAVOLIAMO 

20.30 IL CINEMA DI ANTENNA 
3. Film. 

23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.30 A TEATRO 

23.45 FLAT OUT 

0.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


11.05 COMMERCIALI 

11.15 CANZONI ED EMOZIONI 

12.10 CASA COOP 

14.00 VERDE A NORDEST. Do- 
cumenti. 

15.00 ATENEO 

15.30 COMMERCIALI 

19.15 TPN_ CRONACHE - 1.a 
EDIZIONE - TELEGIORNA- 
LE 

20.20 COMMERCIALI 

21.30 VOLLEY TIME 

22.05 COMMERCIALI 

22.15 ASCOLTA E' IL MOMEN- 
TO 

22.30 TPN. CRONACHE - 2.a 
EDIZIONE - TELEGIORNA- 
LE 

23.30 COMMERCIALI 

0.30 FILMATO EROTICO. 


ITALIA1 


7.05 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

8.50 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "Il dirupo del pa- 
radiso" 

9.25 CHIPS. Telefilm. "La gran- 
de festa" 

10.19 SURVIVOR - PILLOLE DI SO- 
PRAVVIVENZA 

10.20 MAGNUM. P.I. 
"Adelaide" 

11,25 RENEGADE. Telefilm. "Vi- 
deotape" 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 VOX POPULI 

12.53 SURVIVOR - PILLOLE DI SO- 
PRAVVIVENZA 

12.55 CARTUNO 

13.00 | CAVALIERI DELLO ZODIA- 
CO 

13.40 WHAT'S MY DESTINY DRA- 
GON BALL 

14.04 SURVIVOR - PILLOLE DI SO- 
PRAVVIVENZA 

14.05 | GRIFFIN 

14.35 WOZZUP - LA CASA DI ITA- 
LIA 1. Con Daniele Bossari. 

15.05 POPSTAR. Con Daniele Bos- 
sari. 

16.00 MILA E SHIRO DUE CUORI 
NELLA PALLAVOLO 

17.00 ROSSANA 

117.29 SURVIVOR - PILLOLE DI SO- 
PRAVVIVENZA 

17.30 BUFFY. Telefilm. “Notte di 
luna piena" 

118.29 SURVIVOR - PILLOLE DI SO- 
PRAVVIVENZA 

18.30 PENSACOLA . - SQUADRA 
SPECIALE TOP GUN. Tele- 
film. "Piloti speciali" 

19.30 STUDIO APERTO 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 T.REX, IL MIO AMICO DI- 
NOSAURO. Film (comme- 
dia ‘98). Di Jonathan Be- 
tuel. Con Whoopi Gold- 
berg, Bud Cort. 

22.35 UNIVERSAL SOLDIER - PRO- 
GETTATI. PER UCCIDERE. 
Film tv (azione ‘98). Di Jeff 
Woolnough. Con Jeff Win- 
cott, Gary Busey. 

0.35 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.45 SUPER PARTES 

0.55 STUDIO SPORT 

1,25 SURVIVOR - PILLOLE DI SO- 
PRAVVIVENZA 


Telefilm. 


6.00 RISVEGLI 
9.05 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 
10.40 VIDEO DEDICA 
11.00 FLASH 
11.05 NEW - NOVITA' & ANTE- 
PRIME 
12.00 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 
13.00 VIDEO DEDICA 
13.30 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 
14.00 FLASH 
14.10 FILE - DIETRO LE QUIN- 
TE 
14.45 4U 
16.40 MARAMANA' - OCCHIO 
AL VIDEOCLIP 
17.10 VIDEO DEDICA 
17.30 FLASH 
17.40 HELP 
18.40 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 
19.30 ARRIVANO | NOSTRI 
20.25 VIDEO'DEDICA 
20.50 DOTTOR FUTURO. Tele- 
film. 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT MAGAZI- 
NE 3 
0.15 CLIP TO CLIP 
0.30 HELP (REPLICA) 
1.40 SGRANG 
2.40 NIGHT ON EARTH - | VI- 
DEO DELLA NOTTE 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO. 
Telenovela. 
6.30 EDERA. Telefilm. 
7.20 SENTIERI (R). Telenovela. 
8.20:PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 
8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 
9.00 SENZA PECCATO, Telenove- 
la. 
9.40 ESMERALDA. Telenovela. 
10.40 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.55 LA CONGIURA DEGLI INNO- 
CENTI. Film (giallo ‘55). Di 
A. Hitchcock. Con Edmund 
Gwenn, Shirlkey McLaine. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Maria Teresa Ruta. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con Ele- 
na Guarnieri. 

20.00 NEGRO NOSTRA. Telenove- 
a. 


21.00 PIZZA. CONNECTION. Film 
(drammatico '85). Di Da- 
miano Damiani. Con Mi- 
chele Placido, Simona Ca- 
Vallari. 

23.15 PIRATI. Film (avventura 
‘86). Di Roman Polansky. 
Con Walter Matthau, Da- 
mien Thomas. 

1.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.50 OPERAZIONE MISTERO, 
Film (spionaggio '54). Di 
Samuel Fuller. Con Richard 
Widmark, Bella Darvi. 

3.40 SETTE VOLTE SETTE. Film 
(commedia '68). Di Miche- 
le Lupo. Con Gastone Mo- 
schin, Adolfo Celi. 

5.20 VIVERE MEGLIO (R) 

5.35 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

5.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 


7.00 NEWS LINE 
7.30 SUN COLLEGE 
8.00 PAT LABOR 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... . 
12.30 NEWS LINE 
13.00 CARA DOLCE KYOKO 
13.30 PAT LABOR 
14.00 SUPER BOY. Telefilm. 
14.30 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. 
Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
17.30 WISHBONE. Telefilm. 
18.00 L'INCREDIBILE HULK. Te- 
lefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 FANTACALCIO NEWS 
19.50 KEN IL GUERRIERO 
20.20 LAMU' 
20.50 LA SPADA DEGLI ORLE- 
ANS. Film (avventura 
'59). Di Andre' Hunebel- 
le. Con Jean Marais, 
Jean Poulain. 
23.00 BOOKER. Telefilm. 
0.00 NEWS LINE 
0.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
0.30 QUELLA VILLA ACCAN- 
TO AL CIMITERO. Film 
(orrore '81). Di Lucio Ful- 
ci. Con Dagmar Lassan- 
. der, Paolo Malco. 
2.30 NEWS LINE 
2.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


| TIMIC 


7.00 DI CHE SEGNO. SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
7.05 DRAGNET. Telefilm. 
7.30 TMC NEWS EDICOLA 
7.55 METEO ' 
8.00 TMC SPORT EDICOLA 
8.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann. 
8.30 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
8.35 SIMON & SIMON. Telefilm. 
9.35 NAPOLI SERENATA CALI- 
BRO NOVE. Film (polizie- 
sco '78). Di Alfonso Bre- 
scia. Con Mario Merola, Ni- 
ckJordan. 
11.45 DI CHE SEGNO. SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
11.50 TRE NIPOTI E UN MAG: 
GIORDOMO. Telefilm. 
12.25 METEO 
12.30 TMC SPORT 
12.45 TMC NEWS 
13.00 PETROCELLI. Telefilm. 
14.10 IL SENTIERO DEI RICORDI. 
Film (drammatico '88). Di 
Steven Kampmann Will Al- 
die. Con Mark Harmon, Jo- 
die Foster. 
16.20 SIMON & SIMON. Telefilm. 
17.20 LA SQUADRIGLIA DELLE PE- 
CORE NERE 
18.25 QUANTUM LEAP - VIAG- 
GIO NEL TEMPO. Telefilm. 
19.25 TMC NEWS - METEO 
19.50 TG OLTRE. Con Flavia Fra- 
tello. 
20.10 TMC SPORT 
20.35 CRAZY CAMERA 
20.55 SCHIMANSKI. Telefilm. 
"Tracce di sangue" 
22.30 TMC NEWS 
22.50 MAN WITH A GUN. Film tv 
(thriller ‘95). Di David Wy- 
iS: Con M. Madsen, J. Til- 


NA 
0.30 TMC NEWS EDICOLA NOT- 
sLE 


1,15 PETROCELLI. Telefilm. 
2.25 CNN 


Ii Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. (I 


RETE AZZURRA 


10.30 FILM. 

12.20 ORACOLANDO 

12.30 ROSA DE LEJOS. Telen. 

13.30 LOTTO 

14.00 SAMPEI 

14.30 RAMNA 

15.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

16.00 ROSA DE LEJOS. Telen. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 CARTONI ANIMATI 

20.40 IL DIFENSORE CIVICO 

20.50 RITORNO A CASA. Film. 

22.20 SEVEN SHOW 

0.00 FILM. 


14.00 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 APOCALISSE 

15.30 ROSARIO 

16.00 PENSIERI PER LA QUARE- 
MA 


SÌ 

16.05 OSPITI DI UN POPOLO. 
Documenti. 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

17.30 PALLAVOLANDIA 

18.00 NOTIZIE FLASH 

18.05 MAGUY. Telefilm. 

18.30 LO SCOTTISH FOLD. Do- 
cumenti. 

19.00 ROGER RAMJET 

19.20 STARBLAZERS 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO! 

20.30 NOTIZIE DA NORDEST 

21,00 SETTIMA 

22.45 SAT 2000 


di telespettatori per | ViViaggi. Farai o 15.55). Sottile e macabro girotondo sugli è i diodi ; 
Cena ini t «Il discorso sugli animali mi spettacolo, che cosa avrebbe Pegi] b gl Sl che cosa ne è stato dei dieci ragazzi, da 
PEA sta a cuore, perchè sono stata fatto? «Ho cambiato spesso SOR ina da, Shi Pietro Taricone (l’altra sera ospite a LIG STRATO 
SIECIICA RIA la prima a parlarne - dice Li- idea nella mia vita. Da ragazzi- | Stro de? brivido. von John Forsythe, Shir- Monfalcone) a Marina, da Cristina a Sal- | |! 6/00:{ncipit 6.01: il Cammello di Radio- 
stival di Sanremo. Mar- 7 ; : ES ley MacLaine e Mildred Natwick due; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 7.54: GR Sport; 
er; E Ca cia. - Il mio programma dell'89 na volevo fare la veterinaria, ov È si . < malovo: 8.00: Fabio e Fiamma e Îa trave nello 
tedì, infatti, il tg satirico | aveva come modello Piero DAS oi l'elicotterista e poi ancora | «T-Rex - Il mio amico Dino» (1995) di chio; 8.30: GR2; 8.45: Titanic; 9.00: Il rug- 


gito del coniglio; 10.30: GR2; 11.00: 3131 
Il Cammello di Radiodue; 
2.47: GR Sport; 13.00: | Fan- 
toni animati; 13.30: GR2; 13.41: Il Cam- 
mello di Radiodue; 15.00: Il Cammello di 
Radio2: Festival di Sanremo; 15.30: GR2; 
17.30: GR2; 19.30: GR2; 19,54: GR Sport; 
20.00: Alle 8 di sera; 20.30: GR2; 20.37: 
Dispenser; 20.50: Il Cammello di Radio- 
due; 21.30: GR2; 23.30: Il Pittore; 2.00: In- 
cipit (R); 2.01: 3131 Chat (R); 2.50: Alle 8 
di sera (R); 3.18: Solo Musica; 5.00: Il Cam- 
mello di Radiodue. 


Radiotre 5580965MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3; 
7.15: RadiotreMondo; 7.30: Prima Pagi- 
na; 8.45: GR3; 9.00: Mattinotre - seconda 
parte; 10.00: RadiotreMondo; 10.30; Il si- 
gillo di Luffenbach; 10.45: GR3; 10.50: | 
Concerti di Mattinotre; 5: La strana 
coppia; 12.15: Toumnee; 12.30: La musica 
di domani; 13.00: La Barcaccia; 13.45: 
GR3; 14.00: Fahrenheit; 14.10: Diario Ita- 
liano; 14.30: Invenzioni a due voci - pri- 
ma parte; 16.00: Le oche di Lorenz; 
16.45: GR3; 18.00: Cento Lire; 18.15: In: 
venzioni a due voci - seconda parte; 
18.45: GR3; 19.03: Hollywood Party; 
19.50: Radiotre Suite; 20.00: Teatrogior- 
nale; 20.30: Teatro Comunale dî Bolo- 
gna: Lucrezia Borgia; 23.30: Storie alla ra- 
dio; 24.00: Notte Classica. 


Notturno Italiano 


- 5,09); 5.30: Rai Il giornale 


del mattino. 


Radio Regionale 35087 uWz/it4i 


7.20: T93 giornale radio del Fvg - Onda 
verde; 11.30: Nordest Italia: Undicietren- 
ta; 12.30: Tg3 giornale radio del Fvg; 14: 
Nordest Italla: Pomeridiana; 15: T93 gior= 
nale radio del Fvg; 15.15: Nordest Italia: 
Almanacco; 18.30: Tg3 giornale radio del 
Fvg - Incontri con la Bibbia. 

Programmi per gli italiani in Istria. 

15,30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
l'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena. (703,9 o 
98,6 MHz / 981 kHz). 

7: Segnale orario - Gr; 7.20; Il nostro 
buongiorno - Calendarietto; 7.30: La fia- 
ba; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: | sindaci del Carso ieri e oggi; 8.50: 
Potpourri; 9.30: Pagine di musica classi» 
ca; 11: Notiziario; 11.10: Con voi dallo 
studio; 13: Segnale orario - Gr: 13.20; Mu- 
sica a richiesta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Da Muggia a Duino; 
15: Onda giovane; 17: Notiziario e crona- 
ca culturale; 17.10: Libro aperto. Margue- 
rite Duras: L'amante. Romanzo nell'inter- 
pretazione dell'attrice Mira Lampe Vuji- 
cic, Produzione Radio Trieste A, regia di 
Marko Sosic. 15.a puntata; 17.30: Musica 
seria; 18. Diagonali culturali; 19: Segnale 
orario - Gr; 19.20: Programmadomani. 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: 

Alle 8, 10, 12, 14,16, 18, 20: notiziario di 
Viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12; 13, 15, 16, 17, 18,19 news; 6.45, 9.05, 
19.50; Oroscopo; 9.15:Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10,45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45; L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pmil battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pmil batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 10î Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 

Radioattività 
more 55, 9.55, 10,55, 11,55, 13, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattivi 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | d. 
€ le previsioni dell'Istituto tecnico n: 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.0! 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 111.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di: 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24; Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acidjazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 


Trieste: 
Regione: 


10110 101.5 MHz 
101.3 #2 Iso. 


975097, 
Sport: 97.0 0.98. 


ni. 
Ogni martedì e venerdì; 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi. del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 39901064 WHz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14: alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 106.100 MHz 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13; 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 dle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2'anti- 
cipazioni all'ora. - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5,30; 
Rai ll giornale del mattino. 


GIOVEDÌ 1 MARZO 2001 


CAZZOTTI IN SPOGLIATOIO 


Renato Grieco (Savoia) è stato squalificato per quat- 
tro giornate perchè, «al termine della gara - è specifica- 
to nella motivazione - sostando lungo le scale che porta- 
no agli spogliatoi, sferrava un violento pugno al viso di 
un avversario intento a rientrare negli spogliatoi, dan- 
do così luogo ad una successiva generalizzata collutta- 


zione». 


F.lli Nascimben 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


Telemontecarlo: TMC 
Sport 

Telequattro: 
Coppa Korac 
Capodistria: Calcio: 
Slovenia - Uruguai (R) 
Raidue: Rai Sport 


Basket: 


Sportsera 

Telefriuli: Sport sera 
Capodistria: Zona 
sport 

Raitre: Rai Sport Tre 
Telefriuli: Sport in... 
oggi 


Telemontecarlo: TMC 
Sport 
Diffusione Eur. TNE 
Sport 


Capodistria: Krka Te- | 


lekom - Plannja 


Videomusic: TMC2 


Sport 
23.10 Videomusic: 
Sport Magazine 
28.45 Diffusione Eur.: TNE 
Sport 
24,20 Raidue: Eurogol 
24.55 Italia 1: Studio sport 


TMC2 


29 


IL PICCOLO 


COLOMBO INFORTUNATO 


Una grossa tegola per il Torino: il centravanti Cor- 
rado Colombo, nel corso dell'amichevole con la nazio- 
nale under 21, si è prodotto una distrazione del retto 
femorale della coscia sinistra. La diagnosi è stata con- 
fermata dai sanitari della società, che hanno esami- 
nato il giocatore. Colombo ne avrà per almeno un me- 


se. 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


F.lli Nascimben 


CALCIO Vittoria meritata dei sudamericani, nettamente superiori nel palleggio. Gli azzurri patiscono l'iniziativa e non riescono a reagire 


L'Argentina si diverte giocando, l'Italia subisce 


AI gol di Fiore, lu Seleccion risponde subito con Kily Gonzales e poi Crespo indovina una preziosa deviazione 


ROMA L'Italia è uscita rin- 
tronata dal tango argenti- 
no. L’amichevole di lusso è 
finita con la vittoria dei su- 
damericani. Ci tenevano al 
risultato. Anzi, la vittoria 
per 2-1 è addirittura stret- 
ta, per quanto si è visto in 
campo. Ricordiamoci che il 
miglior azzurro in campo è 
stato Buffon. E’ tutto dire. 

Bielsa sta creando la 
squadra per il Mondiale: il 
suo lavoro è a buon punto. 
Una difesa sobria, magari 
non imperforabile al cen- 
tro, ma con Samuel si po- 
trà migliorare ancora; un 
centrocampo con un solo 
‘mediano, Diego Simeone, e 
tanti costruttori di gioco 
ma anche pronti a tornare 
in aiuto - tra questi un cer- 
to Veron e Aimar che non 
perdono un pallone che sia 
uno - e poi Crespo come 
unica punta, ma mai chia- 
mato da lanci lunghi ma 
sempre nel vivo del gioco, 
a chiamare in avanti i cen- 
trocampisti e a'‘dialogare 
sempre. Dicono che l’Ar- 
gentina è una delle miglio- 
ri rappresentative del mon- 
do. Certo, forse la migliore 
finora abbozzata. Passia- 
mo alle note di cronaca. 

Per un quarto d’ora in 
campo l’Italia inizia velo- 
ce, con buone trame che 
puntano a sfondare al cen- 
tro dove Ayala è piuttosto 
noto per vecchie disatten- 
zioni. Passata la sfuriata 
che ha offerto a Inzaghi la 
possibilità di una puntata 
vicina al palo e di un tiro 
respinto a pugni da Bur- 
gos, l'Argentina ha comin- 
ciato ad alzare il ritmo del 
suo gioco, 

La Seleccion prende per 
mano il pallone, lo coman- 
da a piacimento e fa spes- 
so girare la testa ai centro- 
campisti azzurri, più porta- 


SERIE A 


ti al contenimento che al 
dribbling e alla proposta. 
Veron si sposta, Sinheone 
sta più indietro, Aimar ser- 
ve da preziosa sponda per 
gli inserimenti e Crespo in 
avanti, pur da punta uni 
ca, riesce a giocare tanti 
palloni. 

Comunque è l’Italia a 
trafiggere per prima la por- 
ta di Burgos con un inseri- 
mento centrale di Fiore al 
quale Vieri ha proposto un 
passaggio in profondità da 
gran giocatore: pallone tra 
le gambe del portiere in 
uscita, 

Dopo poco il giusto pa- 
reggio al termine di una ra- 
pida e ariosa trama in 
avanti, da Crespo l’appog- 
gio per ‘il sinistro di Kily 
Gonzales. È 

Il lavoro per Buffon è ap- 
pena all’inizio e anche il 
palo lo salva da un colpo di 
testa di Sorin. 

Nella ripresa, quando pa- 
reva che l’Italia fosse pron- 
ta a tornare per un po’ in 
cattedra, subito la mazza- 
ta di Crespo con una devia- 
zione a volo di esterno de- 
stro, così bella e così diffici- 
le. L'Argentina in vantag- 
gio e con la padronanza 
del pallone da lasciare po- 
co spazio per gli azzurri. 
Poco spazio anche per spe- 
TUE di ribaltare il risulta- 

0. 

Lo stesso Crespo - ma le 
azioni pericolose sono sta- 
te tante - ha anche segna- 
to negli ultimi minuti la 
terza rete. L’ineffabile arbi- 
tro francese Sars ha annul- 
lato, forse per non fare 
troppi torti alla nazionale 
ospitante. Non lo ringrazia- 
mo, perchè l'equità impone 
di riconoscere la superiori- 
tà dei platensi che hanno 
vinto, onorando il gioco e 
non hanno sciorinato gher- 
minelle da mezze cartucce. 


Pallone in contrasto nei pressi dell’area argentina. Simeone interviene su Vieri. 


Argentina 


MARCATORI: pt 25’ Fiore, 35’ Kily Gonzales, 


st 4° Crespo 


ITALIA(3-5-2): Buffon, Pierini, Cannavaro, 
Maldini (st 8° Bertotto), Zenoni, Tacchinardi, 
Tommasi (st 31° Di Biagio), Fiore (st 8° Totti), 
Pessotto (st 26° Coco), Vieri (st 27’ Delvec- 
chio), Inzaghi. All, Trapattoni 
ARGENTINA(3-4.2-1); Burgos, Vivas, Ayala 
(st 35° Ayala), Samuel, Zanetti, Simeone, Ve- 
ron (st 28° Husain), Sorin, Aimar (st 35’ Gallar- 
do), Kily Gonzales (st 41’ Tristano Lopez), Cre- 
spo (st 46° Cruz). All. Bielsa 

NOTE: ammoniti Maldini, Vivas e Husain. 
Spettatori 15 mila circa. Serata fredda e pio- 
vosa, il terreno dell’Olimpico era molto visci- 


do. 


2 


Napoli. 


LA PROVOCAZIONE 


Maradona: «Ci temono ancora» 


BUENOS AIRES «Gli azzurri ci temono perchè non possono 
dimenticare l' eliminazione dai Mondiali del 90». 

Lo ha sostenuto Diego Maradona interpellato da 
una radio di Buenos Aires, in attesa che iniziasse 
l'amichevole Italia-Argentina. 

«Avevamo già le valigie pronte - ha ricordato Diego 
ridacchiando - ma li abbiamo buttati fuori, facendo 
perdere loro soldi e immagine». 

Perciò, oltre al prestigio, gli azzurri - secondo Mara- 
dona - serbano anche la memoria storica di quell’infor- 
tunio lontano nel tempo. Oggi i giocatori sono del tut- 
to diversi, quei protagonisti hanno concluso la loro 
carriera, ma l’ex fuoriclasse non perde la voglia di 
punzecchiare i vecchi avversari. Proprio in quella par- 
tita l'inno argentino è stato fischiato. E si giocava a 


Il Settore tecnico deve riunirsi nuovamente per stilare un parere sull’ex laziale chiamato ad allenare i viola 


La Fiorentina insiste: «Mancini in panca» 


FIRENZE «Sul caso-Mancini 
confidavamo in tempi più ve- 
loci, ma dato che non sarà 
così aspettiamo: non farlo sa- 
rebbe ingeneroso verso Man- 
cini e irrispettoso Verso il 
Settore tecnico e la Federa- 
zione». Così il responsabile 
delle relazioni esterne della 
Fiorentina, Massimo San- 
drelli, dopo aver appreso 
che il Settore tecnico si riu- 
nirà a Coverciano non pri- 
ma di mercoledì prossimo. À 
Bari sarà Luciano Chiarugi 
a guidare la squadra. 
. «Pensavamo e speravamo 
in una procedura di urgen- 
za, comunque non vogliamo 
sfidare nessuno. Sapevamo 
che esistono dei problemi 
ma abbiamo motivato la no- 
stra richiesta con molte ar- 
romentazioni e chi finora ab- 
feno interpellato ha ulte- 
riormente rafforzato la no- 
stra fiducia». Sandrelli in- 
somma fa capire che c'è otti- 
mismo per il buon esito del- 
la vicenda. «Riteniamo che 
la norma in merito sia anti- 
ca e comunque non applica- 
bile al caso di Mancini, un 
professionista che è stato 
tesserato come allenatore in 
seconda nella Lazio dove 


Intanto sarà Chiarugi a guid 


Mancini perlesso 


non ha avuto responsabilità 
gestionali, ha rescisso il con- 
tratto con il club a gennaio, 
è tornato poi a fare il giocato- 
re per un periodo in Inghil- 
terra e ha superato il ma- 
ster. C'è quindi differenza 
dalla posizione di un qualsia- 
si allenatore in prima». 

La Fiorentina crede in 
questa scelta e per ora non 
intende considerare alterna- 
tive a Mancini, «In giro non 
ci sono molti allenatori di- 


are la squadra gigliata nella trasferta a Bari 


Emerson e il Servizio militare 


dubiie in ogni caso - dice 
andrelli - ci piaceva scom- 
mettere su un tecnico già 
preso in considerazione pri- 
ma di Terim», 

Tifosi viola ancora in fer- 
mento dopo il ribaltone di 
questi giorni provocato da 
ben otto dimissioni, fra le 
quali quelle del direttore ge- 
nerale Giancarlo Antognoni 
e dell' allenatore Fatih Te- 
rim. 

Dalla riunione del consi- 
glio direttivo del Centro di 
coordinamento viola club, 
uno dei due grandi organi- 
smi del tifo fiorentino, è sca- 
turito un breve comunicato 
diramato in cui «alla luce de- 
gli ultimi episodi, si esprime 
totale dissenso nei confronti 
di una conduzione societaria 
mortificante e umiliante per 
tutti coloro che veramente 
amano la Fiorentina e Firen- 
ze», 

E per oggi il Centro di co- 
ordinamento, che ribadisce 
«pieno e incondizionato ap- 
poggio alla squadra», indirà 
un' assemblea straordinaria 
con i presidenti dei viola 
club «per decidere le forme e 
le ORA di protesta civile 
da attuare contro l' attuale 
proprietà e dirigenza». 


Una furbata poco dignitosa 


ROMA Nè Marcos Cafu nè Emerson sono partiti per ri- 
spondere alla convocazione della nazionale brasiliana 
per la tournee negli Stati Uniti. Ma se la Roma non riu- 
scirà a raggiungere un accordo con la federazione suda- 
mericana entrambi lasceranno Roma e Emerson dovrà 


chiedere il rinvio della visita di leva prevista per l'ini- 


zio della prossima settimana. 


Dopo l'annuncio del presidente della società gialloros- 
sa Franco Sensi che Emerson la prossima settimana si 
sarebbe dovuto presentare a visita di leva, sembrava 
che il centrocampista avrebbe potuto evitare la trasfer- 

ha la Roma lo avrebbe giustificato in- 


ta negli Usa e c 


viando per fax.i relativi documenti. 

Emerson avrebbe risposto volentieri alla convocazio- 
ne della sua nazionale. «La nazionale brasiliana ha un 
fascino particolare - ha detto il portavoce della Roma - 
e quindi Emerson ci tiene come tutti a rispondere ad 


un' eventuale convocazione se non dovessimo riuscire 
ad ottenere una revoca tramite la mediazione che stia- 
mo tentando. Se la Fifa al contrario dovesse ottenere 
di non farli convocare, lui rimarrebbe comunque a Ro- 


ma contento», 


Forse il senso del ridicolo lascia il posto a una gestio- 
ne seria della questione: Emerson giocherà per il Brasi- 
servizio militare che, forse, 
MOT svolgere in Italia. Con buona pace dei soliti fur- 

L. 


le, indipendentemente di 


ROMA Non fa drammi Gio- 
vanni Trapattoni per la 
sconfitta che gli azzurri 
hanno subito dall' Argen- 
tina, «Perdere contro que- 
sto avversario l' avevo 
messo in preventivo. Ho 
fatto una formazione spe- 
rimentale che merita alcu- 
ne attenuanti e non dob- 
biamo dimenticare - ha 
detto Trapattoni - che ab- 
biamo avuto alcune defe- 
zioni (Nesta prima della 
partita e Maldini a gara 
in corso). Ma ho avuto ri- 
sposte positive e la sconfit- 
ta non mi rende pessimi- 
sta». 

Trapattoni ha elogiato 
la prova dei debuttanti Ze- 
noni e Pierini e del rien- 
trante Vieri. «Zenoni ha 
faticato, ma ha fatto la 
sua gara, Pierini ha gioca- 
to con personalità e gran- 
de autorità e non dobbia- 
mo sottovalutare che do- 
veva marcare Crespo. Vie- 
ri è stato molto positivo 
ed ha tenuto alta la squa- 
dra, anche se non è anco- 
ra al meglio sul piano fisi- 
co». 

Anche se l' Argentina si 
è rivelata un avversario 
ostico e che ha giocato con 
molto impegno, il ct non 
rinnega la scelta di un av- 
versario forte. «Ho sem- 
pre detto che per le ami- 
chevoli preferisco affron- 
tare squadre importanti e 
lo ribadisco. Sapevamo 


Le interviste nel dopo partita all'Olimpico 
Trapattoni resta ottimista: 

«Contro giocatori così bravi 
perdere non mi preoccupa» 


che loro sono forti e che 
giocano a memoria. Que- 
sta sera ci sono stati supe- 
riori, ma noi siamo partiti 
bene mentre nel secondo 
tempo abbiamo giocato a 
sprazzi. Ma ripeto, non so- 
no pessimista». 

Maldini conferma le co- 
se dette dal ct. «Questi so- 
no tutti. giocatori molto 
bravi. Certo, possiamo ac- 
campare delle scusanti, 
ma non è giusto. Sono sta- 
ti più bravi di noi. Fa spe- 
cie che l’Italia venga scon- 
fitta in casa ma può capi- 
tare» 

Juan Sebastian Veron 
è allegro: «Ci divertiamo 
giocando e lo facciamo per 
noi stessi. Dite di un'Ita- 
lia. sperimentale? Beh, 
nemmeno noi eravamo al 
completo. Solo che abbia- 
mo applicato le direttive 
di Bielsa. Ma prima di tut- 
to ci siamo divertiti. 
Quando si gioca bene. pri- 
ma 0 dopo le vittorie arri- 
vano. L'orgoglio naziona- 
le? La maglia della nazio- 
nale è importante per tut- 
ti quelli che sono chiama- 
ti a vestirla. Anche per 
me è così. Abbiamo mo- 
strato che la scuola argen- 
tina è sempre una grande 
scuola e ciò mi rende orgo- 
glioso.» 

«Loro si divertono - 
chiude Maldini - Noi un 
po’ meno, visto che hanno 
tenuto il pallone quasi 
sempre loro». 


Lunedì vertice a Bruxelles sui trasferimenti dei giocatori 


Presidenza federale: Carraro 
chiude la porta a Matarrese 


ROMA Franco Carraro ha 
bocciato la possibilità di in- 
dicare il vice presidente del- 
la Fifa, Antonio Matarrese, 
come candidato alla presi- 
denza della Figc. «Oggi non 
è più possibile che il presi- 
dente del Consiglio faccia 
anche il ministro degli Este- 
ri. Troppi impegni, voli, spo- 
stamenti continui. Matarre- 
se faccia il ministro degli 
esteri ‘del calcio italiano ed 
è certo che può fare meglio 
il suo lavoro se alle spalle 
ha una Federazione con un 
presidente» - ha detto il pre- 
sidente della Lega. Matar- 
rese, dal canto suo, ha det- 
to che Carraro sarebbe l’uo- 
mo giusto. 

Carraro ha parlato della 
presidenza federale al ter- 
mine della assemblea di Le- 
ga. «Ma del presidente pos- 
siamo riparlar alla fine del 
campionato perchè ora sia- 
mo impegnati su tre argo- 
menti delicatissimi:  que- 
stione trasferimenti, il cam- 
pionato che è in una fase 
caldissima e la vicenda pas- 
saporti anche se di questo, 
giuro, in assemblea non ab- 
biamo parlato». 


Sono stati invece discus- 
si cinque punti che la Lega 
ha intenzione di porre all' 
attenzione del prossimo 
Parlamento: legge antivio- 
lenza, sgravi fiscali, priva- 
tizzazione degli stadi, lotta 
alle contraffazioni e alla pi- 
rateria televisiva, revisione 
della legge 91 sul professio- 
nismo sullo sport. 

Appunto, sui trasferimen- 
ti, è in programma lunedì 
un vertice fra Commissione 
Ue e Fifa-Uefa che viene de- 
finito a Bruxelles come l'ul- 
timo possibile per trovare 
un accordo sul trasferimen- 
to internazionale dei calcia- 
tori. 

«Vogliamo raggiungere 
un accordo per il 5 marzo», 
ha detto il portavoce del 
commissario Ue alla Con- 
correnza Mario Monti no- 
tando che per ragioni di 
agenda - quindi di impegni 
dei commissari Ue - non è 
possibile far svolgere un al- 
tro vertice nel prossimo fu- 
turo. Per questo, ha aggiun- 
to, si deve trovare una solu- 
zione. Vi siamo vicinissimi. 


La homba-carta 
costa al Foggia 
3 turni di squalifica 


FIRENZE Il giudice sportivo 
della Lega di serie C ha 
inflitto al Foggia (serie 
C/2, girone C) la sconfit- 
ta a tavolino gara con il 
punteggio di 0-2 per i 
gravi incidenti di dome- 
nica 25 febbraio duran- 
te la gara Foggia-Trica- 
se (0-1 al momento della 
sospensione), che hanno 
costretto il direttore di 
gara a decretarne la fi- 
ne anzitempo per una 
doppia invasione di cam- 
po e per il lancio nell' 
area degli ospiti di una 
bomba-carta. 

Per gli stessi motivi il 
giudice sportivo ha an- 
che squalificato il cam- 
po del Foggia per tre 
giornate e inflitto alla 
società l' ammenda di 20 
milioni di lire. 


E DI) 


30 


IL PICCOLO 


Alla Trie 


SPORT 


CALCIO SERIE @ Nessun alabardato è stato convocato nella rappresentativa di categoria ma per Rossi non è un problema 


stina i giovani sono di troppo 


Dice l'allenatore: «Per vincere i campionati serve soprattutto gente esperta» 


TRIESTE Mentre imperversa il 
Festival della canzone italia- 
na, anche il calcio di serie C, 
a Cava dei Tirreni e Nocera 
Inferiore, ha il suo «Festival 
della Gioventù». È questo il 
motivo della sosta program- 
mata per domenica di tutti i 
campionati di C. La Triesti- 
na, però, non ha mandato 
nessun alabardato a «canta- 
re» sui campi del Sud. «Gli 
unici elementi che potevano 
essere convocati - spiegava 
ieri alla ripresa degli allena- 
menti al Grezar l'allenatore 
Rossi - sono Pontarollo e Za- 
go, ma non appartengono al- 
la Triestina. Sono infatti, in 
comproprietà e, in queste 
rappresentative, spesso le 
società mandano diretta- 
mente i propri giocatori. Nel 
loro caso, invece, l'interesse 
viene meno in quanto sono 
stati privilegiati i giocatori 
di proprietà che militano nel- 
la squadra di appartenen- 
Za». 

Ma guardando la rosa vo- 
luta dal ct Boninsegna balza 
all'occhio che oltre alla Trie- 
stina, nel girone A della C2, 
solo Biellese, Novara e San- 
donà non hanno nessun con- 


2 IL CASO 


vocato, «Trieste è una piaz- 
za che deve vincere - dice 
Rossi - e come tutte le squa- 
dre di vertice difficilmente 
riesce a schierare con conti- 
nuità i ragazzini. I campio- 
nati, spesso e volentieri, si 
vincono con gente d’esperien- 
za. Anche la Triestina conta 
su ragazzi validi - continua - 


I TIFOSI 


ma, logicamente, trovano 
meno spazio rispetto a una 
squadra che può lanciare un 
giovane senza avere troppi 
patemi di risultato». 

La Triestina dunque ha ri- 
preso gli allenamenti ieri po- 
meriggio con una serie di 
test fisici. Il vento e la piog- 
gia mista neve non hanno 


ostacolato il lavoro program- 
mato al computer dal prepa- 
ratore Bellini che, a gruppi 
di sei, ha testato la tenuta 
degli alabardati. Corsa sul 
tartan per i giocatori, accom- 
pagnati in bicicletta da Ros- 
si con il cronometro in ma- 
no, subito dopo un prelievo 
del sangue e via in palestra 


a continuare le verifiche. 
«Questi test erano già pre- 
ventivati, non dipendono 
dal periodo che stiamo attra- 
versando, è un modo di valu- 
tare l'aspetto fisico - ha chia- 
rito il tecnico della Triestina 
- anche se da tempi non so- 
spetti sostengo che il proble- 
ma della squadra è più che 


C'è chi predica calma e chi ha perso la pazienza, ma la partita contro la Biellese sarà decisiva 


E adesso gli ultra lanciano l'ultimatum 


TRIESTE «I panni sporchi vanno lavati in famiglia». Era 
questo l'obiettivo stabilito dalla curva Furlan per il pro- 
seguo della stagione. Mantenere il tifo, sottolineato positi- 
vamente anche domenica a San Donà da Ezio Rossi, aiu- 
tare la squadra e non contestare. Non una scelta da 
«struzzi», per nascondere la testa sotto la sabbia e fare 
finta che i problemi non ci siano, semplicemente un patto 
di non belligeranza per dare fiducia alla squadra e al tec- 
nico nella speranza di centrare la promozione in C1. Il 
deludente risultato contro il fanalino Sandonà, però, ha 
acceso una discussione all'interno degli ultra tanto che, 
durante l'allenamento di ieri, c'era chi sosteneva di esse- 
re pronto a contestare la squadra. Ora ci sono due linee 
di pensiero e la partita contro la Biellese potrebbe essere 


una sorta di prova del nove anche per il tifo. Il dito indi- 
ce viene puntato contro la società, specie su Vittorio Fio- 
retti, per non aver saputo gestire la situazione. Il rovescio 
della medaglia, che gli stessi ultra ammettono, è che vi- 
sto il disinteresse per le sorti, dell'Unione per fortuna ci 
sono ancora Berti e Fioretti. È difficile dire chi avrà, tra 
le due correnti di pensiero, il sopravvento e molto dipen- 
derà proprio dal risultato contro la Biellese. Dal presi- 
dente Pavlovic del Centro di coordinamento dei Triestina 
club arriva quasi un appello: «C'è troppa tensione attor- 
no alla squadra, una sorta di paura attanaglia i giocato- 
ri. Contestare non aiuta e, vista la situazione, bisogna 
aspettare gli eventi. I giocatori sono già stati cambiati, il 
tecnico è inutile mandarlo via a poche giornate dal termi- 
ne, cerchiamo piuttosto di sostenere la squadra». = 


Nonostante l'autorevole intervento di Nicoletto non è scongiurato un nuovo sciopero per i mancati pagamenti dei rimborsi 


CLASSIFICA ATTUALE 


Alla Cormonese ancora «linea duran 


(Manzanese), 


deot (San Lorenzo). 


(Piedimonte). 


GIUDICE SPORTIVO 


Due turni a Passaro (San Luigi) 


TRIESTE Questi i provvedimenti adottati dal giudice sporti- 
vo del comitato regionale della Figc-Lnd. (o 
ECCELLENZA: due turni a Passaro (San Luigi) e Lui- 
so (Sangiorgina). Un turno a Jussa (Gradese), Vosca 
5 Rella (Tolmezzo). 

PROMOZIONE B: due turni a Braidotti (Capriva) e 
Blasi (Isonzo). Un turno a Codra (Isonzo), Fornasari 
(Latte Carso), Radovini (San Giovanni), Vecchiet (Futu- 
ra), Valentinuzzi (Lucinico), Costintini (Cividalese), Fa- 
valessa (Futura), Dorliguzzo (Muggia), Ponte (Palazzo- 
lo), Buono e Pusich (Ponziana), Kaus (Pro Romans), Ar- 
dizzon e Bibalo (San Giovanni), Monte (San Sergio). — 
PRIMA B-C: due turni a Flaibani (Ancona), Fantin 
(Flumignano), Serafini (Lignano). Un turno a De Mar- 
chi (Latisana), Cantarutti e Mattielig (Azzurra P), Ma- 
rioni (Staranzano), Devetak (Juventina), Panfili (Ligna- 
no), Todescato (Mariano), Coccolo (Pro Cervignano), Me- 


SECONDA C-D: due turni a Berlasso (Aurora), Dri 
(Muzzanese). Un turno a Candotto (Castionese), Gomi- 
scek (Piedimonte), Di Matteo e Sani 
lo), Nadalutti (Varmo), Ecoretti (Bertiolo), Zompicchiat- 
ti (Medeuzza), Duri (Muzzanese), Sabini (Chiarbola), 
Travagin (Moraro), Soggia (Opicina), Marini e Nargiso* 


drin (Pro Fiumicel- 


TRIESTE Il caso Cormonese tie- 
ne banco. Lo «sciopero» dei 
giocatori isontini per il man- 
cato pagamento dei rimborsi 
spesi pattuiti con la società 
sta destando curiosità e pole- 
miche. L'ultima novità ri- 
guarda il ritorno dell'ex di- 
rettore sportivo Umberto Ni- 
coletto, chiamato per cercare 
di sbloccare la situazione. Il 
popolare diesse è già stato 
protagonista di un salvatag- 
gio, dopo che l'ex presidente 
Markovic aveva lasciato, e 
Nicoletto è anche uno dei pri- 
mi ad essere stato allontana- 
to dall’avvocato Badia che ge- 
stisce praticamente da solo 
quel che resta della società. 
Il ritorno di Nicoletto sul- 
la scena ha fatto pensare ai 
più scettici che l'operazione, 
più che in nome dello sport, 
sia diretta a recuperare alcu- 
ni cartellini che in caso 
d'estromissione della Cormo- 
nese dal campionato di Eccel- 
lenza, sarebbero diventati di 
proprietà dei giocatori con 
conseguente ulteriore perdi- 


ta «patrimoniale» della socie- 
tà. Nicoletto, per la sua espe- 
rienza, appare il giusto me- 
diatore per ritraghettare la 
Cormonese da Srl ad associa- 
zione sportiva. In ogni modo 
rimangono sempre parole e 
di quelle ai giocatori ne sono 
giàstate dette anche troppe. 
L'incontro con Nicoletto ha 
sortito un primo, timido. ef- 
fetto. Ieri infatti, la squadra 
si è allenata ma i giocatori 
non hanno ancora deciso se 
giocare domenica contro il 
Pozzuolo. Pare siano dispo- 
sti ad aspettare fino a saba- 
to; nel caso non dovesse es- 
serci una schiarita faranno 
un altro «sciopero». Intanto 
il giudice sportivo ha inflitto 
alla Cormonese, che nell’an- 
ticipo di sabato non si era 
presentata in campo per af- 
frontare l’Union 91, la puni- 
zione della perdita della ga- 
ra per 2-0, la penalizzazione 
di un punto in classifica e 
300 mila lire di ammenda. 
Nel caso di quattro consecuti- 
ve rinunce la Cormonese ver- 


altro mentale». Tra i primi a 
sostenere le verifiche 1l terzi- 
no sinistro Stancanelli che, 
dopo un lungo infortunio, ha 
riconquistato la maglia da ti- 
tolare complice l'indisponibi- 
lità di Parisi. Due mesi di 
assenza ovviamente pesano 
- racconta l'alabardato - e de- 
vo riprendere la condizione 
migliore. L'importante è 
aver superato una fastidiosa 
pubalgia». Le sue caratteri- 
stiche, rispetto a Parisi, so- 
no più difensive e il giocato- 
re l'anno scorso ha calcato 
con il Prato i campi del giro- 
ne A della serie C2. «Le 
squadre in testa alla classifi- 


ca sono quelle che nella pas-- 


sata stagione erano nel giro- 
ne B - sottolinea -, mentre 
mi aspettavo il ritorno del 
Meda. Vedo il girone molto 
più equilibrato, rispetto all' 
anno scorso, dove c'erano 
Spezia e Alessandria a fare 
a dominare». Lo stesso che 
in molti pensavano dovesse- 
ro fare quest'anno Triestina 
e Padova. A proposito di Pa- 
dova rinviato ieri a Opicina 
Re: il maltempo il derby dei 
erretti. A Gubellini è stato 
inflitto un turno di squalifi- 

ca. 
Pietro Comelli 


SENZA CORMONESE 


SQUADRE PT GVNPGFGS 
TAMAI 
POZZUOLO, 
MONFALCONE 


139 16 
4.39.81 
5.32.27 
MOSSA 62219 
GRADESE 739838 
‘SACILESE 72829 
MANZANESE 4 93790 
CORMONESE 31017 20 
‘SANLUIGI. 59/29/25 
UNIONO1 9 7.30.90 
RIVIGNANO 5102628 
‘SANGIORGINA 5710/22 24 
FONTANAFREDDA 5.11 27.37 
RONCHI 1152297 
ZARJAGAJA 1 181546 


7 

Ù 

6 
TOLMEZZO Ti 15/29:25: 

LR 

6 

6 


rebbe estromessa dall’Eccel- 
lenza. Ciò provocherebbe 
uno stravolgimento della 
classifica perché verrebbero 
cancellati 1 punti conquistati 
dalle altre 15 squadre contro 
la formazione isontina. Nel- 
le tabelle qui a fianco propo- 
niamo la situazione di classi- 
fica allo stato attuale e con 


SQUADRE PTGVNP GF GS 
TAMAI 
MONFALCONE: 
POZZUOLO 
TOLMEZZO 
GRADESE 
SACILESE 
MOSSA 

‘SAN LUIGI 
RIVIGNANO 
SANGIORGINA 
MANZANESE 


46/21 137 
3821115: 


1 3816 
5.32.27 
37 21107 
3421 97 
3321 96 
9321 196 
3120 87 
2820 84 
2620 75 
2621 75 


4 38.31 
5027 25 
6.98 32 
6.28 28 
5.21 18 
8.27 22 
8.25 20 
922 23 
9 35 30 
6 28 29 
54 11 2334 


2520 74 
2420 59 
19 20 
13 20 
1021 


UNION 91 
FONTANAFR. 
RONCHI 
ZARJAGAJA 


4.1 15 18:96 
3.117 1544 


l’ipotetico taglio della Cormo- 
nese. Senza la squadra ison- 
tina resterebbero due retro- 
cessioni, anche se il numero 
di retrocessioni di formazio- 
ni regionale dalla serie D po- 
trebbe ampliare il numero di 
squadre costrette a scendere 
in Promozione. È 
Oscar Radovich 


GIOVEDÌ 1 MARZO 2001 


Sta recuperando al meglio Stancanelli. 


PRIMA C 


Scatta l'operazione 
San Canzian: 
il Vesna ci crede 


TRIESTE Alla vigilia della sfi- 
da verità in programma nel 
prossimo turno San Can- 
zian e Vesna preparano lo 
scontro diretto con _ stati 
d’animo differenti. Un in- 
contro tra le prime della 
classe che, a otto giornate 
dal termine della stagione, 
può emettere già il primo 
Verdetto-promozione. «Co- 
nosciamo l’importanza del- 
la partita - commenta il 
d.s. del San Canzian Gia- 
cuzzo - . Penso però che que- 
sta gare sia più importante 
per loro, alla ricerca del suc- 
cesso o rientare incorsa. 
Noi abbiamo due risultati 
su tre potendo gestire an- 
che il pari. Un dato di fatto 
che non deve tranquillizzar- 
ci: siamo una squadra che 
si esprime al meglio quan- 
do gioca per vincere. Con- 
tro il Vesna ci presentiamo 
nelle condizioni migliori: sa- 
remo al completo con i recu- 
peri di Gonni e Bergama- 
sco assenti a San Lorenzo 

per squalifica». 
«Cercheremo di approfit- 
tare del passo falso Do San 
Canzian contro il San Lo- 
renzo - commenta il d.s. del 
Vesna Gianni Di Benedetto 
-.. Un risultato inatteso 
(1-1 n.d.r.) che ha inciso sul 
loro morale. Anche noi ci 
presentiamo al completo e 
credo che tutto sommato 
possiamo puntare al pareg- 
gio per mantenere il distac- 
co nei confronti della Juven- 
tina terza in classifica. Cer- 
to, proveremo a vincere ma 
senza scoprirci e offrire il 
fianco a una squadra molto 
forte. Credo che sia il San 
Canzian ad avere tutto da 
peter in questa partita. 
imettono in discussione il 
primato e, quando sei in 
Vantaggio dall’inizio della 
stagione, non fa bene dover 
ritrovarsi con un’avversa- 
ria alle calcagna. É 
Ellegì 


SECONDA D 


Il Chiarbola rallenta 
ma aspetta al varco 
il Medeuzza 


TRIESTE L'anticipo del derby 
tra Chiarbola e Opicina ter- 
minato in parità (1-1) rap- 
presenta il piatto forte di 
una giornata che ha fatto 
registrare anche il successo 
di misura del Primorec a 
spese del Villa (1-0) e il pa- 
ri a reti bianche tra Breg e 
Campanelle Prisco. 
CHIARBOLA: rallenta la 
formazione di Curzolo fer- 
mata sul pari dall’Opicina 
e staccata di tre lunghezze 
dalla capolista Medeuzza. 
«Abbiamo cercato il succes- 
so contro un buon avversa- 
rio senza snaturare il no- 
stro gioco — commenta il 
tecnico —. Avremo potuto ri- 
schiare di più ma la. squa- 
dra si è espressa secondo i 
ritmi abituali in questa fa- 
se della stagione». L’obietti- 
vo del Chiarbola è giocarsi 
il primo posto nello scontro 
diretto. 

OPICINA: è piaciuta la for- 
mazione di Sciarrone, auto- 
ritaria e capace, in svantag- 
gio al 91’, di riacciuffare 
per i capelli un pari tutto 
sommato equo. Frutto del 
carattere di un gruppo che 
può ambire ai play-off. * 
PRIMOREC: tre punti con- 
tro il fanalino Villa (1-0) ri- 
lanciano la squadra di Sor- 
rentino nelle zone medio al- 
te della classifica. 
CAMPANELLE:. visti. i 
tanti assenti che ne hanno 
condizionato la gara lo 0-0 
contro il Breg può essere ac- 
colto positivamente. 
BREG: derby discreto con- 
tro il Campanelle condizio- 
nato ancora una volta dalla 
carenza di peso offensivo. 
In attacco serve più cattive- 
ria. 


RENAULT 


Usato Renault Stars. 


Anche sotto quello dell'assistenza. 
Acquistate un usato Stars e, compreso nel prezzo, avrete un carnet di manutenzione perché la qualità della vostra auto resti sempre sotto 1 vostri occhi. 


Garantito sotto ogni punto di vista. 


Informatevi presso i Concessionari Renault che aderiscono all'iniziativa. Offerta valida fino al 31/3/2001. 


La qualità dell'usato Stars è sotto gli occhi di tutti. 
Vale a dire 12 mesi di copertura assicurativa che 
garantiscono assistenza in caso di guasto, traino e 
auto in sostituzione gratuita, pagamento delle spese 
di albergo, rientro o proseguimento del viaggio, invio 
dei pezzi di ricambio. In più, sono anche previsti 
check-up gratuito dopo un mese o 2000 Km, 
prova su strada incondizionata e la certificazione 
di 22 punti di controllo. Ogni vettura è di grande 
qualità e perfettamente revisionata. Ogni cliente è 


seguito, sicuro e soddisfatto. 
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IL PICCOLO 


BASKET Dodici punti: è questo il vantaggio che Trieste ha ottenuto ieri contro i belgi dello Ieper nell’andata dei quarti della Coppa Korac 


Dieci minuti da Telit valgono mezza semifinale 


Solo nell'ultimo quarto si è vista la squadra formato campionato. Calabria e Bazarevich ancora una volta i migliori 


TRIESTE Un tempo per sve- 
BESSL un tempo per scal- 
larsi, un tempo per diver- 
tirsi e l’ultimo per fare sul 
serio, La Telit liquida netta- 
mente la prima parte della 
«pratica-Ieper» con un 
86-74 che dovrebbe bastare 
al ritorno, mercoledì prossi- 
mo, ma che poteva essere 
arrotondato in eccesso per 
Trieste se, soprattutto nel 
terzo quarto, non si fossero 
materializzati di tanto in 
tanto amnesie ed errori che 
avevano carattarizzato la 
pt Banchi. La squa- 
ra belga ha opposto una 
resistenza più he dignito- 
sa e se è rimasta in partita 
lo deve molto alle strava- 
Eb che di tanto in tanto 
fa Telit si è concessa. Con 
tutto il rispetto per i furetti 
neri Davis e Huggins, e per 
il Risenicaco Dupont (211 
cm) autore nel finale di al- 
cune bombe che hanno con- 
cesso ai belgi di contenere 
il passivo. Trieste porta in 
doppia cifra quattro giocato- 
ri, ma Bazarevich per 35° e 
Calabria (23 punti) soprat- 
tutto nel finale hanno mes: 
so la firma sulla vittoria. 
In progresso Shaw stacano- 
vista sotto i tabelloni con 
10 rimbalzi (sei i difensivi) 
ma per il quale il canestro 
continua ad essere ancora 
molto piccolo: 12 punti e un 
anonimo 55 pe ai liberi. — 
Poca gente al PalaTrie- 
ste eppure c'è stato da di- 
vertirsi, con la Telit che in 
particolare all’inizio del ter- 
zo quarto, sul 56-42, ha da- 
to l'impressione di prende- 
re il volo. Ma, sul più bello, 
ecco erroracci sottocanestro 
e una difesa lenta e disat- 
tenta che ha offerto prate- 
rie agli ospiti. Pancotto nel 
secondo quarto ha collauda- 
to la zona 2-3 e in effetti 
l'Athlon ha avuto difficoltà 
a segnare, ma ieri non c'era 


per 


4/8), Gurovie 9 (1/4, 1/2), 


russ. All: Pancotto. 


1/3), Hu 
er 9 cali 


NOTE: ti 
que falli: Davis, Dupont e Hu; 
er 33. Tiri da tre 


ZO. 


tra i giuliani la concentra- 
zione del campionato e dun- 
que si è tornati a controlla- 
re individualmente. Molto 
positivo ancora una volta 
Bazarevich che pare pren- 
derci gusto a giocare così, 
dando alla squadra ordine 


IN PILLOLE 


EUROLEGA La Kinder 
sì è qualificata per le se- 
mifinali dell'Eurolega 
battendo ai quarti per 
81-7 9 l'Olimpia di Lubia- 
na, già sconfitta all'anda- 
ta per 80-79, 

MERCATO Tim Nees è 
stato tesserato dai Roo- 
sters Varese. Nees ha 29 
anni, è alto 209 cm e 
l'anno scorso ha giocato 
nella Benetton. Dall'ini- 
zio di questa stagione 
era all'Aris Salonicco. 
Siena invece ha messo 
sotto contratto l'america. 
no Ansu Sesay che potrà 
essere utilizzato in caso 
di necessità in sostituzio- 
ne di uno dei due extra- 
comunitari. 


z (26-26, 47-40, 69-60) 
TELIT: Sauer 6 (2/7, Mo (0/2), Calabria 23 (5/8, 


‘asoli 2 (0/1), Shaw 12 (3/7), Ba: 
zarevich 19 (3/7, 2/3), Podestà 15 (6/9). NEL Gi. 


[EPER: Van Hoecke (0/1), Gudfinnsson 8 (1/2, 2/2), Van 
der Sluis 8 (1/8, 2/4), Davis 15 (5/10,1/8), De 10 (3/10, 
ins 15 (7/10), Baert 6 (3/7), Malbeck 8 (1/2), Hu- 
), Bjerregaard (0/1). All: Casteels. 

BITRI: Zavlanov (Grecia) e Jovcic (Yugoslavia). 
i liberi: Telit 25/85, Ieper 6/13. 


unti: Telit 7/16, Ieper 6/13. Tiri da 
lue punti: Telit 20/43, Teper 25/55. Spectator 1000 circa, 


ALTRI RISULTATI: Sopot-Vrsac 59-64, Amsterdam-Ferenba- 
che 93-78, Ramat Gan-Malaga 73-74. Ritorno mercoledì 7 mar- 


€ sciti per cin- 
‘gins, Rimbalzi: Telit 42, Ie- 


e impredivibilità con un’al- 
ternanza così veloce da stor- 
dire alle volte i suoi stessi 


compagni. Poi Calabria, 
con la faccia da guascone 
(ieri sì è ripresentato in 
campo senza la «museruo- 
la» che gli riparava il naso 
infortunato), ha dispensato 
bombe spettacolari. Meno 
appariscente Podestà, che 
ha fatto gli straordinari 
contro il simpatico Dupont. 
Non sono mancati neppure 
alcune dubbie decisioni ar- 
bitrali, che nel finale han- 
no in qualche modo impedi- 
to un attivo più congruo 
er Trieste. E in occasione 
Di un fallo di sfondamento 
di Davis che l’arbitro ha in- 
vece interpretato a favore 
dei belgi c'è stato pure un 
lancio di oggetti in campo. 
Tra i lanciatori anche un 
giovane ospite della tribu- 
na stampa prontamente ri- 
reso dal papà, una firma 
loc del basket italiano. Bat- 
tute a parte buona Trieste 
ma è mancato qualcosa. La 
speranza è che quanto è 
stato risparmiato ieri sarà 
offerto domenica a Bologna 

sulla sponda Kinder. 
Roberto Covaz 


Pancotto: «Abbiamo giocato più con il cuore che con la testa» 


Podestà, una buona prestazione condita da 15 punti. (Bruni) 


TRIESTE È un Pancotto particolarmente pungente quello 
che si presenta in sala-stampa al termine della vittoriosa 


gara di Korac. Impeccabile 


nel suo completo grigio, Cesa- 


rone analizza con precisione il più 12 appena conquistato 
dalla sua Telit. «Abbiamo Tnizialo de con trop- 
pa ansia — spiega — Per contro ci siamo trovati di fronte 
un'avversaria molto forte che si esprime bene soprattutto 
in trasferta. Una vittoria importante perché arrivata in 
un momento nel quale abbiamo poco tempo per preparare 
le partite». Eppure, all’inizio, l'abbiamo vista riprendere 


ad alta voce la sua squadra. 


«Non ero arrabbiato — puntua- 


lizza Pancotto —, ma vedevo i ragazzi in difficoltà e cerca- 
vo di stimolarli per farli reagire. Abbiamo fatto bene al 


Schiacciatona del grintoso Shaw. (Bruni) 


rimbalzo anche se alcuni secondi tiri concessi ai nostri av- 
versari ci hanno creato problemi. Forse, sul più 14, ci è 
mancata quella sterzata netta, ma abbiamo chiuso ugual- 
mente bene la partita imponendo il nostro gioco». Al di là 
del gioco si è visto un gruppo che sta imparando a tirar 
fuori il carattere. «Forse abbiamo giocato con il cuore e 


non sempre con la testa. Dobbiamo essere prima squadra 


per poi far uscire le individualità», 


In vista del ritorno quali sono le prospettive? In Coppa 
Korae non possiamo pensare di andare in casa dell’Athlon 
per gestire il vantaggio. Questo, lo potremmo fare solo al- 


l’ultimo minuto e in caso fossimo avanti nel punteggio». 


Lorenzo Gatto 


! PALLAMANO & 
Anticipo serie Al 


Rubiera a fatica 
piega Bressanone 
ma l'Essepiù 

resta a più quattro 


TRIESTE Brutte notizie, si 
fa per dire, per Trieste 
Coop Essepiù, dall’anti- 
cipo di ieri sera della 
quinta giornata di ritor- 
no di serie Al. 

Sul parquet di casa il 
Rubiera ha battuto 
23-21 il Bressanone (pt 
12-11). Gli emiliani, se- 
condi in classifica alle 
spalle di Trieste ma re- 
duci da due sconfitte 
consecutive, hanno fat- 
to loro l’incontro al ter- 
mine di un match molto 
equilibrato. In evidenza 
per il Rubiera Bronze 
(6) e Szotyori (7). Per 
gli altoatesini miglior 
realizzatore . Nedovic 
con 5 reti. 

Trieste (che sabato 
contro Modena giocherà 
al PalaTrieste per l’«in- 
disponibilitò» di Chiar- 
bola) mantiene comun- 
que un ampio margine 
sugli emiliani. Questa 
l’attuale classifica: Trie- 
ste 46; Rubiera 42; Con- 
versano 38; Merano 31; 
Modena 30; Bressanone 
29; Bologna e Prato 28; 
Mazara 21; Rovigo 17; 
Haenna 10; Mordano 9; 
Siracusa 0. 


FORMULA 1 La prima guida della Ferrari col Cavallino rampante si sente magnificamente 


Schumacher pronto a prolungare il contratto 


Una sana competizione col fratello Ralf, ma le macchine sono troppo diverse 


BERLINO A pochi giorni dal 
Gp d'Australia, che darà il 
via domenica alla nuova 
stagione di Formula 1, Mi- 
chael Schumacher ha la- 
sciato intendere che potreb- 
e prolungare il suo con- 
tratto con la Ferrari, con la 
quale afferma di sentirsi 
magnificamente. 

«Ora mi sento magnifica- 
mente, e sarebbe stupido 
cambiare» - ha detto Schu- 
Mi in una intervista al setti- 
manale ’Bunte’. Tuttavia, 
ha aggiunto, di un eventua- 
le prolungamento del con- 
tratto con la casa.di Mara- 
Nello - al quale faceva riferi- 
mento l'intervistatore - «si 
potrebbe parlare con certez- 
za solo in presenza della fir- 
ma». Il contratto di Schu- 
macher con la Ferrari sca- 
drà nel 2002. 

Schumacher si è poi det- 
to lusingato 
per aver ricevu- 


assolutamente alcun moti- 
vo perchè le donne non pos- 
sano guidare in Formula 1. 
E la cosa non ha nulla a 
che vedere con la forza fisi- 
ca». 

Una Benetton-Renault 
tra le primissime sulla gri- 
glia di artenza già nel 
2002 con l'obiettivo di vince- 
re al più presto il titolo di 
campione del mondo di For- 
mula 1: è questo l'obiettivo 
del costruttore francese che 
ha rilevato la scuderia Be- 
netton. 

Lo ha dichiarato il pa- 
tron di Renault Sport, Pa- 
trick Faure precisando in 
un'intervista al quotidiano 
"Les Echos' che l'ambizione 
è di conquistare il titolo 
mondiale costruttori a tem- 

i brevi, facendo meglio del- 

la Ferrari e della Mac La- 
ren e Mercedes. 

«Ferrari ha 

impiegato 21 


to la cittadi- anni a riconqui- 
nanza onora- La Renault frattanto stare il titolo; 
e n Meli 
cosa Straordi- di amvare al vertice ia la loro po- 
naria, che mi entro il 2002 tenza di tiro, ci 
avvio 2) Ni si h :SSO 

riormente alla € di allargare il mercato do 


Ferrari e ai 
miei fans. Per 
me tutto ciò ha un grande 
significato». 

Per ciò che riguarda poi 
il possibile duello che molti 

revedono per questa sta- 
gione col fratello Ralf, Schu- 
mi si è mostrato tranquillo. 
«Mi rallegro del fatto che 
mio fratello abbia un'auto 
con la quale può vincere le 
sue prime gare. In pista sia- 
mo rivali che si affrontano 
in modo duro ma corretto, 
due ‘che possono contare 
pienamente l'uno sull'altro. 
Noi corriamo per due scude- 
rie differenti e dobbiamo 
Jottare duramente. Ma non 

osso immaginarmi una si- 
tuazione che ci metta in un 
reale conflitto.» 

In un'altra intervista al- 
Ja ‘Bild’ - che ne aveva pub- 
blicato la prima parte - 
Schumacher si dice poi net- 
tamente in favore delle don- 
ne in Formula 1. «Non c'è 


lineato Faure 
per il quale - co- 
munque la competizione ri- 
marrà assai difficile e per 
tutti». A suo avviso comun- 
que, a partire degli anni 
2002-2003 «vi saranno solo 
sette o otto scuderie che, 
grazie all'appoggio dei gran- 
di costruttori potranno nu- 
trire ambizioni legittime». 

Faure ha infine indicato 
che Renault ha deciso di 
tornare alla Formula 1 per 
far conoscere la marca an- 
che nei paesi emergenti 
«che sono attualmente i no- 
stri principali mercati di 
conquista». 

La Formula 1 offre un' 
esposizione internazionale 
grazie a una copertura me- 
diatica eccezionale, ha ag- 
giunto Faure, che non ha 
voluto precisare gli investi- 
menti della casa francese 
per tornare con successo 
nella massima competizio- 
ne automobilistica. 


Altri chilometri in pista perla Ferrari di Schumacher per saggiare l'affidabilità e 
l'erogazione di potenza prima della partenza per il Gp d’Australia. 


TRIESTE Kim Ho Chul ha de- 
ciso: resterà alla guida del 
Trieste Grado congressi. Il 
popolare tecnico coreano ha 
declinato l’invito della Fe- 
dervolley che l’ha a lungo 
corteggiato per affidargli il 
ruolo di vice ct della Nazio- 
nale maschile. Kim, proba- 
bilmente, accetterà la gui- 
da dell’Under 28 azzurra, 
ma per i prossimi due anni, 
come da contratto, resterà 
sulla panchina triestina. 
Quest'anno in B1 e l’anno 
prossimo chissà... Per la so- 
cietà del presidente Rigutti 
e del gm Pellizzer è una 
doppia soddisfazione: avere 
un tecnico di questo cali- 
bro, corteggiato da una del- 
le Nazionali più forti al 
mondo, e contare su uh uo- 
mo di parola che crede nel 
progetto triestino. E dire 
che Kim, contratto alla ma- 


IL PERSONAGGIO . 
A lungo corteggiato dalla Fipav che lo voleva vice ct, il tecnico coreano ha scelto di guidare la squadra di Rigutti. Oggi le elezioni del nuovo comitato provinciale 


Sorprendente scelta di Kim: meglio Trieste della Nazionale 


Rugby 

L'afta epizootica 
mette in dubbio 
le partite 

del Sei Nazioni 


ROMA Il comitato esecutivo 
del Sei Nazioni si riunirà 
Ha: discutere dei riflessi 
ell'epidemia di afta epizoo- 
tica, che mette in forse lo 
svolgimento di alcune parti- 
te e che ha già portato al 
rinvio di Galles-Irlanda. 

La partita del Millen- 
nium Stadium avrebbe por- 
tato in Galles diecimila tifo- 
si irlandesi, che avrebbero 
potuto contrarre il virus, di 
cui l'uomo è portatore sano. 
«Dovremo parlare di quan- 
do recuperare Galles-Irlan- 
da e di date alternative in 
generale - è scritto nella no- 
ta di Hosie - La nostra spe- 
ranza è comunque di scon- 
giurare altri rinvii e che le 
partite si possano giocare 
nelle date previste». 

Ci sono dubbi su Irlanda- 
Inghilterra del 24 marzo a 
Dublino, per l'invasione di 
sostenitori inglesi, anche lo- 
ro possibili veicoli di conta- 
gio. 


Tennis Usa 


‘Andrè Agassi 


annuncia: 
«Non gioco più 
in Coppa Davis» 


NEW YORK Andrè Agassi, al 
termine dell'incontro con- 
tro il coreano Taik Leeh, 
nel torneo di San Josè, ha 
annunciato il suo ritiro dal- 
la Coppa Davis. 

«Sono orgoglioso di quel- 
lo che ho fatto; dodici anni 


di Davis testimoniano la | 


mia passione per questa 
competizione, ma è tempo 
di dare spazio ai giovani». 

Agassi ha vinto 30 incon- 
tri di Coppa Davis con gli 
Usa, meglio di lui ha fatto 
solo John McEnroe. 

Si vede che l’americano 
comincia a sentire l'usura 
di una carriera lunghissi- 
ma e difficile, con alti e bas- 
si. E poi sta vivendo una 
importante storia d’amore 
con Steffi Graf: i ritiri e le 
trasferte pesano eccome. 
Un po' di tranquillità allun- 
ga la carriera pur sempre 
ricca di ingaggi e di premi. 


Sci nordico 


Altri quattro finlandesi 
trovati positivi 
all'antidoping 

nel Mondiale 


HELSINKI Altri quattro fondi- 
sti finlandesi sono stati tro- 
vati positivi nel corso dei re- 
centi Mondiali di sci nordi- 
co a Lahti. Lo ha annuncia- 
to l'agenzia di stampa fin- 
landese Stt-Fnb. 

Si tratta di due uomini e 
due donne, secondo l'agen- 
zia che ha ripreso la notizia 
apparsa sul sito Internet 
del quotidiano finlandese 
*Helsing Sanomat’, senza 
fornire altri dettagli. 

La Federazione finlande- 
se ha fatto sapere che comu- 
nicherà in giornata l'esito 
dei controlli effettuati dall' 
Ama, l'Agenzia mondiale 
antidoping. 

Due fondisti finlandesi, 
Jari Isometsae e Janne Im- 
monen, sono stati già trova- 
ti positivi nel corso dei Mon- 
diali e sono stati sospesi 
per dueanni. 


3 


Kim Ho Chul ha rinunciato alla Nazionale per Trieste. 


no, avrebbe potuto rescin- 
derlo in qualsiasi momento 
nel caso di una proposta im- 
portante. Se non l’ha fatto, 
è perché a Trieste ha capito 
che si può riuscire nell’im- 


presa di riportare la palla- 
volo ai livelli di un tempo: 
la serie A. 

Intanto, sul fronte delle 
elezioni dei vertici federali 
locali, tocca a Trieste oggi 


l’ultimo round del rinnovo 
dei Comitati provinciali Fi- 
pav, elezioni che avranno 
domenica il loro epilogo con 
la riunione di Villa Manin 
di Passariano, in cui verrà 
eletto il Comitato regionale 
per il quadriennio 
2001-2004. A Pordenone è 
stato eletto presidente Fa- 
bio Minetola, a Gorizia è 
stato riconfermato Arcange- 
lo Bocciero e a Udine Dori- 
no Cattarossi. Oggi, alle 
20, nella sala Olimpia dello 
stadio Rocco, si riuniranno 
per votare le società giulia- 
ne. Si ricandida per la ter- 
za volta alla presidenza 
Giorgio Tirel, come consi- 
glieri si fanno i nomi di Ma- 
ria Teresa D'Amico, Mauro 
Freccioni, Danimir Mikolj e 
Lorenzo Moretti. Rappre- 
sentante degli atleti Edi Bo- 
sich e degli allenatori Ma- 
rio Ciac. 


TRIS 


PISA Giovani purosangue in azione a San Rossore per una 
Tris sul doppio chilometro. Nemmeno Turandot avrebbe 
potuto proporre un simile enigma con i 17 protagonisti di 


una corsa apertissima. 


Premio Banca Toscana, lire 44.000.000, metri 2000. 

1) Treasure Key Star (60 M. Colombi); 2) Vehvic's 
Bishop (60 M. Monteriso); 3) Linheart (59 M. Diaz); 4) Cre- 
ativa (58 1/2 C. Colombi); 5) Temple Bar (58 1/2 W. Gam- 
barota); 6) Magaglio (58 À. Herrera); 7) Anac (57 I. Rossi); 


8) Suave Indulgence (55 P. Agu: 


s); 9) Amrita (54 S. Urru); 


10) Violent Storm (53 1/2 R. Opazo); 11) Green Gangster 
(52 1/2 E. Baldacci); 12) Whats ui (52 1/2 M. Esposito); 
ai 


18) Armando (50 N. Mulas); 14) Eil 


t (50 W. Rovetto); 15) 


Gadaka (51 A. Muzzi); 16) London Mixture (50 G. Forte); 


17) Mit Club (50 A. Tocco). 


I nostri favoriti. Pronostico base: 4) Creativa. 7) 
Anac. 1) Treasure Key Star. Aggiunte sistemistiche: 8) 
Suave Indulgence. 5) Temple Bar. 16) London Mixture. 

Combinazione vincente della Tris di ieri: 4-9-3. Ai 933 


vincitori lire 2.551.000. 
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